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• Il iWt el hi duo, con l'iccordo UiO'Uru 
por li llquMiiloni dal mlulll a medio a corto 
milo. Il innde a unto iniagulu sparania di 
IKMim nnitmanti Inummlnire varao una 
praljunlvi di aHaiilvo diMrffio, nondimeno I 
•uol uilml|lomi el luelanocon l'ingoacia a I 
HieM MfflandI dal conllliil railonall che non 
Il jilwino, Arni, e'I un'allarminta raetude- 
MinudS illlvlii milliirl a di Moniti aangulno- 
il, In dMlm di pani «I combatte, al apua, al 
uccide, Nel Ooflo Panico, dova l’Inicrvenio 
dalle nella miniati iitinlara ha Incanilvato ed 
ailimniiio l rald aerai e navali, oramai auoii- 
dlinii nd tcRirail occupati della CUdloraania 


n|ua, dove I conina hanno rlaiioiio all'oliera 
di madWone dal cardinale Obando y Bravo 
lanciando la pili miMlccla ollanalva dalli ulil- 
mi anni! in Alghanlilan, dove aiiomo alla dui 
di Khoii cono In cono ciuanil combaiiimenii 
ira la tona dal luarrlidlcrl e la truppe aovlaii- 
che e dall'eiarcTto alihano; nelle railoni me* 
ridlenall dell'An|ola,doye coniinganil dali'a- 
aerano audalrleano hanno compiuto un varo e 
Proprie atto di agirtiilena. SI combina nel 
lehara oocldantala, In Cambogia a In Erllraai 
eonllnua la guarnì civile In Ubano. 

Par la aeluilona dai eonllini ragionali, negli 
uliiml lampi, pualche ipiriillo al i apeiionn 
Caniro America, In Cambogia, nel Como d'A- 
Irioaj e poi l’Onu al i aiilvtiMii coma non mal 



ilonala aolio l'egida dell'Onu, concenara un 
comune aiuggtimanio dagli europei nei con- 



mAnoMO I MtiiCAn 


Il crollo di Natale a Tokio 

fa temere per oggi un nuovo lunedi nero 


L'aallarme rosso» di sabato si trasformeri oggi In una 
(rana sui mettati valutari di tutto U mondo o si sari 
rivelato sufficiente a far scattare un piano d'emer- 

S enza in difesa del dollaro? Dopo un anno scandito 
a giornate nere. Il 1987 ha riservalo anche un «Nata¬ 
le nero» con il minimo storico toccalo dal dollaro sul 
mercati asiatici ed II nuovo crollo della Borea di 
Tokio (aperta il 25 dicembre). Cosa accadrà oggi? 


■a POMA. Mentre I giornali 
Italiani stanno andando In 
macchina, auiorllS moneiarie 
e «uomini delle borse» di 
meno mondo sono proba- 
bllmenla con all occhi Incol¬ 
lati al terminali del computer 
che iraamctiono I primi dall 
targati iKabuto-cho», la Bor¬ 
ea di Tokio che ha aperto po¬ 
co dopo la meiianoiie Italia¬ 
na. Il primo anello di una 
giornata che poirabbc segna¬ 
re una nuova frana sul merca¬ 
ti mondiali e che, comunque 
vede, he Irailormato quello 
eppena iraMorso In un Nata¬ 
le di clicsa per un nuovo, 
poHiblle (lunedi nero». 

La pramaaaa è nota. Dal 
mercati orientali, non toccati 
dalle laallvlis natalltic, è 
giunto un mcsaagglo inquie- 
lantcì II giorno di Santo Stefa¬ 


no a Manams, la plana llnan- 
darla del Bahrain sulle rive 
del Collo Peraleo, la mancia 
americana i piombala a nuo- 
vi primati negativi contro lo 
yen (124,75 contro I 125,20 
del venerdì a Tokio che git 
rappresentava II minimo nel 
do^guerra). E la concluslo- 
ne a semplice vitto che In 
lutto l'Occidente le operado- 
nl erano tarme per II Natale, 
evidentemente erano gli ape- 
ralori glapponeal a vendete 
dollari nella convindona che 
la valuta americana aarabba 
alata daallnala a Mandare an¬ 
cora alla tlapattun del man 
cali mondiali (cloS oggi). Va- 
luiadonc conlarmaia dalla 

a uail conlamporatMa Mduia 
alla Bona di Tokio, la pio 
drammailct daH'ST, con una 


caduta del 4,4SX. Nel mirino, 
In pardcoICK, erano alati | ti¬ 
toli delle adende più espotia 
agli Mossonl delia esporta- 
donl, quindi una ennesima ri¬ 
prova della adduclt nella te¬ 
nuta del dollaro alle cui vi¬ 
cende le esporlulonl marca¬ 
le con il Sol Levante (e non 
aolo queste, ovviamente) so¬ 
no direttamente collegale. 

Le dllllcolti ad esporiaie, 
tra un mercato americano 
con U dottato In caduta Ube¬ 
ra, quello tedeieo e quella 
giaprèinese contraddistinti 
da una domanda interna che 
non accenna a ctcMere In 
maniera conaisrente, rilutta¬ 
no la prima cartina di loma- 
aplc della dtuatlone altbaie, 
E sulla illducla manilettala 
dalla Bona di Tokio non pub 
non aver Inllulio, ad eMm- 
pk), una notizia solo In appa¬ 
renza secondaria pubblicata 
sul giornali di Ieri; per la prL 
ma volta In dicembre, dopo 
un lungo periodo di tempo, le 
automobili «mede In Usa» 
hanno riconquistalo II merca¬ 
to americano, sebbene ab¬ 
biano regiatraio un volume di 
vendila interiora a quello 
dairSS. Un risultalo reso pos¬ 
sibile dal calo pari al ben 16K 
delle importazioni di auto 


giapponesi, ormai sempre 
meno competitive. 

Era la situazione alla quale 
lo scorso 23 dicembre aveva 
tentato di matiera un treno II 
gruppo del Sette Grandi, Il 
«07», con una Inieaa annun¬ 
ciata con grande enfasi alla 
vigilia delle leste natalizie, 
ma che wmbra aver avuto 
una capaciti di persuasione 
di appena poche ore. Dal 
•Q7» ara venuto l'Impegno ad 
operare par stabilizzare 11 dol¬ 
laro agli atluall livelli. Una di- 
chiaraiiona di Intenti che, zi 
sperava, avrebbe ollenulo el¬ 
iciti positivt, come zembrava 
Indicare una sia pur non ecla- 
lente ripresa della Borsa di 
New York nella sleaaa antivi¬ 
gilia di Natale. Ma cosi non 1 
staio lui marcalo inlemailo- 
naie, ni rembrano poter apri¬ 
re grandi aapeltative le dl- 
chlatazlonl del eonslgllere 
economico di Reagan, Beryl 
Sprinkel, che ha allermalo 
jwCcamente; «Il documento 
del sette paesi più Indualria- 
lizzall non contiene nessun 
Impegno da pane degli Stati 
Uniti ad alzare I laiil di Ime- 
reiM per sostenere II dollaio 
nel caso dovesae riprendere 
a scendere». Cosa potrebbe, 


È stato preferito al colonnello North e al fenomesiP deir^li 

La oc^Kartfaa del «lime» a Mbadov 
L’America lo d^gge «iiottio Wamio» 


I successi di Ooihaciov negli Usst continuano; men¬ 
tre Il suo libro «Perestrolka» guida la classifica dei 
best-seller, «Urne» gli ha dedicato la copertina come 
«uomo dell'anno». Sino atrultimo II leader aovletico 
ha avuto due rivali: Il colonnello North e II fenome¬ 
no che, anche nel 1987, più di ogni altro ha latto 
notizia negli Us^ l'Aids. Alla fine e stato scelto lui. 
Perché spiega «Time», «é un simbolo di speranza». 

PAI Noarno coanisrartoaNTi 


['irT'T7'^j7rrr'’'7^'’n"m 


m NEW VORK. Qorbaclov i 
Il quatto leader sovietico ad 
avere l'onore della copetllna 
sulla rivista americana. Ma il 
suo successo i più di sostanza 
che di mera Immagine perso¬ 
nale: ad aver colpito gli ameri¬ 
cani nel giorni del summit i 
alalo II suo realismo. Il suo ap¬ 
pella al «buon senso» anzlchi 
all'Ideologia. «Urne» mette le 
mani avanti contro le ire che 
la scelta può scatenare a de¬ 
stra e dellnisce Corbaclov «un 


opportunlala politico aenia 
Kiupoll». «Non i un premio 
Nobel perla pace - scrive - 
ma va nconoMlulo il modo in 
cui ha saputo (are notizia». In 
che modo? Il lell-mollv del¬ 
l'Intera vlailc di Ooibaclov a 
Washington i stato l'invilo ad 
abbandonare la conceslone 
del «noi contro loro», a unirsi 
contro 1 «veri nemIcU deH'u- 
manlli; maletile. Inquinamen¬ 
to, Ignoranza e la minaccia di 
una guerra nucleare. 



APAaiNAA 


la foto dal matrlmcnlo di Ratoza c MIkhall CotbKlov, zanata nel '51 c pubUlali a «Tmc». 



Fine d’anno con suspoise 
per dollaro e borse 


40* della 
Costttyakme 
e riforme 
IstHuilonali 


Le celebrazioni per il quaranlolmo annivaiurio del vara 
della Cosilluzione repubblicana al Inttaeelano alla dlacus- 
alone pollila c al contranio tre I partili sulle WomM Mll- 
clonali. Vasta eco hanno avuto Intanto lulla alaim|B 
interventi che I prealdenll di Camera e Senato, Nilde Mi 
(nella loto) e Giovanni Spadolini, hanno lormulaM'lill 
colonna de «l'Unltl», nel lupplememo di Ieri deditlla A 
quaranta anni della Carta CMlliuzIonale. anURNAti 


dunque, avvenire oggi? Si do- 
vrl registrare una nuova ape^ 
tura al ribazao del dollaro lui 
merealir E, in questo ca- 
so.quale rUuIterl «nel latti» Il 
llveiio di coordinamento del 
Sette Grandi nel dare seguito 
alla decisione di salenere la 
moneta amerlcara attraverso 
gli interventi delle loro ban¬ 
che centrali? Staremo a vede¬ 
re. DI sicuro il 1988 si apre 
con un nuovo periodo di In- 
atabllill. E con le oiclUailonI 
(in calo) del dollaro, con i 
condizionamenti che da que¬ 
sto derivano par la esporta¬ 
zioni e per gli InvezUmenlI 
esteri sul nairo mercato II- 
nanziario, dovrl conllnuara a 
lare i conti anche la Borsa Ila- 
Uana. D'altra patte gli alla li¬ 
ne di quest'anno al rano po¬ 
tuti registrare I primi elieul 
concreti delle dflllcolil che 
le aziende anche di lettori di 
punta della economia Italiana 
atanno incontrando sul mer¬ 
cati Inletnaiionall. itrelle tre 
U deprezzamento del dollaro, 
la concotrena zempre più 
aggrezsiva del paesi di nuova 
Indutiriallitaaione e la cre¬ 
scita Un troppo lenta di pacai 
arrateglcl per l'economia In¬ 
temazionale, come la Gema- 
nla. 


UArabii 
Sauditi KcuM 
l’Iran di 

«espanslonlsmoi» 


•n regime Iraniano diriga la 
tue (reca eontra I iwiM 
cuori Invea di aluiarel a H- 
bertra OaruHlamffia iM- 
l'oecupazlona InMlimi». 
Cai re Fahd par la pt^ 
volta In tannini renio Miti 
ha achlaraio l'Arabia Saudl- 


H, nel corso del lavori del &nalgllo di coopetulone drt 
Gollo, conira Teheran, Re Fohd ha accuHlo l'Iran di 
«etpanzionlamo» Mll'area. I mI capi di Sialo «anno on 
studiando mliure«adegaM« di dlWM. ahOIImS 


Arrestato 
in Francia 
Il nuovo 
capodaN’Eti 


t dNntalo tragico II bllM- 
do delTatrenreto ihill'llM 
aera In un perdi BawAMMi 
liequentato da mllilari a da 
paizomla amarieaiiM un 
fflorioaSfartii. UiWHIHK’ 


_ cDparlaauiorireapigmIa, 

iidMMHmBimmHMNranHmmi te ouftll hwino pftra sniHM* 
dato Ieri l'aimio da pana dalla poUda (rancaHdal nuove 
capo militare deg'Eia basa, linido Ariana Albardt, lo 
anni, aiialmanie detcmito In nancla. ^ MgiNA 4 


«L’eitfante 

verde» 

OMitem 

puntite 





(Sullo vidno Rooia 
Uomo e dorma 
uccte e bradati 

Giallo alle porte di Roma. I corpi catboniaiad di un 
uomo e di una donna sono arati ritrovatt Ieri nella 
campagne dei Castelli, a pochi chilometri dalla 
tale. I cadaveri erano avvolti In duegrandlaac^. w 
coppia non è arata ancora Identificm. Som afaU 
prima uccisi e poi bnMiall. Gli aUtattti dzAa mm 
hanno visto per tutta la notte il macebra talb. Dii 
passionale o regolamento di conti della miivMir 


wm ROMA Erano avvolti In 
due grandi zacchi, lasciati ac¬ 
anto al cancello d'Ingiezio 
di un vivalo. Un uomo li ha 
scoperti ieri manina mentre 
andava al lavoro. Dapprima II 
haMambiail per da manichi¬ 
ni. Solo dopo easeni avvicina¬ 
to ha capilo di aver trovalo i 
reali di dw persone carboniz¬ 
zate. L'unica cosai certa. In 
questo giallo, 1 che al tratta di 
un uomo e di una donna. Non 
si conosce la loro Idenlltl, 


"iTl^u** 

lire più ^iRtpo,'AiMMrK 

SS 

siano stale ^ 

trasportate altrove. Idaeorpi 
erario stati awold in due ^ 
chi a pelo e poi bnnM, irer 
tutta la notte ri abMÙM dina 
zona hanno rara i» M in* 
senza insoweiM. Nria z^ 
sa zona, n« meri zeonL Miri 
misteriosi deliitL 


AmWNAU 




L’insegnante die tortura Stefania 


IsxMte 

A due a due 
I pdestinesi 
kì tribunale 


m Veri e propri processi sommari In Israele contro I palesti¬ 
nesi eirestatl, con gli Imputati condotti Incatenati al giudizio a 
due a due (nella loto). Intanto, esplodono I dissensi all'interno 
del Partilo laburista' Il ministro della Difesa Rabin 1 stalo accu¬ 
salo da alcuni suol compagni di «sanilllcare lo status quo del 
lerrilori occupati alla stessa stregua di Shamir». 


A PAOINA i 


■i MIRTO (Messina} Lui. Il 
prolessore Giuseppe Orlan¬ 
do, non vuol proprio saperne 
di evere nelle sa classe del 
bambini handicappati come 
quella Slelanla, operaia per 
un tumore al cervello all'eil 
di diclotio mesi e ors cere¬ 
brolesa. Stefania resiste ogni 
giorno. Non capisce petchl 
non può restare con gli altri 
bambini come ha sempre (si¬ 
lo negli anni passali, ed 1 al¬ 
lora che la violenza si inaspri¬ 
sce. Il professore le piomba 
accanto, la prende per il 
braccio e le urta: •Tl ho detto 
di andartene fuori. Hai capl- 
lo7«. E mentre Slelanla. piena 
di vergogna e Umori, 1 co- 
sirella a cedere, anche gli al¬ 
tri ragazzini della prima me¬ 
dia sezione B di Mirto. In pro¬ 
vincia di Messina, si allonta¬ 
nano per solldarlell e II pro¬ 
lessore resta solo. 

Cosi la signora Concetta 
Imroorllca, madre di Slelanla 
Cala Lesina, 11 anni II prossi¬ 
mo lebbralo, una bella bimba 
con I capelli neri, gli occhi a 
mandorla grandi e come car¬ 
bone, racconta II dramma 
che ogni giorno si consuma 


Ogni giorno Stefania si rannicchia sul suo banco 
nella speranza che entrando il professore si dimenti¬ 
chi di lei. Si la piccola piccola e con le mani si 
aggrappa alla sedia. Ma il prolessore ha una memo¬ 
ria di ferro; varca la soglia e te ordina di andar vria. 
Con la bimba handicappata c'é tutto il paese; fami¬ 
glie, professori, preside, soprattutto bambini. Ma an¬ 
cora nessuno é intervenuto per risolvere la vicenda. 


per sua figlia. Il professore 
non la vuole In classe perchè 
dice che la malattia che ha 
avuto Stefania è Infettiva - 
spiega la signora Concetta -. 
Ma non è vero. Se cosi fosse 
In IO anni ne avrebbe Infetta¬ 
te di persone. Lui dice che la 
mia bambina è pericolosa 
per gli altri bambini. Invece, 
gli ailrì bambini vogliono be¬ 
ne a Slelanla Sono cresciuti 
Insieme nella slessa scuola, 
hanno giocato tulli In gruppo 
e lei, se vuole si Informi dot¬ 
tore, non ha mal mischiato 
niente a nessuno» 

A Mirto, dove si arriva ar¬ 
rampicandosi per le colline 
dell enirolerra llnenlco, nes¬ 


suno ha Incertesze' quel pro¬ 
fessare che viene da Galali 
Mamerilno, non lo vogliono 

K lù. GII stessi bambini hanno 
; Idee chiare: o Stefania sla 
con noi come negli anni pas¬ 
sali 0 , hanno minaccialo, ce 
ne andiamo tutti. Il preside 
della scuola professor Basi¬ 
lio FintaudI. che ha Informalo 
I suoi supenon «di questa 
brulla sloiia», si esprime con 
nettezze. «Slelanla deve re¬ 
stare In classe. Questo non è 
In discussione. £ una bambi¬ 
na auiosulllclente. E quieta, 
pulita e ordinala lino allo 
scrupolo. E capace di lavarsi 
da sola e di tener pulite le sue 
cose. Il problema vero • la- 


glia corto - non è lei, ma il 
professore». Certo, Slelanla 
progredisce mollo lentamen¬ 
te. Ha dllHcoIll di apprendi¬ 
mento, stenta a legare e 
scrivere. «Ma tenga conio - 
spiega II preside - che solo 
quest'anno ha avuto un'Ina- 
gnanle di sostegno con com¬ 
petenza specifica». 

La madre della bambira 
due sellimene fa, assieme al 
marilo, ha denuncialo ai ca¬ 
rabinieri la vicenda. «All'Ini¬ 
zio - racconta - quando Sle¬ 
lanla è tomaia e tra le lacrime 
mi ha raccontato che U pro¬ 
fessore era cattivo e che lei 
non voleva più tornare a 
scuola, ho pensalo che aves¬ 
se tatto qualcosa. Poi ho sco- 

r ito come stavano le cose». 

padre di Slelanla è brac¬ 
ciante agrìcolo, la mamma 
una casalinga che ogni volta 
che può trova da far lavoretti 
per lare stare meglio la figlia 
ed i suol due fratellini. Non si 
rendono conto del perchè 
ancora non sla Inteivenuto 
nessuno a spezzare «la perse¬ 
cuzione della nostra bambi¬ 
na». 


Un anno di sport 
un po’eccesdonad^ 
uopo’ «gonfiato» 


■1 Roche vince Giro, Tour 
e Mondiale; Ben Johnson mi¬ 
gliora a Roma di 10 centesimi 
Il record del 100 meni; Il Na¬ 
poli vince II suo primo scudet¬ 
to; Tomba riporta I colori az¬ 
zurri sul podio dello sci mon¬ 
diale. Andrei migliora per ben 
Ire volle il primato del peso. SI 
chiude un anno di sport In un 
turbinio di cifre, di risultati 
clamorosi, di ImprcM da pri¬ 
ma pagina. Un calendario, 
Ipervilamlnlzzalo dagli spon¬ 
sor e dai masa-media, brucia 
nello spazio di un mattino Im¬ 
magini. entusiasmi, campioni. 

Mal, come In questi dodici 
mesi, SI è regisinlo tl irionlo 
dello speilecolo per lo spella- 
colo, del successa «a lutti I co- 
sll». E, puntuali In lama «eulo- 


ping minaccia otrng H i p 
billtl di proMaMeiA «MiM 
più al Mie deUe p g M Ml t 
umane. Sull'aHendiiiM IM 
giudici e del dìruti M«tM- 
zìonali I aozpetB ioiraiMHM. 

Neil'lnsei» un MiMiudl 
que«t dodici meli di Riran un 
po' troppa «gooMc la Im¬ 
magini più «gelMMM» Mi 
giORialifi dalla tv, le pra M in i» 
ve per l'SS con tre ohmmi- 
menti di prima (nmd^ le 
Olimpiadi di SauL quaBa in- 
vantali di Colgaiy e i OMnpto- 
nati europat di edek». Sm ta 
Nazionale di VIcM aembm 
rinaiavanlia. gli anuni tk|B 
aliH sport hanno aoio... damd 
mesi di più.$periamoeiiaiiOA 
siano troppi 


CECCAREUL CORTESE • MARZULLO MUL.« «MM? 
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«oAdlilOM p«r («Maini Mmm di pift. Enna qu«- 
M «Idiinl dii punti dii quill (mrIvi li ptbpMi di un 
brainmini minimo di con poHiblll di lira ivinii' 
ti dii Pel inehi diodo li proprli dliponiblllli i 
PMMlpin id un govirno dilli clHI. 

I dUMti proponi ehi pura ivivi trovilo largo 
% conunio tra li Ioni loclili, iconomiehi i cui- 
A turili, purché gluiliminti valutata come l'unica 
Jk condillonc poniblli per din un ellelllvo go¬ 
ni verno alla eliti, ila la De che II Pai il aono 
iNunlI la reiponaiblliii di dira di no I rliullail aono 
ora leiio gli occhi di tutti Coni come i ormai chiaro 
a lutti che II vero motivo del no alla propoaia del Pei 
Ila nel non voler lira I comi con un ilalema di potere 
chi HRipra di pici aolloci la cittì, comprime quelle 
ipinii dinamicni chi animano la locleti civile, ren¬ 
da vani I tentativi di rinnovamento che a volte, come 
In oecMione delle eleilonl del ÌPSS, cl aono itati 
anche In aleuni partiti Proprio qui ala la colpa della 
Oc e dal Pai l'eiiere micgno ed Iniieme feroci 
concorranll di un alatcme di polare che logora pro- 
granlvamenie non aolo la vita delle aaaemblee eletti¬ 
ve ma la aleiaa capaciti di rapprcientania e di guida 
dal peniti, lo ateiaa rapporto di fiducia tra clliadinl 
ed Muilonl 

Non bMia dunque neppure dire che con II voto 
occorre nitituire al cinadinl II potere di decidere 
Occorre i queato unire une airaordinarla capaciti di 
Inliletlva e di heilaglla pollllco-culluralc perché, pro- 
prtq II riconoacitnénto pieno deH'eurclilo del diritti 
negali al citiadini, poaaa diventare, anche In une 

S raltde cittì del Menoglomo. il terreno aul quale 
UMire • meilere In campo quanto più energie e 
lom poailblll e dere bew di maaaa ad una lolla che 
aappla Imporra almeno un proceaao di radicale mu- 
lamenio del modo di eaaere del ranltl e del loro 
rapporto con la locleti e lo Stato E queato. inlaiil. 
un punto declilvo per II rinnovamento del alslema 
polliico e della democrailt Una alida, queaia, cerio 
dlltlclle per II Pel, In una citli come Catania che 
landamo e noi ileail ma aoprallutto agli allrl, prima 
che dewero ala troppo tardi 
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Uomalé dal Parlilo comunitla Italiano 
rondato 

da Antonio Oramocl nel 1924 


Catania in tilt 


ì CtiMla la Democraila crlillana ed II Pai hanno 
& panuro bene, con II concorao del repubblicani, 
A di lare un cinico e beitardo regalo naiallilo 
A Hanno okoIio II contiguo comunale dove, nel- 
■N la nona del 39 dicembre, al é volalo per elegge¬ 
re una gluma con cui mellere (Ine ad una parallal 
Mimlnlilratlva che dure ormai da più di sei mesi Ut 
De, dopo leroci Ione Imesllne, ere riuscite e mettere 
In campo come ilndico l'onorevole Giuseppe Aeia- 
10 , l'unica candldaluu con ancora qualche credlblll- 
li verso la dui L'onorevole Atiaro aveva persino 
limalo di OMri, ascludendo almeno una parie degli 
uomini più ohlicchlereil e compromesal con un pu- 
Mlo di Ungenti, di virare l’orginlgremme di une 
llunu iripanlta (De. Pai, Pri) forte, auffa carta, dt ben 
49 voti su 60 conslglerl L'ennesima vendetta tra I 
partiti di magglortnii e tra la correnil e I groppi 
tlI'lAUmo del pinlil non si i lane allendere Alla 
coma I voli per la gluma sono Hall appena 16, dico 
Mdicl, Mio quadro In più del componenti la Messa 
gluma Un tonfo clamorosa che, con I onorevole 
Antro, ha travolta ogni residuo di aulorllt politica a 
panili come la Oc ea II PsI che sino ad oggi hanno 
uptHo Mllanio guardare al loro giochi di potere e di 
elicmeli a non al problemi veri e agli Interessi delle 
cliU. 

E proprio per questo De e Psi devono Mniira oggi 
Il dorare di inm le logiche conclusioni della loro 
•Moluu Inemclll • govarnare Calami niU'unlco 
tnodopoMlbOi. illldani al gludlslo degli eliilori per 
eonrenlln al ditidlnl di giudicare con II voto dal 
loro opaWo. Ntopura quaslo sapranno lare? Cata¬ 
nia irovarl II modo parchi diano conio lino In fondo 
dal laro tellfmemo Per queato c'é gli e ci «ari nel 
pronlffil giorni la inlelailva e la mobllltaslone del 
comunisti > anche di altre Ione, a cominciare dal 
lindacail 

Il pretto pagalo al non governo é Intani davvero 

a alloedlnMpporltblle I guaiti prodoiil dalla 
i di inn pana dalla Itiiiutlonl cinadlna Mno 
MI da mtnara ainamamé a riichlo le regola della 
aonvlvanu cMla a damocrailca. Trimtmlla dltoc- 
eupall Mila lola cidi (novantamlla In provincia), 
mmM da «ini non il rtiicé neppure ad adlvira né 
I Hnllarl di lavoro gli llnantlail, né I conconi glé 
RéndM «ha poirebbaro dare tubilo occupulone a 
miglMt di giovani. U tnancanu a volte penino del 
Mrviil più elememart Cdalla pullila delle «rade al¬ 
l'acqua, alla fogna, alla aula tcoluilche eccetera!) 
lopndulta nel quanlarl più popolari che rende la 
dui Mmpre più Inviviblle L'olleta di ogni (orma di 
dirinodi cliudinania lodale e democratica, quando 
panino per arare un cenlflctio in un qualsiasi ufficio 
pubblica occorra raccomandarti a pagare. L'adacco 
dalla fflitia a dalla crlmlnallil organliiau che trova 
Mi patpMuartI dal vuoto dal poied damocrallcl una 


COMMENTI 


-Faimoplant, zingari, previdenza 

In conflitto interesa individuali e collettivi 
Se non c’è più da dividere un pezzo di pane... 

La solidarietà 

non abita più in Italia? L 


■■ ROMA Zingari cacciali 
dalle borgate romane, se ne 
occupi II Comune, Il sindaco, 
l'assessore Rischio troppo al¬ 
lo, quello di venire personal- 
menle penallnail E poi la 
donna che si bulla dal sesto 
plano perché senta casa E 
nella ricerca voluta dalla Cgll 
di Trieste II 67% dice si alla 
domanda rLel ritiene che al 
lavoratori dovrebbe essere 
data la possiblllli di versare I 
conlrlbutl ad asslcuraslonl pri¬ 
vale, In aliernailva all'lnpa?*, 
dunque un alternalo al valori 
aolldaristicl Inutile continua¬ 
re, Il gesto del togliere per da¬ 
re Mmbra asMUTgllato, quasi 
in via di acomparu. Forra la 
Mudarteli non abili più nell'l- 
lallt del 1987 

Secando Olanlrenco Mi¬ 
glio, coslltuilonallaia mMera- 
10 e Inlelllgeme, che Inaegni 
alti Cadollca di Milano, Il con¬ 
ceda di Mlldadeli i asial va¬ 
go -Se per solldarleti si Inten¬ 
de la convinslone che Inlerea- 
sl di allrl (lo II chiamo prcsunil 
InlaressQ alano anche I nostri, 
queato ricade neirulllllarl- 
imo Diventa costalailone di 
obledivl comuni e sfocia dun¬ 
que nell'ulone sinergica di 
più Individui per deiermM 
oblenlvl. La Mlldarleii vera 
colulMerebbe Invece nel go¬ 
dere 0 Hlhlra del male q be¬ 
ne illrol ranu che quatto gio¬ 
vi onuoqcli a noi. Un» volta la 
Mlldailaii ara Itilnllva, ovvia 
In una toclalt dominala dalla 
tcoparie tecnologiche ognu¬ 
no Il dlfferentla SI (ormano 
pluUoiio groppi ridoni omo¬ 
genei, come la famiglia. LI c'i 
Mlldarleii» 

Ognuna di noi peraegue II 
tomaconlo Individuale e per 
quello al eonildera buono e 
ramo maitin contldaii gli al¬ 
tri, ohe paneguonb t| proprio 
Mfnacoma, dal brtcconl. Lo 
iplagaragltHumii ^ , 

Par Mario TVonlI, iIIomIo 
dalla politica, dipende dalla 
scompotitlone dalla claatl aa 
la tolldaiieli si é Indebollla 


SarA vero che l'Italia è un paese senza solidarietà? 
Caso Parmoplant, la fabbrica chiusa e poi riaperta: 
«Non vorrei sembrare cinico - diceva 11 deputato 
verde Massimo Scalla - ma 400 posti di lavoro non 
sono molti se le questioni in gioco sono l'ambiente 
e la salute della collettività». Qualcuno osservava; il 
dogma della clasae operala ha fatto il suo tempo. E 
con quel dogma II vincolo della aolidarletà... 


LBTIZIA PAOLO!» 
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nevi anche un tipo di comuni- 
li ormai Momparta. Inghlolll- 
It dalle grandi melropoTl Cosi 

a la pratica ha peiM mollo 
tua aliane aoclale. me- 
terlale. Una volta c'ara un 
campo comune di obiettivi da 
raggiungere, tu tali mollvoilo. 
ni di bue tono nate le orge- 
nliwiloni di ciotte'. Lotta e 
Mlldarletl di elaaae una volta 
procedevano insieme, 

Ma II concetta di Mlldarleii 
ha una duplice matrice laica e 
caltallco. Ancara Tronti «La 
Mlldarieti di classe è colloca¬ 
la entro determinate lotte 
non aolo In Europa ma In tutto 
il mondn occidentale Negli 
Stali Uniti sin dalla lina del- 
roitocenio quello valore é 
praticata In modo evidente 
quando la popolailone al 
schierava In sostegno degli 
scioperanti La nostra matri¬ 
ce, la matrice di sinistra, i 
questa'. 

La aoljdarleti del callollcl 
Invece ha dietro un'ideologia 
assoluta di uguaglianza tra gli 
uomini Coll approda più fa- 
tìlmenle alta 'sponrta degli al¬ 
tri» Dal momento che I catto¬ 
lici hanno al centro del loro 


■I Al Liceo Visconti di Ro- 
ms la traditlone vuole che alla 
viglila di Natale gli studenti 
possono, se lo vogliono, al¬ 
lontanarsi dalla scuola e re¬ 
carsi alla messa nella vicina 
chiesa di S Ignazio Quest an¬ 
no, mercoledì 33 dicembre, la 
scuola rimaneva aperta anche 
se per uno scambio di auguri e 
di doni II consiglio di Istituto 
decideva quindi che chi vole¬ 
va andare a messa poteva far¬ 
la benissimo proprio nella 
giornata del 33 dicembre e 
non nel 33 quando la scuola 
avrebbe dovuto funzionare re¬ 
golarmente Aprili clelol I oro- 
lesaort sono stati tacciali di 
anticlericalismo anche se la 
proposta era venula da uno 
degli Insegnanti di religione, 
don Buccaro ed era stala ac¬ 
colla da tulli 1 professori tran¬ 
ne l'altro Insegnante di reli¬ 
gione, don Bordonali II quoti¬ 
diano Il Tbmpoha dedicato al 
■cato» un editoriale di fuoco 
Il Popolo, giornale della De, 
ha pubblicato un corsivo In 
prima pagina con II ruolo 'Lai¬ 
ci, piccoli, piccoli», definendo 


diMono II valore della vita, la 
vita come testimonianza II 
'lare! proaslmo» del caidlnal 
Martini chiude gli uomini, gli 
umiliati e gli olletl In un co¬ 
mune abbraccio «Certo - ri¬ 
prende Miglio • nella Chiesa 
la Mlldarieti ha un senM Ma 
Il ai (ralla di allrolsmo puro 
Nel mondo laico, dove non si 
di iratcendenn, ogiti aiteg- 
glNngntq «muHo à;««IUM>. „ 
Farò cl Mho tuiqha del cat- 
toUfil H «ul aititi^ ilnttto 
ili pollilcai imw aitatiti alla 
CON di quam mondo Fona 
più atlanli che al regno del 
dell Roberto Formigoni, lea¬ 
der di Comunione e liberazio¬ 
ne, considera la solldarleti 
•coscienza chiara di un unico 
destina cui lutti gli uomini so¬ 
no chiamali Non va confusa 
con II buon cuora né basta un 
gesto di elemosina È l'Intera 
eilstenia che va concepita In 
questa dlreslonc poiché mira 
a costruire un ordlpe diverso 
raslliuto concrelamenie nel¬ 
la socleti». Quadratura del 
cerchio.' trracendenza più 
promeiM di redenzione terre¬ 
na In cui I bisogni del singolo 
saranno Mddisrattl Da Comu¬ 
nione e llberralone, naturai- 
mente, « dallo stato Melale 
più 'le persom.le realté di ba¬ 
se, i gruppi «odali e religiosi», 
Ma nella Democrazia ctullana 
dialogo- lnlaqa,,non ce n'é. 
Fotmigoni treo ria rintraccia, 
Comunqua, rispondere se 
oggi cl sla madglore o minore 
Mlldarlaté def passato non é 
semplice. Il tipo di (viluppo, 
l'organizzazione del lavoro. I 
modelli di cOnipoitamenio, 
cantano E lo cosiddetta cre¬ 
scila dell'IndIvIduBlllì. Il pri 
voto sceso In guerra contro II 
collettivo hanno a.«sestato del 
colpi duri a questo valore 
•Ma I valori - osserva Miglio - 
rappresentano un pumo di ri- 


I professori «azzeccagarbugli 
della lalclli» e «prodotto di 
una sottocultura neopositivi¬ 
sta e amiderlcale» GII studen¬ 
ti che volevano andare a mes¬ 
sa il 33 e non II 33 per II Popo¬ 
lo hanno «alzato la bandiera 
della liberti e del pluralismo» 
e «rappresentano gli ultimi lai¬ 
ci in una terra di sciocchi do¬ 
gmatici» Alcuni giornali del 
33 dicembre, con grandi titoli 
(La Stampa a sei colonne) cl 
hanno Inlormato che circa 
duecento eroi del Liceo Vi¬ 
sconti hanno sfidalo tutto e 
tutti e la mattina del 33 sono 
andati a messa presentandosi 
con ritardo a scuola 
Nel clima descritto dal Po¬ 
polo I duecento coraggiosi cl 
ricordano I prodi giovani e 
torli, di Carlo Pisacane Inlaiil 
In questo paese di «sciocchi 
dogmatici» come i noto la 
Chiesa i ridotta al silenzio e I 
caltollcl sono costretti ad «al¬ 
zare la bandiera della liberti» 
contro soprosi e discrimina¬ 
zioni Intollerabili Come non 
ricordare che In questo paese 
un cardinale come Marclnkus 


ferimento labile. SI sbriciola¬ 
no con una «lallata». 

Opinione all'lncitea slmile 
quella di Felice Mortlllaro, 
presidente della Federmecca- 
nlca «Lo lasci dire a me che 
sono vlsaulo in mezzo agli 
oparal. La sondarteli non i 
mal esistita, è solo una leggen¬ 
da Nostalgia di Intellettuali. 
La minoranza emarginata esl« 
, la Mlldarieti net propri con» 
Ironll e poi è la prima a rilhi- 
tiaria. C^e nello aconito liat 
singeri a borgatari Kmqiil. 
Quanto al rapporti di lavoro Ri 
solldarleti non vi trova posto. 
È un nonsenso LodlrontraR 
latto che I contratti di aoìlda- 
rieti non sono mal stali prell- 
cali L Impresa ha un caraltere 
economico, non può tarsi ca¬ 
rico di problemi a carattere 
morale». Allora l'Impresa i 
lmmorale7 «No, semplice¬ 
mente l'Impresa é amorale. 
Dipende dallo Stato che l'e¬ 
goismo venga mediato, per 
eaemplo alirevetso misure a 
caraltere fiscale». Perielio. 
Salvo II piccolo particolare 
che a usare I fondi dello Slato 
Mno I padroni delle Imprese. 

Nonostante le affermazioni 
di Mortlllaro II movimento 
operalo, ei suol albori, la Mll- 
darleli i'ha praticata Anzi, la 
Mlldaneti ne è stata la madri¬ 
na, l'ha tenuto a battesimo. 
Pierre Camiti «Il sindacato 
nasce sull'Idea di Mlldarieti. 
Le prime (orme di sìndecell, 
«no. mollo rudimentell, si 
esprimevano nelle Casse di 
Mutuo soccorso e nascevano 
da questo bisogno-dovere. 
Anche nel dopoguerra, pur 
con elementi contraddillori, il 
criterio della solldarieli resta 
elemento quallllcanle Se la 
regola vincente tosse stala 
che ognuno deve badare a sé. 
allora il sindacato autonomo 
corporativo avrebbe prevalso 


TERRA DI TUTTI 


_ BMAWUIU WIACAUHO 

I duecento eroi 
del Visconti 


Intervento 


Partecipazione, non legge 
per Tesercizio 
del diritto di sciopero 


Se. iTtftIgrado tutto, il slndact- 
tivno conlederale ha mante* 
nuto un peso superiore alle 
lonne esasperale di chiusura 
e di autodifesa, è perché net 
lavoratori questo concetto e 
questo bisogno sono profon* 
demente avvertiti. Benché ne* 
gli ultimi anni si sia verificato 
un appannamento di questo 
concetto» 

Magari, per molli anni, Il 
movimento operaio ha consi* 
derato la solldarietA come una 
emanazione della classe In* 
vece le nuove figure profes¬ 
sionali, i profili diversi, hanno 
messo In crisi un orizzonte 
rassicurante, compatto, della 
solidarietà. 

Tlronti pensa che II lento de* 
ciino di questo concetto (e 
udella sua pratica) dipenda 
dal recenti mutamenti econo* 
mici, tecnologici, oltre che 
datl'alfermarsi di un’ideologia 
moderata, neoconservatrice 
«la'idea di solidarietà, pur sto* 
ncB. Ita fatto la sua storia DI 
fronte ai corporativismi, a un 
mondo di valori alternativi e 
moderati, ma vincenti, svento* 
lare questa bandiera lascia I) 
tempo che trova». 

niehia U vento neolibert* 
sta. E il modello del darwini* 
imo sociale che Indica nella 
scelta penonale più che col* 
lettlva lasoluiione dei proble* 
mi. indeboliace il mito ttegU 
ultimi Succede anche che l’o* 
paralo vada da solo a contrat* 
tarelìniperminimo «Ma la so* 
ildarietà - è l'obiezione di 
Camiti - non significa neces* 
sariamenie appiaiUmento Im* 
portante i che ci siano dille* 
reme motivate. Se si dà una 
prestazione superiore a un'al* 
tra è giusto che sla pagala di 
più» la questione è sempre 
quéllà: la distribuzione delia 
torta. Non ci può eiaere quài* 
cqnbchevalp penta, quaranta 
volte un altro». 

Né vale II contrattualismo 
rigido del prealdente delia Pe* 
dermeccanica quando alfer* 
ma che in «una società alla* 
mata era più facile dividere un 
pezzo di pane in due parti, 
l automobile, invece, non si 
divide. U solidarietà va liscia 
finché cl sono dei bisogni 
semplici». 

Un po' ardito questo ecco* 
stamento pezzo di pane-auto* 
mobile; tuttavia la solidarietà, 
oggi, va costruita Non è un 
presupposto ma un risultato 
da raggiungere l>ontl «Oc* 
corre tenere assieme le diver* 
sltà, trovare armi un po' più 
aggressive della solidanetà 
che mi sembra incapace di as* 
solvere alta funzione che ave¬ 
va in passato» 

Praticare la solidarietà è at¬ 
tualmente un’aztQue più fati¬ 
cosa di ieri. Giacché compor¬ 
ta costi e domanda altruismo 

«Ma tra i lavoratori questa 
esigenza - intiste Camiti - è 
più forte che la competizione. 
D'altronde la disoccupazione, 
fuori dalla solidarietà, diventa 
un problema solo dei disoc¬ 
cupati li sindacalismo confe¬ 
derale fa della solidarietà un 
elemento discriminante della 
sua politica £ non rinnegherà 
questa che è la sua stella pela¬ 


si trova in carcere per sconta¬ 
re una pena Ingiusta, che il Pa¬ 
pa, chiuso a Castelgandolfo 
non può né parlare, né viag¬ 
giare e tanto meno apparire 
alla (V In un paese dove chi è 
cattolico non può diventuo 
capo dolio StatOb presidente 
del Consiglio ministro sinda¬ 
co asse.ssore banchiere, ca- 
po-tv Un paese In cui gh «az¬ 
zeccagarbugli» hanno impedi¬ 
to ad unainteilettuale cattolica 
come la Faicucc) di fare il mi¬ 
nistro deila Pubblica Istruzio¬ 
ne per nominare invece Fran¬ 
ca Rame E dove gli alunni 
non possono frequentare I o* 
ra di religione e sono costretti 
a vedere e sentire alla tv Dario 
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Lunedì 

28 dicembre 1987 


L 'anno che si chiude lascia In 
erediti al successivo due gran¬ 
di questioni la frammentazione 
del confllllo sociale e la cre- 
sceme paralisi delle Istituzioni 
parlamentari Si tratta di pro¬ 
blemi che possono essere afironlali solo In 
una prospettiva di «nuova cosliluente», 
cioè di profondo agglornamenlo della 
slromenlazione isliluzlbnale di cui dispone 
la democrazia italiana, proprio al line di 
non rinnegare o svuotare II grande disegno 
civile dal quale essa ha preso origine, al- 
l'Indomani del seconda conflitto mondia¬ 
le 

Questa prospettiva costltuenle non ri¬ 
guarda solo le forze politiche, ma anche 
quelle sociali, a cominciare dalle confede¬ 
razioni sindacali, che si trovano nel (atti ad 
essere sfidale dall opinione pubblica a rea¬ 
lizzare forme di regolazione delle relazioni 
e dei conflitti sindacali 
Il mutamento sociale, Indotto In questo 
dopoguerra anche dal contributo rilevante 
defl'azione sindacale, ha portato ad un 
graduale ma rapido accrescersi della ric¬ 
chezza, del grado di Istruzione, del deside¬ 
rio di Indipendenza politica e culturale tra 
strali sempre più ampi della popolazione, 
con II conseguente, in buona misura Im¬ 
previsto, diffondersi di un processa di se¬ 
colarizzazione della vita sociale, che ha 
visto al primalo dell'etica e deli'ldeologla 
succedere quello della razionanti slm- 
mentale. In questo contesto, la mediazio¬ 
ne tra ordine e conflitto é sempre meno 
fondabile sulla condivisione di comuni vi¬ 
sioni del mondo e sempre più sull'elabora¬ 
zione di sintesi Ira valori e Interessi 
Questo Insieme di fenomeni sia sottopo¬ 
nendo a forti sollecitazioni l'Idea Iradizio- 
naie di rappresentanza sindacale, come 
quella di confllllo Melale La rappresen¬ 
tanza i sempre meno delega Ideologica a 
sempre più scambio tra consenso ad un'a¬ 
zione colleltiva e ricaduta In termini di In- 
laresaa Individuale-collettivo. A questo 
mutamento sul versante del rapporto sin- 
dacalo-lavoralorf corrisponde un'snaloga 
Mllecllazione sul versante sindacato-im¬ 
presa, che tende ad accentuare II legame 
Ira riconoscimento del sindacalo come In¬ 
terlocutore e sua dimostrata capaciti di 
porsi come risorsa per l'Impresa 
Nè va trascuralo jl fallo che queste due 
sollecitazioni spesso tendono a coincide¬ 
re Sul versante del confllllo, Il primato 
della razionanti strumentale porta ad una 
crescita dell'Insofferenza sociale nel rl« 

B uardI di confluii non ullll o non Inevllabl- 
la tolleranza, o addirittura Iq simpatia. 
Ideologica per II confllllo In quanto tale 
tende a diminuire lino ad avvicinarsi allo 
zero, a vantaggio di un dilfondersi del pa« 
«ametro cosli-benelicl. Ciò spiega, ad 
esempio, l'alluale, diffusa, reazione socia¬ 
le alle agnazioni selvagge nel servizi pub¬ 
blici. e non solo a quelle del Cobas una 
reazione Inedita In queste proporzioni, no¬ 
nostante Il fatto che tutti gli Indicatori 
quantitativi e qualitativi registrino un pro¬ 
gressivo e accentualo calo della confllttua- 
fllà sindacale In lutti I settori, servizi com¬ 
presi 

Questo processa di secolarizzazione del 
confllllo sociale. In larga misura Irreversi¬ 
bile, appare in sostanza governabile In due 
diversi modi 

Il primo modello è quello «neoliberista», 
quale è stato applicato con maggiore coe¬ 
renza nella Gran Bretagna di Margareth 
Thalcher, e consiste essenzialmente nel 
sostituire, in aree via via crescenti del siste¬ 
ma, le regole del mercato a quelle delle 
relazioni sindacali, mediante un Intervento 
•forte» dello Stato come promotore di po¬ 
litiche liberisle 

Il secondo modello è quello che punta 
sul rafforzamento degli attori della dialetti¬ 
ca sociale - a cominciare dal sindacato - 
favorendo l'innovazione nelle funzioni e 
nelle tegole della rappresentanza e del 
confllllo, mediante uno scambio Ira allar¬ 
gamento degli spazi di partecipazione del 
sindacalo alle decisioni (d'impresa come 
di governo del sistema) e sua «isliluzlona- 
lizzozione», mediante la dellnizione con¬ 
trattata di procedure di legittimazione del¬ 
la rappresentanza e di regolazione del 
conflitto (modella «parleclpativo-contral- 
tuallsla») Questa i del resto la sostanza 
della proposta a cut sono pervenuti I saggi 
Incaricali da Cgil Cisl e Uil di approfondire 
la questione e Totmulare proposte In mate- 
ria di esercizio del diruto di sciopera 
E dunque evidente l'opportunità di pro¬ 


cedere, con determinazione asaal maggio¬ 
re del passalo, sulla via partecipativa, runi¬ 
ca che appare oggi realisllcamenle In gra¬ 
do di comporre un raflonamenio e una 
responsabilizzazione del sindacato con 
una razionalizzazione del conflitto sociale 
Non vi è Intani In materia risultalo positivo 
che possa dare la legge, che non possa 
meglio produrre II contrailo, per di più 
senza I rischi che l'Inteivemo legislativo 
comporla. 

Una proposta politica per II superamen¬ 
to delle atluall dillicollé. In particolare nel 
sellare del servizi, potrebbe dunque avere 
le seguenti caraticristiche. 

In primo luogo, dovrebbe evitare di ca¬ 
dere nella trapala rann uscita bella logi¬ 
ca dell'emeigenia. Su queslo plano l'uni¬ 
co Intervento sensato é la riforma dell'Isti¬ 
tuto della precettazione, da Intendersi non 
come siromemo per il governo del contili- 
lo, bensì come rete di sicurezza - a maglie 
larghe - di cui lo Stato deve dispone per 
garantire. In circostanze di emergenza - 
non necessarlemente legate alta Mia con- 
(llltuallii sodale - l'erogazione di servizi 
essenziali. 

In seconda luogo, occorre procedere 
ad un accordo tre oiganlBazIom ilndacali 
e organiizasfonl daioilali, pubbliche • 
ptoveie, per l'alluailone conieilunle > ap¬ 
punto per via contrattuale - degli articoli 
39 e 49 della Costituzione. SI tratta in ao- 
stanza di rendere esplldlo quello scambio 
tra istituzionalizzazione e perteclpazlone 
che costituisce il cuore del modella «p»- 
leclpellvo-conlrattuallsla» In sotanza, si 
tratta di definire contealualroenie proce¬ 
dure di legltllmezlone e delerminailone 
del compili della rappreaenianza azienda¬ 
le • che In un secondo momento potreb¬ 
bero costituire punto di rifedmemo per li¬ 
velli di rapprerantenza più elevali - al (Ine 
di siabllire non un monopolto della rap¬ 
presentanza aBe Confederazioni, bensì 
una certaiza sulla regola che ogni organiz¬ 
zazione deve eceetltre per vedere rarifi¬ 
cata la propria rapprerantaRvItìi a proca- 


I ccnfllitl appileatlvO a la definslone di mo- 
dalllé per I esercizio del diritto di sciopero 

I n trno luogo, occorre proce¬ 
dere ad una più coraggiosa de- 
legillcazlone e contralluallzea- 
Mona dei rapporto di lavoro nel 
HHi aetiore pubblico, ben olir» 
quanio non abbia tatto la legge 
quadroSS/f9B3.Nonfltnttedl«ll«rarele i 
linalilépubblichadeU'eiioaeammlnlslratl» , 
va. madlconsegulHeoeniiienloreeniziKiv 
de, eHIcleaza atlsNlbllUi, a^canoo an¬ 
che al pubblico Impiego le tecniche di etti- 
mlzaazlone dell'lmpi^ delle lisorra-n* 
cominciere de quelle umene - proprie di 
ogni organlznulone produttiva, ala di beni 
come di servisi Senu una svolta più co¬ 
raggiosa In questa direzione non potrà che 
accentuarsi la dislansa tra le telacloni sin- 
dacali proprie dei settori privati e quelle 
proprie del pubblico Impiego, con II con¬ 
seguente aggravarsi della conflitiualltì «re- 
golala e non regolabile di quest'ultimo. 
Condizione di preticabilité di questa via 
è la capacita di Innovazione del tre sogget¬ 
ti direttamente Inlereasall; )e organlzeazlo- 
ni sìndecell, quelle imprendlrorleli. lo Stato 
e la pubblica amminiàtrazione. 

Il modello panecipetim mal si attaglia 
ad una cultura sindacale sla rivendicallvo- 
conllllluale, che buroerataxllentelare 
Cardine del modello parlecipalivo é la so¬ 
cializzazione delle finaliti dell'impresa si 


pumo di vista. Imprese è anche la scuoia o 
l'ospedale - In quanto al ncercano sintesi 
di alto profilo tra valoriizaiione del lavoro 
e conseguimento di obiettivi di successo 
dell'impresa. 

Quanto alle organizziMoni imprendilo- 
rlali e allo Stalo In quanto Imprenditore, M 
tratta di capire se tmcetleranno la sfida 
partecipativa - che MnntHca nnunciate al 
monopollo delle decisiont d'impresa, sla 
pure in un quadro di certena sulle regole 
decisionali - o se premriranno il prezzo 
del conllitto sari questo, sempre più. Il 
discrimine per verillcare le posizioni cultu¬ 
rali e politiche degli Imprenditori, ben ol¬ 
tre le dispute oziose sulla cemraliti del¬ 
l'impresa 0 sulla llcelii del proRno 

•Segretario generale 
eggluotoCIsl 



Fo e a leggere Tbngo In que- 
Sto paese, dicevo, f duecento 
eroi del Visconti, con la ban¬ 
diera delia libertà e de) plura¬ 
lismo, hanno la nostra solida¬ 
rietà 

• • • 

A quanto pare In Europa le 
cose non vanno meglio che in 
Italia II giornale cattolico 
rAuranire cl avverte Intatti 
che nel vecchio continente 
ci -It rischio di una liberti 
fondata sul emsenso» Non cl 
sono refusi E detto propria 
queslo In un titolo su un seivl- 
zio che cl di un'ampia Infon 
mozione su un convegno a 
proposito del •diritto alla vi¬ 
ta», svoltosi a Roma «Cresce 


l'aborto, diminuisce l'Europa» 
scrive Salvatore Mazza autore 
dell'articolo Al convegno 
hanno parlato Casini, Il mini¬ 
stro Rosa Russo leivollno, 
Formigoni, Piccoli e tanti altri 
Il teologo Carlo Caffarra, uno 
dei relatori, ha denunciato 
con lorza «la correzione di 
una Europa che si scrolla co¬ 
me un laslidio di dosso le sue 
radici greche. Ialine e cristia¬ 
ne» Il teologo oflerma che la 
causa principale della «caduta 
a picco della coscienza euro¬ 
pea è stala la profonda corru¬ 
zione del concetto e della 
esperienza di liberti» Infatti, 
dice 11 nostro, c è una manipo¬ 
lazione della scienza e della 


varili realizzata con I grandi 
mezzi di comunicazione, che 
ha fatto passare la «cultura 
dell’aborto nel nome di una 
malintesa liberti» Noi cono¬ 
sciamo bene quali manipola¬ 
zioni vengono operate da chi 
detiene II potere E vero, «non 
la variti conta, ma ciò che chi 
è più potente decide che sla 
vero», hanno detto I convegni¬ 
sti cattolici. Ma francamente 
non pare anolchealcenlrodl 
questa manipolazione cl sia la 
cosiddetta cultura dell’abon 
lo C'è ben altro C'é la con- 
gervailone e la riproduzione 
del sistema sociale dominan¬ 
te E questo avviene da sem¬ 
pre Anche al tempi di Galileo, 
chi deteneva II potere decide¬ 
va quel che era vero. Certo, 
oggi l mezzi di Inlormazlone e 
di dominio aono più vasti, 
complessi, soflsttcan e pene¬ 
tranti e non sempre hanno bi¬ 
sogno dell ausilio della tortu¬ 
ra Ttmavla è noi cl pare peri¬ 
coloso Il dilemma posto al 
centro del convegno Ira verilé 
e consenso II teologo Caftan 
ra dice che negli Stati europei 


si 4 creata «una aqaidziwdt»- 
na gluridIcoeocMe iiZMkMa- 
le peitùié non .riù ìoa^ au 
un unlvetso Intmiegi^ige tH 
valori, ma sul consenao dM 

della libertà donlnata dal 
principiodeU'iMeedmplace- 
vole».Madlq»ale»^téedt 
quali valori si parla? E con» 
farti prevMete?^ non aono d 
plù»adacldere.chld«rwezaa- 
re? n tatto che «m dorma co¬ 
stretti ad abortire può trenNic 
una Mronun pimca tire 
l'mlsia, par I cqnraiéiiL un 
•dNvilaiw aie da aiwleniM» 
la$latoa,aaqiiiraro«mgralo- 
re« é voluto «tM con un 
voto damoeretteò, si nraa e 
calpetta la «vwìià». ÈMcccnw 
la «verità» deve trioSM*. nqa 


non contarsi e per noncoman 
si occorre un tzatno dsAa 
provvidenza che et dica qual é 
la verità e quaR aam , Valeri 
degni di una socMiRwvuob 
essere anche uno ^ta. Ma 
queste sequenis non Eaveva- 
ma già viste? 


t 


t 


* 

















^Lwika 

Battaglia 
nella piazza 
del mercato 

■iCOlOMliO Mmnno 3S 
wnetM htnno pene li vili In 
«i Unki nel cono di uni le- 
HMl billi|lle che hi ivulo 
comi luira II iilolliii pimi 
dii imreiia di Biuiciloi 
Su auinio è icciduio le 
yenleni iene eoniriitiml 
Secondo il ncconio di un 
rillgloia. Il itverando fluì Pi' 
ilcuni poUilotil lo¬ 
dili ipilleiiliil di mllliiri 
deirmielioindlina hinno il- 
•POMO, ipMindo, ill'uccliio- 


iimnio del HidiU dell'eur- 
olio di Nuovi Delhi S itelo de- 
etHminie immillo dill'im- 
Imetiii Indimi i Colombo 
Nell'oipedile delli cittì io- 
M «III rtcovente 11 peno- 
nc- Min dille pulii In condì- 
noni fludieiii criilche, lem- 



■■ MOSCA Un'eepicilcoc 
imclMre miieninei * iwe- 
nuli led elle S-DS, ora di Mo- 
Mi, nel poligono nuclei» di 
Semipililinili, nel Kua- 
khilin le ha annuncialo la 
Tim pieciMndo che l'eiplo- 
Mone ha avuto una poicnia 
eomprcM tra 180 ed I ISO hi- 
loioni e che IVaperlmenlo 
aveva come line di perlejlo- 
nire la tecnologia militare 
Ueipìoitone è «Ha reglitriti 
dal ilifflograll del centro In- 
Mmulonile lEilore Malori- 
III» di Erico alle ore Italiane 
* 1333" Il rllerlmenlo orarlo 
di Ètica preiuppone che I e- 


ilvamenie awenuio allo 
I05W' liallane In quanto 
I onda d’uno • secondo i tec¬ 
nici -• Impiega olio minuti per 
coprite la dlaiania ira l'Unio¬ 
ne Sovietica e la Sicilia 



La repressione in Cisgiordania e a Gaza 
divide le forze progressiste 
Il ministro della Difesa Rabin 
accusato di essere un falco come Shamir 


la manlfestaiione del movimento «PKt subito» sabato koiso a 
Ccrusaltmmc contro la repressione nel tcrrlterl occupati 





Quale Israde? 
VKiace polomca tra i laburisti 


Pinochet 
non vuole 
Ingerenze 
Usa 


U decisione presa giovedì scorso dal vice direilon del 
commercio estero sisiunitense, Alan Holmer, di colpire w 
esfnrtazloni cilene per un ammontare di circa stenla 
milioni di do lari e alata duramenle commentala daimlnl- 
stro segretario generale del regime di PinoeKet, ^ndo 
Pobleie «Il governo del generale Augusto PlnochM wua 
loto) - ha detto Pobleie - non tollera Ingerenie eslenie 
La democrasia crisllma e la sinlsita sono responsabili del- 
I aggressione che Viene preparala contro II Cllet La deci- 


Sftbdto seta a Qemsalemme la polizia ha disperso 
col gas lacrimogeni la manllesiazione organizzata 
dal movimento «Pace subitos per protestare con¬ 
tro le repressione nel territori occupati e ricono- 
acero il dlrltlo del palestinesi ed un foro Stato. Sul 
futuro della Cisgiordania e di Qaza si è riacceso un 
vecchio dibattito che lacera e divide soprattutto le 
Ione progressiste, Partito laburista in testa. 


carpi ama aim Immediata- 
mania rtmeHi dalla leena 
Un partlceliN «ha fa rlia- 
ntrt cerna la roapatuabiliii 
dall'aniniato Mi da addoua- 
N tU’dtiHlmileDO «Tigri 

S 'Il hbarailont dal llimll 
mi. I cui uomini aareano 
ipra, quando poMibila, di 
laat^ran I aorpTdal campa- 
ini caduti In ailona 
ui violania «dia piai» dal 
marealoaono Inlilaia quando 
un groppa di sconoacluti ha 
aiiaccaio ut polMoiiI lingua- 
Il rluieando ad uccldarna 


■■ TEL AVIV Sibilo aera a 
Oaroulemma II lampo aam- 
brava aver fallo un hIio India- 
Ira di S anni, alla dimoiirailo- 
ni di plana aha aagulrono l'In- 
vaiiona iiraallini dal Ubano 
Loahock del bombirdamanlo 
di Balrot, rorrore par la siragl 
di Sabre a Chalila allora icoi- 
aoro l'opinione pubblica di 
laraala che aveva ancora Im- 
preiil In una mamorla recania 

R II orrori dell'olocauiio, e vo- 
ividln ' 




vatsarono giovani donna, mi¬ 
litari dal movlmanlo «Pace su- 
blto« che era alalo crealo pro¬ 
prio nell S2 par Iranara la logi¬ 
ca di guerre che al ara Impa¬ 
dronita di laraala, oaaaaslona- 
10 dalla propria sicuraita al 
punto di aver (allo dall’sg- 
graaalona l'unica ragiona dal¬ 
la propria soprawlvania L'ag- 
graaalona a la rapreaalona og¬ 
gi pare non tono più asarclleil 
a danno di un paese vicino, 
ma aul corpo vivo di quello 


danti a Gaia. I manllastantl di 
•Paca subita» l'allra sera a Ge¬ 
rusalemme volavano protaaia- 
re par questo sono la casa dal 
premiar Shamir, ma la pollila 
non glielo ha conaemlio La 
lolla a alala diaparsa col lacri, 
mogani e, per la rapraaalona 
nel lerrliori occupali, hanno 
comincialo a Unire In carcera 
anche alcuni Istaallanl 
I disordini In Cisgiordania e 
a Gaia hanno riaperto vecchie 
ferite ed hanno riacceso un 
dibattito vecchio ormai di 20 
inni, Inceniraio su un unico 
InlerrogalIvD che lare col ler- 
rllorl occupati? Il dubbio non 
Inveite cerio gli uliranailona- 
Hall, quelli per Intenderci co¬ 
me Il rabbino-depuiato Meli 
Kahane, che vorrebbero Ielle- 
talmenle cacciar via tulli gli 
arabi da laraele Non riguarda 
nemmeno II LIkud, col suo 
leader In testa, Il premier Sha- 


Hiiti 

17 gennaio 

nuove 

elezioni 

fi WAIHINOTON 31 profili 
nsoMU di un candidalo unico 

g ioauianl haiiiina par 
di praildania dalla 
la Ih «ccadona dalla 
che al avolgaranno 
III IT gennaio 

* CkMqdbitnqdlMnguavo- 

W diròlMflill ohe ha of- 
ahi giunii 


ubalo aera, nella plana si ri- parla dal loro Staio la CIsglor- cupall con la guerra del 1967 

Sono ammassaU in tre campi di detenzione 

Comiiidano ì im)o^ 
per i pakstìn^ 


vanno annessi sema porsi 
troppi problemi La spaccatu¬ 
ra, quella vera, divide sopral- 
lutto le Ione progressiste e In 
primo luogo II Panilo tabuli- 
ala Sabato aerai laburisll han¬ 
no dato vita ad una animatissi¬ 
ma riunione nel corso della 

3 uale « tono aconirall II lea- 
er del penilo Shhnon l^res, 
attuale ministro degli Esteri, e 
Yllihak Rabin, Il ministro della 
Difesa, lauton del pugno du¬ 
ra In Cisgiordania e a Gaia 
Perca, come va sostenendo 
da due anni, ha ribadito che 
bisogna conlinuaro a verlg- 
care se eslslorà le conditioni 
per convocare una ConfCren- 
iiJnltmcfronale di pace aul 
problema isreelo-paleillneae. 
«Non t possibile eninn In 
Iraltallve con la Giordania « 
ha soslenulo - se non In tale 
contesto», ed ha concluso 
«Quanti si esprimono conlro 
la Conlerenia vivono su un al¬ 
tro plancia» 


Dal canto suo Robin non ha 
dello di no alla Conlerenia. 
ma preterirebbe negotleti di¬ 
reni con la Giordania o una 
conlennia tripartlla con Am¬ 
man e Washington Quanto al 
problema crociala del territori 
occupati, Rabin ha dellnito 
■dlsfalllsla» l'Idea avaniala 
dalla sinistra e dal movimanll 
paclllsll di un tlllio unilaterale 
di Israele A auo pania al 
ciaerebba una illuoilone di 
•anarchia» che polrabbe eiae- 
re sirumanlahiaia dalle oiga- 
nliiailonl lerroriMiche Al 
tempo stasio parò II ministro 
dalla Dllesa conlaata anche 
l'annessione di Cisgiordania a 
Caia che •muiarabba il cani- 
tara ebraico dallo Stato di 
Israele». A coloro che, lam- 
pia da alnistra, si pronunciano 
conno l’espulnonc del pale¬ 
stinesi dal lerrtlori, ha ribadllo 
che Israele ne ha II dlrltlo In 


mandato britannico sulla Pa¬ 
lestina, mai revocala per la CI- 
sglordanla e Gaza Rabin Infi¬ 
ne ha rivelalo che alcune setti¬ 
mane la II deputato laburista 
Abdel Wahab Darswshe gli 
disse che In cambio di una 
cessatlone degli anesil «am- 
mlnlstralM» (disponi cioè dal¬ 
le aulorilè mlliiari, tenia l'In- 
lervento di un giudice) l'Olp 
era dispoila a Iniatrompere le 
attività di guerriglia La traila- 
Uva andò a monte Le posizio¬ 
ni di Rabin hanno scatenalo 
un vero pulllerio nella sltiislra 
laburista Ieri II deputalo Halm 
Ramon lo ha accusalo di «san¬ 
tificare lo slalus quo nei lerrl- 
tori occupsti alla iieasa stre¬ 
gua di Shamir» sicché «le dii- 
ferenze Ira I due possono ci- 
sere rilevate soliamo al micro¬ 
scopio» Su posliloni slmili il 
sono schierati anche l'ex mi¬ 
nistro degli Esteri Abbi Eban 


«Aria nuòva 
all'Aeroflota 
chiede 
laPravda 

•Inelllclenza. nepotismo < 
chiede che all'Aerei al e 
(Indicalo nell artico 0 ci 


A leggere un lungo arilcoto 
dedicalo dalla ftavd» # 
Aerollot non umbiaiw- 
ba che la camugnla aaraa 
sovietica goda dilHima aa- 


iS'tóMSSM 

niponublllti, dalli aqM- 


lata di ossigeno» che aluli la forza sana, «la grande mag^ 
ranta», a rinnovare, metodi p slslaml II giornale icriv78ia 
nel primi mesi dell anno la violazioni dalla diMiplliia M- 
l'Aarollol sono aumentala dal vanii par canto, memn 
sono In aumento anche I cui di atcollimo 


Ubenliiati 
in Ungheria 
IviMMlven 
l’Occidente 


Lungheria ha anmmeliM 
Ieri una llbarilliiii^ 
della norma sul waigl •!! » 


nata nel 1945, all'epoca del Halm Zadok 



È eomincista In Israels la grande ondata del proces¬ 
si contro I palestinesi arrostati daITS dicembre e 
ammaaHtl in tre campi di detenzione. Ai magistrati 
è stata raccomandata la massima severità. Intanto 
rOlp (a sapere che i disposta a costruire uno Stato 
palestinese su una porzione anche piccola del terri- 
(ori occupati che fosse rostituita, Lo afferma il nume¬ 
ro due deU'Organlzzazione, Salah Khalaf, 


MaiBLAViv I iribunall min- 
lari Israallsnl hanno comincia¬ 
lo lari mattina I procassl con¬ 
ilo I palaillneal, oltre un ml- 

S llalo, arrasiatl IS dicembre 
sona Per lutti accuu è di 


■panaclpaiiona a dlmoslra- 
alonl anlisraallana» a - come 
rivale II quotidiano «Ha arati» 
. I miglainll che svolgono le 
funilonl di pubblico mlnlsiaro 
hanno rleavulo l'ordine di 
chiedere condanna pesami 
La prime Mnlania, quelle 
emanale glt venerdì Morw, 
hanno comminato pane di ol¬ 
io mari di reclusione a multe 
lino a 1 000 dollari Alcuni da¬ 
gli atraslall poiranno lorsa al¬ 
iare liberali sema doverli ora- 
Mnlara di Ironia e un giudice 
Ma un’aura poMlbillia altrei- 
tanto concreta è che la loro 
daianilona al protragga per 
mollo lampo lenta che II prò- 
casso cui hanno diruto possa 
essere celebralo In virtù di 
quella che II codice Israeliano 
aellnisce «deleniione amml- 
nlstraiiva» Per,un centinaio 
poi pare I mllllarl abbiano 
bhlaslo sanM meni termini 


l'espulsione da Israele 
La maggior parla dagli arre- 
siali è concanirala In Ira cam¬ 
pi allesllll ex novo r»Ansar-3» 
Si Gaia, Il •Parah» di Nablus In 
Cisgiordania e una lendopoll 


a Daharlya nel pressi di Ha- 
bron, sempre In Cisgiordania 
La condliloni nel campi di de- 
lenslona sono lall da aver su- 
sellalo la pralasle dagli avvo¬ 
cali dlfansori. sla arabi che 
Israeliani Nel campo di Na- 
blus molli palestinesi hanno 
comincialo per questo uno 
sciopero della lame 
La slluailone nel lerritori 
occupali nel frattempo è di 
calma, carica di tensione Do¬ 
po cinque giorni di chiusura 
Imposta dalla auioriti mllllarl 
Israeliana circa 280000 stu¬ 
denti della Cisgiordania Ieri 
sono lomall a scuola mentre 
quelli delle striscia di Gaza, 
teatro delle manllestazlonl più 
violente, espelleranno Uno al 
3 gennaio Secondo I agenzia 
•Palesllne Press Service» di¬ 
mostrazioni a Gerico e nel 
campo prolughi di Balata, nel 
pressi di Nablus, sono siate di¬ 


sperse del mlllieri israeliani. 
Non si ha notizia di lerill Infi¬ 
ne Il eopriluoco è sialo aboli¬ 
to nel campi di Belata e di 
Abkar- 

Sul futuro del territori occu¬ 
pali Ieri II giornale degli Emi¬ 
rati arabi «Al Itlihad» iróbbll- 
cava un'lniervlsia a Salah Kha- 
laf, meglio noto come Abu 
lyed, braccio destro di Arsiti 
Secondo Khalcl I paleatlneM 
acceilerenno qualsiasi parie 
del lerritorl come base per co- 
liruire II proprio Stalo «Le 
questioni di conllne non rsp- 
presenlerenno un problema 
eli Inizio' ha piecliaio. riha- 




-re.,.»««». »s;onferen' 

Intemazionale di pace su) 
Medio Oriente come «unico 
modo per esaminare il problc' 
ma nafcstlneae« 

L Olp ha ieri sera incaricato 
Il suo osservatore alle Nazioni 
Unite di con i''rc passi pres* 
so il segretario gtuorale del 
I Qiiu Jawer Perez de Cuellar 
e presso la presidenza del 
Consiglio di s trozza per im* 
pedire ad Israele di espellere 
palestinesi dai territori otcu 
pati 

Sulla ipotesi della creozlo 
ne di un governo palestlhose 
in esilio, che stando a quanto 
ha affermato nel giorni scorsi 
lo stesso Arafal e all esame 
dei palestinesi e del paesi 
«amiclB, Ieri I ambasciatore di 
Israele a Parigi. Ovadla Soffer, 
ha categoricamente escluso 
che tale governo potrà mai ve* 
dere la luce 



Un giovane prlqioniero paiesUnese (i sinistra) viene riporUto in tarctre a Nablus dopo essere 
comparso davanti ai tribunale militare 


. Al Consiglio di cooperazione dei Goifo re Fahd accusa Teheran 

di voiersi espandere neiia regione e iancia un appeiio per ia Paiestìna 

L’Inin annuncia un podeiroso namo 


Sequestrate da Abu Nidal 

Attesa a Nizza per 
la liberazione delle bimbe 
«Lasciate anche le donne» 


Aprondo la seconda giornata del lavori del Consi¬ 
glio di cooperazione del Golfo re Fahd d’Arabia ha 
accusato l lran di mire espansionistiche nella re¬ 
gione. Teheran Intanto per bocca del primo mini¬ 
stro Musavi ha annunciato la fabbricazione di nuo¬ 
ve armi chimiche, di un nuovo tipo di caccia e la 
dislocazione di nuovi missili. Questo proprio men¬ 
tre rOnu sta per annunciare un embargo militare. 


■i RIYAD I capi di Sialo del 
tei paesi del oollo (Arabia 
Saudita Kuwait Bahreln, Qa- 
lar, Oman e Emirati) si sono 
riuniti lori a pone chiuso nel- 
I ambilo del vertice del Consi¬ 
glio di cooperazione per mel- 
(ere a punto la strategia diplo 
malica e militare da adottare 
per dissuadere gli Iraniani 
dall attaccare 1 loro poni e lo 
rotte pelrolllere Di óarUcola- 
re Interesse è alalo I Inteiven- 
lo di re Pahd d Arabia dllluso 
dall agenzia d Inlormazione 
saudita, nel quale II sovrano 


ha accusalo II regime degli 
avalollah di perseguire ambi¬ 
zioni lerrliortali in Medio 
Oriente ed ha Invitalo Teheran 
ad adoperarsi Invece per aiu¬ 
tare gli arabi a liberare Gerusa¬ 
lemme una delle citta sante 
dell IsIam dall occupazione 
Israeliane «Il regime Iraniano 
- ha lamenlaio re Fahd - diri¬ 
ge le sue frecce contro I nostri 
cuori Invece di aluiarci a libe¬ 
rare Gerusalemme ed I territo¬ 
ri arabi Islamici In Palestina» 
A suo parere Inoltre le condi¬ 
zioni poste da Teheran per far 


terminare le guerre con I Irak 
cono «Irragionevoli» «Se II 
conflitto dovesse durare • ha 
ammonito II aovrano - c'è II 
rischio che alire potenze vi 
vengano coinvolte, fra cui po¬ 
tenze arabe» 

La seconda giornata del la¬ 
vori del vortice non al è limita¬ 
ta ad auspicare la liberazione 
del terrllori occupati da Israe¬ 
le, ma si è occupala anche di 
un Ironie unito da allestire per 
sostenere le proteste pelesil- 
nesi II Consiglio di coopeta- 
zlone del Collo era sialo solle- 
dialo In lai senso da AtbIbI In 
persona II leader dell Gip ha 
Inlaltl Invialo al pariedmnii 
un messaggio In cui ira I alno 
allerma «La sollevazione del 
la popolazione del lerrilori 
occupali non avrò fine lino a 
quando non sarò posta line 
all'occupazione» «Non voglio 
Invlaivl un appello - conclude 
Aralal - nè riportare alla vo¬ 
stra memoria II popolo pale¬ 
stinese perché è lo stesso po¬ 


pola palestinese. 

le sue donne, i suoi vecchi 
ed i suol bambini ad averlo 
fallo» Quasi in segno di silda 
contro I paesi del Collo riuniti 
a RIyad e le Nazioni Unite che 
proprio sabato scorso hanno 
annuncialo I eventualiiè di un 
prossimo embargo militare 
conlro I Iran, Ieri II primo mi¬ 
nistro Iraniano Musavi ha am¬ 
messo che II suo paese è Im¬ 
pegnato in un eccezionale 
sforzo produttivo bellico Pre 
aentando \l bilancio pteventt 
vo per II nuovo anno ai parla¬ 
mento, Musavi ha dichiaralo 
che Teheron sla produccndo 
«armi chimiche aollsilcate» e 
nei prossimi mesi inizierò an 
che la labbrlcazione di una se 
rie di caccia Le noviiò non 
sono hnile qui Sul Ironie tee 
resire della guerra del Golfo - 
stando al discorso del pomo 
ministro -1 Iran ha già piazza¬ 
to missili a lunga giltala di un 
nuovo tipo 

Tra le rivelazioni di Musavi 


quella che ha destato maggior 
inquietudine, per la sua alien- 
dibilltò, è la labbncazlone di 
armi chimiche sollsllcale Se¬ 
condo voci circolami negli 
ambienti militari occidenlall 
negli ultimi mesi 1 escalation 
nella produzione di questo ti¬ 
po di armi da pane di enlram- 
bl I paesi belligeranli potrebbe 
giungere lino alla costruzione 
di inierl sistemi missillsiici uti¬ 
lizzabili all occorrenza per 
bombardamenti con gas nen 
vini su InletI campi di batta¬ 
glia 

•Non vogliamo usare le er- 
mi chimiche - ha allermato le 
ri il primo ministro iraniano - 
Questo almeno lino a quando 
non saremo costretti a (arto» 
La sua assicurazione oggi co 
me oggi però sono in pochi a 
volerla raccogliere soprattutto 
dopo che lui slesso ha nbadi 
lo che «11 governo di Teheran 
è impegnalo a investire tutto il 
suo potenziale economico 


nello sforzo belllcoi Sempre 
stando ad ambienti mlliiari 
occidenlall. I caccia di cui è 
stala annunciala la prossima 
labbrlcazione potrebbero es¬ 
sere copte del «Pllalus Pc-?«, 
un vellcolo progettalo come 
mezzo di trasporto ma lacll- 
menle riconvettibile In aereo 
da combaitimenlo Una qua- 
ramina di «malusi sono già In 
dotazione all aviazione dì 1b- 
heran Quanta Infine al missili 
dispiegali lungo la linea del 
Ironie si è propensi a credere 
che siano copie del «Tow» 
americani olire ai «Katiuscia» 
di labbrlcazione sovietica 
Non è chiaro quando gli Ira¬ 
niani si riterranno forzali ad 
avviare I uso di queste armi I 
Umori però sono che II mo¬ 
mento possa arrivare ira poco 
nel coreo della grande ollen- 
siva lerresire che I esercilo di 
Teheran sla preparando da di¬ 
versi mesi nella prospettiva di 
dare II colpo di grazia alla se¬ 
conda citta Irakena, Bassora 


Mi NIZZA In un HLM, case 
popolari di Sanaiy nel dipanl- 
menio del Ver, I femlllari del 
sequestrali una quarantina di 
giorni la da parie del groppo 
di Abu Nidal, attendono l'an¬ 
nunciata liberazione e lì riton 
no delle piccole Marie-Laure 
diSannleVirginledlS Conia 
madre Jaqueline Valente 30 
anni ed alire sei persone, Ira 
cui II conviverne di Jaquellne, 
vennero lutti sequeslrall men¬ 
tre a bordo del «Sllco» una 
scassala ex sardinlera naviga 
vano al largo di Gaza Berna¬ 
dette Valerne dalle orlginllta- 
llane, nonna delle due picco¬ 
le la notizia I ha appresa dal 
servizio Informazioni di Tele 
France III delle ore 20 «Non 
riesco a credere che riuscirò a 
rivedere le mio piccole È me¬ 
raviglioso» ripete «Ora è a 
mia figlia che pnso» E sua 
llglla Jaquellne ha dolo alla lu 
ce a Natale una bambina do¬ 


po una gravMann di aatta 
mesi Un cormwio per la Uba- 
razione degli eslanU è awM 
ad OllioulM. kMlMà 
del Var, per<MedMttl«>«ni. 
ilonedelle donne aosMmnda 
che esse non aviebbmo nulle 
a che fare con il mondo <Mle 
polMea II pM)è di 
re e di Vligmie, Resoel MKIt, 
oameitere prosao un boMlal» 
rame e che vive smMielo delle 
moglie da ohre due ermi, al 
limita a dichlaiaie, «Sono 
mollo lelico, nem rieami «d 
esprimerò la mia giohk «tten- 


I ho saputa guardando la rato- 
visione Ho incaricalo <l mio 
avvocalo di premiero J eoniai- 
il necessari» A Smaiy ( M- 
Ilari non sono «all érolhn 
mente nè Infoimeli, nè «on- 
laiiail II comliaia 4 

spera che oltre alle due pièce. 
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Nlcangua 

Da domani 
si riparla 
di tregua 

MMANAOUA II preildenio 
d«l Nlc«r«|ija, Dtnlel Oricsa, 
hictiltMo un Ineeniro p«rtO' 
nil* con II ctfdinalo Mijuci 
OOMclo y Bravo per pregarlo 
di continuare ad adoperarsi a 
favore della pace nel suo ruo¬ 
lo di mediatore tra governo e 
contrae anilsandinisll La nuo¬ 
va Irailativa, la tersa dopo le 
duclnierroite a Santo Domin¬ 
go, dovrebbe avolgeral secon¬ 
do Odaga a Panama o a Beli¬ 
la non eiaendo gueaii due 
paeil tra l firmatari dell'aecop 
do di pace Arias I ribelli, dal 
canto loro, avrebbero Insistila 
parchi la seda per I colloqui 
ala acelia Ira quattro paesi II 
Quaiamala, l'Honduraa, Il Sal¬ 
vador all Costa Rica Un por¬ 
tavoce della Curia ha dello 
che la richiesta deirinconlro 
con II cardinale I stata fella 
per telefono dal presidenie 
Oiiega a cha il nuovo abboc- 
camtmo tra I due d previsto 
per oggi o al massimo doma¬ 
ni. 

, Nel paese continuano I 
combattimenti. Patta aaliare 
dalli dura oltenstva eonlras la 
Irtgua naiallsla nai paese si 
conllnua a respirare aria di 
luam Altre ailoni al sono 
iuascgulie In questi ultimi 
giorni c In tutti i casi l'eserclio 
e la minila landinisia hanno 
dovuto risponderà agli attac¬ 
chi dal nbtill lari per la prima 
volta I ministero della diesa 
nicaraguansa ha reso nolo II 
bilancio della perdite Inllllie 
dal dolami aconM awanuii 
naiireinaiglortcanirl minara- 
ri nana tona nordortaniala dal 
paenlaaconaicitlmana Al- 
mam SIS persona sono mon 
la, d duaiia IST tono gutrrl- 
glIatL 87 aoldtil dalla toma re¬ 
golari e all altri 19 civili Sul- 
rimarruiiane dalla tregua Or- 
tega ha BddDBsato tutta la re- 
iponiablllli al riballl I con- 
trai invasa aiiravtrio i porta- 
voct a MItmI, ntgil Uit, han¬ 
no dannilo la accusa di Mtna- 
gut coma luna mesM prcpa- 
gtndltilcti. Sull'accaduto II d 
aspraaio ancha II cardinali 
Obandoy Bravo chp pur aan- 
Il anirare nel penlcotirl degli 
attacchi ha ditto che •questi 
riflettono la mancann di vo- 
lontd dalla dui parti In contllt- 
lo di itungara a una loiuiiona 
paclllcai.Nal Irallempo men- 
ira I ribelli proseguono nelle 
loro elioni a, da parie del go¬ 
verno di Managui, cl si ado- 
pera par calcara ancora iMh 
ìallva di pace, d d Inieriio un 
apiaedio dal comctni non del 
lutto ohlirt, Una giovani ca- 
nadMf. gluma in Nicaragua 
par collaooriie con II raginta 
landlnliti e un lenente dell'e- 
MKtio aoRo morti In un alben 
go a Maiagalpa. a un cerni- 
naio di chilomalrl dalla capila- 
le. Ad ucciderli sarebbe naia 
una bomba eiploM nella loro 
siania venerdì notte Sembra 
che I due, detlnlil imimi amici, 
«avana minagglando un or¬ 
digno a Irammemaalone che 
d esploso ell’lmprowlio nelle 
lem mani, La giovane donna 
colplla In pieno dallo scoppio 
d morta sul colpo, ruMale 
laitdihiata d deceduto poco 
dopolnospodale. 


NEL MONDO 


Per il 1987 scelto lo statista sovietico 
«È un simbolo di speranza» 

Così la perestrojka e il disarmo 
hanno battuto Oliver North e l'Aids 


«God^ uomo den’aimo» 
Time consacra il leader 


Gorbaelov «uomo dell'anno» per la copertina di «Ti¬ 
me», ha avuto due rivali alno airultimo: Il colonnello 
Oliver North e l'Aids, Reagan no, e comunque un ex 
aequo sarebbe stato rlpelUlvo. Il primo del due con¬ 
correnti è stato un ostacolo facile da superare: il 
colonnello dei marines è un po' in «basso. Quanto 
all'Aids, si tratta certamente del tema che anche nel 
1987 ha latto più notizia negli Stati Uniti. 

DAL NOSTRO COnniShONDENTE 


■i NLW YORK A North non 
ha giovalo cho II suo avvocalo 
abbia chiesto per lui la grasla 
allo Casa Bianca Nd la battu¬ 
ta, circolata nel giorni del ver¬ 
tice, sulla poasibillli che Rea¬ 
gan gliela concedesse se Qor- 
baclov perdonava CItsIn A 
farsi pubblicità col suo nome 
d rimasto solo II suo bsrbier* 
di Washington e pars che II 
proprietario di una fabbrica di 
bambololtl elllglanll «Olile», 
Infuriato per I Insuccesso nel¬ 
le vendite, ebbio deciso di 
cambiargli la lesta, con quel¬ 
le, appunto, di Oorbaclov 
Quanto all'Aids, nel 1987 
negli Stali Uniti, ha latto noti- 
ila ceriamenle più del sum- 
mIL ma I rlcercaiorl che han¬ 
no lavorato sul morbo hanno 
da promettere meno sperensa 
di quelle eollevaie dal dinami¬ 
smo dello nuova leaderahip 
lovlellca. In tondo, per quan¬ 
to il tratti di una verild dilllcll- 
mente conleMblle per I glor- 
nallall, si ha bisogno non solo 


r-:', -y, -I- 


di notine, ma di buone notl- 
sle, 0 almeno di notlale che al 
lettore la piacere leggere 

•Simbolo di speransa- d la 
mollvaslone della scelta di 
•Time», che mette le mani 
avanti contro le Ire che essa 
può suscitare e destra, dell- 
nendo II leader aovletlco co¬ 
me •opportunista politico sen¬ 
so acrupoll». «Non d un pre¬ 
mio Nobel per la pace - pun¬ 
tualissano alla rivista - la scel¬ 
ta non Implica un'epprovaslo- 
ne d un riconoscimento della 
misura In cui ha saputo lare 
notlslea 

Nello librerie 11 «Percslro- 
|ka» di Mlkholl Oorbaclov gui¬ 
da la classifica del besi-sellers 
a pari merito con l'auloblo- 
gtalle di Donald Trump, Il Ber- 
fusconl di New York, dal titolo 
•L'arte deirellaie», Ma nelle 
•columna» del giornali, l'ai- 
lenllone al concentra augll 
appuntamenti dllllclll che si 
promano per la •pate«io|ka> 
nel 1988. Fa notl«a II teglsia 
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MIkhall «MIsha» Gorbaelov In una foto del IISS, In alta, la coptr- 
fina di «Tina» didiata il premier sovietico 


sovietico che avverte che la 
riforma ha •milioni di nemici» 
e l'editoriale di Ieri del «New 
York Times» è Interamente 
dedicalo al tema -Oorbaclov 
ho gid perso il primo round?», 
a proposito del rischio che la 
riforma economica sla co- 
«retta a r«lentare a meid del 
guado 

Ma II falcino di Oorbaclov, 
quarto leader lovlelico ad 
avere l'onore della copertina 
di iTIme», non d solo dovuto 


alla novità dell'Immagine per¬ 
sonale, nd alla curlosltd che 
ha saputo abllmenlo costruire 
attorno a sd nel gronde test di 
pubbliche relaslonl del sum¬ 
mit a Washington Dopotutto 
un leader aovletlco diverso da 
tutti quelli che l’avevano prc- 
ceduto, l'America già l'aveva 
scoperto In Yuri Andrmv, a 
cominciate da quando II «Wmi 
Street Joutn«> aveva acopen 
lo che II defunto leeder amava 
I dischi di Olenn Miller, lo 


scotch, I tappeti orientali e la 
letteratura americana, oltre ad 
avere una passione comune a 
Reagan per le >barsellelle po¬ 
litiche ciniche, e slondo antl- 
reglme» 

Ma i punti segnati da Cor- 
baclov sono stati più di satin- 
u che di mera Immagine per¬ 
sonale Ha colpito gli ameri¬ 
cani Il contrasto Ita un Reagan 
che predica II suo modello di 
•deregulation» come toccasa¬ 
na per i guai del pianeta Intero 
e il Gorbaelov realista che d 
venuto qui a dire più prosaica¬ 
mente agli InlcUelttuili che bi¬ 
sogna trovare Insieme una via 
d'uscita, perche viviamo tulli 
nella stessa barca, e più pra- 
gmallcamenle ai rappresen¬ 
tanti del Congresso iVoI ave¬ 
te i vostri conservatori e noi 
abbiamo I nostri». 

A ripensarci, il lell-mollv 
dell'Intera visita di Oorbaclov 
a Washington era stalo l'Invito 
ad abbandonare la concezio¬ 


ne del «noi contro loro» e 
unirsi contro i «veri nemlci> 
dell'umanità malattie, Inqui¬ 
namento. Ignoranza e ovvia¬ 
mente la minaccia di una 
guerra nucleare Quel che ha 
colpito d staio l'appello al 
•buon senso», anzlcnd all'I¬ 
deologia aNon si traila di vit¬ 
toria di una parte sull'elira - 
aveva detto dopo ever lirmato 
l'accordo sugli euromissili - 
ma di vitloria per II senso co¬ 
mune! La sua-arma segreta», 
ha spiegalo Arbatov, è asta 
«privare l'America del nemi¬ 
co» E paradossalmente, co¬ 
me d stalo osservato sulle co¬ 
lonne del aVIIIage Volce>, l'ha 
latto fondandosi, più che sul 
successi del suo nuovo corso, 
sulle tragedie Passate e pre¬ 
senti a cominciare da Cemo- 
byl, che ha latto aprire gli oc¬ 
chi sul anemici comunia ass« 
più di quanto le utopistiche 
•guerre slellsna avesMto 
crealo entusiasmi sulla posai- 
bìlltd di difendersi 
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In Pakistan nianifestano i profughi afghani 

L’(^feiisiva sovietica 
spessa Fassedio di Khost 
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A chi si abbonn antro UH Dìcambra lUtf 
in onnitlo una lUognfia 
In aUtsmna ascbalvn a mmarala 
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Miglidia di pTOfoghl «Ighuil hanno dato vita iefi In 
PBKlatpn a mantfaslozlonl di protesta In occasione 
dell'ottavo anniversario dell'Intervento sovietico. 
A Islamabad una donna ha cercato di darsi fuoco 
veisandosi addosso una tanica di benzina, mentre 
i sette gruppi più rappresentativi del «mu}aheddln» 
hanno rivolto accuse durissime a Mosca per tt 
mancato ritiro delle truppe. 
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Un'lmtnsglna della iNnlfsilsilatte i New Dhell del profughi afghani 


am ISUMABAD II lungo as¬ 
sedio del guerriglieri alghenl 
Infamo alla citta ol lOiost d 
fìnllo. Lo ha annuncialo Ieri II 

B ovemo nioaovtellco di Ke- 
ul. 11 ministro per gli ettari 
tribali Sulalman Laeq In un 
meisagglo trasmesso alla ra¬ 
dio nel aara la nollila ha detto 
che la «rada Ira Oardes, la ca¬ 
pitale della provincia di Pa- 
klla. e la città a circa trenta 
chilometri del confine con 11 
Pakistcn d «eia riaperta al 
iranico od ora d alcun Al len 
mino di una vaila ollenslvi 
militare sterrata da centinaia 
di carri armali e veicoli blinda¬ 
li wvlellcl « d conclusa l'asse- 


dio detta più impattanie roc- 
calorte del governo di Kabul 
tenuta In mano dai ribelli Un 
dal '79 L'attacco dellnlllvo è 
coinciso con una giornata che 
ha visto numerose menllesla- 
stoni Inscenale In Pakistan da 
profughi afghani La più gran¬ 
de al e svolta a ChamkanI, con 
la partecipazione di oltre di 
30 DOO efghani, e « d conclu- 
sa con la lettura di una risolu- 
«one sottoscritta da selle 
gruppi del fflujaheddln. Nel 
documenlo, tetto dal presi¬ 
dente dell'Alleanza, Moham- 
mad Yunis Khalls, si accusa 
l'Unione Sovietica di non aver 
Intrapreso alcuna inlzIaUva 


g er il ritiro dette sue truppe 
male e cortei si sono susse- 

R ulli a Karachi, a Labore e a 
lew Dhell dove oltre un mi¬ 
glialo di donne e bambini so¬ 
no stilali davanti al parlamen¬ 
to scandendo slogan anilso- 
vietici A Eslahan, nell'Iran 
centrale, un gruppo di dimo¬ 
stranti afghani hanno tentala 
di dare Isosaho al consolato 
sovietico 

Intanto continuano le pole¬ 
miche su Osraar Demlr, Il te¬ 
desco occidentale arreslelo In 
Aighanistan e accusato di 
spionaggio e di attività terrori¬ 
stica Cagenzia Tass, annun¬ 
ciando nel giorni scorsi la sua 
consegna da parte del ribelli, 
sosteneva che l’uomo era 
giunto nel paese per addestra¬ 
re ( mufaheddln all'uso del 
missili americani Stinger utiliz¬ 
zati In passalo più di una volta 
per abbattere aerei nemici Ie¬ 
ri le allermazloni di Mosca sa¬ 
no stale respinte dal ministro 
della Difesa della RIg che ha 
smentito I appartenenza del- 
1 uomo al servizio di contro¬ 
spionaggio militare tedesco 


•Mad» 11 coso della presunta 
spia, à stato glissalo dal mlnl- 
siro degli Esteri Genscher che 
da Bonn ha lanciato un appel¬ 
lo per una risoluzione pacillca 
del problema afghano II pre¬ 
sidente Reagan ha Invllalof’U- 
nlone Sovietica a ritirarsi dal- 
I Afganistan entro l’88 «Slor- 
tunalamenle «le parole non 
sono seguili i falli- ha dello II 
presidente americano riferen¬ 
dosi «le dlchiara«oni sovlell- 
chii sulla volontà di rillrarai 
Anche il governo giapponese 
ha chiesto il ritiro delfe truppe 
sovietiche mentre II ministro 
degli Esteri Inglese Ceollrey 
Owe ha invitalo l'Uiss a porre 
line otto «bmlale e opprimen¬ 
te- guerra Un conflitto che 
secondo II giornale londinese 
■The obsetver» è cost«Q la vi¬ 
ta nette ultime tre settimane 
ad «meno 250 soldoll sovieti¬ 
ci Ieri, 11 rappresentante in Ita¬ 
lia detta resistenza afghana 
Affiinan Abdullah ha conse¬ 
gnalo al direttore detta rivista 
«Prospettive nel mondo» una 
lettera Indirizzata a Cori»- 
clov. 
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""" ■ ' Ignacio Pujana Alberdi bloccato mercoledì in Francia 

Morto uno dei marines colpito neU’attentato a Barcellona 

Preso il nuovo capo dell’Età 


È divantato tragico il bilancio dell'attentato com¬ 
puta l'altra aera in un bar di Barcellona frequenta- 
IO da militari e da personale americano; un morto 
« aet (eriU. Uno smacco per le autorità spagnole, le 
quali hanno però annunciato ieri l'arresto da parte 
della polizia francese del nuovo capo militare del¬ 
l'Èia basca, Ignacio Pujana Alberdi, 26 anni, attual¬ 
mente detenuto in Francia. 


«MADRID^ Un marinalo 
tmoflaano. Roberi Sirong di 
38 anni, d morto nelle prTme 
Old di Ieri a seguito dell'al- 
Miniato compiuto a Barcello¬ 
na aabalo norie In un bar no- 
tortamenlo Ircquentalo da 
mWliarl Usa 

Teillmonl oculari hanno 
rllerllo che un giovane ha 
lanciato due bombe a mano 
contro l'•lluna bar» e poi si d 
dato preclplioaamente «la 
fuga Secondo l'ambasciata 
americana a Madrid altri 9 
ihirinei tardbbero rimasti 
ftrtll noll'oilenlato, alcuni 
ancora In gravissime condì- 
«onl. Il dIpertImeniQ di Stato 
americano ha espresso ria 


sua tristezza e la sua collera» 
per raltenialo, annunciando 
che gli Stati Unill «coopera- 
no Interamente» all'inchie- 
ata 

La prima rivendicazione 
deirazione terroristica 6 arri¬ 
vala da parte di «Terra Lllu- 
re», un gruppo di separatisti 
catalani cho aveva già firma¬ 
to l'attentato contro 11 conso¬ 
lalo americano deli'ollohte 
scorso nel quale erano rima¬ 
ste ferite 8 persone Alle 
11,15, però, con una lelelo- 
nata all'agenzia spagnola 
«Eie» una donna ha addossa- 
lo la responsabllllà delle 
bombe contro l'•lruna bar» 
«fuEserctto rosso di libera¬ 


zione catalana». 

L'«Esercho rosso» si d ri¬ 
fatto VIVO a mezzogiorno 
con una telefonala alla reda¬ 
zione madrilena dett’agenzla 
«France Presse» Insieme alla 
rivendicazione questa volta, 
ò arrivala anche la richiesta 
di un ritiro dalla Catalogna di 
tutti I militari americani Nel¬ 
la regione catalana, che go¬ 
de di diverse autonomie In 
virtù della Costituzione spa- 

g noia del 1978, non esistono 
Bsl militari Usa, ma spesso II 
porlo di Barcellona è utiliz¬ 
zato dalle navi della Sesia 
flotta statunitense per perio¬ 
di di riposo 

L'«Esorcito rosso», che 
non d Ira le organizzazioni 
lerrorlsllche-separallslo più 
note della Spagna, ha chie¬ 
sto lutine all'altro gruppo se- 

B arallsta catalano, «Terra 
liure». di rilltare la rivendi¬ 
cazione dell'attentato In 
passalo è già successo che 
•Terra Lliure» abbia rivendi¬ 
calo la paternità di azioni 
letroriwtche compiute 


dall'»ErcB>, come 11 16 giu¬ 
gno quando saltarono per 
aria gli ufilcl di Barcellona di 
una ditta americana La dif¬ 
ferenza Ira I due gruppi è che 
mentre r«Esercito rosso» fi¬ 
no ad oggi ha colpito solo 
obiettivi statunitensi In Spa¬ 
gna, «Terra Lliure» ha aglio 
anche contro strutture del 
governo centrale di Madrid 
Le teletonale all agenzia 
di stampa spagnola e alla 
•France Presse» sembrano 
avere smentito quella che 
era stala la prima Ipotesi del¬ 
la polizia, vale a dire che l'at¬ 
tacco di sabato sera lasse 
opera di una organizzazione 
terroristica Internazionale 
Lo smacco subito in Cata¬ 
logna dal governa di Madrid 
appare parzialmente com¬ 
pensato dall annuncio latto 
Ieri dal ministero dell'Inter¬ 
no spagnolo che II nuovo ca¬ 
po militare dell'organizza¬ 
zione separatista basca «Eia» 
d stato arrestato dalla polizia 
francese ed d attualmente 


detenuto In Francia L'uomo, 
Ignacio Pujana Alberdi, d 
stato catturalo mercoledì 
scorso ad Angouleme, e sa¬ 
rebbe responsabile dell'at- 
lenlaio di alcune settimane 
fa a Saragozza contro un ca¬ 
seggiato abitato da familiari 
del militari della «Guardia ci- 
vii» In cui persero la vita 11 
persone Sempre secondo te 
autorità spagnole Alberdi sa¬ 
rebbe subentralo quale capo 
dell «Eia» a Santiago «Po- 
tros» Arrospide, arrestato In 
ottobre netta Francia sud-oc¬ 
cidentale 

Da Parigi II mlnl«ero del¬ 
l’Interno non ha voluto con¬ 
fermare che Alberdi sia II 
nuovo leader dell «Eia» mlli 
tare, limitandosi ad afferma¬ 
re che l'uomo è un esponen¬ 
te di primo plano dell'orga¬ 
nizzazione separatista Al- 
berdl ed un atiro spagnolo 
arrestalo ln«eme e lui, Ro¬ 
berto Martlnez, sono stati 
per ora incriminali in Francia 
per trasporlo illegafe di armi 
e per tentato omicidio. 




In arrivo 
un disco 
volante 
da sci 


Su SU, più in aito di un uccel¬ 
lo £ la piccola Moiiy Arrin* 
8\on di appena 6 anni ripresa 
mentre scivola sulla neve a 
bordo di una nuova slitta Sl¬ 
mile a un disco volante, In gra¬ 
do di rimbalzare, l'oggetto è 
stalo inventato appositamente 
dal padre della bimba. 


I cQmpMni delia cominiaione la 
varo della Dlmione del Pei at 
atrlngono attorno at compagno Mi 
chele Magno per ta morte du 

FRATEUO 

Roma.2edlcendire 196? 

È morto MtMio wra il compagno 
ANTONIO MOLTONI 
uno dei loridalori cM Pei cN Drago¬ 
na Lunedi 86 idte ore iSilerèilte* 
ranno i Kinerall pretM la parroc¬ 
chia di Dragona 


A conoscema della morte di 
ADEUNA2AN0CMELU 
TOSiN 

avvenuta nello acorao mese di gtu 
gno 1 nipoti, netta ricorrenxa deU g' 
anniversario deila Koir^Mm di 

8 RUN 0 TOSIN 

VàM^nin» Hn- MMltHm m>r il Rlnmale 
dd'nU wiK'riti V voinrita 

MitaiKv JlAdhvintm ItUi? 
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cordano con lenafiiia te eoMie 
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IN Italia 


Ginevra 

Oggi 
decisione 
su Celli 


m OINCVM, La chambfa 
d'MCuaallon dal trtbunila di 
OIntvra daclda oggi lull’liian- 
n di llbanà prowliorla pra- 
MtHila dal dllensort di Uclo 
Calli. All'aallo dell'lilania i 
Itgati la poaalbillia di un rapi' 
do morno dal •vanarablla» In 
Italia, Sa la libarti prawliorla 
•ari concaaaa, Calli poiri aa- 
•ara Immadialamanla eaira- 
dato. AlirlmantI, agli dovrà 
Konlara In Sviuera duo albi 
inali di aaraara a la lua con- 
lagna alla autorlll Italiana alll- 
lartalinatabbralo. 

L'Iaianii di libarti prowlio- 
Ha li bau au un puma di dirli- 
IO, In Sviuara > ioailana la 
diiau - una paiaona pub ai- 
■ara dalanuia par dua ragioni! 
aa i In aiiau di gludiilo o In 
eaacuilona di una wniania 
eba lo ha condannato ad una 
pana daiamlva. Ma nel cuo di 
Mi nMiuna di quuia dua 
pondlilonl auniaia, polcHi II 
f hidliid datato «mal pronun¬ 
cialo, ru la lanianH dal 11 
dlcaRibra non è ancora aia- 
euidila, dati t lamini coneaul 
par un avaniuala ricono In 
«Mariana. 

Scffla 

Muore mentre 
prepara 
un attentato 

5 SCILU (««Mio CilabHtì, 
rabba auara coiiagaia al- 
ganiiHriona di un aiiania- 
lo con l'uillliio di un'auto- 
Mba la mona di Paiquala 
iuraca, di gg anni, Il glovana 
dllantaio ubato ura a Scilla 
da un'ciploalonc. lari I «rabl- 
nlah hanno iiovaio nolla tona 
di Scilla, a duo ehilomain cir- 
« dal Dumo In cui era alala 
liovaia Vautontoblla di Surace 
(Una fiat •SOOiJ, una Fiat «RII- 
moi dliimiii da un'aipioato- 
na. L'auiomoblla ara alala itn 

|M«diineommareiinia 
Vincanio Tomatta, di 
l'annii# invaatigatOM han- 
p cari appurato c« Surace a 
Oito^vaatlio dallo icopplo 
run'drdliho che agii atauo, 
j| compagnia ptaiumlbUmen- 
I* «.Waltra paiaona. alava 
dalla 

iW •WtiftfM per compiere 
luccaulvimenle un allanlalo 
a Villa San Olovanni o a Rea- 
alo Catabila. L Ipoiail dal miu- 
tari ha trovato conlamia nai 
latto cha all'lnlomo dairauio- 
moblla a Itala nevata la gam¬ 
ba cha II giovano ha avuto am¬ 
putala nano icopmo. Sarablu 
alato lo nano complica di Su- 
(a« a panata II cadavam dal 

e lovano nall'Mliadala di Scll- 
I, dandoti poi alla tuga, la 
aiMU pcnona avrobba Inol¬ 
tra tantalo di dtplalara le In- 

« rtlarendo al modici 
Ipadalo che Sunca ara 
alalo invaalilo da uno tcopplo 
awtnulo In un bar di Scilla, 
clieoilanH riiullata poi lilaa. 

$ Irtlla tdoiiio di alablllrc II 
luogo 0 l'obloMvo dcirnien- 
ttW che Surace avrebbe prò- 

E t di compiere, lo Inda- 
I quello lenao, rituliano 
IloM Metta Surace 
aveva un nolo ptecedonio pe- 
nrie per una riau avvenuta 
piMira qualche enno la e Ge- 
fiova a nbn ara mal «aio ac- 
v'WMio drcollegamani con 
giuM maM del Reggino. 

Ronui 

Disto 
con testa 
d’asino 

■IROMA Pai700annique- 
alo jnilllto che rappreaenia 
un Crino croclltuo In »ero- 
blanie davvero iniollle, con 
una tetta d'uino e un ragauo 
al piedi della Croco, la moitra 
di li lu un muro del romano 
Palailno. In un ugglo uaclio In 
nieiU alami un prelato, mon- 
Mgnor Mario Canclanl. avola 
anche al più prolani peichi 
(Immagine non i unoabcriel- 
lo al eSrio ma, inai, un Imen- 
m omaggio alla tua divinili, 
Ui omaggio arcaico, aecondo 
la credenaa che. in epoca prò- 
Ialina, allrlbulva all'animale 
virtù di «rande uggeaia e sa- 
plenu. Il gralhlo al deve a uno 
«udemo del «pedageglum». Il 
college della Roma Imperiale, 
Che ffrmù il dlaegno con due 
aerine in grecoi «Aleaaandro 
adora Dto-e •Alenandro II le- 
delea. 


I corpi di un uomo e una donna 
ritrovati carbonizzati 
a Grottaferrata alle porte di Roma 
Li hanno uccisi e poi bruciati 


Gli abitanti della zona 
hanno visto nella notte il falò 
Solo ipotesi sul movente 
Malavita o delitto passionale? 


Un ^aDo per due cadaveri 


LI hsnno uccisi, nascosti In due sacchi, scaricali In 
una strada di campagna del Castelli, pochi chilo¬ 
metri da Roma, e poi li hanno bruciati. Decine, di 
abitanti della sona hanno visto da lontano per tutta 
la notte II macabro (alò. Ieri mattina I corpi ormai 
carbonizzati sono stati scoperti. Forse è stato un 
regolamento di conti della malavita, ma si fa strada 
anche l'Ipotesi di un delitto «passionale!-. 


"dAMLÀ'£(«k.o 


■i ROMA Erano avvolti in 
due grandi sacchi e gettati ac* 
canto al cancello d'ingresao 
di un vivaio, In via di Cavona, 
una piccola atrada aierrata net 
pnsal di Qrottalerraia ad una 
ventina di chilometri dalla ca> 
pitale. LI ha scoperti Tammlnl- 
atratore del vivalo Ieri mattina 
verso le nove e trenta mentre 
andava al lavoro. Sulle prime 
li ha KambiaU per due mani* 
cHirtL Solo dopo essersi avvi¬ 
cinalo ha capilo di avere tro¬ 


vato i resti di due persone car¬ 
bonizzate. Il macabro (alò era 
spento da poco. L'assassino 
doveva essersi allontanalo so¬ 
lo da poche ore Sconvolto 
l'uomo è corso ad avvertire 1 
carabinieri. I due corpi appar¬ 
tenevano ad un uomo e ad 
una donna E una delle po¬ 
chissime cose certe di un in¬ 
dagine che per II momento si 
muove su scarsi elementi. 
Non ai conoscono neppure 
con e&Btteua le cause cella 
morte, le fiamme hanno com¬ 


pletamente divoralo I due cor¬ 
pi. Pare che sul capo dell'uo¬ 
mo ci sla II foro di un proietti¬ 
le, mentre quello della donna 
ha una frattura più vasta Ma 
per saperne qualcosa di più 
bisognerà attendere questa 
m^tina l'esito deirauiopsia 

E abitudine della malavita 
bruciare le proprie vittime per 
ritardante l! riconoscimento 
ma allora non si capisce per¬ 
ché sia stala scelta proprio 
questa località, una strada la¬ 
terale ma piuttosto frequenta¬ 
ta per abbandonare I due cor¬ 
pi. Dato che una delle due vit¬ 
time era una donna l carabi¬ 
nieri non escludono neppure 
l'Ipotesi del delitto passiona¬ 
le. (nsomma un giallo in piena 
regola. Co&l per tentare di da¬ 
re almeno un nome alle due 
vittime gli Inquirenti dovranno 
cercare di svolgere ad una ad 
una le pochissime tracce la¬ 
sciate dall'assassino. 

Nella strada si affacciano 
alcune villette e più di un abi¬ 
tante ricorda di avere visto sa¬ 


bato notte intorno atte venti¬ 
tré un falò. «Cera un grande 
chiarore ma non cl alziamo 
fatto caso - racconta una 
donna capita spesso che da¬ 
vanti al vivalo in fondo alla 
strada diano fuoco a sterpa¬ 
glie e erbacce». A bruciare in¬ 
vece l'altra notte erano i coipi 
delle due vittime. Quando Ieri 
mattina II custode del t^vaio li 
ha scoperti l'incendio iton era 
ancora del tutto spento. £ tutti 
gli abitami della strada sono 
certi che fino alle sette delia 
sera precedente davanti all'In¬ 
gresso del vivalo non c'era 
nulla Dunque l'assassino è ar¬ 
rivato a tarda sera, ha scarica¬ 
lo da un'auto o da un furgon¬ 
cino i due cadaveri e ha dato 
loro fuoco. Accanto alle vitti¬ 
me 1 carabinieri hanno trovato 
alcuni resti di un quotidiano 
arrotolati e bagnali in un liqui¬ 
do Infiammabile, foi^ kero¬ 
sene. I due corpi erano stati 
avvolti probabilmente Ut due 
sacchi a pelo. Resti di due lun¬ 


ghe cerniere lampo sono sfug¬ 
giti a) fuoco. 

Secondo un primo esame 
de) medico legale entrambe 
le vittime hanno le gambe 
spezzale. Forse l'assassino ha 
dovuto farlo per trasportare i 
corpi ne) portabagagli di 
un'auto. 1 carabinieri hanno 
interrogato per tutta la giorna¬ 
ta gli abitanti delle case della 
strada nella speranza che 
qualcuno abbia visto l'auia- 
moblle che trasportava I due 
corpi. Per il momento però 
non è giunta alcuna Indicazio¬ 
ne utile. Intanto i carabinieri 
stanno esaminando sul com¬ 
puter tutti 1 nomi delle perso¬ 
ne scomparse negli ultimi 
giorni. Qualche segnalazione 
però potrebbe giungere Italie 
prossime ore. È probabile che 
il duplice omicidio sla avvenu¬ 
to In una zona non troppo di¬ 
stante dal luogo del ritrova¬ 
mento e che l'assassino aves¬ 
se una gran fretta di liberarsi 
dei due corpi. Altrimenti non 


avrebbe scelto quella strada, 
relativamente frequentata, per 
abbandonare i due corpi, cor¬ 
rendo il rischio di venire sco¬ 
perto. Nelle vicinanze ci sono 
larghe macchie boscose dove 
per settimane è difficile incon¬ 
trare un uomo. 

Alcuni mesi or sono a pochi 
chilometri di distanza dal vi¬ 
vaio dove sono stati scoperti 1 
due cadaveri venne trovato il 
corpo senza vita di una stu¬ 
dentessa romana. Quella volta 
lu proprio l'assassino a fare 
strada al carabinieri, La giova¬ 
ne era scomparsa da casa da 
oltre una settimana e forse II 
suo corpo non sarebbe mal 
stato ritrovalo se I) suo giova¬ 
ne «fldanzatlno» al termine di 
un lungo Interrogatorio non 
tosse crollalo confessando il 
suo delitto. Qualche tempo 
prima in un podere delie vici¬ 
nanze era stata seviziata, vio¬ 
lentata e uccisa una studen¬ 
tessa italo-ledesca. Il suo as¬ 
sassino non è mai stato arre¬ 
stato. 


' ' Intellettuali a convegno ad Acri 

Circoli ctdturali dd Sud 
«Usciamo dalFisolamento» 


Per promuovere II coordinemenlo di Centri, Circo¬ 
li culturali, Istituti di ricerca meridionalista che 
opereno In Caiebria e nel Mezzogiorno; è II tema di 
un convegno organiuaio ad Acri dalla Fondazio¬ 
ne Vincenzo Pedule, cui hanno aderito i centri 
Pietro Mancini di Cosenza, Promozione culturale 
di Reggio, Guido Dorso di Avellino, Fratelli Rossel¬ 
li di Bari e l'Imes della Calabria, 


"SCBffvnsxirar 


M ACRI (CoHUiti ,«Quanll 
sono noll'liilla Mortdionale I 
qlreoll culiuraH che vivono In 
'splendido" liolamenio? 
Molllaalml; decine o decine di 
•apert iranlumall che non In¬ 
cidono aulla raallà, nia che ae 
Idh«to unillcaii da un proget¬ 
to potrebbero rilanciare la 
queallone meridionale come 
grande queatlorM naclaiule». 
Goal Armando Alglerl, ainda- 
co di Acri, groaac centro della 
pre-$lla coaenilna di grandi 
tradliloni democrallclte, ha 
Introdotln II convegno orga- 
nlasalo dalla londaalone Vln- 
cenao Padula - prealedula dal 
proleaaore Carlo Muacella -• 
per promuovere II coordlna- 
mettio di Centri, Circoli cultu¬ 
rali. latllull di ricerca meridlo- 
nalllla che operano In ICala- 
brla e nel Menoglomo. 

.Abbiamo acelio Acri - ha 
oaatdtto Muacella > perche 
qui e nato Padula, Il primo 
meridlonallala dello Sialo uni¬ 
tario e male unificala». Tanto 
chiaro quanto ambliloao l'o- 
bWtlvo! superare l'atluale di- 
agrogallone delle fonte cultu¬ 
rali del Menoglomo. «Un Im¬ 
pegno - argomenta Muacella 
- al quale abbiamo lavorato 
dallo acorso ouobre quando 
concludendo II convegno di 
Avellino au Guido Dorso, fu ri¬ 
lanciata queata esigenaa», Un 
blaogno molto dllluao tra I 
metidionaliail che avvertono 


la deboleaia dell'lsolamenlo, 
non a caao rilancialo ora dal 
circolo doralano .che lu volu¬ 
to - ricorda Muacella - da 
Manlio Rosai Dorla, Ciriaco 
De Mila e Giorgio Napolita¬ 
no». 

Ma porche proprio ora una 
ripresa cosi Intensa di altivllà 
culturale da parte degli Inlel- 
lettuall del Menoglanto? «la 
verità - ha liapoaio Giacomo 
Mancini, che presiede II circo¬ 
lo Inillolato a suo padre - e 
che al di là dogli abbellimenti 
ed I distinguo la queallone 
meridionale calale, o tocca II 
alalema politica nel suo com¬ 
plessa.. Ma è un dato che vie¬ 
ne rimosso e cancellalo nel 
dibattito politico nailonalo. 
Per Mancini mila la discussio¬ 
ne sulla grande riforma degff 
assetti IsilluslonaU Ignora, se 
si escludono alcune riflessioni 
di Naus e Zangherl. tutto II 
problema del regionalismo 
meridionale» che devo essere 
ripensalo dopo venti anni che 
reglslrana II lalllmonlo del ne- 
quillbrio tra le due aree del 
paese 

•la Iradlslone del grande 
metldlonalismo - ha ricorda¬ 
lo lo storico Gaetano Cingati, 
londatore del circolo reggino 
- lu tale perché sorretta da 
una arando iradreione cultura¬ 
le. Il contrarlo del disdegno 
verso gli iniellelluall dei quali 
chi la politica pensa di poter 
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fare a mono». Un concetto sul 
quale é poi tornato a lungo 
vittore Fiore - presidente del 
circolo barese Fratelli Rosselli 
- che, dopo una analisi sulla 
Karsa conoscenza dei mec¬ 
canismi economici che inve¬ 
stono Il Sud ha concluso che 
quei che manca «è II meridio¬ 
nalismo politico», cioè, la ca¬ 
pacità di grandi sintesi che 
siano Insieme politiche, cultu¬ 
rali e meridionaliste». 

«Ma soprattutto - ha argo¬ 
mentato il professor Luigi 
Lombardi Satrianl - non viene 
efficacemente contrastalo II 
tentativo in atto di assegnare 
un ruolo predeterminalo e 
marginale agli Iniellelluall del 
Sud, Non a caso tra tutti gli 
insulti e le Ironie possibili l'av¬ 
vocato Agnelli ha scelto, con¬ 
tro De Mita, che é pur attacca¬ 
bile da tantissimi punti di vi¬ 
sta, quella dell'intellettuale 
della Magna Grecia, realizzan¬ 
do così, con un solo colpo 
grossolano, un contributo alla 
più diffusa polemica contro 
gU Intellettuali ed una Indica¬ 
zione sulla funzione che agii 
intellettuali deve essere asse¬ 
gnata». 

Ma al guasti della separa¬ 
zione tra politica e cultura può 
rispondersi con una polemica 
tra Circoli culturali e partili po* 
linci? Non é stala questa la 
scelta del Convegno che ha 
annunciato una costituente 
per dar vita ad una struttura di 
coordinamento, «I Circoli - 
per Lombardi Satrianl - devo¬ 
no Ispirarsi ad un realismo 
non privo di tensione proget¬ 
tuale». «devono essere critici 
•' ha aggiunto Mancini - verso 
Il modo attuale di essere dei 
partili», ma soprattutto, ha in¬ 
calzato Cingali, «devono fare 
crescere un'anima ed un Im¬ 
pegno meridionalisti, non 
un'ideologia (issa». 


A Modena, con gli ex drogati 


Festa in 

con Equipe e Nomadi 


Canzoni nate quando chi ascoltava era in laace o 
ancora doveva nascere. Franco Ceccarelli deH'EquI- 
pe '84 e Marco Dallari paroliere hanno partecipato 
nella sera di Santo Stefano (assieme al sindaco di 
Modena) a una lesta in una comunità per ex tossico- 
dipendenti. Una parola mai pronunciata, solidarietà: 
questo II motivo per cui una città ha voluto essere 
vicina a chi lotta per recuperare se stesso. 

OAtNOSTSQINVWOro 

NmwM iwuTii 


m MARZAOUA (Modena) VI 
Sta dalia finestra, n^ta sera di 
nebbia bianca come il latte, 
poteva sembrare una «/esre in 
famigtia» tutti attorno a un 
lungo tavolo, in un angolo due 
con la chitarra a cantare 
chle canzrml. E testa è stata, 
ma In una famiglia un po' spe¬ 
ciale: una comunità per ex- 
tossicodipendenti, costruita 
dal Comune di Modena nella 
campagna attorno alla città. 
Nella sera di Santo Stefano, in 
punta di piedi, fa città ha ^u- 
to essere vteina al giovani che 
stanno uscendo dalla droga; 
ha voluto fare capire dre a tut¬ 
ti interessa la loro battaglia di 
oggi « it toro futuro. 

C'era il sindaco Alfcmsina 
Rinaldi (tanti colloqui a tu per 
tu, nessun «disc<»so») e c'era 
un «pezzo» di Modena cono¬ 
sciuto da giovani ed ex giova¬ 
ni da più di vent'anrM a questa 
parte: Franco Ceccarelli del- 
i'Gquipe 84, assieme a Marco 
Dallari, pedagogista nella vita 
e paroliere dei Nomadi e delia 
stessa Equipe. lUlto normale, 
come in una casa. Un pranzo 
da domenica; un pasticcio d) 
maccheroni ai forno che da¬ 
rebbe energia a un muratore 
per una settlmwa e c<»tate di 
maiale. Verso la fine del pran¬ 
zo, appaiono le chitarre, «/o 
non ho e tu h sai. un sofdino 


per suonare H mio JukC’ 
box...» •Lunga e diruta corre' 
va ia strada, /'auto veloce 
correvo » •Mi $on svegliato 
e ho ripensato a te» 

Molte delie canzoni sareb¬ 
bero più conosciute da padri 
e madri dei ragazzi che ades¬ 
so sono nella comunità. Ma 
l'Equipe, i Nomadi, Queelni 
sono entrali anche In questa 
generazione •"'29settembre'* 
- dice Franco Ceccarelli - è 
del 1967. Lo ricordo perché in 
quetl'anno i nata mia figlia», 
•in che mese?» chiede una ra¬ 
gazza che gli sta di fronte. 
«Anch'fo sono nata in quel- 
Vanno» 

Si va avanti per quasi un'o¬ 
ra, poi si visita la comunità. 
Era una casa colonica, rimes¬ 
sa a nuovo. Cl sono ia falegna¬ 
meria, con un reparto per t 
mobili e un altro [wr le comi¬ 
ci Ci sono le serre dei fiori, 
con le stelle dì Natale da ven¬ 
dere in questi giorni. Si entra 
in una sala grande, quella del¬ 
le feste e delle riunioni, per¬ 
ché sta arrivando altra gente; 
giovani che sono stati nella 
comunità in passato e ora 
hanno ripreso una vita senza 
droga; ex operatori, amici dei 
ragazzi che sono ospiti ades¬ 
so 

SI riprende a cantare. «So¬ 
rto venuto " spiega Ceccarelli 


per t/ore in compagnia, 
suonare « eantore». Ma di 
questi ragazzi che hanno relè 
di sua figlia vuole sapere tutto. 
«Oeuo fomere presto; vofffo 
portare una chitarra». «A> ho 
visitato anche altre comunità 
- dice Daiiad » perché mf fn* 
teressano come pedagogista. 
Questa è una delle poche che 
non ho l'orfa deffo eotonfo 
per bambini. Sarb un piccolo 
particolare, ma è h prima 
volta che vedo tende offe fi¬ 
nestre*. Arrivano dolci, torte. 
Uno dei ragazzi, Qlancario On 
arte Fermo Posta) recita poe¬ 
sie. Al suo confronto, Marinet- 
ti è un apprendista. Si è esibito 
anche a una lesu deil'Unilà. 
•Sono stato bravissimo: più 
svelto dei pomodori*. 

«//momento dzde fbsfe - cl 
spiega una delle operatrici - è 
Ilpiù difficile, fbaffiorano 1 ri- 
cordi, iconhonticonitpasso' 
to. Sarò che non sf fovoro, mo 
in questi giorni salta fuori tuh 
to...». 

Ragazze e ragazzi ospiti 
hanno un'età compresa fra i 
19 ed i 33 anni. •irogaulwO' 
no motto comMoft: non clè 
quasi più H tossfcodtpendlzn- 
te nolo ncgtt anni seorti, con 
una vita ròtta df rnotno e di 
piana. Oro moht usono pst- 
cofdrmaci o altri medicinali, 
ed il recupero non é ceno più 
facile». E dopo la comunità, ci 
saranno altre scale da salire, 
ancora più difficili: il lavoro, la 
casa, i rapporti con la fami¬ 
glia. 

•Per questo è importante - 
dice II indaco > che, net ri¬ 
spetto dette regole di ogni co- 
munrrò, ci sia la partecipa' 
zfone di tutti, t giovont che 
recuperano se stessi e coloro 
che II aiutano non possono 
sentirsi soli». 


I detenuti? A messa nd bunker 


wm MESSINA Rigorosamente 
In giacca c cravatta, l detenuti 
si sono accomodati nelle pol¬ 
trone riservate agli avvocati e 
nella tribuna del pubblico. Di 
fronte a loro, al posto del pre¬ 
torio è stato costruito un pic¬ 
colo altare da dove l'arcive¬ 
scovo della città, monsignor 
Ignazio Cannavò, ha celebra¬ 
lo U rito religioso. Alla (me, 
doni per tutti e due grosse sor¬ 
prese: uno spettacolo teatrale 
allestito dagli attori Duitlo Del 
Prete e Anna Moieti, e un con¬ 
certo jazz della Big Band Or¬ 
chestra. Una giornata di festa, 
un modo diverso di Intendere 
il luogo di detenzione. L'origi- 
nole Idea è stata del direttore 
del carcere messinese, Rosa¬ 
rio Cardino «Ad un Natale di¬ 
verso per i nostri reclusi pen¬ 
savo già da tempo - ha detto 
Cardino - ne ho parlato con 1) 
sindaco e slamo cosi riusciti a 
organizzare questa simpatica 
manifeatazlone. Non sono sta¬ 
le soltanto le circostanze di 


Hanno addobbato le celle, messo da parte il preto¬ 
rio, (atto ^i^re il tavolo della Corte. Così, per alcu¬ 
ne ore, il giorno di Natale, l'aula-bunker di Messina 
ha cambiato look. Nel luogo dove fino allo scorso 
aprile sì era svolto II maxi-processo alle cosche della 
cosiddetta «provincia babba», è stata celebrata una 
inusuale messa di Natale alla quale hanno partecipa¬ 
to 1349 detenuti del cafx:ere messinese. 


RfUMéCEtCO VITAU 


tempo ma anche e soprattutto 
le circostanze di luogo a con¬ 
ferire particolare significato 
alla cerimonia» 
Nell'aula-bunker trasforma¬ 
ta prima in chiesa e poi In tea¬ 
tro. c'era anche ii sindaco Ma¬ 
rio Bonslgnorc che quest'an¬ 
no ha lanciato lo siogan «VM 
il Natale con ia tua città». Ri¬ 
volgendosi ai detenuti 11 primo 
cittadino di Melina ha detto: 
•Anche voi siete la nostra cit¬ 
tà». E giù un lungo applauso. 
Poi, la parola é passata al por¬ 
tavoce del reclusi, Enzo Sara¬ 


ceno, che ha letto un breve 
messaggio: «Rivolgiamo un 
ringraziamento sincero - ha 
detto Saraceno - dettato dal 
più profondo del cuore poi¬ 
ché slamo consapevoli che 
ciò che é avvenuto oggi costi¬ 
tuisce un fatto eccezionale, fi¬ 
nalmente il detenuto viene 
considcfdto da tutti un ele¬ 
mento della società. È un uo¬ 
mo come gli altri, attualmente 
malato, ma Incorporato salda¬ 
mente nella parte viva della 
società». Un unico rammarico 
da parte del detenuti messine¬ 


si- non aver potuto dividere 
con i foro familiari quelle po¬ 
che ore di «libertà». 1 patemi, 
infatti, non sono stati ammessi 
neil'aula bunker perché non 
c'è stato II tempo di invitarli: 
«il permesso della Procura 
della Repubblica - ha spiega¬ 
lo Letizia Bellelll, vicedlretiri- 
ce del carcere > è arrivalo sol¬ 
tanto una settimana fa. Per far 
partecipare i parenti dei dete¬ 
nuti avremmo dovuto prende¬ 
re accorgimenti particolari ed 
il tempo non era sufflcieme». 
Che effetto ha avuto questo 
«Natale diverso» sulla pÀxùo- 
gia del detenuti? 

«Certamente un effetto po¬ 
sitivo - dice Carmelo Scalone, 
uno dei componenti dell'equi¬ 
pe di educatori della casa cir¬ 
condariale messinese - in lo¬ 
ro c'è rassegnazione, ma il lat¬ 
to di stare liberamente seduti 
e di essere a contatto con gli 
altri ha, comunque, un elleno 
positivo», 


«Direttissima» 
per ii cacciatore 
che ha sparato 
ail’otso 



L'Ente parco azionale d'Abruzzo (Pna) il coailiylrà parto 
civile nel processo per direllissima, che si aprin oggi di¬ 
nanzi al vieepretore di Fascina (L'Aquila), Leonardo Cl- 
Mlere, a carico di Evatdo DI Renzo, di 23 anni, di Lerce 
del Marsi (L'Aquila), arrestato Ieri l'altra dalla gtnidio (oi«- 
siall perché sorpreso In flagrante mentre aparava* «colpi 
di lucile contro un ono, uno degli animali proMltl eM 
vivono nella riserva abnizzeae. Lo ha dallo il piealdenM 
del parco, on. Michele Cllirelll, Il quale ha ricordalo che In 
un precedente processo, por lo stesso nato, fl danno 
riconosciuto dal magistrato all'enle, per l'uccwona <H un 
plamigrado, lu di 3(7 milioni di lite. Da Mbito le guitdlo 
del parco d'Abruzzo zone olla ricerca dell’ono au cui Ita 
sparale Evaldo Di Renzo, polchà al rltlsne che all «Mio 
leriia da uno del cinque colpi di lucile « quindi «bbk 
bisogno di cure. Senza alcuna tona, di none « di glemo, è 
stata perlustrala l'impervii zona macrana dov« l'oMo à 
Italo sorpreso da Evaldo 01 Renio, 


CKcia tragica: 
ammana 
per errore 
remico 


Un'allra tragica notitll ri¬ 
porla di ilraita ailuatllà II 
problema della cacciai Mrt 
nella boiciglle di BMtwrl- 
nd di Mugello 0Plrani«)i tm 
idraulico di 43 tnnii ($ilMe 
Croci, nativo di Imola (Ro- 
lognv ed ablianw « Bani» 
rino, è limino ucciso In un Incldenle di caccia, 0*1101110 
partecipava ad una baiiuM di caccia al cinghiate infleiM 
con l'amico Amedeo Che,neri, 65 anni, (Juen'uItliiK) ha 
iMiaio due colpi, ma anziché II cinghiate ha colpito Crod, 
che è morto pocodopo. 

Un ragazzo, Enzo Fai«nl«. 
di 17 anni, chelacavallp*' 
Mora, è stalo ucclao In teco- 
lltà Cerquello, aulla colHnt 
che fovriiia l'iblHio di 
Cerreto Sannite, La icoimv 
la del cidivera dal ragli- 
te.àltet«litt«ll«wmMe, 
Era» Farente M trovava nàte allure d«l comun* Sannite 
per lar paacdtera un grage (U pecora di prqprtelà dd pa¬ 
dre. Le Indagini per lar luca aulla motta od glotena ai 
tvolaqnolnvittedlrailanl.Qli InvaMlgaloH noniMludoiw 
che II rigano poait «iNn «ale uccteo par «non da 
qualcha caccteiora Mpoiteto dteiro te macchia veida. 8 
pastora, naacosio dalla vegatizlone, aarabbe Maio acam- 
bino per un animale. La aona, Inlattl, à mollo InquanteM 
da appasMoiwù della caccia al cinghiate, animala cha po¬ 
pola vada località dal Sannlo. 

Il irtbunala della llbanà di 
Coienn decidarà onfl nfl- 
l'iitania di ravoca torte¬ 
ne di «allun amano dam 
proGun dalla RapubMaa 
del Mbunate di làuriaCOo- 
lenaa) contro Joaiph Mi- 
cat, l'ex mIniMro dalla Ohe 


Ucciso 

ghtvanc pastore 
scombiolo 
per un dnghMc 


lltrilNIIMiC 
della IHwith 
dccklooggi 
pcrBitncnt 


«Ida malteae, ainMaio il 5 dieembra a Tortora (Còianaa) 
Insieme con una donna, Mary SMraa, ancha tei (nalMM, 
mentre tenuivano di pratidera giotelli e denaro naieoMI In 
un'iuiomobite (una Fiat .Rittno») custodita In un'otfldna. 
L'automobite è di proprteià dd giotellteie matteai Cdin 
Shitea, marito di Moiy Shliei, coinvolto In un Incidente 
«radale U IP novembre aeono d conllne In 11 Catebite * 
te Lucania. Nell'iiuio c’era Miche una aonuna in danaro, 
una banconote ddte quale, eeeondo I cmbinteii, avrebbe 
latto pane del ttacaiio «tealo par te Ubeiezlono del gMd- 
lleie pateimliano Claudio Florantlno. Secondo quanto ha 
illerlio l'aw. Patroni Giilil. Il sosiliuto procuralora della 
Repubblica del tribunde di Paola, Luigi Bdvedeie, ha Ila- 
MIO per oggi a Fitenno una ricoantilomi por «ablllra ao I 
gioielli che erano nascoMI nella .Ritmo, (alcune coltant In 
oro e alcuni orecchino «vrabboro tetto patte dd itecatto. 


Assassinato 
mentre gioca 
a tombola 
da 3 rapinatori 


Incomprentdblte quanto al¬ 
lento deltito a eeopo di ra¬ 
pina ad Aedo, in pretenda 
di Raguii: un muratora di 
37 and, Qtovnnnt Campa- 
nolM, èMMoaawsdndeda 
Ira miMvend medie a ca- 
sa di un luo unico. Srònio* 
reCtolando. Instenwni limlltert, «avaglocMidoatoinbola, 
I ira rapInMori, armati di pIMote e htcilL anno iluidd a 
peneirite nell'appattemento di GIrlando intimando a nml 
I pnaenil di consegnare U denaro. Campanoda «vrabba 
tentato di reagire ma uno dei banditi ha apinlo im colpo 
di hicite uccidendolo dl'islanie. I tre npiiùilori aono quin¬ 
di lugglii allontanandosi con uniiutomoblte|uidaWMUn 
quatto complice. 

Un bamMno, Maurizio Bar- 
baite, di dnm «md, à 
morto achteceteto da un 
cancello auioiMdco. « <M- 
IO e accadute a Cantere, 
nel Sdernlteno. 8 picooto, 
flglio ddte cuModa dallo 
Mablllmente teWndlg. &ite 
Impresa che produce mote abrasive) è ritmate teMlÙMo 
con te lesta tra te sbarra del cancdlo ddte tehbitea. 8 
bambino avrebbe azionato da Bolo II congegno di «parto- 


Bimbo (5 ennO 

schiaedato 

dacancelio 


“PiiiWIwreiS" 


D ministro Ga l loni 

«Un disegno di legge 
per Tautonomia scokstìca 
pronto entro febbraio» 


M ROMA. .11 disegno di leg¬ 
ge sull'autonomia scolaMIca 
lo presenteiù al Consiglia dei 
minisiil prima delle prossime 
elezioni per II rinnovo degli 
organi collegiali, previste per 
la line di tebbralo-. Lo ha an¬ 
nunciato Il ministro della Pub¬ 
blica Istruzione Giovanni Gal¬ 
loni Intervenendo Ieri alte 
glomalB Inaugurale della qua¬ 
rantunesima assemblea nulo- 
nate della Fedetulone delle 
acuote cattoliche (FIdae), 

Il ministro Galloni nel suo 
intervemo ho anche annun¬ 
ciato che te elezioni degli on 
gani collegiali fissate per II 21 
lebbialo sono state rinviate di 
otto giorni con una ordinanza 
linnata proprio l'altro giorno, 
•CI6 per permettere - ha spie¬ 
gata Il ministro - l'accogli¬ 
mento di alcune richieste da 
parte dei rappresentami sco¬ 


lastici di alcune ledià lentete- 
rtalin Putendo dd tem» dd 
convegno «ill'eutenomte • te 
solldartetà nette amiate «alte- 
Bea, l'on. GaM M à dMM 
convinto che tt pdnoipte dd- 
l'aulonomte della amiote m 
sostenute a «M I coML dd 
momento dw raccenlnman- 
te scdastico da paiw ddte 
State é il risultelo di un mo- 
mente Monco dw M dove 
considerare «qaeratea 
8 minlMio defla Nhbflca 
tsinjzione ha conduao met¬ 
tendo In evidenn l‘hfqn>rt«n- 
za di superare te cenmgipoM- 
Moni che. In campo educ**- 
va, eslstimo IMI amida «tetete 
e non statate, measun cedi- 
mento, in questa «Mone, dd- 

10 Stalo ma vi i Itesdiaiìone • 

11 raltoiiamente d<8'»uMÌÀà 
alatale rteonoscendo nxie te 
possibili autononde.. 


l’Unttii 

Lunedì 
28 dicembre 1987 
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Politica Interna 


firn 
Diminuiti 
i controlli 
antievasione 

■i ROMA Atm«na nel miM> 
Ilo «sene l'illori rolnlHro 
M« rimnii OiuMpiM Quui> 
no «VIVA Avuto l'ontuA di im> 
mAHirt MniiN di ouuilll- 
oiM tti mlllA pDlAmicM) uni 


IO AMO. oiu, ui'oinon di un 
Olovtnn) Dòdi chi w) IIko 
non liipuiMi imirlol ippnlll 
• dii tuo mlnlitrs d«llt Nnin- 
M, Oivii I diti dilli diMeli 
blH|ni flcitAril dilli noti di 
i|inili Rtrttimo di iviiloni 
llKili, 1 dilli primi din ili- 
Pomi dilli ulllel llninilirl 
niiilvi lUi Imponi Indimiii 
mi primi untUd miil di ouo- 
il’inno n>no ititi rtlivtti dtm 
duornHi niillirdi di muitorl 
impoiM dovuto Ilio ShTo di 
oonidduHiU dillniil «Inlidi- 
!!• Qumloll duo fiAirili, U 
quili U ifilunii l'Altro Im- 
pmUoiNoSdAU'imlio potili- 
VOI telod dUli oviUoni AVVI- 
nuli} por bin l'IS» dilli 
idimili pruialii Mimlniii 
mi pitmi undlel imwI diil'lf. 
Un duon rliuliuo, dunoui? 
Emo, duino 1 II punto! ino- 
luiiffliniino IcontnUlliHii- 
tulli, Intuii, tono iiooo plO 
dill'uno Hr emio dU numi- 
iti dUft dliMiriUdnl Irpil, 
InUtiA «Nii'inno gl umwti- 
minil wno uni don U di lot¬ 
to dii munire prouimmuo 
dillo iiiiM minliiiro dU 'n- 
wra i II d dUHl illemo II n- 
cordnHUIvo E Allori? Allori 
d II rondi unto di» )> #l 
di einlomlli mlllirdi di ni- 
iloni illmiii nil «libro blin- 
(•01 dill'Mi mlniiiro Quirino 
non in poi «oil Irtniini dilli 
rHità come In tinti il tono 


pòtinti ednlirmi dul'angm 
di uni dilli voriignl dU din- 
oli i Mi MHgori iniiuMitl» 
nuonui. Non A lAio I eon- 
irolll flil minluiid loeoino 
uliinio in minimi Putì li di- 
ohlimlonl del riddili dU li- 
voriiorl dipendimi, pir I quill 
Il pOMlblllii di groiM Irodl il 
Ateo tono piuleimimi nulit. 
lo Indigni viniono liiiriiii 
•u un vimiillo di eiiiiorli «i 
rlicnlei, i punii ione I rtiul- 
tuli per tulli PUNII Nliiorli 
di Mddllo Ali Imponibili dl- 
phiwAtl iliuliuio inlorlott a 

pUllll ACOAItUl. 


Il dibattito politico s’intreccia con il quarantesimo della Costituzione 

Confinmto suOe riforme 


Grande eco sulla stampa 
agti interventi 
della lotti e di Spadolini 
pubblicati dall’Unità 
Il Usogno di rinnovamento 


HI ROMA L'intirvlsli • Mi¬ 
di Ioni 1 l'itilcolo di Qlovinnl 
Spadolini, otpliul lori dal- 
i’Unità noi lupplomenlo dodi- 
cito il puiriniMlmo anniver- 
urlo della Cotlltutloni re¬ 
pubblicana, hanno aucllaio 
grande itlenaloni nel mondo 
politico e aulla slampa nulo- 
mia. In parllcolara è alala 
mina In rilievo li consonami 
convlniloni del prialdeml 
dille dui Cernire che non c'I 


alcuna «wconda repubblica» 
airorlazonle e che va recupe¬ 
rata In pieno I originami della 
vicenda Italiana Del resto II 
tema doiraltualltl della carta 
costliuslonale e della necessi¬ 
tà di un suo ripensamento e 
adeguamento al tempi di oggi 
Investe do tempo II dibattila 
Irai parlili Equindllldiballlio 
sulle cosiddette ritorme IslUu- 
slonall ha carmierluaia an¬ 
che Ieri I discorsi del leader 




Clivinnl Spidillnl 


politici Impegnali in riunioni 
di parlilo e nelle celebruloni 
del quarantnlmo della Coati- 
liulone. Tra gli altri. Il presi¬ 
dente democristiano Arnaldo 
Forlanl, parlando ad Ancone, 
ha detto che bisogna partire 
da una eslgenia di petleslona- 
memo e non di slravolglmen- 
10 «Nessuna legge elettorale 
A perlelta e uri di per sé riso¬ 
lutiva - ha conilnuato - e In 
Italia dovremo Kmpre convi¬ 
vere con molti partiti II pro¬ 
blema vero della govemabllilA 
- ha dello ancora Portani • é 
legato alla serietà e capaciti 
del partili. In termini di con- 
tramo, di mcdiulone, di pro¬ 
poste. anche I putiti, loprit- 
tulio I puliti, dtbbono cim- 
blue 1 rlginiiinl, bt fondo 
incile nelli punii leglsltluri 
ibbtuno dlmosltato che A 


possibile garantire al governo 
una cena stabiliti e continuili 
d azione- Quindi II presiden¬ 
te de ha concluso con una lesi 
cara al segretario aoclallsla 
Bellino CraxI «Bisogna pani¬ 
le dal Parlamenio e dal suoi 
regolamenti Se 11 Parlamento 
lunziona II resto verri E II te¬ 
sto signillca II governo, la pub¬ 
blica amminisirulone, le Re- 
gbnl Su alcune proposte c'A 
gli una convergenza Impor¬ 
tante. sono quelle che punta¬ 
no allo anelllmenlo delle Ca¬ 
mere, a una dlllerenziulone 
del compili del due rami del 
Parlamento, alla llmllulone 
del volo segreto e a una plb 
rigorosa disciplina delle pro¬ 
cedure e degli Inteivenll In au¬ 
la e In commissione». Il tema 
della necessiti per I paniti di 
mostrani al passo con t tempi 


Oggi direttivo regionale de 

Si decide sul caso-Milano 
Domani la prima 
riunione operativa di giunta 


Nuove intese Prl-Pli 

Piace in casa liberale 
la proposta lanciata 
da Giorgio Là Malfa 


UM MQrtl dal (Nilglio «ipunilai RUaiio Marino 


HI MILANO Dopo una cen¬ 
sura di flaminlo Piccoli, i vi¬ 
stoli algnl di InsollaranM di 
molli Nponinll de lombardi 
e, soprattutto, dopo la mozio¬ 
ne di sfiducia volala a maggio¬ 
ranza niirulilmo Consiglio 
comunale. I tra assmorl di- 
moctlsllanl di Milano conti¬ 
nueranno aulla strada dell'o- 
atruiionlimo ad oltranza Nn- 
la rtiNgnara la dimluloni? 
U quNIIone polrabbi gli ve¬ 
nire rlNlu ouiui Nri il lu¬ 
mini del direlllvo ragionile 
diinactiitlano Non A Inlalll 
escluso che proprio puesto 
organismo pronunci li «sen- 
iinzai definitiva di condanni 
di un attegglamimo che non 
solo paralizza da selllmani II 
funzionamento del Comune 
di Milano ma mette In wrlo 
pericolo, di rllleiio, anche le 
sllbllllA del ptntiputllo In 
Regioni, perennemenie sul¬ 
l'ano della crisi. 


Per domani pomeriggio A 
Inollre prevista la prima vera 
riunione operativi della nuo¬ 
va gluma milanese. SI comin¬ 
cia Insomma a lavorare per la 
eliti anche n con un esecuti¬ 
vo Incompleto OH assessori 
votati dalle nuova maggioran¬ 
za sono Inlalll solo undici su 
diclollo A Questi si aggiungo¬ 
no Il repubblicano De Angelli 
(volalo diiroppoililone) e I 
tra democriatlani «Incatenati» 
alla pollrone. Intanto In cau 
del Verdi le polemica non 
sembra euurtrsi A un docu¬ 
mento di una parte del reg- 
gruppamenlo del «aole che ri¬ 
de» che aollecllava aperte- 
mente le dimissioni del due 
eletti 1 Milano, Cinzia Barone 
e Pleivllo Anlonluzl, Ieri ai A 
aggiunta una dichiarazione 
delNnatora Piergiorgio SMo- 
ri che a sue volle chiede «una 
peuw di ripensunemo M suol 
colleghi milanesi». 


IH ROMA È piaciuta In casa 
liberale l'Idea di Le Malli per 
una presenu pii puniuale e 
più pregnante nella vicenda 
politica Italiana? Stando alle 
prime reuloni di Biondi e Ca¬ 
sta pere proprio di al lÈ es¬ 
senziale - ha dichiarato l'at¬ 
tuale vicepresidente della Ca¬ 
mera, Alfredo Biondi • la pre- 
Mnu llbereldemocrailca che 
liberali e repubblicani, pur 
un» conlondeisi, potrebbe¬ 
ro nailnut nel lem, nel pro¬ 
grammi, nelle dlleu del valori 
comuni». Per cui, a giudizio 
dell'ez wgrelerlo di via Pratll- 
na, «aollo questo profilo le di¬ 
chiarazioni del Hgtelario re¬ 
pubblicano La Malia possono 
avere un aignlhcaio di augurio 
di line anno, ma anche quello 
di una pollllce di anno nuovo 
che la Mgraierla liberale le- 
rebbi bene e non UiicgrAre». 
Il meiNgglo lesGlelo lui lava¬ 


lo di Renalo Altissimo A dun¬ 
que chiare Eanchellsollose- 
greiario Rallaele Costa, In 
un'alira dlchlarazlono alle 
agenzie di itampa, si mostra 
della aleaw opinione. ■Caper¬ 
la disponiblllia deH'onorevole 
La Malia - ha illermato Costa 
- a un più streilo rapporto Ira 
repubblicani e liberali non 
pub eoHie lollovalutala In ca- 
u liberale» Il problemi, per 
Cotta, •almeno per I prosilml 
anm, non A quello di antvare 
all'unllicazlone, bensì quella 
di predisporre nell'area laica 
un polo omogeneo e consi¬ 
sterne anche se formalo da 
panili diversi, formato da 40 
pariamemart e da migliala di 
rappresemanil Ixall» L'«po- 
nenie del PII ha concluso au¬ 
spicando una riedizione di 
•quel palio di conauliulone 
Ir* i due panili iparimemato 
nel pazNlo per brevi tempo 
ma con qualche uilliii». 


CHE TEMPO FA 


6 stalo sviluppato len anche 
da Leo VallanI, In un editoria¬ 
le sul corriere dello Sem »La 
Costituzione repubbllceni - 
ha scritto VallanI - ha IrNleii- 
to il potere, In Italia, dalla mo¬ 
narchia al popolo Finora il 
popolo si è latto rappresenta¬ 
re dal partili politici Se voglio¬ 
no continuare a rappreKmar- 
lo, I paniti debbono rinnovarel 
e rinunciare alle lotllzzulonl 
che la Coslltuzione non auto¬ 
rizza Devono adeguare que¬ 
sta e adeguare se stessi al 
mondo che cammina e al tra¬ 
sforma Abbiamo bisogno di 
risanamento morale, oltre che 
llnanziario, di orizzonti più ve¬ 
sti e di quella severa discipline 
demxratica che A la condi¬ 
zione londamentale della du- 
revoleizt e del potenziamen¬ 
to delle llbeilA e della giusti¬ 
zia». 



NEBBIA neve vento WA«£MQSS0 


IL TEMPO IN ITALM; le Mail nstalliie aoflO traicorsi, dal 
punto di viale metaerologlco, all'InHona dtll’alia orai- 
alone; molto probabllmeme anchile teste di Mpodenno 
avranno la staila oaremrlltlca, Le Utuulona meteoro¬ 
logica continua ad esiare caratterlzMli dalla preasnil di 
una vasta e conzlsiema area enilclclonlci che he II tuo 


ancore tempo tnttnilelmente buono tu tutte le 
regioni Italiane con acaru attivila nuvelow ed ampli 
zone di tarerno In preeilmlta della liaele alpine e aulii 
Isola maggiori al ponanno avare termuloni nuveleii più 
cpniiatontì ma t earettiri temperineo. Peraiite la neb¬ 
bia sulla pianura padana pirtloelHmenia durante la ora 
notturna a oualla dalla prime mattini 


Alcuni reeenil diil di lavore- 
tori al quali A alata rillutaia la 
IHunslone ovvero A alate 
Imposto II llconilanwitlo in 
duanio iloiopQiiilvl o maiali 
di Aldi hanno pollo alla ai- 
lenilone dall oplitlona pub- 
btlcA od ancor primA dogli 
Aiporii II probloma dollA 
CompAlIblllti di lAle pirtlco- 
lare condlilono morboM 
con la iniiAuritlone o la por- 
manania di un rapporto di 
lavoro 

Chi acrlvp. occupandoal 
pmtiwianalmama di dirliio, 
hon ha certo la prNunilono 
til Impartire l«lonl In una 
maierla tanto deflcaia o dal 
pomanull non ancora lulil 
Atplorail dalla iclanaa medi¬ 
ca Lo cansidarealonl di h- 
•ulio svolto II tendano aul rl- 
iullall a lutl'oi|l rNl noti 
dailA plb Autorewll tonti me¬ 
diche natlonall «d Iniema- 
riQMll, In perticolere il 


_ ILEOgi ■ COHTWATT» 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

Og|U«lin« ClmMtMhls olutfQir rsiganiabifo « QoardinMora, Rlirgl«v«nnl ANtvt, iwocMo Cdl di Boto^ni, docgni* 
unlvaridirto MBrIo Qlevunnl Oirof«lg« doggntg univgriitirlo Nyr«nn« M«iM • (««aira Mtltguiinis iwooid Cdl di 
MMno, BgvErl* Nlvr*! iwogito Cdl di namtj lni« Martino o Nino Roffono. owoeotl Cdl di Torino 

Aicls e rapporto di lavoro 


operativa Aldi delTlttltuio 
teerlore della Sanili, le 
«Atewiepsr 0 opersron sa- 
nmri manale nel lUfdal’ 
la Gonmiisme nailonale 
pet la tona all 'Aids nomina' 
la dal mmwero della 
SannbSfl» e 1 tOmiers far 
Pisease lomml di Allani», 
che rappresentano l'organi¬ 
smo federalo americana pre- 
dtiixsiia a aeguire l'anda¬ 
mento dell'epidemia 
Che CON e eccome si ma- 
nlteaia l'Aids? lAle maialila, 
che consiste nella prlvailone 
di un organismo delle barrie¬ 
re immvmliarie, rappresenta 
lo stadio linaio di una infe¬ 
zione contraila mollo tempo 
pdma con la penetrazione 
nell'organismo del virus HIV 
(Human Immunodeticlency 


Virus) La sieroposHIvIlà rap- 
presenla una condizione 
dell'Individuo che pai dura' 
repamchi anni, anche IO o 
Is e che non neeessano' 
mente degenera in Aids Per 
tutto tale periodo II soggetto 
sieropositivo è perfellamen' 
le abile al lavoro, senza ac¬ 
cusare parllcolarl disturbi 
che gli Impediscano una nor¬ 
male vita sociale Calle salve 
le necessarie cautele da 
adollarsl In particolare nel- 
Tambllo del rapporti sessua¬ 
li). 

Prima che si sviluppi la sin¬ 
drome da Immunodellcienza 
vera a propria (Alda), com¬ 
paiono nel aoggello diviene 
inielto da HIV una sene di 
segni e ilmomi che danno 
luogo a alali di malattia imer- 
mlttenlleripelilivl perdita di 
snla Intensa, lebbre 
elevala, Infezioni varie caral- 
lerlsllche di uno alalo di de¬ 
bolezza delle difese Immuni¬ 
tarie In questa lese II sQgget- 
10 Infetto alterna momenti di 
Ineblllli al lavoro per maial¬ 
ile e momenti di capaciti la¬ 
vorativa Solo nella fase fina¬ 
le della malattia, quando la 


sindrome da Immunodefi¬ 
cienza vera e propria (Aids) 
si sviluppa In pieno. Il sog¬ 
getto per lo piu Incapace al 
lavoro 

Quale rischio comporla la 
presenza di un soggello slc- 
roposlllvo per i compagni di 
lavoro? Nessun rischio Sul 
punto sono concordi le auto- 
riti sanitarie di tutti I Paesi 
del mondo, talune delle qua¬ 
li escludono In modo parll- 
colarmenle dettaglialo che II 
virus possa trosmcliersl attra¬ 
verso l'uso di telefoni attrez¬ 
zature di ufficio, servizi igie¬ 
nici. docce, mense, rubineltl 
dell acqua, ecc 

Le slesse fonti escludono 
che sussistano rischi per la 
clieniela con la quale venga 
In contatto, dirollamente o 
Indlretlamente, un soggello 
sieropositivo aliraverso la 
manipolazione di oggetti 
(esclusi gli aghi o alni stru¬ 
menti capaci di penetrare la 
pelle), ovvero la preparazio¬ 
ne 0 il servizio di cibi e be¬ 
vande 

E possibile trarre alcune 
conseguenze sui rapporti di 


lavoro II sieroposllivo non è 
un maialo, nè è dello che lo 
divenga. Il maialo di Aids al¬ 
terna a momenti di maialila 
momenli di capaciti al lavo- 
ro lino a quando non si svi¬ 
luppa appieno la sindrome 
da immunodeficienza Sla II 
sieropositivo che II maialo di 
Aids non sono di pericolo 
per I compagni di lavoro e 
per la clientela, essendo 
esiremamente circoscritte e 
tipizzate le modallli di tra- 
smissiono della Infezione, 
per contro la permanenza 
del collegamento col mon¬ 
do e con I compagni di lavo¬ 
ro A mollo Importante, spe¬ 
cie per I maiali di Aids, per 
mantenere elevata la loro vo¬ 
lontà di lottare contro la ma¬ 
ialila E periamo da respin¬ 
gere ogni tentazione e tenta¬ 
tivo di discriminare I soggetti 
sieropositivi nell accesso e 
nella permanenza al lavoro 
Per I maiali di Aids, fln- 
lanlxhè mantengano una 
sla pure ridalla capaciti la¬ 
vorativa, A forse opportuno 
intervenire a livello legislati¬ 
vo e conlralluale per garanti¬ 


re loro II collegamento eoi 
mondo del lavoro- sul fronte 
deiraccesao. Includendoli 
magari Ira le cilegorie prò- 
Ielle dalla normativa sul cot- 
Ixamenio obbligatorio, sul 
fronte del dlrtllo alla conser¬ 
vazione del pollo in caso di 
malattia, ralter»ndo a loro 
lutala la normativa rat perio¬ 
do di comporlo, magan »ln- 
ventando» per legge o per 
conirallo delle soluzioni «ad 
hoc» sull'esempio di quanto 
si lece a suo tempo per I ma- 
lati di Tbc (per la quale la 
legge M-t2-1370 n. 1088 
prevede tuttora periodi di 
comporto senslbumente più 
lunghi rispetto a quelli del 
malati •normali»), ovvero 
sensibilizzando e vincolando 
proceduralmente le Imprese 
cosi come hanno fatto ad 
esempio 1 metalmeccanlct 
nell'ufilmo contralto In rela¬ 
zione al lavoratori aoltoposll 
a Iratlamenlo di emodialisi o 
alletti da morbo di Cooley o 
da neoplula e prevedendo 
l'obbligatorio colnvolgimen- 
to delle Ru In funzione con¬ 
sultiva 

I malati di Aids veto e pro¬ 
prio, con lamie incapacilà 
lavoraiiva, si potrebbe pen¬ 
sare di Includerli con proce¬ 
dure tempestive e veloci Ira i 
lllolari del diritto alla pensio¬ 
ne di invslidilà, con eventua¬ 
le dinllo nelle more dell'Iter 
burocratico all anticipo del 
relativo trattamento econo¬ 
mico da parte del datore di 
lavora, che conguaglierà tali 
esborsi con i versamenti as¬ 
sicurativi e previdenziali 

SI tratta, ovviamente, di 
Ipotesi di lavoro, che hanno 
per II momento, solo la pre¬ 
tesa di sollevare II problema 
e di sollecitare contributi e { 
proposte 


Migglornlonc per 
fsvoro straordinerio 
•desMnii 
del lavoratore 


auno un dipencleme di 
una noia indusiria di imboitiglmmento 
di acque nungrati u ilndacahaia Fon- 
m un mma l orano di lavoro è di 40 
me sewmanali su «ì giorni Qdnedi«\e 
nordi) u proMflilone del wbaio dà 
difillo anche alla magfioraalone per 
i.noro Rifflordinann t Aiienda «uri 


buisce pero tale maggiorazione saio ai 
lavoratori che non srsono mai assen* 
tati nei 5 giorni ordinari £ un compor 
lamenio corretto’ 

Claudio De Marco Riardo (Casertn) 

Lari eia cosi dispone. */n co* 

«0 di profungamenio dell orano normale 
// prestatole di lauoro dew essere com 
pensato per le aie straordinaiie con au 
mento di retrlbuelone rispetto a pueìla 
dovuta per il lavoro ordinarlo» l art ÌS 
di'! Cen i per ! lamiaHMi dell Industria ah 
meniare applicaMe nella lailispeae 
prevede che mi soli (mi coniialtuali la 
durala seiumoiìale dellvwiio normale 
del singola lavoratole è fissato in >10 
(jfiA Oalcantosuo lari l4dalC(nldt 
tulio stabilire le rnaiigiomeiQin per il la 
l'oro straordinario nniturno festiva ed a 
turni prtmede nelle allerjan tatù Ih il 


45% per d •lavoro olire le 40 ore selhma 
nah diurno» 

Dal combinato disposto delle pra* 
dette disposizioni, sembra evincersi 
che il comportamento aziendale de 
scritto nella lettera non sla corretto dal 
punto di vista del pieno rispetto degli 
obblighi contrattuali e di legge Infatti, 
poiché le norme (anno riferimento ah 
I orano normale di lavoro, e che I ora* 
rio a sua volta è fissalo dal Ceri) In 40 
ore ne consegue che 11 lavoro presta 
to il sabato va compensato con la 
maggiorazione a prescindere da 
eventuali assenze nel corso della setti* 
mana perchè eccede normalmente 
) orarlo settimanale di lavoro In altre 
ffarole |)oichè il rlferimonio normali* 
vo è I orano «normale», si deve pre* 
•.cindere da vicende particolari ed epi 


sodiche, quali una assenza dal lavoro 
dal lunedi al venerdì 
In tal caso depone esprciaamenie 
anche una specifica disposizione con* 
tratiuale (art 13. IV comma), secondo 
cui «le ore non lavorate ferie e 
festività nazionali ed Infrasettimanali 
dlcuiairart 17 saranno computate ai 
(ini del raggiungimento dell orario di 
lavoro seitTmanale» Pertanto le asaen* 
ze per fene e festività, nazkmeli ed 
infroseitimanaii. pacificamente non 
vanno considerate ai nostri fini Atteso 
che l’elencazione non sembra essere 
tassativa analogo principio va affer* 
malo anche per altre assenze dal lavo* 
ro (ad ea infortunio o malattia) in 
special modo se il contratto o la legge 
ne preveda la copertura retributiva 
OKNZO MAKTINQ 


Attendono 
sempre gli 
ex combattenti 
discriminati 


Non godo del benefici pre* 
visti dalle leggi vigenti in favo* 
te degli ex combatienil eppu* 
re ritengo che essi mi spettino 
In base al mio staiujs militare 
quale risulta dalla copia del 
mio foglio matricolare. 

Ne) 1939 fui costrello ad ar* 
luolaimi nella Marina militare 
per poter dare un aiuto alia 
mia famiglia ero il primo di 
tre (igii a carico di mia madre 
vedova Pai 26 maggio del 
1940 al 15 giugno del 1942 
feci parte deirequipaggio 
deft'lncroclatore «TVento»: lui 
uno dei 602 marinari (dei 
USO) che acamparono alia 
morte quando la nave fu silu* 
rata da un sommergibile Ingle* 
se. Subito dopo rollo seiiem* 
bre 1949 dovetti presentarmi 
alla chiamala della Rsi allo 
scopo di poter trovare un la* 
voro che mi consentisse di 
poter ancora aiutare la mia fa¬ 
miglia IVoval ' Infatti lavoro 
presso una vetrerìa. Successi¬ 
vamente mi iscrissi a) Pei e 
partecipai alla Resistenza 

La domanda che pongo ho 
titoli per godere di tutti i^ne* 
flci prensionisiicl di cui godo¬ 
no gli ex combattenti? 

Odino Bleiotto 
TTevito 

Dalla copta del foglio ma* 
incoiare iwlatoci si ricava 
che per d periodo 9 settembre 
1943 3 gennaio 1944 sei sta¬ 
ro fra f cosiddetti •sbandati» 
ed assoMetiato a nrimprove’ 
ro sempTTee» Ma questo, co¬ 
me abbiamo npetutamente 
affermato e criticato, è assun¬ 
to o gfusrffVeasione per il 
manwo rrconosc/menfo deh 
la qualifico di ex comborren* 
re. 

Come già nelle precedenti 
legislature, alla riapertura 
del nuovo Porfamento il M 
ha ripreso iimxiativa delia 
proposto di teggu per il st/pe* 
ramerito delle sperequazioni 
e perché dia nconosamento 
del diritto all'assegno per gli 
ex combattenti cui l'assegno 
è stato sin aui negato o per 
ehé cotheoti in pensione «an¬ 
te* 8 marzo 1968 o perché 
eonsrcferoti sboncfati. e dia n 


PREVIDENZA 


Domande e risposte 


RUBRICA CURATA DA 
Rlnuteonaizl, Angelo MaizlarL 
Paolo Dnostt o Nicolo Ttacl 


emosclmento al supersilll di 
ex combatienti e al pairioll 
leglltimameme riconoselutì 
La preposto di legge è sta¬ 
la rlpresenlala In commissio¬ 
ne con esponenti di alni 
gruppi parlameniarl Parimp- 
po, vi è un osiocoio che la 
riiardare II varo di quesia 
proposta di tegge e dì olire 
parimenll urgenti li fatto che 
ha assofuio preczdznzo l'e¬ 
same dei tanti e tanti decreti 
legge gouematiui e la legge 
hnansiarla 1983 
Non sussistono dubbi o 
perplessità sull’Impegno del 
Pa a sostegno della proposta 
presentala 


MI riferisco al beneficio 
deirasseono di 30000 con- 
cesso solo agli ex combattenti 
andati In pensione dopo II 
marzo del 1968 che cosa si 
aspetta a sanare la sperequa- 
alone? Pome quelli andati in 
pensione prima del 1968 non 
sono ex comballenll? Ho lat¬ 
to cinque anni di militare, di 
cui 24 mesi In Orecla e 2S me- 
SI di prigionia In Germania 
Bnioo degù limonali 
Figline Valdamo (Firenze) 

Lo risposta data alta lette¬ 
ra che precede quella qui so¬ 
pra pubblicala è valida an¬ 
che per colora che sono on¬ 
dali m pensione in data pre¬ 
cedente al marzo del I9SS 


Sì apre un 
contenzioso con 
rinadel per la 
rìliquìdazìone 


Pensionato ex intermìere, 
per tanti anni sono stalo nel 
Consiglio dei delegati molti 
delegali si rivolgono e me per 
sapere '•ome dovrebbe essere 


applicala dalDnade) provin¬ 
ciale la legge sulla riliqulda* 
zlone Per la verità non so ri¬ 
spondere 

È vero che hanno diritto a 


coloro che sono andati In 
pensione dal 2 giugno 1982 In 
poi, perché questa è la legge? 

A mio avviso occorrerebbe 
spiegare le ragioni per cui co¬ 
loro che sono andati in pen¬ 
sione un gfomo, un mese, un 
anno prfmodei 2 giugno 1982 
hanno oppure no Mrceplto 
dell'lnedel il loro avere VI 
chiedo se per lulil noi esclusi 
vi sono otlentamenll e Inltìatl- 
ve per modificare una decisio¬ 
ne che ritengo Incompleta e 
sbagliata 

GtuMppe Feranl 

Virgilio (Mantova) 

Pueniamo di capire che 
nella lettera si ter nferlmenio 
alla rthquidazione del «pre¬ 
mio fine servizio» Inadel 
spettante a coloro che abbia¬ 
no acquisita late prestazione 
con decorrenza successiua al 

I giugno 1982 L'assegnazio¬ 
ne cioè sul calcolo delTinlem 
indennità Inlegrallua speda¬ 
le, anziché di sole 118 000 é 
IIS (indennità integratiua 
speciale) sin qui considerale 

lì diritto alla nliquidazione 
denua da semenza n iSS 
della Carle cosliluzionale 
con la quale si riconosce che 
anche per l'indennità di fine 
rapporto di lavoro a carico 
dell Inadel s‘ deve considera¬ 
re l'intero imporlo della 11S 
anziché l'Importo dell'ÌIS 
cristallizzata da precedente 
norma leglsìaiìva, a tali etkl- 

II 

Tbfe diruto i nconosdulo 
con la stessa decorrenza sta¬ 
bilita per il leinsenmenlo 
dell intera indennità di con- 
lingenza (prima cnslalllzsa- 
la) nel calcolo dell'indennità 
di Ime rapporto di lavoro per 
I lavoratori dipendenti da 
aziende privale Tbie ricano- 
sclmenlo, previsto dalla leg¬ 
ge 29?/)9S2, ha decoirenza 
dal 2 gfimno 1982 In quanto 
la legge 29?è siala pumrllea- 
la sulla Gazzella Ufilciole del 
I ghigno 1982 


Scaso anafiuo. qumK'il 
cte eh* accade m Hriw fiRNh 
soché iwrerafe quando gl 
rinnovano conleanl o noptw 
di lem. 

Dmtro conio anche sq 
questo problema come m 
lame altre cirmstonze, uf so¬ 
na già In ano tendenze o do¬ 
te imerpreuzìonl nslrm^. 
L'Inadel sta neonosèmio 
rìmeraquoiasoliamoaeolo- 
ro eh* hatma acquisito il 
«premio di Aire smtzio* dal 
20ttgno liSSinpoL menlre 
per quelli con decorrenza Ira 
?S«*ad ? giugno 
1983 hquUa il «premio» in 
dodfcNimi, Q tisulia che 
re- 


AunveterMo 
30.000 tire il 
mese (£ p^fuàone 
dopo 32 mmì 
di professione 


Invio fotocopia deila olle 
pensione di vecchliéa SipMy 
(Ente nazionale pRuMeim e 
assistenza del veterinari): lire 
390 000 annue. pa^H )n il 
rate mensili, uguttf e posdei- 
pale. La penstone A miiml* 
lassativamente al cwnpimen- 
to del 65* anno dì «là (anche 
se ex combattente) e delie 
avere esercitato por 32 «mi 
InimeitolU esduttvamenle le 
libere piolessione di vetorine- 
no 

Per la verità questa mie Ion¬ 
ie di sostenlamenre, a norma 
dell'anicolo 6 dciii Ugge n- 
140 del 15 aprile ISÈST^tra 
essere auricduta dalla mag¬ 
giorazione spettaniemi come 
ex-combattente una volta ri¬ 
conosciutomi l'onme rii qm 
dilesg la pattbt in guerra 

OamMOoNi 

SduoOflcBWa) 

Questa tetere si eoaiwren- 
laeasé Rrtenromoperàutife 
un codicillo in qammiroHm 
di un esempro fampanre dtì- 
le lame ossardirè esismm 
nel sistema pensiontsnro uà- 
nono e dì totrre smotìom 
abnormi 33armidieseKrzio 
delta profmsme. emidi» 
età. perrsfoire df 30 dSfl frrtm- 
lamlla) mmsih» 























































n uaii "Si io s 

Nel mondo 
dì note con 
Amadeus 

Mt Dim Inlilitive apcdaio- 
iSMii «h* fioiiono Iniarei- 
HN mclM malli tdulil, d« og- 
gWlUllN. Alla 13,30 va In 
Snw I* prima di aadici puma- 
M di Àmaìliuh iraamlialone 
duMMana che al pmanleti 
mamanll Mlavlia del aommo 


m ulmuMl, ma non pare 
aoaiie alla panonaliii delio 
aepmpano, che era quanio di 
M ipimio d poiaa Immagi- 
Mia, Non un oanonagglo di 

SS , malo aliano auc- 
un nraonagglo che 
MraCmaloraaancne 
ioimaia)parla.auapoe> 


Celentano ha rifiutato di cambiare il sermone su Fo e Taborto 

«Dico sempre quello che voglio» 


MMM alplegall' dalla lua 
inuilai direna da Karl Bohm 
• auonala dalla Wiener Phllar, 
monllitr, Alle 20, poi. al parla¬ 
li di Leopardi, Quallro punta¬ 
le d lleorderanno la blogralla 
del lecanaieae, I luoghi in cui 
vlaia a mori par eaaere Inllne 
lepolio a Napoli In una loaaa 
tomune. La regia del pro- 
irimma, che va in onda in 
duillio puntala weeeiilve li¬ 
no a ilevadl 1* gennaio i cu¬ 
rala m Mano Proeoplo, men- 
M Ira III Inieipreii llgurano 
MiMmS Poachl. Dorlana 
pWHel, Luciano Luppi e 
nanoMeo Capuano. 

n fcAtuitoli iera 23,30 

Una serata 

perNik 

Novecento 


I NUt Novtctnio, Mom* 
m im mnl (a a ioli 23 
4 wina rtqpfdato tiwn 
Canal* S Im 23,30) da 
ilil • colMinl li molo dica 
I ma non pare 


Molte televisioni sabato sera erano spente, e sono 
state spente durante le feste. Celentano ha infatti 
«conquistato» l'altra sera li 51,74% della platea televi* 
siva con 9 milioni e 996mlla telespettatori (ricordia¬ 
mo che in autunno era arrivato a quota 13 milioni, 
ragfliungendo tuttavia uno s/ioredi poco superiore). 
La Rai ha vinto la «battaglia di Natale» deiraudite) 
con 9 punti di vantaggio sulla Finlnvest. 


■i ROMA Celentano e la 
caccia. Celentano o le foche. 
Celentano e Tatolsmo Non 
poteva mancare Celentano e 
Comunione e liberazione, che 
dal 7 novembre lo sprona a 
parlare di aborto. Ma nessun 
dirigente Rai ha fatto oblezio» 
ni per quel brano de) monolo> 
go? «Sì. Le hanno fatte anche 
su tutto il resto. E olla fine ho 
detto quello che volevo dire 


Non c'ò scritto nell'accor¬ 
do che hai firmalo con la Rai 
dopo la vicenda del referen¬ 
dum che I tosti vengono rivisti 
dai responsabili del program* 
ma? 

«Solitamente c) sono di* 
scusslonl Por delle sfumatura. 
Mi dicono di cambiare delie 
parole, delle frasi Ma c'è an¬ 
che una clausola in quell'ac¬ 


cordo; se io non sono d'ac* 
cordo con 1 cambiamenti si 
rompe II contratto Allora, o si 
taglia tutto e me ne vado, o il 
monologo resta com'è» 

Nella sala-stampa de) Tea¬ 
tro delle vittorie, sabato po¬ 
meriggio, a causa di un micro¬ 
fono rimasto acceso è «anda¬ 
ta In onda» una tua conversa¬ 
zione molto acce.sa con Mal- 
lucci, responsabile de) pro¬ 
gramma, in cui parlavi di «cen¬ 
sura» cosa è successo? 

«Che c'era I) microfono ac¬ 
ceso Sono discussioni che si 
ripetono tutte le settimane 
Del mio monologo a loro an¬ 
dava bone solo il titolo Ma lo 
li capisco, non credo che mi 
controllino per censurarmi 
ma per le pressioni politiche 
Del resto lo volevo parlare del 
Natale e delia sua importanza; 
era un monologo che non fa¬ 


ceva mate a nessuno * 

Soprattutto ora una serie di 
«risposte" al comunicato del 
vescovi contro il monologo di 
Fo, come alle sollecitazioni di 
Comunione e liberazione che 
da settimane ti Invita a parlare 
di aborto 

«Ho ripetuto le stesse cose 
che ho dichiarato a un giorna¬ 
lista deìì'Aiwenire, che mi 
chiedeva perché avevo parla¬ 
to di foche 0 non delia vita 
umana Non mi pare una novi¬ 
tà per nessuno che io sia con¬ 
tro l'aborto fi problema è 
sempre quello della vita non 
credo che si debba decidere 
chi ammazzare per primo». 

E non pensavi che ci sareb¬ 
bero state reazioni? 

«Reazioni? SI, delle femmi¬ 
niste . di chi ha votato per l'a¬ 
borto Questo era t ultimo 
monologo Cosa succederà ia 


Prlmeclnema. Sugli schermi le avventure di «Pievel» 


Un nonno di cartone 
per la saga di casa Spidbei^ 


arilon « «mie#. (Kipl 
Miriavavadiiolipn- 
al wcailonl di attòia. 
la untl-aiiara, can di- 


MMlda gTuìTai 


M», 

la Cottan» al 
luala M avava 
Mio nuQ da 


naval ibarca In Anarlca 

Regia. Don Bluth. Produalone 
e animaalone: Don Bluih, 
John Pomoroy, Oaiy Gai. 
dman. Produllora esecullvo. 
Slavan Spielberg. Soggelio 
David Kinchner. Menegglatu- 
ra! Judy Preudberg, Tony 
OelH, Mwica: Jamea Hornor. 
Usa, 1987. 

EuNga. Dragory a 
BUSyillattapol a Odaaa 3 

■1 Andateci senta proawi- 
fo, e vi aembrerà un film di 
Walt Disney- Il che, per un 
Klm a canoni artlmeii, e insie¬ 
me Il massimo elogio e ti mos- 

K io insulto, Elogio perchè 
n Bluth ejll altri «transfu- 

B hU dalla WCTProctuctlons, al 
tra aeeondo film In proprio 
dopo firfahy e ff segreto di 
mmhy dimostrano di aver ni- 


bato tutti i tmcchi del mestie¬ 
re alla casa madre, e di non 
aver più nulla da Imparare In¬ 
sulto perché il paragone con 
la Disney 6 croce e delizia di 
ogni disegnatore, molach in¬ 
combente a cui nessuno, nei 
secoli del secoli, riuscirà mai 
e siugglro. 

Invece, Fievel è semplice¬ 
mente la storia del nonno di 
Spielberg. Che, di latto, figura 
come «semplice» produttore 
esecutivo di un progetto nato 
da un copione di David Kir- 
schner, ma che ha imposto al 
topo protagonista llnsolito 
nome, appunto, di PloveI, ov¬ 
vero il nome del nonno di Ste¬ 
ven che arrivò in America dal* 
la Russia, tanti tanti anni (a. 
Cosi II film è insieme disneya- 
no e aplelberghiano, dando 
ragione a chi sostiene che 11 
talenioso regista di £.T e di 
Indiana Jones è l'unico vero 
erede, nel cinema americano 
di oggi, dei papà di Topolino 


Di top), l’Immaginario ame¬ 
ricano dev'esser colmo La¬ 
sciamo perdere MIckey Mou¬ 
se, il più famoso, ma la stessa 
Disney si è nuovamente affi¬ 
data al roditori nel suo lungo- 
metraggio più recente, Basii 
VinoesHaatopo Fieve! è me¬ 
no aenlalo di Basii, soprattut¬ 
to è più sentimentale e meno 
divertente, ma regge benissi¬ 
mo Il paragone sul piano del- 
rasiuzla e della conlezlone. E 
una fiaba con tutti gli elementi 
patetici al posto giusto, un 
racconto veloce e stringato 
(meno di 80 minuti di proie¬ 
zione) che i bambini seguiran¬ 
no con (I fiato in gola. 

Topo o nonno di Spielberg, 
Fievei è comunque un topino 
che airinlsU) del film Incon¬ 
triamo in Russia, una Russia 
Innevata e peicorsa da gatti 
famelici travestiti da cosacchi. 
Si sprecano i richiami a Pieri' 
no e il /upo, folgorante corto¬ 
metraggio Disney dot tempo 
che fu con la musica di Proko- 


prossima settimana dipende 
da cosa scriveranno adesso i 
giornali» 

Anche sabato sera hai par¬ 
lato duramente contro la pub¬ 
blicità In tv, poi hai fallo come 
lutti gli altri • o peggio - dedi¬ 
cando molti minuti del pro¬ 
gramma a lanci pubblicitari, 
non c erano solo gli sponsor e 
ia Lotteria, ma veri e propri 
trailer cinematografici per I 
fiim di Renato Pozzetto e di 
Massimo Boldi Non è un po' 
troppo contradditorio? 

«tono rimasto intrappolato 
dal meccanismo Per farmi 
ascoltare devo usare gli stessi 
mezzi che usano gli altri, an¬ 
che quelli della pubblicità. Ma 
per li resto non ho modelli: 

S uando parlo con gli amici, e 
iscutiamo, uso gli stessi toni 
dei monologo in tv», 
(nsomma, Qufnfo Potere, il 


film di Sidney Lumei In cui Pe¬ 
ter Finch interpreta un com¬ 
mentatore televisivo che si 
crede in contatto con Dio e 
diventa una sorta di profeta le- 
le-trascliiatore, lo hai visto o 
no? 

«L’ho visto ma vcni'anry fa. 
non me lo ricordo più. E. di 
dieci anni fa soltanto? Ah 

si? » 

Saresti pronto a fare Fanta¬ 
stico 9 0 hai chiuso con la tv? 

«Non farei più un Fantasti¬ 
co a settimana, magari uno al 
mese Quattro conduttori che 
si alternano, così cl sarebbe 
più tempo per prepararsi...». 

Era un'idea di Pippo Ban¬ 
do.. 

«L'ho detto che anche lui ha 
delle buone idee!». 

E la prossima aeUlmana? 

«Sarà una grande festa. Do* 


fov. PlevoI e finterà famiglia 
Mousekewitz (Toposkeviti 
nell'edizione italiana) scelgo¬ 
no cosi fawentura in Ameri¬ 
ca, mitico paese in cui, si dice, 
i gatti non esistono e le strade 
sono lastricate di formaggio. 
Poveri lllusll Arrivano comun* 

3 ue per nave a New York, ve» 
ano la statua della libertà, 
passano la dogana... topesca, 
ma nel frattempo Fievet s) è 
perso e arriva negli Usa per 
conto suo, In una bottiglia. E 
per ritrovare babbo e mamma 
dovrà sudare sette camicie, 
combattere gatti malvagi, ecc. 
ecc 

Storiella perfetta, con tutti 1 
crismi Confezione extralusso 
In cui II curriculum di Bluth 
(che per la Disney lavorò a 
Pobln Hood e Bianca e Ber¬ 
me) si vede tutto. Forse fin 
troppo C'è troppo Disney in 
questi suoi allievi, in ogni caso 
FleveI è stato un succedo in 
America e Bluth e Spielberg 
fanno ormai coppia fissa A 
quando FieveI 2f 





# • ■■ 






Un momento di «Fievet sbarca in America» 



Il programma del Festival 

La musica 
sceglie Ravenna 

Molte novità quest'anno per «Ravenna in testlvtdi. Il 
cui programma è stato presentato l'altro giorno. 
Dopo la direzione artistica di Lorenzo Arroga la 
rassegna ha ben due responsabili: Mario Salwigla- 
ni, direttore dei teatri di Ravenna e Cario Fontana, 
sovrintendente del teatro Comunale di Bologna. Si 
comincia il 2 luglio, fra tradizione e rariOi, tra que« 
ste ultime la «Giovanna al rogo» di Honegger. 


DAL NOSTSO INVIATO 


■i RAVENNA Per dlveniare 
ancore più grande e Impor- 
lame «Ravenna In Peallval. 
edizione 1988 8 alala atlldaia 
alla creailvlià di due direliori 
artlsllcl. Conclusa l'esperien¬ 
za di Lorenzo Amiga II consi¬ 
glio comunale di Ravenna ha 
allldato la direzione della 
prestigiosa rassegna musicale 
a Mario SalvaglanI (direttore 
del teatri di Ravenna) e a Cari 

10 Ponlans (sovriniendente 
del teatro Comunale di Bolo¬ 
gna). Il gemellaggio musicale 
con II capoluogo regidhale 
non sarà più quindi un fallo 
episodico, ma una regola fis¬ 
sa. Con questo atto, ha detto 

11 vicesindaco Oluieppe Ros¬ 
si, compiamo un nuovo pas¬ 
so. Cl presentiamo con uns 
proposta Ione. 

La terza edizione di .Ra¬ 
venna in Peallval. diventa 
pluri-mlllardsria perchS In¬ 
tende ollrire alcune produ¬ 
zioni Inedite come Lr rm- 
schereiU Mescagnio Oìomn- 
no d'Ano al rogo di Honeg¬ 
ger che non ai ascolta in Italia 
da pii) di 25 anni. Inolire, es¬ 
sendo la rassegna dislribulla 
nel «luoghi, millenari della 
cltli (S. Apollinare, Rocca 
Brancaleone, chioatri. basili¬ 
che. tomba di Dame) ollra 
che nel leairi, gli aUeallmenU 
richiederanno particolari 
sforzi creativi. Quaalo per ca¬ 
ratterizzare ancora di più la 
proposta culturale rispetto ad 
altre iniziative musicali. 

Nelle due precedenti edi¬ 
zioni Il pubblico ha riaposio 
mollo bene, e I giornali han¬ 
no latto da cassa di risonanza 
per gli eventi cullurell. Que¬ 
st'anno, ha dello Mario Salvt- 
glanl, vogliamo lare ancora 
meglio valorizzando al massi¬ 
mo I nostri slrumenll regiona¬ 


li parllcolarmenie vididi co¬ 
me Il leairo Comuntle di Bo¬ 
logna e l'orcheilra Toicanlnl. 
Due sono le carellarisilriw 
principali di quatto nuovo 
«Ravenna In Fetllval., Innantl 
tulio II radlcamaniA m«(glo- 
re della manlfettazloiw itwla 
CHIÙ, altlnchù possa ewia 
frulla dal maffllor nuimm CH 
persone « poi, la moldptlea- 
zlone degli eventi di qualllt. 

Il fesllval Inisleri II 2 luiHo 
nella basilica di 8, Apottlnaie 
in Classe con la Mena da Re¬ 
quiem di Verdi eseguita dal- 
I oichestra del Comunale «H 
Bologna, diretta da MgcìrIo 
Ctdy e cantata dal coro del 
Comunale di Bologna « della 
Rai di Milano direni da Vino- 
rio Roaeiuie FuMo Anglui. S 
andrt avami tino ad a|Mio 
tra concerti d'omano, letture 
e Ravenna jazz 1988. 

GII evemt più ilgnlRctUvI 
laranno almeno leT, owere 
la TlirandofdireitadaHubMt 
Soudanl con la regia e le sce¬ 
ne di Pier Uilgl Pizzi e l'Intef- 

K rione di Cecilia Qaadia, 
Dragoni e Antonio Ori 
donai, la Oiovama <f breo <K 
note direna da Tiziano Seve- 
rinl; regia di Beppe MenegM- 
U. Mene di KokI Pregm, Inrer- 
preiaia di Carla necci e Um¬ 
berto Orilnl, Il Ndiucok è- 
retto da Romano OandollL 
regia c scene di PieriuW 8a- 
maritani, InMrprelalo da Re¬ 
nato Bitnon, Linda IbNUk- 
StmmraereSteven SlenliM* 
Le mosche.-*, diretu, da Otan- 

li. Kwe di ^a^,*lnaroreti 
Enzo Dare, Amalia Fella e 
Olandomenlco DfmarchI, 
Altri evend laranno I con¬ 
certi del «duo» MontieirM- 
Caballù eMsribmHonte, del¬ 
la Banda Militare Naslonels e 
di Luciano Pavatotli. 


OMUNO \mDU€ 
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•sOO CRWIA lOlZIONtv Mario faatora aè 
enia Simpò laqoono a aommentino i 
fliornall __ 


fI HsMimHOmis «oant** 
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ttIM LA MANO. Ima Core 



ZZ.aq INOIITRO,TUTTA di H«nn, Arbgr» « 
Ugo Pofoalll. Preienta Nino Fraasica 
**-*• m' blil ViWTITRt « TWalUTA 
M.0O ilEEàWNt. Film di • con Podirioo F«lll- 


t MANCA AUA RliOOItA. 


n Quiz con Lino Tori 


TBJO ll.TAWNPOOITAABAN.Wlw 
1TJ0 AUOMTSWIlweon UneaLivtn 

9»-»» eiAO«NAWA.«lHiilacglo. 

TRA HWOLM « MARITO. Qui. 

***»• MAUBttlO COBTAIWQ BHOW 

«.M 

MB VmeUBOPl9fANBTtlND.FAm 


TAWIAW. Talefilm 


lA TBIWA PII giQAWTI. Tolefilm 


IL BIANITA PELLE SCIMMIE. Tele¬ 
film_ 


■IM BUM BAM 


JONATHAN. Pocumemaflo 


AUTOMAN. Telefilm 


IL PADRINO. Film con Marion BrantJo 
Al Peelno_ 


MAONUM F.I. Telefilm 




Vt Film con Fredrta March 




TQtù, Ràitre ore 22,35 


tB.fB JJIE BADAI» DEL nXAB. 

1B.IO ADAMO CONTBO ÈVA 
1B.4D HOC NEWB. TMC «PONT 

fB.E0 LA BTOBIA DI MITCH BUI» 
DBA. FBm 

ta.1B NOTTI NEW» 

Et.SO DMILEQ. Sciente e tecrwtoole 
ta.aB HOCKEY VIOUNTO. Film 


ZB.BB BANDOKANFOm 
12.E0 
14.00 
1B.IB 
1Ì.M 
10.00 

M.M 

ta.ao 

14.00 lOHOUCCIOOIFilin 


wmmiàà 


14.10 Al CONFINI DELLA NOTTI 14.00 ROBAOBLVAaOIA.Tolenova- 


10.00 I FONTI DI PORTE CORAO- 

DIO.Telrtllm _ 

10.30 NEW YORK NEW YORK. Ta- 

ìlS!!!!---.-.—-.--™-.------ 

M.M DAVIDB ■ RETOAREA. Film 
33.40 INCR OMART 3007. FUm 


: 11,30 OUPERHIT 
14.1E ROCRRERORT 
I OH THE AIR 

I ROCKREPORT 

! 33.40 RLUtNlONT 


•.30 W, EANTOs TetaHlm 
10-30 RATE B ALLIE. Telefilm 


11.40 MARY TYUR. Telefilm 


13.00 CIAO CIAO. Con Giorale e Four 


1B.S0 CAtOIE D Co. Telefilm 


13.41 OIOCO DELLE COPPIE. Con Marco 

Predolln 

13.30 LA ORANPB LOTTERIA. Telefilm 

30.30 IL COROABO OBLLTOOU VERDE. 

Film con Burt Lanoaaier, Ève Bertok 

33.30 CAPA RICOHOl. Film _ 

1.00 DETECTIVB PER AMORE. Telfilm 


RADIO 


RADIONO-nZIE 

• Gfl> 4.44 ona. 4.44 OR} HOTIZIE T 
QRI. 7.14 Qh3. 7.90 QR2 RADIOMATTINO, 

• ORI. ASO OR2 RADIOMATTINO. 0.W 
OR2 NOTIZE. A4f GR3, IO ORI FLASH. IO 
SFECIAU QA2.11 ORI. 11.30 0R2 NOTI- 
ve, 11,44 QR3 FLASH, 19 ORI FLASH. 
13.10 OR REOIONALI, 11.30 0R2 RADIO- 
QiORNO, 19 ORI, 13.30 QR2 RADIOGIOR- 
NO tA40 ORS: 14 ORI PUSH, 14 0R2 
REOiONAlE. 14 ORI. 1S.30 Gfl2 ECONO¬ 
MIA, 1A30 QR2 NOTIZIE 17 GRf FLASH, 
17,30 QR2 NOTIZIE, 14.30 One NOTIZIE. 
1444 OR3 li ORI SERA 18 30GR2RA- 
OIOSERA, 30.43 QR3 31 ORI FLASH. 
33.90 QR2 RADiONOnE. 33 ORI. 33.49 
QR3 

RAOIOUNO 

Ondo verde 6 03. S 66. 7 66, 8 67. 1 f 57, 


13.03 UNA PAMNILIA OOTTOtO- 

PRA. FHm _ 

13.13 OLORIA B INPiRNO 
31.00 ROBAOELVAQOU.Te)enove. 

ja_ 

38.00 CUORE PI PIETRA _ 

33.30 BIANCA VIDAL 


10.40 0001 LA CITTA _ 

30.00 LUNEDI tPORT _ 

30.30 EWPONIADt MORTE. F«m 
33.00 TQTUTTOOQI 
23.00 PALLACANEOTRO Al 


12 86. 14 67. 16 67. 18 66.20 67. 22 67 

9 Redlo ench'ki '67.13.04 Vie Aeiepo Tende. 

14.44 Muelc» MI mu«io» 1404 TItkfn, 

10 ObbI il Denti • iDOBeno, 31.03 Inquietudi¬ 
ni • promotioni. 31.30 II mondo dei poeti' 
8404 Le telelonete. 33.34 Notturno IteHeno. 

RADIODUE 

Onde verde 6 27. 7 26, B 26. S 27. 11 27. 

13 26, 18 26, 16 27. 17 27, 16 27, 16 26, 
22 27 41 giorni, 410 Taglio (H tene; 10.30 
Redk>due9131.13.48 Peroh*nonparU?: Il 
Quettra romenti di Ceeere Feveoe. 1433 M 
feeolno discreto della melodie. 14BI Fari ao. 
cesi, 31.90 Redlodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7.23. 6 43. 11 43 4 preludio, 
4.94*0.90-11 Concerto del metttoo, 7.30 
Prima pagine, 11.49 Succedo m Italia, 16.30 
Succeda in Eurooa 17.9Q 'Uree pagine, 
11.00 Muvloe e Palano Lnbia. 31 Concerto 
con I Aooademle Americane 


10,00 TRE RAOAZZt DEL TEXM 

Ragia di Htnry Imrin. non JaHra* IMnMr, MKay 
Gaynsr. Kwf* OraaasU*. Uta 110041- 
Du» cowboy 0 una ragazza: Inaonmt, un triangola 
cM aoUtl. Uno dal duo pare fa una adoatritaisa, ruba 
una groaaa cifra a cada naila mani di un bandHo. Il 
compagno-namloo non cl pan» dua valla • ai nreit* 
di buzzo buono a oaroara di aalvarlo. 
TEUMOMTlCJMItO _ 

M,W M STORIA DI OAORO NATAU 

Ragia di Jaannot tizasro, om Dudhv Meda#. 
John Llilrèow, DavM HuddIoaiMk Uaa (10M), 
Storia natalizia, tanto por eamWara. Ouaata vona 
Babbo Naialt al cNama praprio Ciana: M a la mo- 
glia, non potando avara ftolì, daddono di dadioaf* 
raaliianza al bambini dal villaggio, ooatrutndo glo- 
caitoli. Ma qualcgaa, par aaaan m etnia, dava sua- 
cadtra. E auceada. Il raglala è quatto doUo Sqimto 2, 

_ R AR INO 

ao.so IL PADRINO 

Ragia di Franala Pi Cqpirala, «an Marfan Orati- 
Al Paolna, Jamaa Caan, Rabart DuuaO. Uaa 
(ISTE), 

Par chi avaaaa voglia di vadcre par rannadma «alla 
lo parto prima di quatta koloaaal. Para louM un 
rlaasunto dalla magniflct twrit dalla (anUfltt Corito- 
no 0 rlpatart cha II gigiana Branda radia d ntttdma 
(dal ralantil. Da notare la aampre bdia aaudcht di 
Rota-diculipattodal dimtnilca. Domani a dopo- 
domsnl la conllnuailona. 

ITALIA 1 _ 

2E,S0 CASA RICORDI 

Ragia di Caimlm Qa^, aon Paola Otama, 
Qabriala FanattL Nadia Ony. Italia HtÒit 
Anoort un film a grandi dmandonl di CannUia QàUa- 
na. Quatta vdta T pratagodatl tono gì adhori muti- 
cali di tanto bd canto ittUano dd taedo agana. dd 
Verdi, Donlzattl ooo-lnaomma, d parta dona moa 
muaicala Ricordi. Una grande acuta par tar iriaacdia- 
re un bd po' di mualca. Stoppa gigimassUi tm pooa 
a I affatto ù un po' mdo. Mt ancha quaato ara « 
nostro cinamt anni SO. 

RETEOUATTRO _ 

aa,3B RACCONTI ROMANI 

Ragia di QlannI Pranolollnl. con Wttpria DaOloa. 
Silvana Pantpaninl. Tatù, Antonio CMtiiaHo. Ita- 
Ila iigssl. 

Non mataeda. Slama In araa « aSalU Ignoila, * 
la ttaria è qualla i« un gruvpa di amW «ha ai 
«tanno alla trulla. Con pano auceaaaa. aaaena 
cha par una. Il Rlm ù tapiralo al nMeami di 
Moravta. ma non * «aramanta amoradamm. MI 
natta atTOafara n« natta daaerIdaM tM frereiri 
naggl. Una dimottrailana di aema la «atnmadta 
tll'italtana ha ancha potuto uaara a maataaia » 
noatri acriitarl. 

, RAITRl _ 

24.00 ICLOWNS 

Ragia di Ptdarlaa Pallini, aon Fadtarioo MRnt, 
Alvaro Vitali. Tina Boatti. Italia fIBTO), 

Un film girato da Falllnl par II pleoolo adwttna Id 
trattà di una ocproduzlona Ral-Orifl, llr<KFwarcima- 
gnd(> scopro quello cha ù aompre italo dtaw. d sud 
sogni di ragazzo o tri adulta, diatro al oìieo «ùoù. Un 
potaportagaounpaaogno:tlprima non 4 ri mano 
Intaroasante. 
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D tramonto del denaro 


Romanzo 
di Giorgio 
e Nicola 
Pressburger 


Sono anni di vacche magre 
La guerra è passata 
mala gante non ha neanche 
i soldi per scaldarsi 
Isacco si trova un lavoro 
come usciere presso 
la casa editrice Tolnay, 
scrive un articolo 
e subito viare licenziato 
Poi cmà fortuna 
all’ippodromo e con le carte 
In tempi di crisi 
tutti accumulano merci 
lui invece si 

fìda solo delle banconote 


N C|U inni dilli vischi migit, dopo 
Il luirrii iMcso lisi di luuo pir 
non liaslim irivoliin dii wnil- 
minto dii mili i dilli iconlllii 
mmmm Ui ^u•dta di silcio il in kIoIm 
di un Pino Nil circolo digli leicchi inno 
rIniMil wliinto ilcuni vischi Muovivino li 
IIIUN con ifuudl vuoti eomtiuiomi Aimir- 
«Ilo I «oniidinl non portivino pIC ochi II 
dinirs non ivivi nuiun vilom Nil nigoil 
dii dlitllirt I viillll imitti II iceumulivino 
TUitl inno dlipoiit I vindin inchi li cimicli 
pur di miniiin un bocconi U tigni nitivi 
invinduii nilli cimini dii cirbonil «Avinil 
winU • «1 Incitivi Incco • ♦ te tempi comi 
quMll che miiunno I prodigi* 

'novò un livoro, utclcrc nilli ciu sdIMcc 
Ibiniy II pollo non cn di gnndc digniii mi 
olldvi ileuni vmiiggi imime II luogo, li redi 
ilom dilli flvIiM tciM di ointomlli iHcilonill 
interi ogni iilllmini il trovivi nel cuore del. 
il CHI» in un piliMoi» del Cirehio Sinlc Sti¬ 
lino I pochi piali dii DinuMOvt poi ill'cnire. 
ti dilli ndnloni Incco poti lire li cono. 
Mtnic di molte pcnone lamoM chi iltrlmenil 
non ivnbbi mal avuto occailoni di incontri- 
re Lo ictllloreZiloiZllihy vi ponivi quilchc 
ncconio Allrtcl ippliudlle itrivivino per lin 


L’elefante verde/3 


Par gentili conoiuloni 
dalla Catt adiltisi WllM 
Impaglnarlona a cHaagnl 
di Rama Baaoarin 



Riassunto 


oingiliira in pow «Hiann uu hiuiivs 
tulli cordiilminte. Imhiitiva piccola conva^ 
MilonI SI nvolgavi illa pciiona In tono conll- 
dcnalilc, plcgmdoat vano il loro orecchio, co 
me Hiviaai de ncoidare quUche acgraio co< 
munì 

Mi II dinicoItS buHirano anche illi porti 
dii migamlno popoliti i II lignor Tolniv co¬ 
mincio c llollln le nie del propn dipendami 
iNeco vidi iiumpiil giontellail dira iddio alla 
loro imila rlvlaii, ipprendliH di buone ape- 
wnailInlMaultiiinco Pireechlilpogrsllven 
nere lleinalall • quando II aindaciio teniO di 
proteatere, nella em idlldca arrivarono lo 
guaidli d« illinilo Quanto al piccolo uaclcre, 
•gli divenni Invici lampre plO Inaoatllulblla 
•Sai l'inlma dal mio ialltmanala<, gli dliaa il 
•IgflorlbliMQi In cambio di quatta lode lo (ace 
Ireiiare dal mattino Uno alla aera, allldandogli 
compili Mmpre nuovi Quando II numero del 
ndailoH IM ridotto a mano della metà loccO 
ipiMO I iHOco procurare le lotograllc per la 
rjviaU Correva da un attrice a uno acrittore e 
recì^iava laiiare paraonall del proprtcìarlo al¬ 
le amichi I agli amici 


Come riempire 
una pagina vuota 


Il deve sacrillcare non soliamo II proprio san¬ 
gue, la Iona dal propri muscoli ma anche II 
grasso del nostro ventre Aggiunse espressioni 
semimentall e retoriche ma d Indubbio effetto 

R er quel tempi di Irlsteaaa e di esallaalone 
lonostente la poca dIgnIlS di quello scrino 
Isacco al considero un vero artista della penna 
•Tanto lo parole non contano - pensava - ao 
no pio 0 meno le stesse da tempo Immemora¬ 
bile Le verità si presenlano In (orme di enigmi, 
0 di prodigi a noi non resta che attendere II 
loro palesarsi» 

Era propenso e credere che tutti gli awenl- 
menti della aua epoca fossero Indirissall unica 
mente alla sua peraona a lare si che II prodigio 
annunciato dal aogno dell elelanle al leellsaas 
se A cosa serviva la grande crisi economica? 
A lar llcenslare I giornalisti della rivista presso 
cui faceva I usciere e tarlo balsare d Improwl 
so In una classe sociale più alta 
Con questo animo l'indomani In ufficio, 
ricopiò n suo articolo su una macchina per 
Ktivcre lallcando per tre ore 
•Lo sapevo che sei Istruito e In gamba Lo 
•apevoa, gli disse il signor Tolnay quando laac 
co gli portò lo scruto -Eccollenlo oratoria 
Dovi I hai trovalo quest articolo'’» 

«In una vecchia rivista Un numero di ven- 
t annlla del Monitore della patria L ha scritto 
un poeta anonimo MI sembrava che tosse 
mollo convincente» 

•Allrochèl Quel poeta sapeva cosa la pian¬ 
gere gli occhi degli ungheresi Lo pubblicherò 
ma sens albo questo articolo nel prossimo 
numera Ma di un po non I avrai mica ocrltlo 
tu di tua lesta?! 

Isacco era contento di sé e del proprio Inge 
gno «Arrivare più lontano degli altri non è 
Ione un prodigio?» si chiedeva Tolnay lo de 
alò dalle lanlastlcherle 
«Purtroppo però non ao quando potrà uacire 
Il prosalmo numero Per ora si chiude» 

Cosi Isacco non ebbe 1 10 fiorini e nemme 
no lo stipendio del mese Restò sensa lavoro e 
sema la speranaa di diventare scrittore Quan 
do tornò a casa con la brutta noiiala sua ma 


L'onore mutelmo lo ebbe un mattino di (ine 
novtmb», «Isacco tu sei un uomo tetrullo lo 
IO ohe tu lo soli disse II signor Tolnay «Ho un 
livore te Qui mi 4 rimaste una pMina 
vuote Domani devo andare In macchina Quel 
vecchio stupido di X mi ha piantato In asso Io 
Invece pago e come Trova qualche articolo lu 
TI pago dieci fiorini aonanil» 

«SI, signor* lo taccio volentieri»? rispose 
liscco In (ondo non si sentiva più ignorante di 
wml glomallili ttipeuablll conosciuti nella re- 
daalons della rfvisia Oenta che non spendeva 
nemmano un minuto sul libri e al preoccupava 
aollimo di piacere al poteri lodare la patria 
ripittri le Idee commll e citare qualche verso 
mandalo a memoria ancora sui banchi di scuo- 

Anche Iwcco aveva Imparalo acitere parole 
di antichi laggl Al signori la saggeiaa del gran¬ 
di muchi serviva a rendere più credibili le 
soloceheaie del piccoli uomini del presente 
•tcco Ecco Qllelelsminoneniranopernien 
te nel cortili delle caie - pensò Isacco -v Oro 
lo diventerò un lamoso scrinare II raomenlo 
dii prodigi è irritato» 

Andò a casa. Il primo libro che gli capitò In 
mmo era un volume della rilegatura nera lltto 
di paragrall e maraime Lo siogllò Scelse I 
•delti aurei» più noti o più banali vi mescolò 
iteuni (rasi Inneggiami alla palila «alla quale» 



dre scoppiò a piangere Isacco aveva quasi 
Irom anni ormai e loro, I ganilori per ceno 
non avrebbero più potuto aiutarla Lamareaaa 
di Ester fu (anta grande che la povera donna di 
Il a poco contrasse II diabete, la malattia di chi 
non spera più di assaporare le dolceue del 
mondo 

Non dlgorendo più lo succhero divenne pre 
sto magra e smunta bianca di capelli e resse 
gnate 


Disperazione 
al galoppo 


Seguirono disperati Isacco non sa 
pendo lare di meglio si affidò alia fortuna Pre 
se I abitudine di andare all Ippodromo due voi 
te alla settimana mercoledì e sabato 11 grande 
galoppatolo addossato al cimitero di via Kere 
pes mandava un forte odore di stalla Per anni 
nel ricordi di Isacco quell odore era stalo I o 
dorè del morti Ma ora 11 suo olfatto gli suggerì 
va un altra idea lo sterco equino emanava ti 
prolumo della fortuna che può arrivare in ogni 
momento Che cosa era Infatti un prodigio se 
non la fortuna stessa cieca e senta criteri? 
«Stare al mondo significa essere esposti ai con 
tinul colpi di sferza del caso - pensava Isacco 
- Per quanto possa sembrare assurdo previa 
mo ad aiutare questo famoso caso e vedia 
mo se è proprio cosi ignaro di tutto oppure se 
lo si può influenzare e volgere a proprio favo 
re?» 

isacco aveva ben poco denaro da puntare 
sul cavalli perciò andava all affannosa ricerca 
di buone occasioni di risultati sicuri bisbigliati 
all orecchio strappati a qualcuno molto ad 
dentro nel segreti delle corse Davanti allo 
sportello delle scommesse incontrava spesso 
Eugenio Shermann il calvissimo tipografo ad 
detto alla com|x>slzione della Rivista Budape 
stilla di IVotto e Galoppo la quale nportava 
notizie dettagliale su ogni cavallo in gara Sher 
mann gli raccontava volentieri le notizie ap 
prese dalla rivista ma esse servivano ben poco 
per le vincite Al botteghino si avvicendavano 
anche altre persone di piazza Telcky Miska 
Grun per esemplo un venditore d oche az 
zoppalo dall ernia e Béla Weiss tt tassista tan 
to appassionato di scommesse da correre al 
l ippodromo non appena avesse due soldi da 
Sji^ndere 'f\]iti costoro compreso Isacco era 
no convinti che prima o poi t cavalli avrebbero 
portato fortuna tanta fortuna da far dimentica 
re almeno per un po di tempo le ristrettezze 
e gli affanni e da assicurare la ricchezza se 
non la grandezza Oltre che all ippodromo i 
quattro presero I abitudine di ritrovarsi attorno 
a un tavolo per giocare a corte Volevano mei 
tore alla prova in piccolo le rispettive fortune e 
abilità Era nei pomeriggi di domenica che lo 
facevano e che il tono delie Immancabili di 
scussioni un misto di amichevole di serio e a 
volte anche di rissoso faceva rassomigliare 
quelle serate alle riunioni del Seder quando te 
famiglie amiche si confrontano In lunghe di 


spute spesso lutt altro che religiose 
Era Shermann il tipografo a ospitare gli altri 
tre in via del Mercoledì nella sua casa d affitto 
^ terzo plano ptù luminosa di quella di Welu 
che abitava con la moglie due piani sotto di lui 
la moglie di Shermann in quelle occasioni 
usciva di casa oppure si metteva accanto alla 
finestra per cucire 11 figlio Ubor, apprendista 
tipografo faceva da «kibliz* guardava il gioco 
e ogni tanto s) permetteva di interloquire Sheh 
mann non (o rimproverava era un uomo paci* 
fico non muoveva nemmeno gli occhi dalle 
carte Al suo posto saltava su il veemente Grun 
per li quale ogni partita persa era frutto d un 
tradimento Miska Gnin non tollerava gli lme^ 
venti de! ragazzo sospettoso come era di in 
gannì di suggerimenti e di spiate Weiss tenta 
va invano di eguagliarlo nelle bestemmie e nel* 
le recriminazioni la voce di Miska ^ levava 
stentorea ogni volta che perdeva, tanto da 
scuotere I vetri delle doppie finestre Allora in 
segno di divertita meraviglia Isacco alzava gli 
occhi e con osservazioni pungenti rinfocolava 
la collera de! compagno di gioco Certe voltq 
c era da credere che Miska ed Isacco si pren* 
de^ro a pugni Invece era tutto teatro com* 
media recitata dati uno con la voce cavernosa 
di un attore greco dall altro con la confiden* 
zlali^ di un Interprete di Bernard Shaw 
Nell intervallo tra una lite e ) altra i quattro 
s impegnavano in discorsi filosofici Parlavano 
dei corso degli e>^nU Con^deravano la crisi 
economica alta stregua di un flagello, se non 
addiritture di un dilu^ universale destinato a 
por fine alia storia degli ultimi millenni Mal a 
memoria d uomo era capitato che il denaro 
perdesse 11 suo valore con tanta rapidità ap 
passim nelle mani delia gente come per effet 
to di un malvagio incantesimo Non era il mer 
calo nero che II spaventava ma il tramonto dei 
denarocomemisura della vita Persecollluni 
co linguaggio permesso agli ebrei per comuni 
care con il mondo era stato quello del denaro 
Ora quel linguaggio era diventato una Babele 
Su che cosa basare i commerci? A chi rivoi 
gersi? Ne discussero quasi come In un con^ 
gllo di guerra una domenica pomeriggio del 
1927 Miska stava perdendo gli ultimi spiccioli 
e come ai solito bestemmiava accusandogli 
altri di avere barato al gioco del Ventuno 
Come sottofondo alle aspirazioni di libertà e 
definitivo affrancamento di quei quattro uomi 
ni le figure delle carte riproducevano gli eroi 
deli antica sollevazione dei liben cacciatori 
svizzeri Qugìleimo Teli al posto de) re e t suoi 
amici neile altre figure 
•Ghianda che Dio vi fotta» gridò Miska di 
chiarando il seme delia carta che stava per 
giocare tentando di spaventare gli aweisari 
•Zucca» replicò Shermann piano giocando 
un altro seme rappresentato da oggetti sierici 
Verde e rosso erano I restanti due semi con 
riferimento alUllustrazio tc. di fogliame e di 
cuori che le carte recav^o 
Nessuno diceva «foglie» e «cuori» parole 
troppo tenere per essere pronunciate giocan 
do a carte sempre «verde» e «rosso» Quando 
quella mano Imi Miska perdente rovesciò le 
carte su) tavolo e urlò che In quel modo non si 


poteva giocare 

Allora dalla carestia e dalla mancanza di 
denaro, una volta placati gli animi* I <pui^ 
passarono a parlare di polliicaeco^loa m 
Miska non cera che comprare oro «Puotaem* 
pre prenderlo barattarlo, darlo In pagamento 
E meglio del denaro», dim Shèrmann irmll 
rammarico di non essersi assicurato per tempo 
contro le malauie la perdita del lavoro, la vec* 
chiaia «Credetemi una buona asiicuiailone 
serve contro tonte disgrazie», affermò ripeten* 
do le parole di un articolo letto su un giornale 
Weiss era per il commercio «Se avessi i soldi 
comprerei un vagone di uova li vedo arrivare 
tutti ) giorni alla stazione ferroviaria Ma ci pen* 
sale guadagnare anche solo un centesimo su 
ogniuovo?» Ubor.l apprendista chiare «Mae 
diventare veramente ricchi, come si fa?» Nre* 
suno rispose alla sua domanda. Il segreto deua 
grande ricchezza clareuno re lo tiene per aè 
finché vive non si remai, fa fortuna può arriva 
re anche I ultimo giorno 

Quanto a Isacco «tanto meno valgono i sol* 
di tanto più bisogna crederci» disse 

Gli altri mercanti di piazza Telel^ si erano 
dati ad accumulare merci le cantine dell Ot 
tavo distretto diventarono un emporio Sotto* 
terra, nel buio furono accatastati vestili usati e 
scarpe mobili provenienti dagli appartamenti 
borghesi bilance e stadere* sacchl di farina, 
zucchero piselli, fagioli ceci lampadari e po^ 
tite di ferri da stiro stoffe, areiugamani, cap* 
polli sciarpe Un campionario di tutto un mon 
do fini nelle viscere di plaz» Telel^. come re 
quella piazza fosse I arca di Noè dea^nataa far 
sopravvivere al diluvio esemplari di ogni mer* 
ce 

Shermann in quel tempi acquistò una picco* 
la tipografia artigianale dove con 1 aiuto de) 
figlio stampava biglietti da visita manifesti di 
svendite opuacoii llbor era o^oglioso «Pa 
pà vedrai quanti soldi guadagneremo» diceva 
al padre, più dubbioso di lui 


L’azzardo 
chiuso in valigia 


Béla Weiss si uni ed un grappo di commer 
dan(l del quartiere per I acquisto di una partita 
d abili usati provenienti dall Austria si accor 
datano con la controparte altri ebrei di VIen 
na per un pagamento diltertto parte in denaro 
parte In legumi «Non avrei mai Immaginato 
che un giorno I cecI valessero più delle coro 
ne» borbottava 

Isacco Invece non partecipò alta grande rac 
colta di mercansle A poco a poco si dislece 
degli oggetti che arredavano la sua slama In 
casa dei genllon per raggranellare un po di 
soldi Con quelli comprava altre merci e le 
rivendeva di nuovo accrescendo sempre di più 
Il suo denaro 

«Qui bisogna essere veloci»? SI diceva Com 
prava al mercato accendisigari e libri dischi 
per lonografl cravatte oggetti di poco valore 
ma non volgari Non appena In possesso di 
quella roba la portava a casa di persone cono 
sclule alla rivista goyim che tenevano all eie 
ganza e alla distinzione e pagavano senza bai 
tere ciglio Le banconote si accumulavano ve 
locemente nelle mani di Isacco Al mattino ne 


«Si possono fa» prodigi con !• 
braccia e con l’IibmaglnaitoMs. 

Isacco, figlio di un modsito 
fabbricante di salsicce dell'ano 
distretto di Budapest che dopoimr 
sognato uno strano elefante venie 
aspetta una nuova eti (Minora, 
prende alla lettera le parale del padre 
e si cimenta prima col calcio poi ool 
gioco degli scacchi illdHido 
addlritturtll grandeAnon 
Nimzowitscà. Ma scoppialapilim 
gueira mondiale, i commercianti agH 
artigiani ebrei arrivati dapoeoit 
terre lontane (dia ricerca diunpo'dl 
pace, vengono chiamati sotto la ami 
per difendere i'Impero di FmesMO 
Giuseppe, mentre In^ri 
soprawiveestento. laaccoeceotreln 
aiuto dello alo Samuele. Meenlvi 
troppo tardi... 


aveva canto, la aara, dopo avor tatto m«SS» 
Irò volte la spola tra II merealo • I quuttM «M 
dalla città. Ita possedeva il doppia Leouiledb 
va In una vaUgla di cartona, eolto II telliN no» 
appena al (aMva giorno ne melleva Ut iises 
una buona quanilu • uadva per Imi | euei 
commarcl Si Incorauleva. «E un aiwde te¬ 
nere te esaa tanti solai, inaaa itaaco a nsiae» 
la prima cita vengano ftwIuteU, mali delasiMi 
di mio padre al « già ewveraio. Od vSms el 

S loco dal danaro ha capito quali tuia I septtl 
al mondo. Quaitapeite non dumi In tiemet, 

E quando san Nnlta, I ioidi al chlammnne 
ancora ioidi, e la rtcdnroa ricchataa». 

Un giorno 1 tempi gtt Miréanno ntMML 
Rincreando Urò luort diaottoa MIO mvelleb 
piene di banconota Contò RdMiaro.Unsnn» 
prima quell soldi enrebberobaaaaaqa mpmo 
tutto le marearala di plam te una Min 

volla, «Mautm casa la vamnno anche adniMi, 
mototort. Atwi eeelro de tempo un ndllpivtt 
tre plani, dipinto di vorde, ell'eiumq di MMS 4 
Teleky abitalo da commeidantl, vedove, ewa- 
ni Impteged a%i dtvenii mia. teiiM quMliiM 
degli Inquilini. QllalM appaiMnendll ball»|ii>t 
e ne laccio uh teatro EmagMdhrenlolMoiie y 
impreiaito>,diiNiaei(aiao,ilaMumendojn 1 
progetto cullalo per motto notti ImomA B» 
segrelamenie Innamorato dt una MbnuOM 
daltymeKite 0 II teatro gU ^ipariva conte II 



migliore del mondi possibili 

n mattino seguente lece Mia riptoprietarto 
del fabbricato unvecchloelwneaMtevalVia- 
mo plano lolrovòalelia.«$laodalavÌlal«,jril 
disse «Fa ancora In tempo Con queM (M 
può lare un bellissimo tet^gio a teenoa. Se 
accetta I affare le prometto die te lenò lem- 
pre qui. In questo eppanameolo e non le telò 
mancare nulla» 

«Cartastraccia» disseUveedUo,ntnaRdo 
sulle banconote. «Spaiisa, ebreo ddu malo, 
rat» 

Per strada Isacco lesse sul stentali le sue 
banconote non avevano più nesMt «loie. 
Nella corsa era arrivalo ciHtumnmtedI itter- 
do llgovernoavevacreatounamoromaniM 
Ora Isacco aveva tre valigie di cene stteiréte 
sotto il letto Ecco che cosa gli ave« rismteMo 
la lortuna ecco dove stavano I prodlig. 

Trovò un posto Ira gli operai cmnunaK perle 
costruzione di una strada di perilaite, dave« 
squadrare pezzi di granito e imeiM nd ed^ 
lo A mezzogiorno gli operai si dedevino il 
bordi della strada mangiavano p^eetp^ 
senza parlare Lui si appo|^« al leeone e 
tentava una delle tre sigatette die ù ntUÒve 
concedere In una gteroete, Osaa<va« dteéidto 
I volli stanchi e acdgiiait di teratteSMite venute 
dalla campagna In città a lar la teme, bac¬ 
chiava Pensava di essere Davide, ha Mite Oo- 
Ila «Lclelanlo che sognava mìo padre, eqeo, 
sarà stato grigio come queste dette», d eBqàva, 
stringendo I demi 
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Liedholm «assolve» un torneo dominato da troppi eccesa 

«Q mìo campionato bello 

epossibfle» 


ijj . 1 

- \ 






Nili iMholm «VWH» a Htiwll IwphihIIMI* 


Dopo la sosta natalizia il campionato riprenderà ii 
3 gennaio con una tredicesima giornata particoiar- 
mente intensa, li big^match è rappresentato da Mi- 
lan-Napoli, coi rossoneri impegnati a fermare la 
marcia trionfale del partenopeL Nel contorno, il 
derby fra Torino e Juve, Fiorentina-Roma e Sam- 
pdorla-lnter. Per la salvezza, Cesena-Plsa e Pesca- 
ra-Como. I pronostici di Nils Uedholm. 


Mario RivaIsò 


■i ROMA Violenta e minac¬ 
ce, rabbia e apprensioni, ac¬ 
cuse e polemiche Il pallone al 
ieicla elle spalle un 1987 deci¬ 
samente poco rassicurante 
Mal come slavolla la sosta na- 
lalllla • sarebbe II caso di 
chiamarla tregua - giunge al 
momento opportuno L'umma 
domenica calcistica, andata 
In onda la settimana scorsa, si 
t consumata In apparente 
tranquilliti ma quegli stadi 
stretti d'assedio come lortes- 
M da agenti e carabinieri re¬ 
stano un'Immagine dolorosa 

Possibile che II calcio - per 
ditendersi da petardi o ron¬ 
delle, per salvaguardare I ri¬ 
sultati sanciti dal campo, per 
lare a meno degli 0-3 a tavoli¬ 
no, per mantenete In dellnltl- 
va un'Immagine decorosa • 
non possa prescindere dallo 
aladio-buniier? 

E una domanda Indlrlssata 
al cosiddetti artlllclerl da sta¬ 
dio, ai vari Luigi SacchI che 
slollamenie prolllerano sulle 
gradinate, petardi vaganti essi 
stessi. Ma i anche una do¬ 
manda rivolta ' e anche qui 
per la millesima volta - alle 
soeleti di calcio che lino a Ieri 
hanno Ignorato, sottovalutato 
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0 trascurato II problema, prl- 
ma di Invocare con colpevole 
ritardo II vRobocop' anllvlo- 
lenia Intanto, Ira 6 giorni. Il 
campionato giunge In qualche 
modo alla tredicesima giorna¬ 
ta con un Napoli imbattuto ca¬ 
polista e con tre conironil di 
grande Interesse e perciò par¬ 
ticolarmente «a rischio» Ml- 
lan-Napoll, Totlno-Juvenlus e 
Florenllna-Roma 
Ut serenili del •Barane». 
Nlls Uedholm, ovvero l'altra 
(accia, quella saggia e quindi 
antica, del pallone L'allenato¬ 
re della Roma riesce sempre a 
parlare del campionato con 
grande distacco e seleniti 
•MI sembra un buon torneo, I 
valori espressi dalla claaalllca 
sono abbastansa esatti Lavlo- 
lensa negli stadi non i un le- 
nomeno nuovo, ogni tanto si 
passa II segno ma proprio per 
questo poi cl al di una calma¬ 
ta collettiva. Perchi anche I 
più lacinorosi, lo credo, si so¬ 
no presi un po' di paura dopo 
l'episodio che ha coinvolto 
Tancredi Poteva essere dav¬ 
vero una tragedia, • 

Oltisto lo 0-2 a tavolino, 
quindi, che premia la Roma e 
-'Mlian 


punisce II i 


, «Non è taci¬ 


le trovare un sistema equo, in 
questi cosi Molti pensano che 
la soluzione stia nel lar ripete¬ 
re le partite Non sono d ac¬ 
cordo, anzi trovo la proposta 
perfino pericolosa sarebbe 
fin troppo facile giungere alla 
ripetizione e dopo I tenoment 
di violenza potrebbero addi¬ 
rittura moltipllcarsi con lo- 
bleltivo di annullate un certo 
risultalo espresso dal campo» 
MUao-NapolL U Ug-Datch, 
Domenica prossima la Roma 
i In trasferta a Firenze e lei 
ritrova Erlkason, che se la sta 
passando phittosio male, co¬ 
me avversarlo •Parlila diltlci- 
le, stimo la Fiorentina, una 
squadra con giocatoti giovani 
di grande valore come Rag¬ 
gio, Berli, Onorati e CarobbI 
Eifksaon i bravo, I momenti 
dllllclll capitano a lutti, ma lui 
si tifati Spero non con la Ro¬ 
ma» 

Domenica sono previste al¬ 
tre gare di cartella, come il 
derby torinese «SI, lo credo 
che fa Juventus potrebbe vin¬ 
cerlo È una squadra molto 
forte che non riesce a espri¬ 
mersi ancora al massimo 
quando cl riuscirà sari di nuo¬ 
va Inarrestabile, I bianconeri 
sono I più forti dopo II Napoli 
Al momento Infatti non vedo 
chi può contrastare la squadra 
di Bianchi mi auguro ci rie¬ 
sca domenica il Mllan, In quel¬ 
lo che i l'Incontro più Impor¬ 
tante della giornata» 

Aapellando I gol di VoeL 
lev. Insomma, campionato gli 
chiuso dal Napoli e Juventus 
candidata a recuperare per II 
secondo posto «Anche la 
Sampdoriaò molto fotte seia 


Juve non ritrova In fretta II gio¬ 
co, arrivano prima i blucer- 
chlatl» E la Roma? •£ In di¬ 
screta salute In questi giorni 
di vacanza ho raccomandato 
al ragazzi di non rilassarsi, e 
anzi di muoversi mollo e di 
mangiare poco Aspettiamo I 
gol di Voeller, un grande gio¬ 
catore che nel prossimi mesi, 
assieme a Ruslt, lasceri un se¬ 
gno positivo nel campionato» 

L'Ascoll-rivelailoiie. Fino¬ 
ra quali sono siale le sorpre¬ 
se? aLe squadre-rivelazione si 
Incontrano proprio domeni¬ 
ca Avellino e Ascoll sono le 
sorprese positive e negallve 
Come giocatori direi RIzzllelll 
e Bianchi del Cesena, ma co¬ 
noscevo da 2 o 3 anni le loro 
qualità» 

E Timer? «SI sta riprenden¬ 
do Da qualche settimana Sci¬ 
lo ò tornato al migliori livelli 
Per i nerazzurri sari dura con 
la Sampdoria tuttavia non si 
sa mai» Le altre gare, alTIn- 
fuori di Verona-Empoll, sono 
scontri diretti per la salmsia 
•Cesena-Plsa e Pescara-Co- 
mo vedo tanto equilibrio Po¬ 
trebbe rilleiiersi sul punteggio 
finale L'Empoll? Una bella 
squadra, con giocatori molto 
forti tecnicamente come Bal- 
dieri e Incocciati che io cono¬ 
sco bene Con un po'di fortu¬ 
na si saiveri» 

A chi finiti II titolo di can¬ 
noniere? «Elklaer forse davan¬ 
ti a tutti Poi Polster, Marado- 
na, Voeller e Careca» Nessun 
italiano In lizza fra I cannonie¬ 
ri, speriamo nessun italiano 
Itlslemenle alla ribalta Ira i 
•bombardieri» Avanti con la 
serenili di Liedholm e auguri, 
campionato '88 


Il gallese diserta ancora gli allenamenti 

Ibish aUimga le vacanze 
e Marchesi s’infuria 


lan Rush 


■I TORINO Ieri, tra I gioca¬ 
tori luventlnl, molle battute 
Ironiche ma anche un malce¬ 
lato disappunto. Al centro 
delle polemiche, ancora una 
volta, lan Rush, che. Unite le 
vacanze, non si ò presentato 
agli allenamenti Non ò la pri¬ 
ma volta che succede la stes¬ 
sa cosa al era verificata In oc¬ 
casione delle «soste» per Ita- 
Ila-Svezla e Italla-Portogallo 
Allora II giocatore gallese 


che. In pratica, a differenza 
del suol compagni, si era pro¬ 
lungalo le vacanze di un gior¬ 
no, s'era giustificato dicendo 
che I aereo da Landra arriva¬ 
va a Torino solo a tarda sera, 
impedendogli cod di essere 
puntuale agli allenamenti 
Entrambe le volte era Mato 
«perdonato», stavolta diflicil- 
mente riuscirà ad evitare una 
multa 

Del ritardo di lan Rush si ò 


mostralo decisamente secca¬ 
lo anche l'allenatore Marche¬ 
si «Aspettiamo a trarre con¬ 
clusioni - ha latto sapere - 
Adesso, però, pretendo una 
valida glustiflcozlone» Meno 
disponibili ad aspettare «giu- 
siifìcazionl», come si ò dello, 
i compagni di squadra del 
gallese, funi presenti agli alle¬ 
namenti Autorizzala Invece, 
per motivi di famiglia, l'as¬ 
senza di Laudnio rimaslo un 
giorno in più In Danimarca. 


campioni 


■i Uiiiillroannodliport.E 
tempo, come sempre, di bi¬ 
tenei Lo vuole la traditone o, 
leaiprefertiice, l'abitudine La 
novlii quella volta ila nella 
acelia del toni che, tempre le 
tradizione, presciiverebbe Ite¬ 
li e oltlmlillcl In lealli per II 
(linde tpon, quello che ò pa¬ 
rente sempre più prossimo 
deH'uniyeiso spettacolo, Il cli¬ 
ma t assai poco lesialolo II 
Mmnte-calelo ò in piena crisi 
DI pubblico, di gioco, di cre- 
Mti E iranandosl della 
imcchina portarne di tulio lo 
mn nazionale Csopraliullo 
iM lato economico) la preoc¬ 
cupazione si la generale Più 
■rari ancora le ombre che ol- 
hocano Tea regina Alletica 
n •pureszai olimpica da lem- 
00 si parla sempre più malvo- 
lenllert Mi I sospelll che gra¬ 


vano au alcuni risultali, sla per 
le condizioni di Innaturale e 
artlllclale potenza degli atlell 
ala per le presuma Inatlendlbl- 
llii delle misurazioni, sono un 
recenlissimo regalo di questi 
dodici mesi 

Insomma, parrebbe meglio 
rinviare champagne e allegria 
adaiadadasllnarsl Matareb- 
b« una reazione emotiva e 
lempllcisiica In retili questo 
1987, a ben vedere, non i ala¬ 
lo solo un anno «regressivo- 
per lo sport Italiano C'ò siala 
un'acceWazIone culturale 
che ha avvicinalo II nostro 
paese al club di quelli aporil- 
varaenle più avanzali Nel be¬ 
ne come nel male, natural¬ 
mente Il vecchio slecceio ira 
Cultura e divenlmamo, tra co¬ 
te serie e lutili, ira II necessa¬ 
rio 01 Sapere) e II superlluo 01 


ALBERTO CORTIBI 


corpo e le sue esigenze) ha 
subito nuovi, pesami scosso¬ 
ni Non ò forse da meliere sot¬ 
to l'albero di Natale la popola¬ 
tili ormai consolidala del Qlo- 
chl della Olovemù? E In un al¬ 
tro pacchettino ancora mlnu- 
acolo per la vetili non melle- 
reste gli stanziamenti per gli 
Implanli di base che Comuni e 
Regioni chiedono a gran vo¬ 
ce? Sono piccoli segnali ma di 
un cambiamento non di fac¬ 
ciala È facile dlmenUcaraene 
sotto rincalzare degli scenda 
Il Eppure al traila di conquiste 
da non sollovaluiare In un 
paese con una cultura sporti 
va da sempre mollo Iragile e, 
nel migliore del casi, elllarla 
In queste pagine troverete 
le Immagini e li raccomo di 
dodici mesi di grande sport E 


un appuntamento a cui non 
abbiamo voluto mancare Ma, 
spettacolo per spettacolo ciò 
sembralo giusto mellere nel 
consuntivo '87 anche un «pic¬ 
colo» film Non tanto o non 
solo, per II suo valore arllsll- 
co ma perchi emblemallco 
di un anno non banale Quel 
Ragazzo di Calabria ala dav¬ 
vero vincendo la sua corsa 
nonostanle lutto Nonostante 
la povertà che lesia II limile 
più grande alla pratica sporti¬ 
va ma ancne nonostante le 
prevenzioni di un mondo lal- 
samonte collo « Isltullo che 
ha cosirullo elememart senza 
pajesire e licei senza piscine 
È curioso Tllallanissimo 
film di Comencinl affronla 
una tematica (il giovane e lo 


sport la voglia di riuscire, di 
superarsi in un esercizio gra¬ 
tuito «Inessenziale») con un 
pigilo llpicamenle anglosas¬ 
sone Curioso ma non incom¬ 
prensibile La distanza che ci 
separa da una pratica dIHusa 
ma agonisticamente rigorosa 
dello sport sta lentamente, 
inesorabilmente colmandosi 
Almeno sul plano del valori se 
non su quello delle realizza¬ 
zioni Partili, come slamo dal¬ 
la dicotomia se non dalla 
contrapposizione mente-eoo 
po non è cosa da poco ni 
scontala 

Ecco perchi non vogliamo 
chiudere questo '87 ni con I 
soli iasll del campioni né con 
le sole criitche sociologiche 
allo sport spettacolo £ vero 
anche gli scandali e la violen¬ 
za di questi giorni possano es¬ 


sere leni con una sorta dt 
omologazione al paesi di 
«sport avanzalo» Il fenomeno 
è complesso e contraddltlo- 
rio, ma -ioitollneame solo Ta- 
spello negativo i, appunto, 
semplicistico e ndulllvo Non 
vorremo che a forza di parlare 
di ullri della domenica, di 
atlell gonllali e di dirigenti az¬ 
zeccagarbugli ci ai dimenti¬ 
casse di lesleggiare I •ragazzi 
di Calabria» che. peraltro, 
continuano ad essere più nu¬ 
merosi a Bologna che a Ca¬ 
tanzaro t 87 i stato per loro 
un anno importante perchi 
sullo sport su quello agonisti¬ 
co e idi massa» Qe due cose - 
i bene saperlo - sono tull'al- 
tro che antileilche), molti 
hanno cambialo Idea Presidi, 
pedagoghi e glomallsll com¬ 
presi 


Cosi domenica In B 

Arazzo-Taramo _ 

Atalsnta-Brescls 

Barlatta-Parma _ 

Lazio-Barl _ 

Lecce-Cremonese _ 

Modena-Catanzaro _ 

Padova-Udinese _ 

Placanza-Bolegna 

Sambenadatteie-Meislna 

Trleatlna-Qsnoa 
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11 
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TVacer e Dietor 
«corsari» del basket 
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Oli distrug&ià 


il moviolone? 



HS Aspettavo «90* minuto» 
e mi chiedevo cosa avrebbe 
dello Paolo Valenll non aven¬ 
do niente da dite Ma mentre 
aapellavo, sintonizzato su 
•Domenica In» ho avuto le vi¬ 
sioni c era la collega Paola 
Fallaci che pensava di essere 
eleganlissima svendo in lesta 
una pizza carbonizzala che le 
stava cadendo sugli occhi lei 
credeva che tosse un cappel¬ 
lo, ma era proprio una pizza 
Quattro sragioni Intervistava 
una signora senza pizza che 
sapeva tutto sul latto che I pe¬ 
sci con I acquarlo vanno be¬ 
nissimo, mentre con la bilan¬ 
cia fanno 2 S 000 af cbllo e 
che If sagittario col leone se la 
vede male, mentre il leone col 
loroèunbel metch Insomma 
parlavano di asirologla 
E a me veniva vorila di co¬ 
noscere l'oroscopo di Claudio 
Valeri Lo conoscete? È quel 


glovanollo che legge le noti¬ 
zie sportive al Tg2 delle 18 30 
Appare sullo schermo con un 
amaro sorriso, ha I aria stoica 
dt quello che sta salutando il 
dentista che deve trapanargli 
un canino, che la un male be¬ 
stia MI chiedo che cosa dica¬ 
no, per lui, gli astri TanesleSla 
gli lati elleno? Oppure cacce- 
ri un urlo appena II medico gli 
Inletteri la novocaina? 

GII astri, poi, che cosa dico¬ 
no per Sandro Ciotti? Verrà a 
Genova per qualche penila 
con la Sampdona e come lari 
a dire che gli spalti sono gre¬ 
miti al limite della coplenra, 
se a Marassi gli spalti non cl 
sono più? E gli astri che cosa 
icono si siasela II telebeam? 

quel tremendo merchinge- 
gno, Itutto della più sollstlcali 
tecnologia televisiva, il quale 
la vedete malissimo le cose 


che un momeiuo prima M era¬ 
no viste benis^a con le ri¬ 
prese normali Squalchecost 
di slmile al moviolone del 
•Processo del lunedi», «he 
non serra assohiiamente a 
niente, ma consente a Paolo 
Valenll di larelcomnwnlìapl- 
tliosi 

E Maradma ocheii an¬ 
cora nri Napoli? mtendlamO' 
cl. il contralto ce The, ma W- 
sogna vedere ae avrii anche II 
tempo II dloamico giovanotto 
gioca a ToUo e in Mabla Sau¬ 
dita, In AriientinaaaCuba Uh 
momento per giocwe anedw 
al San Paolo, Venere In Meri 
curio, con ascendente in Fot- 
lamagglon gHelo Uova? G a 
BerlusconL che cosa dicono 
le stelle? Si prenderà anche 
Borghi o basien e avanien ì 
guUl di Gulllt? (sg^gNdm 
per gli stranieri In iMlanre» 
^81 vuol dire gtilenino). 
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_ SPORT 


BukeL II pivot della Tracer trascina i milanesi alla vittoria nel derby 

McAdoo tira, rimbalza, stoppa 


10/14 «ri «buri ll/aa 
aO/M «rllOun* 00/04 

O/tl ltrl>0m« 0/10 

Il Olinbolil 00 

AMITWl Tullio «MMO. 

MOTI! uhm OH onoM Mli Ma- 
iiigMn al 10*1 Irawn aior. Ta«- 
olio I CimIN al lO'i In tribuna 
faatml laoof laraal, largornl a 

^T/^Wi PNinil t.l4t 
far un UMa « 4.011 a un Inoaa- 
H tt 40 milioni, oomortao nuota 
abbonili (i milioni, 


■0 CANTO La Tracor ha 
upugnalo Caniù: 114 punii di 
vanlagllo hnall non chiarisco¬ 
no Il slenlllcaio di un dorby 
dall'andamento contraddillo- 
do. Basii pensare che dopo 
IS'del primo lampo I milanesi 
avevano accumulalo addlrli- 
lura 11 pumi di scarto (49-38) 
e la partila sembrava dellnlil- 
vamenle compromessa per I 
briansoll. Invece, quasi Incre¬ 
dibilmente, tulio è staio rl- 
messo In discussione. E dopo 
4 minuti del secondo tempo 
c'era II pareulo, dopo 6' Tur- 
ner, con un tiro da 3 punti, 
siglava II primo vantaggio can- 
ludno. Match buttato all'aria? 
Maceht, Come per Incanto la 
ITacer riprendeva a ragionare 
a si staccava, stavolta oellnlll- 
vamenie. 

Meneghini come ormai abi¬ 


tudine, In quinletio base, a di¬ 
fendere su TUrncr Oall'allra 
parte stupisce Riva su D’Anio¬ 
ni e Marsorall su Monlecchi II 
primo canestro è firmato da 
Riva, che poi per6 Incorre in 
una serie di errori Dall'altra 
parte McAdoo segna al terso 
ienlatlvo Comincia alla gran¬ 
de Marsorall, che forza II Uro, 
anche da 3 punti, e l'entrata, 
costringendo D'Anioni al se¬ 
condo fallo dopo 3’ 33". La 
Decer allunga proprio quan¬ 
do Recalcail 4 costretto a da¬ 
re flato al suo playmaker. Inol¬ 
tre Tumer è stranamente con¬ 
tralto e sbaglia a lipellslone 
anche le cose più elementari, 
Raschini (per Riva) è colto In 
basso, Rossini, Malcangi e Mi¬ 
tosi non si dimostrano all'al¬ 
lessa della situazione. SI arri¬ 
va cosi al massimo vantaggio 


della Dacer con due canestri 
«pesanlU di D'Anioni e uno di 
MonlecchI, Cantù al riabilita 
con la stessa arma: 3 su 4 di 
Riva, uno su uno del ritrovalo 
Drrner. A SS secondi dal ter¬ 
mine Casallnl chiede un minu¬ 
to di sospensione ma lo ri¬ 
monta deH'Areson è Inarre¬ 
stabile, Meneghin commette 
In attacco II suo temo fallo e si 
va al riposo sul S5-4g 

Stessa musica nella ripresa: 
Casallnl al 4' ordina la zona 
2-3 ma Dimer punisce. La 
svolta, forse, è con II rientro di 
Premier. La sua •folllar vale ti¬ 
ri da lontano, da sotto e azioni 
da tre punti. Infine un essisi 
per un contropiede di D'Anio¬ 
ni (98 a 82). Non c'4 più nulla 
da lare. 

■Abbiamo evitato di lare la 
figura di Babbo Natale - ha 
commentalo a caldo Casallnl 


- stavamo facendo un bel le¬ 
galo. La svolta si è avuta gio¬ 
cando con I tre piccoli (D'An¬ 
ioni, MonlecchI e Premier) 
contemporaneamente, per¬ 
ché hanno slrullato le loro ca¬ 
pacita offensive grazie al lavo¬ 
ro di manovalanza pura del lo¬ 
ro compagni». Grande McA- 
doo' 7 su 8 da sotto, 6 su 11 
da fuori, I su 3 da 3 pimtl, 7 su 
7 nei Uberi, 5 rimbalzi e due 
stappate. •Noi paghiamo la 
sianchezza» è la lesi di Recal- 
catl, che colleziona la terza 
sconfina in tre partite. Bene 
Marzoratl finché le gambe lo 
sorreggono, confortante la 
reazione di flimer, allarmanti 
Il calo fisico (cronica?) di Gay 
nella ripresa e le Incertezze di 
Riva 

Arbitri all'altezza del loro 
difficilissimo compito. Anche 
questo è un fatto positivo da 
sottolineare. 
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Romani formato Croce Rossa: Wright sempre in campo con ia febbre 

Banco ridotto a^li spiccioli 
ma la EHetor non fa elmiosine 


_ RISULTATI _ 

Rlsnllatl Al. Snaldero-Scavollnl 87-86; DIvarese-EnIchem 
91-84. Arexons-Dacer 89-103; Allbert-HIlachl 111-90; 
Neutroroberts-Benetlon 96-97, Bancoroma-Dletor 
87-98; San Benedelto-Wuber 113-97; Irge-Brescla 
113-106. 

Classifica. Snaldero 26; Divarese 22; DIetor 20; Atexons, 
Scavollnl, Dacer 18; Bancoroma 16, S. Benedetto 14; 
Neulroroberis, Alllberl, Enichem 12, Benellon 10; Hita¬ 
chi, Wuber Irge 8; Brescia 2. 

RlSbtUli A2. Yoga-MaltIntI 82-69; RIunite-Denllgomma 
109-74; Fanlom-Annabella 88-84; Dikllm-Slanda 64-68; 
CukI-Alno 89-90; Spondllatle-Sabelli 84-86 (giocala sa¬ 
bato); Facar-Jollycolombanl 80-98; Sharp^galredo 
103-96. 

ClaiiUlcf. Yoga 26; Cantine 24: FanlonI, Sharp, Jollyco- 
lombanl 18, Alno 16, Annabella, Slanda 14; Pacar, Mal¬ 
tinti 12; Segalredo, Oenllgomma, Spondllatle, Sabelli 
10: Cukl 8; Bikllm ^ 

Man^o lascia la Cuki 

Gentile salva il primato 
della Snaldero 
e la Divarese non molla 
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AMHTMilMInlaluoohalii 
NOTiil.0Ma«MMnri, Il mi¬ 
lioni M litaMM- ira ptetm it al- 
l'MaanM k aafiiiuwa AttMoalla 
VUnnltfl, daM par 4 pubuìoo 
nafl'iniirvilla sMatia dii Hionda 
ipaniartliilinM, 


■I ROMA, I iirmonl dal «ve- 
•covor Colle fanno bane alla 
DItior cha paisa al Palaaur 
88 a 87 contro II Banco e 
rivada la luca dopo II black¬ 
out peMreie di mali lalllma- 
iii. Il «oach lugoilavo par 
l'oecailons il vaila da Merll- 
nq vlato che una iraaloimailo- 
ra del ganar* In una squadra 
in soli M giorni, a dopo l qut- 
ranii punn piail a Paiaro, ha 
aipora di magia. Ma una groi- 
w mano gllal'hanno data I 
giocatori oapliollnl plutfoiio 
avanaicantl nai pomarigglo 
domanlcalf, Che lina ha (alio 
la aquadra ohe ha.abriclolalo 
In auceaiflona Snaldero a 
Scavollnl? Il team di Guairiari 
sembrava lari la acona dal ml- 
raeolla a non solo par le ma¬ 
lattia iniasilnall di Dalla Valla 
a BaMlinalll cha obbligano 


Wrighl a quaranta minuti In 
campo pur In sialo lebbricl- 
lame. Le carense a I Umili del 
gloceiorl romeni tutti nelle di- 
lesa troppo distratta rispetto e 
quelle polenilale gli vista al¬ 
l'opera, e In un gioco che 

a concede alle Indivi- 
. I bolognesi Invece 
ifnitlano meglloll eoMvo e 
le liMenulll In difesa del Ban¬ 
co. CIÒ gli baila. 

Inizio gara eon dilaaa ca- 
mullala. Entrambe le squadre 
sono a zona mina lubllo ab¬ 
bandonata dal Banco per una 
dllaiaauomo polanzialmente 
meno rischiosa. I romani sol- 
trono mollo la vartlcallzzazlo- 
ne dal gioco dalla Disiar, ma- 

g lalrelmenie orchestiata da 
lunamonil ben coadiuvato 
da Villana. Sllveatar Invace ò 
fuori late, •spadellarli per 


tulle la gara ma II Banco non 
ne approlltla. Wright e Ben- 
tom garaniiscono TequIIIbrio 
al «bancaria nel primo tempo 
mentre Polesello è lento e Im¬ 
produttivo, Teso e Oells Velie 
ebullcl dal gioco. SI arriva a 
mali gara sul 42 a 48 con Co¬ 
de che adopera poco Alien c 
Sbaragli. 

Secondo lampo con rllor- 
no al qulmetll Inlilali, ma Bru- 
namonll Incappa nel quarto 
fallo, proMslaio dall'oilulo 
Wrighl. CI ora spazio per 
Marchezelll, Anche BInelll va 
sul parquet ma nessuno se ne 
accorge. Nel Banco c'I però 
Ricci, unica noia stonala In 
una difesa che nel Iratiempo 
corninola a registrarsi c a dare 
InriO. Teso he un momenio di 
gloria quando azzecca due 
azioni da tre punii In lucces- 
alone e porta sotto l bancari. 
Anche Loienzon sente II cli¬ 
ma agonlnlco ohe lltnrjte In¬ 


torno e partecipa al recupero. 
Al 9' cl sono ancora dieci lun¬ 
ghezze per la DIelor (61 aTI) 
ma il Banco rinviene e sorpas¬ 
sa a cinque minuti dal termine 
sull'82 a 81. Slokes però ha 
nove vile e sorprende conll- 
nuamenie la troppo disaltenla 
e sbilanciata difesa romana, 
chiuder! con 39 pumi e una 
percentuale de aollocaneslro 
dlia su 17 che è slntomaltca 
del marcamento cniaal nullo 
operato su di lui. Poi Bruna- 
monll. Per lui lasciamo parla¬ 
re Bolo le elite. 31 punii In to¬ 
tale realizzali, 10 su 17 nel Hit, 
7 su 8 della lunelta, 10 assist e 
4 recuperi. Glaciale e giusti¬ 
ziere come non mal. Nel Ban¬ 
co male I centri. Polesello e 
Ricci hanno perso la battaglia 
aolto le plance, decisiva per 
l'epilogo negativo dal romani. 
Wright e Banlom Invece stoici 
me non bastano per vincere, 


tm Nel massimo campiona¬ 
to di basket la Scavollnl di Bai- 
lard e Magnifico lenta II colpo 
grosso a Caserta, ma allo 
sprint la Snaldero con una 
bomba da 3 di Gentile vince e 
continua al vertice la sua mar¬ 
cia grazie ad un DelTAgnello 
preciso nel Uro e ad un Oscar 
che nelle ripresa si è scalens- 
lo.. 

E stala una domenica protl- 
cua per diverse squadre In tra¬ 
sferta; ha vinto la DIelor che a 
Roma ha battuto due ewersari 
Il Banco e le awlaaglle di una 
crisi. Adesso I bianconeri so¬ 
no al terzo posto de soli. Ha 
vinto pure la Dacer di McA¬ 
doo a Cantù, mentre dopo un 
tempo supplementare la Be- 
netlon che ha ritrovalo In que¬ 
ste selumane gioco e un 
•grande» Jacopini, ha collo 
due punii a Firènze. 

AH'Insegulmenlo del balli- 
strada Snaldero c'è la solita Di 
Vansa che condotta dal con- 


lOLOONA MILAN 

Curin* 0 . 011 » 
MareeahlllDiaeeiM 
vnitiMaidiM 
Pieri aOelomlm 
Omni SF, Orili 
Mania iiliraM 
PriiaOen»^l 
■triniiiiBAmriettl 
PradriiaBvkdii 
Riardi ■Ouim 
MartenzreSlvanl 
MaM A iMriti 


MARQAfORIt l'Ttiiattli 3 f a 

47' Ounil; 17' òiMMrinli 71' 
MhimM. 

MITITUItONIi IO' Ou4g«iem 
m Omnii 46' NuiM pw Ori»; 
MKIMU iwr Tuiauli latle- 
iMil p4r eawmba; Mu4ri P4r P. 
Olili; Msiiire pir Oermlenli 
CtliorillnipM Vm. (ri Oivril»- 
<1 per eullni Bentidlnl per Peli; 
(Mi m Pridriiri (7' Panini 
per Anerileuli Vwgt per Oulllh 
Mwiniri pir Ivinli 71' Civilie 
Pf Paerii 71' toriMm p« Vini, 
NOTii nen dUme l veri ri (Mi- 
Uri In quanto 4 Impeiilblla una 
vriutMiém aninitiwi* a oauia 
dalla gkamlali «l •oMinmanl. 


«i BOUXINA. A Bologna c'é 
davvero una gran voglia di 
calcio di quallil. Dna dima- 
itraalone eloquente il ò avuta 
anche dal match amichevole 
di Ieri col Mllan. La squadra 
idiaonera lagna a ripeililone, 
colplaee pali, domina nel gio¬ 
co e I diclasiellemlla accorsi 
al «Comunale» epplaudono In- 
leniameme. Poi nella ripresa 

S itando esce dal campo Cut- 
I, delizioso proiagontita del¬ 
la partila, l'ovazione sale d'In- 
lenslll. Lo sleaio giocatore a 
line Incontro commentava. 
•Un pubblico cosi non me Ta- 
apetlavo proprio, E staio stu¬ 
pendo nel miei conlrontl e nel 
conironll del Milani, 

Il match ri 1 svolto a senso 
unleo. Il Mllan conirolla II gio¬ 
co, propone un pressing sol- 
locanla • centrocampo che 
non lasci! spailo aiTawetsa- 
rio e lagna mi con bella con¬ 
tinuili; alla line sono cinque, 
(nino di una aupariorlil evi- 
dama. Dica l'alnnaiore del 


tossoblù MalIredI: lAbblamo 
rIpasHio tulio quello che non 
dobbiamo lare. E poi II Bolo¬ 
gna, quando non c'è la tensio¬ 
ne del due punti, ri esprime 
cosi, Avevo anche sperimen¬ 
talo una piccola cosa ho dato 
Ire giorni di festa al ragazzi 
che ri sono rllrovatl poche ore 
prima del match. Quindi con¬ 
sideriamo questa prova per 
quella che è siala. Due cose si 
posson dire: che II Mllan è una 
gran bella squadra e che II Bo¬ 
logna non è assolutamente 
quello che ri è visto». 

I cinque gol Al S' cross di 
EvanI, tocco di leste di Oullll 
per Tasntll, gran botta e rete. 
Al 31' EvanI mette al centra 
Oulllt di lesta realizza 

Ripresa: passano due minu- 

II spunto veloce del solito Gul- 

III che anilcipa Cusin In uscita 
ed è 3-0.67' ancora lui, Oullll 
ellellua un Iravatsone smar¬ 
cante per Cappellini che non 
ha dUllcolll ed andare in gol. 
79' Cappellini per Manneri e 
la cinquina è completala. 



»(*).. (i fé ub .A 

Culllt mette a segna H secando gel beffando II portiere bolognese 


Dopo otto gare di Coppa, primo bilancio per il «circo bianco» 

Tond» e lo sd italiano 
in cerca ddla valanga perduta 


pi MILANO La Coppa del 
Mondo del moschi prevedeva 
nove gare nell'87. Ne sono 
Ilei! diiMiale olio, la discesa 
liberi di Schladming. in calen¬ 
dario per l'ulllmo iomo del¬ 
l'uno, è stata eancellata per- 
òhè nella cittadina della Slitta 
non c'è nevi nella patta baasa 
del traccialo. La lemperaiura 
«levala di questi ^ml l'ha 
•«lolla. Non zi za quudo e 
dova zar! recuperala, proba- 
bilmenle auila larribile SMìt 
di IDiibuebaI In gonhalo. 

La Coppa zambra una qua- 
«rione tra II nostro Alberto 
Tomba e II campionissimo 
•vIriNro PIrmIn Zuibriggen, 
scpaiari in claisiflca da 34 
pumi. L'uomo della padana ha 
preso parte « lei gare a ne ha 
rime «Inque. Duomo dei 
monti velletanl ha corso mio 


wwuiaw wuvi la upwam 

libera di Schladming. in calen¬ 
dario per l'ulUmo iomo del¬ 
l'uno, è siete cancellate per¬ 
chè nella cittadina della Slitta 


Alberto Temba 


volle e ha latto punti In sei 
occasioni, Alberto è II re indi¬ 
scusso delle specialità tecni¬ 
che, Ptain la lutto ed è giusto 
dire che la sue fatica è più In¬ 
tensa. Vediamo di analizzare 
Il 198? del grande svizzero. 
He coru dee discese. Ire .sla¬ 
lom e alireltami giganti. A Val 
d'Isère ha corso due volle per¬ 
chè la prima Ubera lu annulla¬ 
ta dopo 17 discese. Ma la di¬ 
scesa non ri limita alla com- 
pellilone che assegna pumi In 
Coppa oppure iltoii olimpici e 
mondiali. La discesa è un In- 
slema di qualtro giornale tre 
dedicate alle prove, sempre 
mollo Impegnative, e une alla 
gara vera e propria. Quindi 
Pitmin In 24 giorni ha corso 
15 volle. GII svizzeri sono 
pteoccupeU per II loro cam¬ 
pione che ritengono In condi¬ 


zioni di forma eccessivamen¬ 
te buone e temono che letichi 
a tenerle lino aU'eppunumen- 
10 con le corse olimpiche di 
Calgary. BepI Messner non è 
preoccupato per Alberto. Ri¬ 
tiene che avrà un calo In gen¬ 
naio ma che sari al rop per II 
Canada 

Vale la pena di annoiate 
che mentre PIrmIn ha rimo 
soltanto lo slalom parallela di 
Bormio (che he permessa alle 
Svizzera di tornare in velia alle 
classifica per NazIonO e cioè 
una gara senza pumi In palio 
per la classifica Individuale, 
Alberto ha rimo cinque volle 
Ha rimo più lui da solo che 
l'Intera squadra azzurra In tut¬ 
ta la stagione scarsa e cioè In 
un periodo valulalo assai buo¬ 
no per lo sci azzurro 

Ora ri Iralla di vedere ae II 
vemunenne bolognese sarà 


capace di reslslere. Il primo 
appumamemo di Coppa del 
1988 è con le nevi di Bad 
Wiessee. Germania Federale, 
dove si correrà uno slalom 
PIrmIn Zuttanggen è mollo mi¬ 
glioralo tra I pali stretti e sem¬ 
bra che l'Impresa gli sla riusci¬ 
ta senza perder nulla della 
straordinaria sensiblllll verso 
I pendìi mozzatlato della di¬ 
scesa Ubera Sarà da vedere se 
le vacanze natalizie, attese 
con ansia da tulli gli sciatori, 
hanno tolto spirito agonistico 
E se ne hanno torio di piò ad 
Alberto o a PIrmIn 
II bolognese vive In uno sta¬ 
lo di grazia e non sono pochi I 
colleghl a dire di lui che si trat¬ 
ta di uno sciatore come non 
se ne vedevano da anni Altri, 
e Ira quesll PIrmIn Zurbriggen, 
lo attendono agli Impegni di 
gennaio su nevi naturali e non 


Sestrleres 

Sestrieres _ 

Val d'Isère 
ValoarOena 

U Villa _ 

Cempiatlo 
Kranlska Gora 

Punti In Coppa 

Vittoria In Cpppa Inaila carrleral 


programmale come quelle di 
Sestrleres o di La Villa 
Alberto è guascone, simpa¬ 
tico, scintillante, perfino vani¬ 
toso. E non ha esitato a dire di 
attendersi dal 1988 lo stesso 
numero di rillorle ottenute 
nell'87. Cinque vmorie non 
sono molte ma non sono 
nemmeno poche. Alberta si è 
quindi gravato di un Impegno 
pimiosio arduo Anche per¬ 
chè cl si può .«iveriare il nsve- 
glio di Marc oirardelli, di Mar- 
kus Wasmcler, di Joel Caspoz, 
per fare qualche nome 
L'anno scorso in velia alla 
Coppa c'era Richard Pramol- 
lon, quest anno c'è Alberto 
Tomba Ma Richard aveva po- 


crelo Thompson ha superalo 
l'Enlchem di Bucci 

Nel (ondo classlllca II Bre¬ 
scia scende sempre più In bas¬ 
so, mentre VHIlachl di Dallpa- 
glc aiirevetsa un momcnio di 
crisi non essendo mal siala In 
partita anche a Livorno contro 
rAlllbert 

In A2 II campionato è sem¬ 
pre più In chiave emiliana, la 
Yoga comanda la classlllca e 
supeia la Maltlnri iTascInua da 
un Albenazzl vero protagonl- 
sla. Alle ywlle deibolognasi 
le solite Riunite. (Jinrie due 
lormazioni hanno latto davve¬ 
ro Il vuolo, menile la Jolly do¬ 
menica per domenlcariacon- 
sondando 11 suo primato di 
squadra a spipieia nel bona e 
nel male. Slavolta ha vinto a 
Pescara conservando la lana 
posizione Insieme a Sharp e 
FanlonI; L'ennesima aconnlla 
della Cukl contro l'Alno lui 
convinto l'allenalare della 
uuadra di Mestre, Mairimo 
Mengeno a dare le dlmWoni. 


GuOit dà spettacolo e Bologna applaude 


Casagrande: 
«lo non avevo 
mariluana» 


•Non c'è siala nessuiu accusa verso di me. È una storia 
che 1 giornali brarilleni hanno momato senza ragione». 
Walter Cesagrande (nella loto) di rilomo dal Brasile he 
liquidalo cori la vicenda del auo fermo In Brasilo per de¬ 
tenzione di slupelacentl. «Ero in viaggio con ire gfocalort 
brasiliani e il canianle Oiimar De Ollvalra - ha raccontato 
a Humlclno II calclaloro deU'Aacoli - quando la norira 
auto è slata fermala da un blocco di pollala ilradala. GII 
agenil hanno trovato 12 grammi di marlluana ma lo sono 
risullato pullio. Ho la cosclenia a POMO e non posso cerio 
rispondere di quello che tanno allre personea. OlàTiell'82 
Casagrande fu coinvolto In un episodio rimile. «Anebc 
allora fu luna una monlatura - ha relegalo •. Cercarono di 
IncosUarml perchè ero un milltanle di ilnlilraa. t 

OlimzsIaiU* Per la seconda volta in p» ; 

viimiiiaui» delegazione 

(Kwgaziom sovleUct e arnveti a se# ! 

cnuMIr» P*' discuteie «sui modl'dl 

NVKIKa trasportare gli alleile «li. 

inConadeiSud iti problemi prenci relaiM 

ella partaclpaiione alle 
Olimpiadi». Dopo t’annum 
do della presenza al Giochi In Corea del Sud di Ungheria 
e Repubblica democratica tedesca, la visita del zovWttCI 
sembra creare le premesse per la chluaura dagli anni dèi 
bolcoiioggl. Il Comliaio olimpleo aovierieo dovrebbe deci» 
dera delinirivememe sulle pMecIpeiione «Ile Olimpiadi bi 
uni riunione di cinque giorni che Inizierà F TI gennaio. 

AVIanooki sedie|«qmdre,eueliilt«n« 

eorio«li«iriii»,zieBioi«ri? 
niHHI ranno dal S al IS leMi^ 

contro Porto nelquerenlerimotoineoJn- 

wiiuw rwsaw lentariontle di oeldo glo* 

venlle di Viareggio, I glrenLt 
•ortegglari M, zonp con 
cofflpoilL Gruppo uno! nò» 
renllM, Ranger Glasgow, Genoa. Sanllagp dai Ole, Qnip», 
PO duei Mllan, Porto, Roma, Siacearda. ongno Irai JMld 
natlonale, Peiilzen Belvado, Fama, Città del Mesilee. 
Groppo quallio: Torino, DuMe Prega, Napoli, Sleeua Buca»- 
resi. La (emula dal glininentOi alTwanun dal lonteo, 
sarà Iella dal ponlere dalTIntar e della iwilonale Wallet 
Zenga. 

Oon«ColHi» 

Curry 

vuole tornare 
nei supetweKer 

Nemmeno II pranao di Ne- ! 
tele ha temalo gli eilene< 
menlldlDon«Cobn>Ciin)r I 
(nelle loto) che II 3 gennaio 
lalirà Mil ring di Genoa con» 
tre Lupe Aquino nelle aamlllnalaeupeiweller. LIoeoMroil 
ivolgetàcoimseotMeiowii^aMtinoodMedetiuBM' 
welter Wbc ire Rari e Dome Diomaa. Cwiy, ez gronde del 
ring, tenterà di iBornote arie gji^ del paeieto. 

flrlzsfzeMMz Damiano Orago, giovane. 

'7222]” dllattenieeaauno,lre«lnMi 

■ r*inOVn: per dknaecai in mezzo ««/ 

batte tuM cherièdiapuÌMIeriaSII» 

velie (Padova). In Uibuna 
mmmtfmmmammmmimm d'OnOIO, a la» I ttlO, 
no Eddy Merclu a Fronceaco Moaer. Oreini bebemno m» 
•vtazan Peter Mueller e TltaUano Gabriele BÓMo. 


AVIaiegglo 

MUan 


Ciclocross 
aPatevn: 
DatntonoGngo 
batte tuM 


«Tom Italia»: BronoCeeenemoGoatM 

T." Celai»» tono «eri «Mtl 

SOein del «Dwm inKai (i eqi»> 

racumua dncenadeHttedernleM' 

rTSSJ” inotoclcltriieeiieHenejpir» 

C calaialto peneclpaie aRe proMM' 

edizione del campionaiq 
inondlsiedtvelo(riià.Bimp» 
Casanova à glun» quest'anno aecondo nella dÌBiB liS’ 
dopo un lungo duello con FauUo OrerinI; Corredo Calala- ' 
no, che ha appena 19 anni, è stala la grande ilvelarisne 
delTEuropeo 87. Il «Dam Italia» ha sirerio per il piosrimo 
anno un rapporto di collaborazione con TApirila, la casa 
veneta che ha dlmottnrio di poter reggere il conltonlo con 
le Indurirle giapponesi. 


Calcio d Natale: 
vincono n Pise 
eia Dinamo 
di Bucarest 


Aspettando il Cesena, il Pi¬ 
sa ha battuto in ura partttp 
amichevole la FMeseper 
1-0. La superionUi dei ne- 
rezzurrt è atata tool» piò 


IL DICEMBRE DI ALBERTO E PIRWIN 


il Mteto. Oitreidte t9t« 4 
^^^*"**^****"'** FdCCBndd <14*1 Ù Pisa hk 
Infatti anchecolpiiodueprilcon8closa.ri cateto di Natale 
ha offerto anche la prima partita della tournee ttallana- 
della Dinamo di Bucoierii ha superato per 3-0 la %ial tri» 
milita in Cl. La squadra romena affronterà nel pro$.M 
giorni Verona e Pescara. 


_ LO SPORT in TV 

Rohwo. ISBomIo; Hockeysughlaeclo, torneo intemailnwle. 

RaUue. 13,25 Tg2-Lo sport. 14,35 Oggi sport 18,30 Tg2•«po^ 
tsera 20. lSTg2-Lo sport. 

RaHie. 17,30 Tg3-Darby. 19.3S Sport-Regione dri hiBei». 

ime. 13 Sport news. 19,30 Tmc »or. 

Odcaolv. 22,30 Varese; pallacaneslio. DI Vàrese-EnteMm 
(campionato di serie Al): telecronaca regtettata. 

TdecopèdlaMa. 20 Lunedi sport. 23 Flmae: p^acineilTo. 
Neutro Roberts Flrenze-Benetion Deviso (irempii»|ito<dl 
serie Al): lelecionaca registrala. 


che possibilità di vincere il 
trofeo di cristallo perché po¬ 
tevano essere messi in cMII- 
ca soliamo otto risultati Ira pa¬ 
li larehl e pali siretti. QuesTan- 
no e lutto ullllzzablle, senza 
scarti. E comunque ae la Cop¬ 
pa vale, anche per quel che 
può regalare sul plano dalla 
promozione, i litoll olimpici 
valgono assai di più. E lutti 
puntano a quelli. Anche Al¬ 
berto lo sa Ma sa pure quanto 
preziosa sla la Coppa In letmi- 
ni di lama sportiva. Lui, Inoltre 
sa •vendersi» bene, sa ammi¬ 
nistrare egregiamente se stes¬ 
so Ed è già un peisonagglo. 
le prossime tappe ci diranno 
di più. E Calgaiy cl dirà lutto, 
0 quasi. 


_ RREVWSlIMie 

Moadlaledel sapoiiillò. Per la tana volta 11 audmmano tee 
Seung Hoon ha conaervaio II titolo mondiale del supei|«^ 
veirione Ibi. Queria volta lo andante ere ri vemeauMat» 
Sanabria. 

Pallatfole. L'Olimpica Teodora Ravenna ha battuto tori ad Ape!» 
doom. in Olanda, la Dinamo Apeldoor per 3 a (L 

Boae, Maztelll eh. Mauro MaiWIII, Italiano residente In Sri»»*, 
ha conservato II Utolo europeo del welter benendo et pumi 
sul ring di Mariigny, il francese Touatt. 

Ptelaiaev elle Dtnun di Mev . I nailonall Um Crieg Prows» 
sov e Gennady Ulovchenko sono stari ceduti dal DnktoidHa 
Dinamo Kiev, 

Aalcbevoto Vie Petazo-Menlia. E Unito In par^go por Oà 0 
l'Incontro di calcio Ira la Via Pesaro e II Messina, «apuriiM 
ieri nella città marehiglana. 


















II record di Ben Johnson, 
la «tripletta» di Roche, 
la prima volta del Napoli ^ 
e le tìfle volte di Andrei: | uUlc'y 
un calendario ipertrofico 1 m 

e una valanga ormai ^ 

incontrollabile *Tm.T 

di risultati eccezionali UN ANNO DI 



niiiìyi 



S lUwloatdi Oliva (IO 

Il pugll* ptrtanoMa al 
pir li ncondi volli cim- 
' gm n^lilt dii iupirlintrl Wba. 
. OAm, dopo (Htrt Unito il lippeio 
pwun gMcto dnliim, biui al pumi il 
nwilaiw RoMIo aOiio» Oonulei 
. ^ CMihidi II iMteh con li luci» 
, iM«li id UM muchiii di Hnguc. E 
> M ,tncMllro pinleolira ivolloil ad 
' AMMnio davami a un pubblico dia 
. parMganieinilileonlinuallo dagli 
■ Midi dricMItl. Un momamo magico 
par (Ulva, Par una nona O'ulìlma) è 
' MMollcampidmchariialladetldaia- 

: ÌlM;KS»«IS!!l! 

> oaijw Tomba, cenquiila II lino pollo 
' iMW «alpm glgania maichlla del 
; «amicali dai mondo di Crani Mon- 
i IMMrUnipllctvólieiniUaiaaoipra- 
•a M una niiafna ouiul (aliimaniara 
par k Kl WlUno. ftmba, che a un 
MMMH vanda, irono a allegro, 
* MunalmpmvvIiaKaiiaadunoipoii 


e della t 

I a tutti 1 

e dei SUI 

À mali: coi 

- - _ - - precoce 

Questi dodici mesi 
un po' troppo gonfiati 


E il trionfo del grande 
spettacolo, degli sponsor 
e della televisione 
Ma anche del successo 
a tutti i costi 
e dei suoi inevitabili 
mali: corruzione, doping, 
precoce logoramento 


nicVaTSiili^lii" «Il ^ Pfl™» sensazione, di una matas- per (ar posto a quelle successive. Il calendario, ipeivl- SISto)' 

M Si HÌgTir Incontrollabile di risultati, notizie e avvenimenti, è tamlnizzato dagli sponsor e dai mezzi di comunica- &nT»f 


lui ciMclli di Imbrigliare, con la lec- 
' lU ni'?.*.!* velociti, la devailmte polen- 

' Sii m£iU^:^i!^Sh!^u*.*QumI ultimo, delovlllo- 

»d»IB ® IliUino • aallie au podio duramenla conleilalo H verdello. Re- 
• SfiWU'VS!!?’ ^ •*'^"'*1 ?'• WKPIi'*' *1 <li i* <‘“11® polemiche 

Wgo Cm Tdmt», che lino a quel Incviliblii, Il grandi coraggio di Leo- 
. iwMwtild avevi Mio oiitnuio un m- nard che con la sua impteu i entralo 
MMd pano In un gigante di Coppa di dlrtito naila leggenda del ring: nes- 
, Ari nmndq, davuU al microloni iim- auno Inlaiil ara riuaclio a riconquiiiare 


» all’uomo di Dublino (14 

. Stephen Roche, 28 anni, Ir¬ 
landese, al porte a DublinoJa maglia 


S!i'V2Ì!?> •*'''''*1 I'* WKPqi'*' *1 <li i* <18110 polemiche 

Tomba, eha lino a quel Inevliabiil, Il grande coraggio di Leo- 
ino aveva aolo oiianuio un h- nard che con la sua impresa i entralo 
pano In un gigante di Coppa di dlrtito nella leggenda del ring: nei- 
ndq, devuU el microloni iw euno Inleiil ere riusclio a rlconquisiare 
Il ìL'ulHmo llilleno che ha vinto <jnJLi®ia mondiale dopo une Inelilvlii 
.adegller Beh, endo eia Zeno <1134 mesi, 
uno che a neio delle mie par- Baioni q—h. M-d Mm 
in Mbunn CT aprile). Dopo una 


ifpttB lyoM (is tfb' 

lirmonallhsncaico Da 


III mondi Prsncaico Da- 
nmpan^ come li rgigame di 
Vllloi, i^uldi II non Irrealsll- 
ItOrasgeilagglu- 
unIor.lUnt 
inni che, tra le 
I delle limpalla 
del propri limi- 
legH «Topoll- 
> deli'enlovrc- 
ellemluriruiH 


m Mbnnn (T apnie). Dopo una 
lorinsniala coabllailone, punteggiala 


da Incomprenalonl e colpi di spillo, 
PI Silvio Berlusconi efralle Lledholm dal- 
,il. la panchina del Mllan. Lo nomina, ele- 
ii„, vandalo di grado, direiiore tecnico, 
L, mai un eviunia ,CMamoiage per io¬ 
le 9PTISÌÌL* l®l<la 4alia equadra. Alpoeto 
, ; di UsdhoTm, lubenira Fabio Capello. 


Dbpqarriveri 
e« ellenelore 



inagglo). Con' una grornaird'anìlèi- 
po la squadra parlanopea a'aggjudlca 
per la prima valla lo scudetto. C una 
Iella annunciala che ha come epieen- 
ni tra lo iilpallNlmo stadio di San Paolo 
iato * F?.i « pmpaga per i vicoli, le 
«rade s II centro della eliti. Una gioia 
■ ^ Irraccomablle, ma aempre eontenula 
X'; e compoila. che amenllice I soliti luo- 
ber. comuni sul folklore naMleiano. 

Nel eucceiio della squadra di Bianchi 
-on. Inlalti non ce posto per San Qennara. 
ma Mio per une raallillce programma- 

uenaneesuillaiuBire llonc Che hsavulo In IlalO Allodi II SUO 

va e non coma di iiupire. „ 

IH MM BUHlb bl IbBMIo IH gennaio da Ictus cerebrale) i sialo 
BwBBIIlsTirmininTTT iiD H dlicrelo regista del nuovo cono ma- 
B^lSeóridlvenla camplona del nageriala,DiegoMaradqnaharappro- 
BW b« I» cinture riuntfete Wbc, •fl«lo I ncammlonc di questa vogl a 

il rincontro «( punti. MI- 

SrJKrkobote (Mf Inaili (17 magflio). 

SswSSSffi Kai».a.aaar 

sSiSifasttSi-S: 


Mo ■•nta bl tbPlMto 

Mbtba^ minolTA Us 
Mn divcnia campione del 
•r w cinture riunlllcaie Wbc, 


* orme! Il pugile pii popolare 
mitó. Da lune le parti gli piovo- 
Wmili da milioni 4l dollari e li 
im li pia dlicuiere degli «rip- 


a niA ilKient Hèóiì iiHiv ""«>«1 naimi niorna in nane a e la- 
m'KililS.r m S •ci» " «lei®- Un «<i<llo «onUna. '«• 
màiùe’iiJninUnnLoVSem» SleUglalo con molli applausi dal no:i 
mm c meno*, un record ancnc qua- i^^ppg numerosi supporier luvenllnl. 

Un po' di saluti, qualche abbraccio e 


l'est fini», ha detto 


m Iwn dei eateio europeo. Una sera® «, 

li nwlncontei perché^ gli awenari 
areno proprlodel lulmlnl di guer- 

a oSebemW rinier. Il Tirol per II fj*'^ 

». Si iteno I proceiri sugli tolcamenle. Dovrei Imlcare troppo. 
ONUil meli m calcio ilaliano. Un an- » o™J" P®,! fWlvenlerò uno qualun- 
I»*™, Idem: eie ilaJcaM di parla- 
mdnSnoisegnaredlpiqf 

_ ’ . _ per mano e guidati In lune le cose 

iaa.eiM smó bUWllbra (SII delia vlla.. Adesso dovrò Imparare a 

un ceno Ertch 


della vile. Àiksso dovrò Imparare a 
sbrigarmela da solo*. Con Plalinl, che 


en ilpogralo di 2e anni, In Italia ha segnalo 106 gol vincendo 
b«Mlliino<San Remo* bellando I prallcamenie luna, se ne va un altro 
iltililii, in primis Argenlln, che perno della aioria del calcio. 


ftlHenl, cS a '<> nel 400 osiacoll. Autore del|a «ori- 

linimoiuni tornandosene In albergo ca impresa i Danny Harris, un suo 

L'^^emW«Sdf-2eWo?Mla'SòTr5m 

„ de gara della sua carriera». Moses, 
d’KiWPb <8 qualche giorno dopo, pmmoneri an- 
pnM), Dòposl anni, la squadra mi- che di essersi lolio un incuba: quello 
sieM WBhquIilB la coppa del Cam- di dover vincere sempre. 




tuMpIMManiol^la di episodi iioi- 
cl e cdinmqvenil: rome li disperato 
Kmiaitvodl rimanere In campo 


me II disperalo 
scampo di Dino 


MeiMBhln, ilfIlUo negli ulilml minuti 
de un dolorasa strappo. 

B illwm dU Lbonard (7 aprile). 
Una none de non dimenllcare per la 
boaedi lunl I lampi: Ray •Sugar» Uo- 
nard, Inettlvo da anni per un pericolo. 


gno).^nenda In finale lo svelese 
Mais Wllander. Ivan bendi vince per la 
tersa volta gli Iniemsslonall di Fran- 


minuti da. eulenlico campionato del mondo 
sulla terra rossa. In campo lemminllo, 
^ una sorpresa: Sielll Orai, superando In 
piile), llnale Martina Navralllova, «aggiudica 
per la il torneo. Ut Orai, che ha 18 anni, ave- 
'• Uo- va gli vinlo prima degli inlernaslonall 
ricolo. luIlTI precedonii tornei, Per la Navralh 


TMIVi IflUTtlvV utb UHitr ifevi MI, ^vi iwiv swsM I |4iuvwwwH«i «VIliuti I VI IS4 «imeItili' 

M dWHÉo alla vista, ritorna sul ring lova i l'inlslo del declino anche se poi, 
luperiiMO rinossidablle pelatone a WImbledon, riusciri a riscaltarsl 
Mervih Hagler, imbaltulo da 11 anni, conquistando la sua 7‘ vllloria nel lor. 
Uonard mela lutti di stucco per la neo più lamoso del mondo. 


ga Iiii.viiii.uiiauira UI nauiMii, iiuiisie B «wBmmemi, e laminizzam aagii sponsor e Ohi mezzi ai comunica- ranJese. al porta a Dubllnoja maglia 
quella giusta. Se ne ricordano due. tre, proprio se zlone, s’Ingrossa a dismisura non concedendoci più f®" <',?,' Oj'® d'iiaiia, E un tipo 
sono stali particolarmente significativi: Il resto, che è nemmeno un Interstizio per una chiacchierata tra L'^Simi^e^rliailS cteUsitcS'ribeu 
I, si perde In 


un resto molto lungo. 


ramparne Danny Harrii. Il tuo regno, 
nel 400 ostacoli, i comunque al tra¬ 
monto. Infine, Il lallo delle potemltìte 
e del dubbio mel rlMlio: quello di Qto- 
vanni Evangeliaii che leeondol iMci 
avrebbe saltato 4.38, conqulstendo 
quindi la medaglia di bronM. Fot sap¬ 
piamo cosa i auecesM: eceioe, con- 
iraaccuaa, e Infine una cohleriNuNi. 
ciste delle Fidai che non hi convliiio 
nessuno. 

RmIm cobM Rterctai (6 Mtem- 
ore). Sul tttccialo austriaco di Vlh 
lach, Stephen Roche, dopo Qlio e 
tbur. conquIiM II cemplohaie mon. 
diale. Un'impresa ecceslonaie che fi¬ 
nora, nella storia del elcllimo, era riu- 
Mita ad un Mio uomo: EddV Merckit. 
A paniate riscatto della dlustràiit in. 
nata degli Italiani, Moreno Aiginiin 
«aggiudica la medaglia d'argenra. 


M (27 settembre). Sul 
Pisa (gli In vanianlo sul N 
una rondella che colplaee 
Ironie. Il giudice spartiva, A 
bè, di la vlllortt per 0-2 al 
Dopo II Pisa, sari Inumo di Ju 


_ _ I 4 , » s II ■ ’ à • 4 . . - *• revwiiuu«i»»siiw I isaiisi viwiiasivs* iis/vi' 

questo gran calde* amici o ta pausa di un ricordo. U televisione ci porta landosi aita leadership di Roberto Vi< 


rone ribollente che è il calendario sportivo di un In casa tutto, anche iseoretiDiù secreti di un camoio® coimagno nella «CaiTe* 

anno. Roche vince Giro. Tour e MnnHlAifb RAn iru n» nni fnaaA tn ntkAe»«v t®** considerato un «traditore» 


tranquillo, Roche, che pero e rtusciio -mamWéì- » 

a sconquassare l'Italia ciclistica ribel* siSCnKSlliwffl 
iandosi alla leadership di Roberto VI* 


anno. Roche vince Giro, Tour e Mondiale, Ben Jo* ne, poi però in questo vorticoso frullato d’immagini 
hnson migliora di 10 centesimi II record dei 100 cl dimentichiamo tutto. U Ferrari che toma a vince* 
metri, Imprese formidabili che in anni neppure trop* re, Andrei che fa tre record mondiali. Che fatica, 


(dopo ta tappa di Sappada In cui strap* 
pò la maglia rosa a Vlaentlnl si prese 
pugni e spuli dal tilosi iiatlanO, Roche 
a poco a poco conquiila la stima de) 


«MTVIIIIV 

Sanguin « Taneredl. Divini* 
nato dal patardl a Pitali* 
divida In dua commi ^ 
quella cha ritlana liacon 


po lontani avrebbero tenuto banco per settimane ma ricordare. Forse per questo, una volta, 1 record erano BeKMTMriS" « Miirire,"? «I 
che adesso. Invece, vengono risucchiate e archiviate un po' più record, giunu e anche bravo. E l'iiaiia lo ,5,- 



ArrtgpSacchl, 41 anni, 
del Tarma. «Un uomo 




» «Sl'anSurà- f‘!'k''JP*™"® * «J vIlliMre* ha detto di 
allmiurirwH .wnuMonl, cha di qua«a com sa 
nalmenda. 

^ KBuSSSfMJ'ii 

telMW.’SSSSK 

oanopaimrai ^ qmi'm^Ko, Htiraa alla Mo- 
Itad'o- •’ iRololìallanq, Per la Tracer ò 

«a 0 <>• Il JaFacudallo a Milano, doluM dal 
calcio. Il tutta In questa vittoria. 

U pitilBb voiib del Nbpoll (10 

maggio). Cori una glornaiMl'anMI- 









, ; 


f - -7 

*'T ' I ^ 

t .A V 's' 


dona. 

Bjubkb volb ifMprb plb tu (24 

giugno). Sergel Bubka, nello stadio 
dawrio di Praga, alla lena prova rag- 

^ la lanlasllca misura di mairi 
.'Italiano Sergio Dionlal, grande 
campione del passato, dice di Bubka: 
«Più che un'aala ha un motore turbo*. 

Oliva ho, bddlo bUb boxe (4 

luglio). E la sera più trista e dramma¬ 
tica della carriera di Oliva. L'argentina 
Juan Martin CoggI lo manda al tappeto 
alla terza ripresa davanti all'Incredulo 
pubblico di RIbera. Uno strano epilo¬ 
go, perche Oliva, negli altri due round, 
aveva dato l'impressione di controlla¬ 
te l'awetsatlo. Oliva se ne va dopo 48 
vittorie conaecullve. Il pubblico llalia- 
no, che non l’ha mai troppo amalo, lo 
dimentica in fretta. 

yetlM di UndI non fe mnl vw- 

de (S luglio). Nella llnale di WImble- 
don l'australiano Pai Cash strapazza in- 
Ire sòl lo spettrale Ivan Lendl. Per II 
cecoslovacco è l'ennesima caduta 
sull erba. Per Cash, che ha avuto una 
carriera ostacolata da un mucchio di 
malanni, ò la sua dellnlllva consacra¬ 
zione. 

AobI^ l*aomo che vince e 

non KacnQSTuglio)* ii maroccht* 
no Said Aouita, al Ooiden Gala dell’O* 
limpico, vince 15000 metri abbatlen* 
do lo storico muro dei tredici minuti. Il 
nuovo primato ò di 12’56"39. Aouita 
termina la corsa tranquillo e aenia al* 
fanno. 

Roelw vince anche II Tour (26 

luglio). Che sla il superman del peda* 
le' si domanda la gente. Stephen Ro* 
che, in effetti, non cessa di stupire; per 
due anni silenzio, e adesso, in due rno' 
si, mette tutti dietro al Giro e ai Tour. 
Pure la Canlns sorprende; ma perché 
non vince. Passano gli anni anche per 
lei e la longo ne approfitta. 


ripetizione del miTèh, il dlbMtiloi «n> 
core aperto. 

ssAFfiiMnr.iK 

oca « poi a Vienna, Fnncaieo MMet 
non riesce e battere II recoid dtlma 
al coperto del scalee Ekimov. Fro- 
blemi di resMnMone, le gambe pelan¬ 
ti, l'aria cudaTlUtla cole Vare, l'im- 
presilone 4 però un'ittr» che MOMt 
e SS anni, rwn eie più quello di ima 
volle. 

onooii}. Neliel^- 
ve derOp del Oiapcèna, ManNÌI wb 
luort piste a 240 ell'an. Sotto choc 
torna e casa e PtoMi vince II suo terso 
molo mondiale. Non è conien», però. 
«Vincere coi) non mi aoddM*: avrei 
preterito conqulMin l'Iride Mi cam¬ 
po, lottando con II mio compagno di 
squadra Uno all ulttmo chnornatro*. 

Hmiim II collnieBiMb (30 ot- 
tóbrtì. Thomas Hearns, manda n 
K,o. Domingo Rotden • conica li 
qimo molo mondiale. P «Cobra* a II 
primo pugile di ogni epoca che ite riu 
scilo a catturale quattro cinluremon 
diali in ahietianle categorie di peso. 

Cbtntel Ib IteilbHlb (Ù 

novenibrò), Anton» Cdbrinl rtnun 
ole elle convocesione In NnailooeU’ 
per l'Incontro con le Svezia. <redo 
cta sla giunto il momen» di lar pMo 
ai più gioveni». dice tl taolno. Un bel 
g«», degno di un oamplom delle aua 
classe. 





Tt* ni' 




à' (■i' 


Roms, 30 sgosto. Ben Johnson (« destra) batte nei 100 metri Cari lewls. C l'uomo pio veloce del n 



elle corse a Grosseto. Una delusione, 
come era scontalo. Mennea ferma I 
cronometri sul 21 ”38. 

^drcl: un record ttra Taltn» 

("U agosto). Allo stadio dei Pini dì 
Viareggio, Alessandra Andrei si tra¬ 
sforma In una catapulta umana e in 6 
lanci ottiene due primati Italiani e tre 
record de) mondo. Andrei, che ha 28 
anni e pesa 107 chili, migliora di 10 
centimetri li vecchio primato di Udo 
Beyer. 

Grealal campione della I2S 

(28 agosto). Dow nove vittorie con- 
seculive. Franco Oreslnì, Imolese di 26 
anni, conquista a Bmo II molo mon¬ 
diale della 12S. Il centauro della Garel¬ 
li, giù iridalo nel I98S, regala al molo- 
clcltsmo Italiano il mondiale numero 
52. 

I mondiali di atteUca (29 ago¬ 
sto). Si aprono a Roma in un atmosfe¬ 
ra di grande attesa suscitala da un bat¬ 
tage pubbllcllarlo senza precedenll. 
U immagini dell'Olimpico «Irradiano 
per lutto II mondo. E il irionlo dell'a- 
ilellca moderna, sostenuta dalla lelovl- 
sione e dagli sponsor. Il risullalopiù 
memorabile ò quello ottenuto da Ben 
Johnson sui 106 metri; 9"83, Il nuovo 
record del mondo che sgretola di die¬ 
ci centesimi il vecchio primato. Lo 
sconfitto è Cari Lewis, Il campione 
olimpico, che pure ha ritoccalo il suo 
precedente primalo. Ma non basta; 
Stefka Koslactinova, con 2,69, aggiun¬ 
ge un centimetro al suo record di salto 
In allo. Maurizio Damllano, net 20 chi- 
lomeiri, arricchisce la marcia italiana 
di un nuovo succasso. Alessandro An¬ 
drei questa volta s'acconlenla di una 
medaglia d'argento, mentre France¬ 
sco Panella, dopo una medaglia d'ar¬ 
gento nel 10.006 metri, conquista con 
una bellissima corsa l'oro nel SÓOO sie¬ 
pi. Anche l'Alrica ha dimosirato che 
sa correre, e forte, con le he medaglie 
d'orodi Aouita (5000), Wakihutu (ma¬ 
ratona) e Bile (1500). Moses invece la 
sudare freddo i suol alicionados vin¬ 
cendo al lolollnish (2 centesimo sul 


novenitùo). In uncUmidieonglurer 
colpi bassi, Arrigo Oatial viene eletto 
presidente del (Smi. llMograndeav 
veriario, Primo Neiriolo. prende solo 
un Mrzo dei voli, gres» amàe aln si 
lenzlose manovre di Corntmione « Li 
berailone e del MovtnMmMpaHÌare 
In precedenza Anton» Malanwe er; 
diventa» preUden» «Mia Fadèleal 
cte, mentre lawocauNiaOlateauii 
luir* qualche settimana iriùt«« *l ver 
lice della tega. 

gHuJÈ??!7noiw^.^#n^» 

magnilld gol dì Vtalll, l'hdiaMnen i: 
Svetìa conquistando in »ri^ I, 


B lù di un mnó, doM ta dibMe^ 
lessico. Vicini ha ilooNMMona Na 
zionale competitiva. 

ero all et* di 53anni, JieqMMVqueti: 
muore In ospedale dopo avòrio oom 
iMttulp con dignità e coneÉo. Avevi: 
trimo 5 ’ldure fciii d'ItaKitarimpa 
Ileo e oltre al clctismo amava t* 


Alberto Thmba, bòloÌMe, vì^ « 
prima p«w*(:*tem ape 
ciale) di Coim del mondo. » un me 
se ne vincerà altre quattro, lo ad az¬ 
zurro ha trova» un nuovo Mar. 


Mboife Bbi«M <S iOomèmì. ì' 
preddenie della Ftorerfi» Pier tea 
re Barettl muore pmd|Mdeeao ut 
aereo da tunsmp sul rnoii» tei Ooi 
gto vicino a Torino, 

PbM^ iMvcbtt a allMH 

(lO^Cwnwtì- WofflSa" 
Pah ho. Il goleador del rnundM ma 
gnolq? Bene, non esis»|rib.S« rtia 
lo. Al suo POMO c è Feo» RnÉ, 3 . 
anni, un giovane omuri tie«M> coi 
un grande avvenire alte s^. 

Evangi^,tnnibbabian4# 

cambre). «Thl» i^ne» * te aot 
prendente risposta (Alla Feteaaloiu 
internazlonate d'atra propoMi» 
del sai» di EvangelM. Dted ritmi 0 » 
tanti, stanco di essere guiHda» coi- 
SOTpoHo, l'atleta rinunceià riti mòda¬ 
ni mormorii, u'proSrote'SSS 
L atletica llaliana ne àcrinvORaatuVi 
lirell, SI tanno nomi, vengono luot 
e ijosl incredibili pn^nrieiìÌH atteu 
U Fidai tace e Prftto NsMo denun 
da gli accusatori. E » CootT S IttMta. 
ter costituire una comnriHtewe medi 
ca. 


Lunedì 
28 dicembre 1987 
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Una v!ttoiila, una sconfìtta 
OUva lascia il ring 


Ivan Lendl scivola 
ma rimane il «number one» 


Antjognoni apre la via 


Berìusconi «oscura» UeMm 
e il barone toma a Ron» 

fiM campionato sane va e toma alla Roma. 


ptrUMDinl mM IIK M Uunni, Pmo dopoMgulrli K m ornii 


MUct Tysim diventi U «mauiim del iMiilmh conquislinda i tn 
titoli delli citogotli. Thoinu Huni II «Cotna Invece colleikim 
un lintutlco poKer. cmplone mondMe del medi dopo eswito 
stilo delwelter.supetwellere medlomosslml. 


Maxi-TVson, 
Cobra poker 
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I Mondiali tia vere medaglie 


Nelson Piciuet h tris 
in coppia con la Williams 


I MlKUllkiti, mito iffiMitM nmiM wl a.ow iiipl • 
m (M wUri n Mwiliri. mwlto « Gtowml EMnt«i*><i 
MM HmitoM'llMimMMM, Hn« to m Ikm EiIIi 


Il bnilllMo NttiM Ptouct linea wi < 
nnii troppi MfMn iTanwloMM m» 
lui Wllliimi Din hi riviH f H «mwiM ' 


«L’ora di Napoli» 

Lo scudetto premia 
andie la città 


Il ' ,*T ' 

uii • is 4**< V 


Qm l’irlandese Roche 
tóma il ciclismo dei miti 


Di sialtnn in slalom 
esplode «Albertone» 


Milicudettpto tonto itto». M I’miIih voglli nin trmllsce II 
Nani clw vlKt MI ampi < toni tflN un'Intero (Itti con una 
liilini II IcitoM cIvHtt KonltoM anche gli stupidi e miopi 
lyyifwl che pntotliiwMi cniìil mli sconquiul. Al Napoli 
non iliMc l'avventura europea ma II umplonato dimostra che lo 
Kudctto non è stato un lucci di paglia. 


Usci anum Itovi Ih cainptoiilsilnw.Mk«ililimba la almi 
nmslatom In Cippa del inMdi.eAIIWtoMoliMmmbiir 


guanto vttim consecutivi, il emidi uMpMÌimdgtonwM 
suo zi> compliinni nw pii toim 41 niivi itmcMi. 


Moser, addio 
meianconico 


Francesco Moser vorrebbe dare l'addio al ciclismo con un'altra 
Impresa ma esce malinconicamente di scena. L’ultima sfida non gli 
riesce. Prova diverse volle a battere anche II record dell’ora al 
coperto ma alla fine deve arrendersi. 


di Tancredi 


mll «tti. Dopo un jKontra tn Na«MM 
dcc^ iccnloriil} mliurt (N fkurotiK flii stai 4^^ 


Coni, vince 


Tutu puntavano su Neblolo, ma 


cambiano. L’awoato Arrigo 


schiacciante la sua. Primo 
Neblolo fa buon viso a attivo 
gioco e Intanto traballa anche II 
suo trono alla Fidai. 
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«Pablito» 
se ne va 

Paolo Rossi da l’addio al aldo, l'ennesima operaalone al 
ginocchio non arvo a farlo tornare II Rossi di una volta e 
•Pablltoa decido ollora di porre fino alla sua luminosa, seppur 
coninssegnatt da qualche ombra, carriere. 


■■■■■■Il Matarrese 


28 dicembre 1987 


































































Le Olimpiadi 
di ^ul 
e di Calgary, 
gli «Europei» 
di calcio 
i tre grandi 
appuntamenti 
del nuovo anno 


- - cl pn 

miwrit Milci di «liranttra, Nel blitnci con- 
Mnllvl ■ comunqu* il* «ndtio II periodo di 
Mflipo eonilderilo (In queelo ceto II 1987} • 
un «lemenio neguìvo t'8 tempre e ut nel 
(ilio eh* Il pirla del pautlo: un inno In pICi 
che 8 lite ipalle ilinlllci un inno meno che 
III divmll « Il rendemni conio non è mal 
piacevole Mprillulio percht II puMo 6 co¬ 
munque Irrimediabile. Anche I credami tono 
di Ironie a queiio inumai Dio, per loro, è 
onnipolenia eppure anche la tua onnlpolenu 
ha un llmtlai non pub modlllcare quello che a 
Ittaccaduio. Per alare In campo rlgoroMmen- 
le iponivo {t poi lomeremo tull'argomenlo} 
nemmeno II Padreiemo pub modlllcare laaln- 

K ilait valulaiione del tallo di Evangellail al 
ondiall di aileiica di Roma. 

Sa è amaro guardare al panalo, perchb or¬ 
mai b Immodllicablla, « dllllclle guardare al 
luturopercha non e'b ancon e non al è neppu¬ 
re eerll che ti aera. Per queilOi parlando del 
1881, pia che cercare di prevedere con acca¬ 
drà. a opponuno augurarti che una cena cou 
aeeadii par lo aporf l'augurio par l'anno che 
viene a aotianilalmanie uno; che le Olimpiadi 
di Seul lU avolgano regolarmente, in atioluta 
iianquililii. k'augurlo eiauiplclo, in reallt, ira- 
valiano l'amblio iponivo, ami la loro Impor- 
lania il colloca al di luori del conllnl dallo 
ipon. Quando a Saul prenderanno II via le 
Olimpiadi laranno traaconi eiattamenle venti 
anni da quell'oiiobre del 1968 In cui alin 
Olimpiadi ttavano prendendo II via: le Olim¬ 
piadi di Cina del Meialco, che Inlilarono col 
pauroM bagno di langue di Tlatalolco, Da al¬ 
lora luna iv Olimpiadi lucceduietl in queail 
venti anni tono aiata condlalonaie dalla vio¬ 
lenta, dairamireiH, dalle IruairulonI, dalia 
lenilonl Iniemailonall: da quella di Motel, col 
bolcoliuglo da parla del Mail oceldeniall, a 
quelle di Monireal • col nllulo degli allell di 
colore di paneciparvl a (lineo di aliali di pacai 
raulttl «I da quelle di Monaco di Baviera, col 
mataacro di liraeiiani e paleailneii a quelle di 
Loa Angelei. col bolcollagglo del paeP del- 
l'EM europea. 

Per quello l'augurio che a Seul tulio il ivol- 
ga iranquillamenie a un autpiclo per lo ipon In 
quanio lo ipeit a una pane dalia noiiri vliii 
ma a lopraiiuiio un augurio a lulii noi di vede- 
re allargiiai uno aplraglio di aerenttl dopo una 
teniione • di cui lo ipon a nato leiilmonlania 
• durila vanii anni: Il tempo di una generatlo- 
ne. 

Quando Tomba ilfrontera le nevi delle 
Olimpiadi Invernali avrà poco plb di 31 anni: 
era nato da poco quando II gruppo dirigente 
del movlmenio iiudenteaco metsicano venne 
iterminato In Piatta delle Tre Culture. 

Sul plano ttreilamente e rigidamenle iporll- 
vo • almeno nel limili In cui a potilblle una 
nelll dlvltlonc Ira illlvlia igonitliea e vita quo¬ 
tidiana • per lo ipori liillano l'anno che pa per 
cominciare pub euere Imponantlulmo: per le 
Olimpiadi, appunio, e per gli europei di calcio. 

I due appuniamenll di maggiore rlionania al 
quali lo Ipon aiturro dovrà pieaenlaral con 
molla terleta e con molla umilia perche non 
lune le catte che I dlrlgemi del noiiro mondo 
aponivo poirenno etiblre cono loielmenie 
Ineccepibili: dalla dliailroaa • hno a allorare II 
comico • paneclpailone al mondiali di caldo 
In Metalcn al miaierl larmacologlco-meind 
della notlra atlellca: Il doping, Inaomma, e II 
caao Evangellail. Non vogliamo > tu questo - 
lare del moralltma: aapplamo benlailmo che 
quelli che hanno diritto di tcagllare la prima 
pietra non anno molli: il tallo a che non cl 
alamo neppuie noi e l'appellarsi alla numerosa 

3 nla non assolve. Anche perche gli alirl 
bravi cd è quindi Inutile Inseguirli sul 
loro terreno: loto (anno capo a Mtlutl adenlKI- 
ci di livello unlversiiarlo, noi - al massimo - 
postiamo rivolgerci alle Usi e menerei In coda. 

Quamo al sistema di mliurailone adollaio 
per Evangelisti. I competenti allermano che 
mollo speito • nelle gare imernatlonali • I 
metri si allungano o al accordano a seconda 
che II debba misurare la ptesiatlone di un 
atleta di casa O di uno slranìero: se questo sla 
vero 0 no non lo sappiamo, non abbiamo ele¬ 
menti lulflcleml per giudicarlo, ma è Indubbio 
che la vicenda dì Roma più che scandalosa b 
apparta ' " ‘ " ' 


tppa 
al Km 


patetica, più che vergognosa ridicola; 
radialo da Uurence Olivier noi pen¬ 


tiamo di contrapporre quello di Rossano arai- 
al. 

Qucalo non vuol dire che nel cammino ver¬ 
so Seul 0 verso gli Europei di caldo lo sport 
liallano pana solo II sacco di carbone del cani- 
vi. Vuol dire che poniamo anche quello e II 
non» storto dovrà quindi essere duplice; non 
dlmemlcarlo mal e lare Invece lutto il possibile 
perche siano gli altri a dlmemlcarlo. Impresa 
non Insormomabilo appunto perche - come 
abbiamo già dello - non a che all altri siano 
senta peccato. Molli metti di Intormatlone si 
stonano di Indicare nello sport un'Isola lelice 
coniaminain dal mondo csieino; In realtà, In 
questa Isola felice di sporco ce n'b per tulli. 

DI sporco e di ama»,SI a individualo - ira I 
più lignilleallvl Impegni dell'anno nuovo - Il 
camptonaio europeo di caldo; wmlemod so¬ 
pra anche perché consente un discorso che si 






colloca a cavalla dell'anno che sta morendo e 
di quello che inliia. Oli atsurrl hanno conqui- 
alalo II diniio di disputare la lase llnale di que¬ 
sta torneo senta eccessivi problemi, and. più 
ladinienle di quanto si pensasse, ma a pretto 
di un aacrindo di cui si a parlalo a piccole dosi 
proprio perehù non ha avuto un aspetto univo¬ 
co. Cl rlleriamo alla rinuncia a quasi tulli gli 
uomini che, nel bene e nel male, hanno rap- 
piesemalo II caldo liallano negli ulllml dieci 
anni. Era Inevliablle farlo e Vicini lo ha latto 
accanando un ruolo torse ciudele; quello di 
chi a pronta a aacrlllcare I vecchi. I superali, gli 
Inutili perché II meglio sopravviva. Era Indi¬ 
spensabile torlo, me questa rlununcla ad una 
generailone che pure ha avuto momenll di 
grande dignità, ha avuto momenll di allo meri¬ 
to, a rabUo Irisle, Eppure anche In questo tri- 
sletia si pub trovare motivo di contorto: ne è 
emerso lo spessore umano di questi aneli. Il 
diverso allegglamenio di ognuno di loro di 
Ironie ad un momento doloroso: risposte di¬ 
verse di uomini e caraiierl diversi. 

SI veda II caso di AllobcliI che subito dopo I 
mondiali di Messico - di Ironie alla consape- 
voletta che Vicini avrebbe solloposlo ad una 
drastica cura di ringiovanimento la Natlonale 
- aveva annunciatola decisione di non lare più 
pane del gruppo atiurro e Invece accorse ap. 
petra chiamato e oggi dllende sirenuamentc II 
suo moto. Sarebbe facile accusare II centra- 
vanii di Ineoerenta, dire del suo attaccamento 
al passala: In realtà l'ano di Aliobelll è umana¬ 
mente comprensibile, è il riliuto che un uomo 
pone alla dlllalura del tempo, e la dolorosa 
atteslatlone che l'eià non 6 un latto biologico, 
ma prima di tulio psicologico. Una sedia In 
ultima analisi non troppa dlllerenic da quella 
di Cabrlnl, che anche lui annuncia II riliulo 
della Nazionale ma contemporaneamente di¬ 
chiara che conllnuerà a giocare nella squadra 
In cui milito da anni: è stota scambiata per 
umiltà e Invece b un allo di superbo orgoglio. 
Cabrini non andrà in Nazionale ma rimarrà in 
attività, costituendo un continuo tctmine di pa¬ 
ragono per chi prenderà II suo posto. Del lutto 
opposti gli allegglamenll di Tarddll, di Anto- 
gnoni, in una certa misura quello di Paolo Ros¬ 
ài, che hanno scello addirlllura la lontananza o 
Il silenzio rliwrtandoci alla memoria I versi di 
Ctozzano: «l'Immagine di me voglio che sla - 
sempre ventenne, come In un ritratto: - amici 
miei, non mi vedrete In via - curvo dagli anni, 
tremulo, disiano-. 

Anche se lutto sommalo con un vena di 
comicllà la scelta deireslllo da parte di Tarddll 
e di AniognonI non b mollo dissimile da quella 
della conTessa di Casilgllone. che quando l'elà 
comlnclb ad appannarne la bellezza riflulb di 
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Incontrare mal più chiunque, perché nessuno 
potesse vederla invecchierei riputando persino 
gli incontri con se stessa, se è vero che lece 
coprire tutti gli specchi della sua casa. Sperano 
tutti • in modi diversi - di suggerire un rimpian* 
to che non cl sarebbe se si assistesse alta ìok> 
decadenza. E rifiutano di accettare un fatto 
invece inevitabile: che saranno comunque di* 
monticati: Una scelta dei tutto diversa da queh 
la di un altro protagonista dello sport Italiano 
di questi anni, Michel Platini, - Anche lui ha 
scelto di, ritirar^ ~ questo 1987 che sta termi¬ 
nando - prima che la vecchiaia io raggiunges¬ 
se; ma per lui si tratta di un ritiro dettato dal- 
l'orgoglid, Se ne è andato dicendo; «Ho deciso 
di aot^ndonare quando mi sono reso conto 
che domani non sarei stato migliore di oggi«. 
Una lezione di supe^la che però è possìbile 
solo in chi > come Platini - aveva da tempo 
gettato i semi per un'altra vita, attrettanto gra¬ 
tificante. 

Questo discorso sulla vecchiaia > )a vec¬ 
chiaia relativa degli atleti > indugia ad allargare 
11 discorso sui tema: esistono generazioni nuo¬ 
ve alle spalle di quelle che il tempo costringe 
alta rinuncia? Insamma: cosa c'è nell'88? la 
risposta non è confortante. A Seul - ne parlia¬ 
mo perché l'abbiamo considerato urto degli 
appuntamenti più importami del prossimo m- 
turo - andremo più o meno cort gli stessi pro¬ 
tagonisti di Los Angeles. Conteremo ancora 
SUI fratelli Abbagnale. ma anche per loro gli 
anni passano e la loro vita non è stata semplifi¬ 
cata dalle strutture dello sport costringendo i 
due atleti ad un duplice ordine di impano: 
quello degli allenamenti e delie gare e quello 
per la sopravvivenza; cosi da una parte le im¬ 
prese degli Abbagnale potrebbero indirizzare 
qualche giovane verso il difficilissimo sport del 
canottaggio, ma la loro esperienza di vita po¬ 
trebbe allo stesso modo aitomanare gii stessi 
giovani indirizzandoli verso impegni piu gratifi¬ 
canti e più remunerativi. 

Il tennis, per esempio, che è staio un altro 
degli ambiti sportivi di cui si è maggiormente 
panalo nell'anno trascorso e nei quale I nostri 
risultali sono stati più deludenti e !ù dove delu¬ 
denti non erano ci si è comportali in modo che 
si affrettassero a diventarlo. Vi ricordate il caso 
del diciottenne Nargiso, vincitore del torneo di 
Wimbledon riservato appunto agii under 187 
Un torneo ambitissimo, ne) cui libro d'oro figu¬ 
rano alcuni del nomi più importanti dei tennis 
mondiale. Sapete più niente di questo ragaz¬ 
zo? E stato trattato come fiore all'occhleUo di 
una federazione che di risultati è da mollissimi 
anni avara; e si è trascuralo i) fatto che i fiori 
tenuti negli occhielli hanno vita brevissima. 
Cosi continuiamo a parlare delle crisi di nervi 



Ma se la Nazionale 
di Vicini 

si è parzialmente 
rinnovata 
gli altri azzurri 
hanno Thandicap 
di essere... 
un po’ più vecchi 


di Canb, dcll'lncoatanza di rendinwnW di Cu- 
celioni, deiratlesa per la iriMuriilaM • inailo 
tardiva • di Claudio Panatta. E a rimptannif 
(come è accaduto l'altra leMlmana In .Aoit 
campo, culla Terza Rete) I bel teirol In cui 
l'Ilalla vinceva la Coppa Davla In Ola, pane 
iellcisàlmo, In cui i noatri davlimen aanbbero 
andati volentieri a vivere e dove conto ha 
detto Pleirangell - egli avrebbe mandalo vo¬ 
lentieri I suoi tigli a aiudlare. 

Indliettomente, coal, tomtamo t partale del 
maasacro geriairico del calcio llalianot l'unico 
sport in cui cl al b coerentenwnta moail gua^ 
dando al luturo. Una acelia - lo abbinino d«Ho 
prima - che ha comportato aacrillci quali do¬ 
lorosi, ma che è anche l'unica acella COmpluui 
badando a creare il luturo anaiché a conaaiva- 
re II passato. Certo, sono stali rIaulIaU (allei 
dovuti ad una serie di cltcaslame che wmno 
dalla casualità a una linaa pracliat é Malo H 
caso che ha latto nascere In una Malia (anen. 
alone talenti come quelli di Vlalll edI Mancini, 
di Ferri e di BergomI, di DonadonI e OHuinlnl 
ed b alato un caaoche a occupinl d| loro leaae 
alalo chiamato un tecnico che nel glqviitl ha 
fiducia. Ma lo calualllà Unisca quii dó^ non é 
più caauale che gli Under 31, a h» MMpo 
selezionali da Vicini « cohlainwti pteasoché hi 
blocco per la Nailqnala maggiore. Mano cre- 
sciuil più del loro anni; non é casuale che 
Vicini per poter operare queMa acalta abbia 
avuto la spieiata torta di compiale quelle ri¬ 
nunce di cui abbiamo glépartaio ed abbia avu¬ 
to un alno tipo di coragglot quello di nalMew 
olle campatine di stampa. Perché non dimenti¬ 
chiamo che dagli MeasI giornali lul quali oggi 
uno del maggiori temi é di iiabUIre se VWlTé 
più slmile a Riva o a Pelé, par lunghi nwM 
furono condolte aspra battaglia per convinee- 
re II commistarlo tecnico a ascludeie ttaam- 
pdorlano per far posto al mllanlMa VbiBa. Et* 
sbagliato allora ed é sbagliato egglt oHora peo 
chb non si capiva che la Hnaa di Vicini ere 
quella di costruire una squadra verde, che 
giungesse a maturazione • se tosse maiurMa • 
al tempo del mondiali; oggi perché M rischia di 
commettere con Vialll lo Mtiso errore che • lo 
abbiamo appena ricordato - é Maio compiuto 
con Nargiso: latto diventare un Itole all'oc¬ 
chiello anche a comò di (arto appaaMie. Lo 
stesso errore Che M commise, anni oddialro, 
con Incocciati; ara un ragaaino promaHenla 
nelle giovanili dèi Mllan, ebbe la dIagiiMla di 
'segnare due reti In unTncontrodilemaMoitole 
tra squadre giovanili ed anche lul, aulle Mom- 
pa, diventò Verede di Riva o di Pelé a scelta. 
Era un ragazzino prometlenle ed ha continua¬ 
lo ad essere un ragsntlno promettente llnché 
nonclslbaccortichenoneraplùon ragaiilno 
e ora vivacchia In serie B. 

Quello che cl ha Inaegnato Tanno che sla 
Unendo b proprio II problema del rinnovanton- 
lo del quadri spoiM, al inMI di prattcaittl, si 
tratti di dirigenti. £ nel luturo che c'é buio, 
perche II caso della NoMonale di calcio • sep, 
pure renderà corpose le speransc che ha ali¬ 
mentato - b un caao quasi unico nel nostro 
panorama agonistico. 

In questi giorni si esulto per le Imprese di 
Alberto Tomba e si ha ragione di esullaret era 
dal tempi della mitica valanga aacum che M 
attendevano risultoil di questo tipo. Periodica- 
mente si tornava a individuare, in singole im¬ 
prese. la rinascita del mito, poi gli enlustaami M 
spegnevano: parve che rtitascesaeio con la va¬ 
langa rosa, ma questa valanga al femminile in 
breve tempo si b rivelata ma più che uno 
smottamento. Adessoc'b Alberto Tomba ed b 
bellissimo che cl sla; ma Tomba non b una 
valanga: b uno solo, per di più un cllladino, 
non un monunaro, per di più un cilladino che 
le prime discese le ha (alte alla MonUunola. 
scansando il capolinea delTautobua nel massa- 
le della stazione. Intendiamo din che slamo 
ancora alToccaslonale, al casuale. Tomba og¬ 
gi, gli Abbagnale Ieri, Norglw U SUO domani • 
se avrà un serio domani - non sono I ptodoui 
di una politica sportiva ma I prodoUl di tottolte 
Individualità. 

Non c'b tarola rotonda, convegno, dibatti¬ 
to, In cui non M sollevi - come una tra le 
principali soluzioni - Il problema del raniani 
tra to sport e la scuola. SI dicono coae bellM- 
me, non se ne realizza nessuna: Marno un pae¬ 
se di mate che non ha nuolatori di rilievo, 
slamo un paese di montagna In cui lo sciatole 
di maggiore spicco viene da una città della 
pianura più piatta della penisola, slamo un pae¬ 
se di calciatori che I calciatoti li Importa come 
I computer giapponesi e cosi accade che lo 
sport si esalta non nella pratica, ma nello apet- 
lacolo, per cui domenica scorsa I latti più rile¬ 
vanti - come ha sottolineato Ollvieio Bcha al 
Processo del lunedi - non sono stole le Impre¬ 
se sportive, ma II fatto che non M fossero lan¬ 
ciali i petardi. Che poi non era vero nemmeno 
quello, Non era vero, ma ac anche lo toaae 
stato ci saremmo trovati di Ironie ad una realtà 
Incredibile; Il (alto sorptendenle non é ^ 
accadano episodi di leppismot II (atto ven- 
roenle sorprendente é che non accadano. Per 
questo, tornando a quanto si diceva alTInlMo. 
lo sport Italiano dovrà aBroniare Tanno che 
viene con molto umiltà: non slamo I pentoli 
del mondo, ma al mondo e'è di meglio. 


Nella tote In alto II et della 
Nazionale, Azeglio Vicini, a cui 
va II merito di un coraggioso 
«svecchlimenio», OuTaccanlo 
la mascotte delle Olimpiadi di 
Seul. 
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Lunedi 

28 dicembre 1987 



















Crìterì di liquidazione 
per il «danno biobgico» 

f i n tiffll dii danno bloloilco o della lalule lo Coitllualonale vanno rigorosamonie prova- 
Malo IratlMo In un ansadenle articolo alla la 
toc» delle lirtIcMionI temile dalla Corte Coni- Come è nolo al Icliorl, Il Tribunale di Ceno- 

toglie e delle dacliloni adollale dal Tribù- va ha crealo delle labelle, le quali hanno deter- 
nale di Ojnoye, che può conalderaril, aaaleme minalo per ogni eli (ed a seconda che 1 Inlor- 
a duete di roi, un anllclpaiore di principi e lunate ala maschio o (ommina) il valore della 
mllchcappllewlonl che ormai rappresentano vita umana, che va ridono proporalonalmenie 
la della llquldaalone di tale danno. IhJrtul- al grado di Invalidità Ad esemplo se II capitale 

laide lertlertaegulll dal due Tribunali non sono rlaarclmenlo à di 100 milioni e I Invalidità del 
uniformi, Cornali ricorderà II inbunale di Qe- 2SX, al danneggiato va riconosciuto un danno 
nova ha terniula» addirlllura una labella di biologico di lire OS milioni Metodo semplice e 


espllalliailone alla quale chiunque può lare facile da applicare 
rilertmemo, anche ae non vanno Ignorale dii- Il Tribunale di I 


rilertmemo, .anche ae non vanno Ignorale dii- Il Tribunale di Pisa ha seguito un criterio 
ferendiilonl che derivano delle diverse perso- alquante pio complesso, con li fine dichiarato 
naltta del leal, di meglio adeguare la liquidazione alle singole 

.^11 Iribmie adone un crilerio diverso, faltlipecla, rendendola pio aderente alla realtà 
Che desidwo far conoanre, anche perché ne pilco-llalca del soggetto leso 
I ^a falla lapllclla richleala da parte del lei- Il criterio seguilo, ricavato da un allo nume- 
lòri ro di decisioni, è II seguente II valore per ogni 

I punte di paneniaé sempre rappreaentalo punto di invalidità e fissalo attualmente In cin 
ilja Mensa .della Corte di Casaailone n ca I. 880 ODO, tale punto può subire un aumen- 


Ui BImota VBS di un lltre di cilindrata E' mene cara della sserella» 
VB4 7S0 perché è sprovvista di Iniezione elettronica 


Due 

le ultkie novità 
ddlaBimota 


?fi!ì f f“Jr YB6 e YB4 750 E,l. sono gli ultimi due sgloielll» della 

ìqfdaS'olteMdJI!w%teStó^ cSnàriSriecon'lnnSL®!^^ 

rio valldf è quelo equitativo di cui agli ant nendo conto cioè dell età, della natura ed enti- CO fa finanziarie con un nuovo assetto aJionario, la pie- 
Itift i I0S6 C.C ,1 In base al quale devono là delle lesioni, della loro Incidenza sulle attivi- cola e prestigiosa azienda artigiana vince nelle corse e 
eiMHi viiUiaie tutti le elicoatanie apeclliche, là psico-fisiche del aoggeiio vende tante moto, perfino in Giappone, Le due nuove 

fno'o con motori Yamaha .rispettivamente 


rio valldàé quiljo Mìtàflvo di cui agii ani nendo conto cioè dell età, della natura ed entl- 
Itift i IDpS C,C>i In bese al qual» devono là delle lesioni, della loro Incidenza sulle atilvl- 
«Mn vwuaii luti» te elicosianse apeclllche, là psico-fisiche del aoggeiio 
«mlllvt • aogiattivi, dei caso concreto (gra- La maggiorazione del punto di invalidità, an- 

vm dirill MoM, durila dal periodo di invalidi- che quando al tratta di piccole invalidità, dovrà 
H Mimanénie, toiritotol pMtumI permanenti, tener conto dell'eventuale riflesso pregludlzle- 
ela, iWvlle svolta, condlllont sociali, condiste- vola di queste sulla vita futura del leso 
ni flffilllarO che presentano rllevania gluridl- Se, invece sussistono responsabilità penali 
co^lriinqnlales- va liquidato anche II danno morale, tenendo 

■eguendo II eriiette (Indicalo poi anche dal- presente la gravità del tallo od II patema che la 
leGwleitesltluilonats) che ogni danno blolo- lesione ha prodolio nell'animo del soggetto 


chequaritTosI tratta di piccole Invalidità, divrà tono 24 3^ llSfla 

tener conto dell'eventuale rii esso oreoludlzle. ?L ‘“.'i'’.? CC,_C08tan0 de,Jeo.UUU ll« ya lUUUJ 


S IIeriietlo (Indicalo poi anche dal- 

Itluilonate) che ogni danno blolo- lesione ha prodolio nell'animo del soggetto 

Ì leo Vi rliéfclte (anche le 11 Iqnnegglate non danneggiato 
peiMIIM di iMtlO 0 continua a percepire II risarcimento del danno morale riguarda, 

INdllO tavmwr» dlpendenlt) e che quindi, soliamo quello che giuristi autorevoli 
lo MHaoepmÉenM 11 danno eauilco, quello definiscano <danno-dolore>, perchè il danno 
rila vllé MMUSMrilto vfla di relaalone. Il iribu- eslellco, quello sessuale ed alla vlla di rolazio- 
Wi di m hè cwnrite un «Uemi di liquida- no sono comprosi nel danno biologico 
nÓM chti dlHertWris tu qutrilo di Oonova II Tribunale di Pisa cosi, come II Tribunale di 
NèluiriMènle • pene vanno eonilderall I Oenova, ha compiuto un lodovole lenlativo di 
tanni piManienlé patrimoniali, quelli cioè dare una alatemazione correità al problemi 
thè riducono In eonetelo II reddito di lavoro della valutazione del danno biologico. In alie- 
MPoranae o proleiiate nel futuro), tali voci la di una aeloslcnc legislativa da più pani au¬ 
si danno, come hi anche riconosciuto le Cor- splcsis 


Iteli tHPlìil 

T.S 


Un libro dedicato al fondatore testimonia lo sviluppo 
della principale azienda di importazioni d’auto 


Kodllker ha messzo secolo 




m LaBeplKoellllitrlmpoi- 
laitenl he faetagglete In questi 
Itemi I cinquem anni di eiilvl- 
ìé presaniande > In una Nde, 

Il Muno delle lelenM e delle 
tecnlce di MUerto, che piò M- 
concia non poteva aesere - un 
libro dal molo melio eempll- 
ce- iBepl Koelllker, una sto- 
ries. 

Il volume, realliielo dall'E- 
dlmago in una ediilone luori 
commeicte, non reca II nome 
degli autori. Me sin delle scel¬ 
te della telo di copertina, un 
riireite di lepore oitecente- 
eco di Mpl Koelllher con il 
splitqe-neii, il Indovine le me¬ 
na titenuoee del tiglio uigi, 
che dirige ore quelle trite è ot- 
venietele piò Imponente (ol¬ 
ito II 9,4 per cento del meiea- 

W WltleleeUeMllwWahl,le inquurijij lenUe . ppn avove (1937, quando Bepi aveva 91 
Ì¥SuS?.*!l!£S."S2ESLSSi5’ nulle di oitocontoseo, salvo annOdolla«Lombardl&Koel- 
dellilleneperlecommotele- remoto per la libertà, likor Agonzià di Automobili» 
lllMono dello eutemoblll. e),e qimosirò in più di un'oc- per la vendita di «Auto nuovo 


orgogUoso la mancata ade¬ 
sione alla repubbllchetta di 
Salò, con conseguonto arro¬ 
ste, pracossoal tribunale mili¬ 
tare, toga e partecipazione al- 


Slelanonl 

Cosi BopI andava fiero di 


l’;t: Vi i-i VI JiKI h 
S 'N/\ !'i I ( V'i/l 


sorsi buttato nell'awenlura, ri¬ 
tenute spericolele e risultala 


(JuaHa loto di copertina castone, nel private e nella at- 
•ton deve irerio In Inganno iivlià commerciale 
dipi rioellllter - Wollram per || volume - che naiurel- , . 

l'enigrele. In omaggio alle menie narra gli sviluppi della liuto di continu 

origini tvinera e ella passione estenda KoeuUter e partire aliivlià paterna 

vvagiteilana del padre Enrico, dalle fondeziono a Torino DI un altro rlf 


likor Agenzia di Automobili» _.„ .. r- 

wr te vendila di «Auto nuove automobili spagnole) anche maggior cilindrata 

e Usate-Cambi e rateazioni» - quando lui è scornparso Sulla prezzo di 17 e 20 milioni 
é ricco di aneddoll a questo stessa strada, lo al capisce dal eirea 9 I possono anche acqul- 
proposlio, a cominciare dal ri- Itero, conllnuorà Anche per- staro i modelli dbl 7S0 e dbl 
liuto di continuare nella sicura chè si è dimostrala (perché SR750,equlpaggiallcannno- 


—_jn sospensioni a smorzamento controllato, I 

pulssnti di comanda sono collocati alla destra del contagiri 




Ha compiuto 
trent’anni 
Il mensile 
«Autorama» 


■i II mensile •Autorama» ha compiuto Irent'attnl. Una 
ricorrenza non di poco conto In un panorama edlloitaio 
ricchissimo di Iniziative, ma che vede spesso laseonmaisa 
di testate anche Illustri Per l'occasione lAutorama» rutila 
loto) è comparso nelle edicole In veste speciale, con le 
testimonianze del più noti glomallsil del settore sugli ultimi 
treni anni della storia delleutomablle In llalla 



Le sospaisioni 
sotto controllo 
per la Thema 8.32 


2e.442.Q00 (la 750). 


Eccellenti risultati sportivi, ciclistico, per le competiziorti, 
culminati con la vittoria nel del costo di 19 milioni 
Campionato del Mondo Per chi non vuole correre in 
TTFI, haiino rllonclolo l'im- piata, ma ha 28 milioni da 
maelne della BImqla La moto spendere In una moto, c'è, 
ariehce del grande succeMO abbiamo già accenna- 

Ma'?»™ “■ lo YB'f E ' Con 

Sa 121 CV a 10 500 girl Questa 

dlKe'?d;“2n.«rrn“RTpte 

ea» che costa 38 milioni e può 

essere equipaggiata con un kit orari, Il che non sarebbe 
^ eccezionale se non ^ accom* 

pagnasso ad un peso di soli 

rìAtliA Irt cvfilt innA ® qualità ciclistiche 

nonla IO sviluppo da moto campione del mon- 

ioni d Auto w (giaiQ è Iti alluminio sca- 

toiato, 1 (reni antertorl sono 
f due Brembo con dischi da 

330 mm e pinie a doppio 

IvQIA ■■■ ■ pompante 

Owlamente, (a posizione di 
guida, che si può assumere in 
sella, Ò spiccatamente co^ 

llker endàva pàrtlcotaenie JtetmtorBL 


■i La Lancia ha annuncialo 
la dlsponlbllUà - In opzione a 
I 904 000 lite (Iva al 38 per 
cento Inclusa) - delle sospen¬ 
sioni a smorzamento control¬ 
lalo per la Thema 8 32, la ber¬ 
lina pio prestigiosa della sua 
produzione 

Questo sistema, precisa la 
Casa di Chlvasso, è a gesllone 
completamente elettronica e 
permette di adeguate la tara¬ 
tura degli ammorllzzatorl alle 
più svariale condizioni di uso 
e di guida, garantendo In ogni 
slluazlone I più elevell livelli di 
confort, tenuta e sicurezza. 

Le aoaponsioni a smorza¬ 
mento controllalo della The¬ 
ma 8 32 possono essere pre¬ 
disposte - mediante I aziona¬ 
mento di due pulsami da parie 
del guidatore - su due logiche 
di iunzlonamento (■auloma- 


ilc» 0 «sport») che, sfruttando 
due livelli di taratura (•con¬ 
fort» pio soffice e •sport» più 
rigido), migliorano la tenuta 
dlalrada 

Quando al Inseriaco la fun¬ 
zione »aulomaltc» Il sistema 
eteltionico, messo a punto 
dalla Marcili Autronlc, com¬ 
muta automaticamente e In 
tempo reale la taratura degli 
ammonigiateri 

In particolare II sistema In¬ 
terviene In presenza di un ab¬ 
bassamento del Itomele In se¬ 
guito a una biusca frenata, 
quando si determina un rollio 
derivato da brusche variazioni 
d{ direzione o conseguenza di 
una curva presa ad alia veloci¬ 
tà, quando si ha un innalza¬ 
mento del fromale per una 
partenza a piena potenza, In 
presenza di sobbalzi dovuti ad 
awallamenll 


Un Egitto 
sconosciuto 
per chi ha 
la Range Rover 

H Chi ha già là fortuna di 
possedere uns Ran« Ro¬ 
ver, potrà partire II 20 ma^ 
zo prossimo por un viaggio 
di 10 giorni con II suo fuori- 
strada alla scopetta <11 un E 
L'assistenza è di Alberto Sef 


I -f'- ^'"v , 


II^V 


lino pressoché inesplonte. 
teppati La spesa, 0 mklonli 


comprende anche la messa a punto del veicolo e la dote- 
alone di radio CB, frigo Diaria, Uniche e porta tanlchaés 
patte del concessionari Rover e Austin 


A Torino a* Expovacanie Mà 

r» •»«»i»v coraplelamente rinnova» 

ExpOVaCanze neiredizlone 1988. ^ste 

In oHMnno Salone, che ai lette a Torino 

in eoiZIOIie Esposizioni dal 4 al 14 fob- 

rinnovata btalo prossimi, iste intotU 

abbinalo nel primi gtonU di 
eatettura alla manlwstisto» 
no Soleneve 88, la rassegna sulla monlagna Italiana rtiiri 
vaia agli operatori turistici Dalle ore 181 risitetertdlEzpo- 
vacanze potranno Infatti visitare anche Solenev* «d assi» 
siere agli spettacoli in programma, I settori di Expovacra- 
zo sono cosi artlcolBtl auto luoristradaeaporilva, nautlea. 
campeggio, caravanning, turismo, piefabbrlcatl e bunga» 
tews, ciclo e motoclcte. Impianti e arilcott sportivi, hòl»$r 
e bticolego, arredamento 


Ora (Jie Tinvemo è arrivato 
t»sogna reviàonare la «barca» 


mola, latta eccezione per la 
YBS 

La YB4 750 EI si distingue 
anche per l'Impianto di Inie¬ 
zione elettronica Weber che 


la Resistenza In Val d'Ossola ha migliorato tilierlormcme il 
nella Brigata partlglann Paolo rondiraonlo del motore Yama- 


Salendo di cilindrala noria- 


essere riuscito a vendere una mo la YBS dotata del formlda- 
Jaguar proprio a OlannI Agnel- bile «mille» a quattro cilindri e 
Il ed era oreoglloio - ce lo M Yama- 

conlldò lami anni fa - di es- 


alunge 1140 CV a 9000 giri e 
fa velocilà supera i 260 orari 
Net motore le due molo si 


tortunala, di Importare auto diiferenzlano, oltre che per la 
dell'Unione sovlellca cilindrata, anche per li nume- 

E' con te spirito libero di ro di rapporti del cambio, 5 
BepI Koelllker che la B KI è per la 1000 e 6 per la 750, ma 
andata avanti (si pensi all'lm- “M'V"? P®' 
porlazlone di auto giapponesi della Intesone elettronica nel- 
0 a quel fenomeno che è di- 

ventata lyendita In llalla di ffinl p'iù bSrSSS 
automobili spagnole) anche qit^gior cilindrata 
quando lui è scomparso Sulla prezzo di 17 e 20 milioni 


ignorarlo?) economicamente to motore bìcilindiico ad vL» 


altro rifiuto Bcpl Koel- vantaggiosa 


tm Sulla manutenzione delle barche 
sono stali scritti Interi volumi da esperti 
di ogni latitudine A questi è pertanto op* 
portuno rifarsi se si vuole mantenere a 
lungo In vita la «barca», dal cabinato al 
gommoncinov Unritiamocl dmique, mo* 
destamente ad una sorta di chek lisi da 
adattare al tipo di barca ed al tipo di 
inverno che intendete farle trascorrere 
Anche se siete tra i pochi che conti* 
nuano a navigare, I arrivo dell Inverno è 
comunque una buona occasione per una 
revisione generale Se Invece la barca va 
in letargo In acqua o in rimessaggio a 
terra (che può essere al coperto) Il lutto 
dovrà avvenire con maggiore cura e me* 
ticolosità 

OnpeggI eliminate le parti di cima logo* 
ra, legandone le estremità con filo gros* 
so. In modo da impedirne lo sfilaccia* 
mento Proteggete le cime d’ormeggio, 
dove si logorano, infilandovi un tubo di 
plastica, legandolo perché non scorra 
Sottoponetele ad un accurato ed abbon* 
dante lavaggio che ne impedisca 1 ecces* 
sivo indurimento 

Aacoragglo lavale la catena e il gavone 
dell ancora per eliminare ogni residuo di 
alghe e fango che, decomponendotd, 
emanano cattivo odore e tappano gli om* 
brinali 

Verricello se manca l'olio rimboccate¬ 
lo, smontate ed ingrassate il rullo ad im¬ 


pronte per la catena Verificate soprattut* 
IO se 11 verricello non ha fatto alzare la 
coperta lavorando sotto sforzo eccessivo 
perché l'ancora si era Incatiivata In que» 
sto caso si può rimediare montando una 
piastra di ilnfono sotto la coperta 
Batiegllola è l'occasione buona per una 
revisione generale controllate) usura dei 
cavi d acciaio, stringete i bulloni del can* 
delleri e dei pulpiti 

Oblò stringete tutte le viti del gAlleiil, se 
non è sufficiente occorre smontarli e ri- 
fluamirll 

SaitUuM è proprio I) caso d) compiere 
I operazione a lungo rinviata salire In te¬ 
sta d'albero con il banslgo e controllare 
tutto meticolosamente 
State è bene stuccare I graffi, pulire la 
carena intorno al galleggiamento ed al¬ 
l'elica, ellromando le alghe e, se II caso, 
ridando una mano di antivegetativa In 
particolare eliminate tutta ia ruggine, 
ovunque si trovi A parte li fattore esteti* 
co Oa ruggine che cola fa proprio barca 
in abbandono) preserverete la durata di 
dadi, bulloni, chiodi, ed anche della (er* 
ramenta in acciaio Inossidabile, che ai 
rugginisce anch essa se graffiata 
ìlwches sono da smontare, pulire e 
lubrificare, proteggendoli con un prodot¬ 
to aniiumldità (più efficace delle foderi 
ne di stoffeO 


telenL pulizia generale, tento più noeu* 
rata ed «a tendo»ae nonveereteteburet 
per qualche mese. Portele ria ogni cqm 
che polla accumulare umidite (iitetea 
abiti a alimentafO e lare muffa e non ri¬ 
sparmiate lUtemto di calcio Sospende* 
lene diversi saccheth nella cabina alao^ 
biranno i umidità 

Portale a terra tutte le attrezzature elet» 
triche (tedio, ecoscandaglio, schermo 
radar. ecc)> ripulite tutti gli attacchi del 
cavi elettrici per togliere ogni traccia di 
corrosione, o proteggeteli con nastio Iso¬ 
lante per evitare l'ossidazione. 

Un'attenzione particolare merita la 
batteria, la quale è meglio te può «scen¬ 
dere a terra» 

Staccate le antenne di cui dhgronate e 
riponetele in modo che rimangano disce¬ 
se 

Lasciate socchiuso 11 tambucete e ri¬ 
cordatevi il detto «non richiudere mal un 
coperchio senza aver prima accerteto 
che rintemo sia completwiente asdta* 
lo» 

Molon merita e noce»itaun'attenziona 
particolare che varia col ttoorit pregailio- 
re di cut disponete Con 11 tuoriboidte é 
lutto relellvamenle facile Comwiqua la- 
guile attentamente te istiuzionl .W co¬ 
struttore Un po' di ptgnoleitaog^ tri pio- 
serverà da spese e brutte »»i»ese doma¬ 
ni 


■■ Per iplègan a coaa larve II cambio é 
Itacowarte riparlare brevamento dalla coppia, 
aulì» quala et Ilamo BdetuBlamenio totlermail 
nailé ptìiwt puma» di «conosw» /'ouro» 

Aiiategimanl» a quanto avviene per le ter- 
là che può essere molilpllcaia per mezzo di 
una leva anche la coppia può e»ere aumenta- 
lato diminuita)con tacllltà Essa Inlaill non è 
Miro «he I) prodotte di una terza per un brac¬ 
cio di manovella E' quindi chiaro che basta 
aumentare quait'irilima per evere, e parità di 
tqiM applìeata alla manovella, una coppia piu 
Mvtia 

Anche per metto di un palo di Ingranaggi si 
può aumaniare la coppia AITlncremenlo di 
coppia corrisponde però une proporslonale 


ilfUTSlM ffiÌTiT*'!? ifSSrf 

~MaiiS.WfrtWI,frTt8ll 

imtim «»» 



perdita In spostamento In altro parole sei In¬ 
granaggio condultore ha 10 denti e quello 
condotte ne ha 20 , la coppia viene raddoppia¬ 
te, però allorché II primo Ingranaggio ha fallo 
duo girl II secondo (cioè quello condotto) ne 
ha eomplulo solamente uno 
Consideriamo, ad esemplo, un motore ero 
gante una coppia di 50 N m (5,09 kgm usando 
una dizione più conosciuta) a 3000 girl al mi¬ 
nuto, che Irasmelle II moto alle ruote per mez¬ 
zo di una coppia di Ingranaggi con rapporto di 
riduzione di 1 2 O'Ingranaggio conduttore ha 
diametro doppio rispetto a quello condono) 
La coppia erto viene trasmessa dall ingranag 
glo condono all albero sul quale esso è fissato 
odi 100 N m ma la velocità di rotazione risulta 
di soli 1500 girl al minuto La potenza che 
viene trasmessa rimane Invariata 
Dato che por erogare una potenza c una 
coppia abbastanza elevale II motore (sla a ben¬ 
zina che Diesel) deve tuotate a un regime con¬ 
siderevolmente superiore a quello del minimo 
e dato che I andamento della curva di coppia 
non è molto favorevole per I impiego In auto 
trazione è Indispensabile che la vettura sla 
dolala di un dispositivo che consenta di varia 
re II rapporto di trasmissione tra motore e ruo¬ 
te durame la marcia a seconda delle esigenze 
In ogni caso è escluso un collegamenio di 
rollo (rapporto di trasmissione uguale I) tra 
motore e ruote aia perché il regime di roiazlo 
ne dell albero a gomiti è nel motori moderni 
troppo elevato, sia perchè la coppia erogala è 


COMOMBM E'ÀOTO 

D cambto: la funzione 
e le sue caiatteristi{iie 


bassa e deve essere moltiplicala se si vogliono 
superare salite ripide 

il cambio quindi non è altro che un moltipli¬ 
catore di coppia e un riduttore di velocità di 
rotazione dotato di vari rappporti 
Se, ad esempio una vettura che procede In 
quarta su strada plana incontra una salita la 
sua velocità diminuisce progresi>ivamente a 
un certo punto è necessario passare a una mar¬ 
cia inferiore 

Se si disponesse di un solo rapporto, esso 
potrebbe essere adeguato al raggiungimento 
di elevate velocità su strada piana ma il veico¬ 
lo in tal caso non potrebbe disporre di una 
accettabile accelerazione e stenterebbe a met 
tersi In movimento da (ermo inoltre esso non 
sarebbe in grado di affrontare salite ripide 
Al contrario, se 11 rapporto di trasmissione 
fosse «corto», ovvero tale da assicurare una 
buona accelerazione e da consentire al veico¬ 
lo di affrontare agevolmente salite anche assai 


ripide, ia velocità massima sarebbe molto ri¬ 
dotta e comunque il motore tenderebbe su 
strada piana a salire pericolosamente di girl 
Vediamo dunque come è fatto un tipico 
cambio automobilistico Esso è costituito da 
una scatola generalmente m lega di alluminio, 
nella quale sono alloggiati due alberi coassiali 
(uno di entrata e uno dì uscita) dotali di una 
sene di ingranaggi Qiwili posti sull albero di 
uscita sono «folli», ovvero sono ìiben dì ruota¬ 
re su di esso Su dì un terzo albero («seconda* 
rio») sono installati degli ingranaggi fissi (ob* 
bligati a ruotare assieme all albero stesso) cia¬ 
scuno dei quali è In presa con un ingranaggio 
posto sugli altri due alberi 
L albero di uscita («primario») è dotato di 
manicotti che possono scorrere assialmente, 
ma sono obbligati a ruotare assieme ad esso 
L accoppiamento tra i manicotti e l albero è 
infatti ottenuto tramite scanalature 
Por mezzo della leva del cambio. Il condu 


cento della vettura può innestare le varie mar¬ 
ce ovvero può farsi che'i) moto venga trasmes 
80 attraverso una determinata coppia di ingra¬ 
naggi. alla quale corrisponde un dato rapporto 
di riduzione 

L'albero di entrata è di norma dotato di un 
solo Ingranaggio, ad esso fissato che è in pre 
sa con un altro ingranaggio solidale con I albe¬ 
ro secondario 

I vari rapporti vengono innestati rendendo 
(uno alla voit^ gli ingranaggi folli solidali con 
l'albero primario Ciò viene ottenuto per mez¬ 
zo del manicotti, che sono dolati di denti di 
Innesto laterali 

Allorché la leva del cambio viene spostata 
dalia posizione di folle essa fa muovere, per 
mezzo di una serie di leveraggi, una forcella 
che sposta assialmente un manicotto Questo 
va ad Impegnarsi con I denti laterali esistenti di 
un Ingranaggio folle rendendolo cosi solidale 
all albero immario 

Quello ora descritto è 11 cambio automobiii- 
slico «classico», ovvero con presa diretta 

Attualmente sono In produzione numerose 
vetture dotate di cambio «in cascata», nel qua¬ 
le vi sono solo due alberi, ovvero quello di 
entrata (albero primario) e quello di uscita (al¬ 
bero secondarlo) Nei cambi di questo tipo 
qualunque sia la marcia Innestata it moto viene 
sempre trasmesso attraverso una coppia di in 
granaggi 

Nei cambi con presa diretta, invece, il moto 
viene trasmesso ^r mezzo di due coppie di 
ingranaggi (dall'albero di entrata a quello se¬ 



condario e da questo airalbero di usciuQ» Ciò 
vate per tutte le marce, tranne tacila più alte, 
per la quale I) rapporto di trasmo^one èli, 
Da molli anni a queste parte ì «ambi avuo- 
mobilisiici sono dotati di dh^rositivi, detti sin» 
cronizzaton. che rendorro agevole e tùten- 
zioso I Innesto delle marce Qu^ avviene in 
pratica in due tempi. Nella pi^ fase II sincao- 
nizzatore rende la vetocità di roteitene deH'in- 
granaggio all'lncirca uguale a qutila d^ralbe- 
ro, nella seconda il manicotto aconevote ran¬ 
de i ingranaggio solidale all'albero 
Per poter dispone della retromaRàatì rteo^ 
re a un Ingranaggio instaJiate su di un ateero 
ausiliario, grazie ad esso, allordié id innestate 
retromarcia, il moto viene trasmesso datt'attra- 
ro secondario a cpiello di uscite per «tetzo di 
tre ingranaggi, ottenendo in tal modo l 1 nve^ 
sione del senso di rotazioRe 
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Per ovviare a qu^to inconveniente Vi sug-^ 
geriamo di acquistare qualche Maina in 
più: dalVineguagliabileGran Nocciolato ai 
panettoni al cioccolato, ai farciti alle cre¬ 
me, al Pandoro. 

Natale arriva solo una volta Panno: sce- 


I Babbi Natali di tutto il mondo hanno già 
fatto la loro scelta: guardateli nello spot 
Maina in TV. 


Con dei panettoni così buoni ed un dono 
così ricco, sappiamo per esperienze perso¬ 
nali che, con la scusa di vedere se c’è la 
cartolina vincente, si finisce sempre col 
mangiarsi il panettone. 


Q uesPanno i panettoni Maina, oltre a 
darVi ineguagliabili momenti di fra¬ 
grante dolcezza, portano in dono mille 
splendidi diamanti. 

In ogni correzione, 
s\^ 


LA PIU’ GRANDE BONTÀ’ 











































A^UHUmàBONl 


E’ un capitolo fondamentale soprattutto nei primi mesi di vita 
Una corretta gestione dei pasti aiuta a crescere meglio 



Al neon?ito latte materno 

anche «su richiesta», 

ma poi attenti alUpemutrizione 


L'alimantMlone è per qualslul e»ere umano un 
capltols ImpottentllsImOf e deve essere corrette e 
Bdemie w vati «nomenti della creacita, dalla na- 
iella Imo all'eiaadulM. Per avere un'Idea di quali 
ilinofarameM, contigli e controindicaiioni per I 
vari alimemi del bebé, abbiamo chieito un parere 
a Franca Acquiitapace, pediatra e allergologa del- 
l'otpedale Paiebeneiraielll di Milano. 


a NeaiMiimimiate 
allMaian M 

Il Ituii apeiiimnimw n«l«^ 
no, a allimnKi di cui 
iMcaiéww H Menalo a an¬ 


che fniiianM ano à quarto- 
quit n paia di vlia. PartUino 
prima aallaliaHamanm natu¬ 
rala, aha tm ineoraipaio aia 
duranp la jravldania, ipla- 
ganMM alla ittadn l 
y«nW|tA»wanaliatodt«eol- 


lliiirwailaiìamanw ài amo 
M mam amiiua» ii> 
eh «Kll menalo, nai eorm 
dal primo imm, tenderà a re- 
aolut|iai« lulle S-l poppate 
nella M ore. In alcuni cali II 
picdolo anim Invaca qiaduai- 
mente leduealoi a aaiuira 
oru) che pemteuaao II no^ 
male avolaunanto della vib la- 
miliita. ià aumclaniainanii 
acamuMMiaia dal nuovo arri- 


S o di lO-la mlnull par mam- 
lalla, Quailo all lampo ne- 
celiarlo par iHumeri luna la 
mlonai di pia lerve wlo a 


aiillla le neomemme, La dop¬ 
pia pacata a unta Mio nel pri¬ 
mi tempi dell allaiiimenio, 

P eirano lunicìenu il con¬ 
io ictilrnanalo del pow e 
cuM di accreKlmenlo 
ponderaw itO-tOO gm- 


dl/Mlllmana nel primi ira me¬ 
li 

Ma, lartoa, qeauc dava 
■MglaNt 

Innaniliutio la quinilia va cal- 
eeìiM Mila 34 ore perché II 
leiianie pud eltemare iponii- 
neemenie putì ebbondinil 
ad altri acanl. In modo lem- 
plIcItUeo, la dote glomalleri 
•t pud olHntra moiilpllcando 
P paw M bambino par ISO. 
Ad atamplo, par un lulinia di 
due mali che paia S kg, la 
railona aera elica 180ii!l, ov¬ 
vilo 780 mi da auddividcra In 
eInqua-Ml patti. 

( la II MN miMW a div- 
vcralMalllcimiar 
In caia di paniale •Ipogilii- 
Ila*, la mamma pud ncorrera 
all'allatlimanlo •rnlito-. cioè 
In parla naiuiale c in parte ar- 
linciala. Ma iole n II iatie ma- 
Hmo copra un lario del ab- 
btooino totale. Alirtmenil, a 
(Millo che • lenM wnllril 
miMiqia •- rinunci a queito 
compllciio ilitcma di ailaiii- 
menio e pani a quella tulio 
attlllclale. 

la caia di qllanaiHBto oa- 
NiriM, qiuBl Noe le eveo- 
Meli cMMladicialeiil ol¬ 
ir*, b^neo, elle din- 
colia drallaUMieolo da 
paiéadcUamaifict 
L'allatlamenlo al lena 0 con¬ 
troindicalo in ciK) di milettle 
materne, quali invi cardlopa- 
Ile, neiropelle acute, diabete, 
Ipeitlraldlimo e dialutbl psi¬ 
comotori Ite le maialile cro- 


Dal seno al cucchiaino 


Quiado M kamiMiMo 1 
■MHNatMdMMtM- 
|MÌji«iBqtidlMMi|l- 

11 diveiiamonlo a una lappa 
imoortania neirevoluilone 

S uonale, ma incM Mlco- 
a eieniorlale, del leiian- 
■conilgllablle miliare pri¬ 
ma del quarto-quinto mese 
Mmhé II leiianie non evia an- 
com raggiunto un'adeguata 
maluriia dlÉMlIva ed anche 
pieamaiarra che gli permeile 


l'awenlone per il nuovo cibo 
Qualunque achema di dive:- 
lamtnio al legua, queato non 
dovrà aawluramenle emere 
!j|t& per quantità «outìna 
fKglI amenti II crtlerio lon- 
dameniale tara la gradualità 
a opporiuno Introdurre un ali. 
memo per volte, lagglandone 
tollerabilità e aecellaolllia per 
minìmiuare rlnevllablie trau¬ 
ma siichleo legalo al passai- 
gioia un allmenlwloM lattea 
ad una solida Cereali, verdu¬ 
ra, carne, olio d oliva, (Mia 
tono I principali alimanil che 
alKincheranno prograulva- 
mente II lane In questo perio¬ 
do Una pappa vegetale ime- 
graia eon cerHil appura una 
farina lattea iHid coiiliulra al 
quarto-quinto maw un otsalo 
di lane, un mne dopo circa, 

g l DMaara a la leconda 
(Jiaorao alla ter» Do- 
aetiQ mese lo svena- 
i è (iaiiamenie uilimaio 
« « inlila Plniroduilone degli 
allmepU ad elevalo apporto 


nutriHonalp wovo, prosclui- 
lo, e«, Mlmenteitonp ti- 
marra losianilalmenle Inva¬ 
riata sino alla lino del primo 
anno di vita 


gran la gcrdlla di virami- 
Se,prMeiga,ecceiera7 

Nel neonato e nel lailanie C 
abbaalensa Irequenie l'allee 
Dia al latte e agli alimenti che 
lo contengono Le manllesla- 
iloni sono avariale vomito 
diarrea scarso accrescimento 
nelle lorme più gravi, ma tal 
volta anche rigurgiti Irequenll 
e le coliche gassane sono un 
segno di imolleransa Insieme 
allecsema Nel ceso la dia¬ 
gnosi venga conlermala, a 
nulla aeive cambiare II tipo di 
Ielle (Accadi, piuttosto che 
una lormula con meno grassi 
di un'altra) Va tolto comple¬ 
tamente Il latte vaccino come 
tale, 0 In polvere, e sostituito 
con latti vegelall (ad esemplo 
sola) che oggi sono preparali 
In modo da sopperire adegua- 
lamenle al labblsogno nutrì- 
slonale del lattante Un altro 
tipo di Intolleranza è quella al 
glutine, presente prlnclpal- 
mente nella latina di frumento 
e quindi nel più svarlaU all- 
menu Anche In questo caso i 
sintomi sono porlo più a cari¬ 
co dell'apparato digerente 
Falla la diagnosi, la cura si ba¬ 
sa sull'uio al speciali prodotti 
aUmeniari aUomativl Sarà 
compilo del pediatra dare In¬ 
dicazioni perché la dieta ven- 
sa latta In modo equilibralo 
voglio, perù, soilollneare 
rimponania di essere ben si 
curi che si Iratil di allergia 

e rchà troppo spesso si vedo 
I a dieta di latte e/o glutine 
lantt e divezsi che allergici 
non sono eon lulle le impll 
casloni psicologiche e prati¬ 
che che tali provvedimenti 
comportano 


niehe, controindica l'allatta¬ 
mento la lubercoiosl pregres¬ 
sa (ae grava) o In alto, mentre 
la lue non a una controindica- 
alone, le la madre non è siala 
contagiata neirulllmo mese di 

g ravidanza Uapportunllà' 

eirallallamemo In caso di al- 
lezioni acute va Invece valuta¬ 
lo caso per caso, lenendo 
presente che la malattia acuta 
si accompagna sempre a una 
transitoria irduzlone della se- 
crezlona lattea. La miopia, ae 
non a di grado elevalo, non 
controindica l'allaliamenlo al 
aeno, cosi come II ritorno ella 
mestruazioni che può aaso- 
darsi s momenlanea Ipogalst- 

In caao di allatlaMeoto a^ 
unciale, si può iraaquUIa- 
oMBla usare II Iella dsUa 
Centnief 

il Ielle vaccino (quello della 
Canirile, per Intenderci) a 
Konsigllablio per II iteatMlo e 
Il laiianie, perché ha una cqm- 
poslslone troppo divaria dal 
lane materno In gresil, sili e 
prete Ine. Anche se a Impoiil- 
bile per ora riprodurre con le 
moderne tecnologie II lane 
materno, attualmente sono in 
commercio I latti ladallatl», 
modllleail cioè In modo da 
avvicinarli al modello umano, 
Questi rsppresenlano per II 
momento là lormula migliore. 
In mancanss del tatle mater¬ 
no, Poiché la loro composl- 
slona deve seguire le direttive 
di Comlisll acTentlllcl Interna- 
llonell, I latti che hanno que¬ 
sta denomlneilone (adattali o 
umanlnsll) sono mollo slmili 
tra loro Oggi sul merceio al 
trovano anche I latti di -segul- 
iga, che tengane conto delle 
modlHcele ealgenze nutrialo- 
nell del lallenie dopo II quarto 
mese di vita Poiché dopo II 
sesto mese di vita II lane non 
ha più II posto principale nelle 
dieta, Il foto uso pur lacollatl- 
vo é eonsigllabife In quanto 
sempre più equilibrali del lane 
vaccino 


Quell conilgU uUII den el¬ 
le Beasele, o Beglloi a co- 
aa non devono cedere e di 
coee non devono nbnttnf 

La mamma deve ricordare 
che é sempre In agguato II ri¬ 
schio della Iperalimentazione 
con gravi conseguenze sulla 
salute In elà adulta (obeslià 
Ipertensione artcnosclerosi) 
E questo vale per il neonaio 
come per II divezzo e il bim¬ 
bo Vorrei quindi ricordare al 
la mamma che non va arbitra 
riamente aumenlata la con¬ 
centrazione del latte «carlcan- 
doi la quantità del lane in pol¬ 
vere nel misurino cosi come 
Il latlanle non va forzalo a Uni¬ 
re la razione anche se é quel¬ 
la adeguala per lui e non va 
considerato «pianto da lame» 
qualsiasi tipo di piamo Per 
quanto riguarda lo svezza¬ 
mento. va evitata I aggiunta di 
cereali nel lane prima del 
quarto mese perché la au¬ 
mentare la sete che - scam¬ 
biala spesso per lame - com 
porta una Inutile ulteriore all 
mentazione II sale, per lo 
stesso motivo, andrebbe ag¬ 
giunto solo alla line del primo 
anno Anche il saccarosio 
(zucchero da cucina) va usalo 
con moderazione per non 
educare il lattante alla ricerca 
del sapore dolce Cli alimenti 
contenenti glutine (grasso 
pastine, biscolll orzo spesso 
usalo quest ultimo in caso di 
stipsi, ecc ) vanno uvllall pos 
slbilmenlc lino al sosto mese 
per 11 pericolo dell insorgenza 
di una grave forma di malas 
sorhiinemo la maialila celia¬ 
ca Additivi colorami c nlirail 
possono essere tossici di qui 
la ncccssilà di usare alimenti 

B er I Infanzia e dove è possi 
Ile, allmenll treschi 


La mamma non allatta? 
Interviene rindustria 


ÈSSfctì-'*'' ' ■ 


' I '"-f ' 



■i II messaggio è uguale 
pertutti queatoTalle è equiva¬ 
lente a quello della itiamitta. 
•In pane questo è vero - con- 
lerma la pediatra Rosanna 
Moretto, consulento dell’lstl- 
mio Scotti BazsanI e autrice di 
diversi libri sull'argomento -» 
dal momento che tutte le case 
produttrici al tono adeguate 
alle norme accettale delia co¬ 
munità aclentlllct, In partico¬ 
lare le IndIcailonI pubblicale 
net ISSI da parte della Socie¬ 
tà Europea di Oaslroenlerolo- 
già Pediatrica, aulla composi¬ 
zione oillmale dell'alimento 
sostitutivo del latte materno. 
Queato aiudio line t Umili mi¬ 
nimi e massimi del cosilluenil 
per una totmula adattata e di 11 
In poi il mercato di quosll prò- 
dolll ha registralo una mag¬ 
giore varietà di offerta e una 
sensibile crescita nel consu¬ 
mi lUltevie. di Ironie a un'ol- 
feria abbastania vasta, prove¬ 
niente de una doiilna di caie 
farmaceutiche, lolo il pedia¬ 


tra è in grado di deienninare 
la composizione adaila al sin¬ 
golo lauanie>. 

Il latte un tempo chiamato 
•artlllclale» non « chiama più 
cosi, ma •adattalo», osala tra- 
ilormaio, partendo dal lille 
vaccino. In hinilone dal deli¬ 
cati meccanismi digestivi del 
bebé II latte vaccino puro. In- 
lalU, non solo 0 Iropw ricco 
di grassi, e solo di quelli saturi, 
ma presenta anche un eccel¬ 
so di proteine e di sali minera¬ 
li Fino a qualche lampo la ve¬ 
niva consigliato II cosiddelio 
•lane acIdRlcalo». Il procedi¬ 
mento di produaione consl- 
ilava nella lermentaziane del 
latiosio per produrre acido 
lattico e raggiunta per via chi¬ 
mica di altro acido lattico e di 
acido citrico tUllavia la mag¬ 
giore digeribilità del latte acl- 
diflcaio non é mal stala dimo¬ 
strala Il termine «latte adatti¬ 
lo' significa che l'induslria rie¬ 
sce a ridurre la quota proteica 


soiilluendo parte della carel- 
na con sloroproleine. cosi. Il 
rapporto tra caseina e protei¬ 
ne risulta limilo a quello del 
latte materno. 

L'Intervento sul grassi av- 
vleneKremandolllatte vacci¬ 
no (loglisndo quindi grassi sa¬ 
luto e aggiungendo gtaasi di 
origine vegetale, Insaturi- Cosi 
Il pupo digerisce bcM. Infine 
vteM ridotta la quota di sali 
minerali e modlllcaia quella di 
losloro e calcio. 

Da un sommario eonironto 
ira II latte umano o quello 
adattato risulta che, a parità di 
calorie, la quantità di proteine 
per 100 mi è superiore nel lat« 
le adattato (da 1,3 a 1,3 con¬ 
tro lo 0,9 della mammà), la 

t uanlllà di glucidl oscilla tra I 
,a e gli 8,3 grammi contro 7, 
menno greasi, sali e losloro 
sono presenti piessapoco nel¬ 
la stessa misura Ma la dine- 
rema non Ita tanto nella com- 
poslilone, bensì nella sapacl- 
ta di aisQiblmenlo del nu¬ 
trienti da pane del neonaio. 


Inlatll, nell'allaltamenlo al li» 
no si verlllea una Me mmoil 
con la madre che tutti gli ala» 
menti neceiiail vengono il> 
loibiU perteiumenii anobi 
quando tono presenti In mliu- 
ra Interiore a quella otUmala. 

Un’awertenii é rempta no- 
cenarla quando al un U laM 
artlHcItlei attoMnI alla goal 
Indicale In etichetta. U mattri 
tendono Intatti, apono Incori» 
aclamente a ««Itie lanha», co) 
rischio di trovanl un baiitblno 
Ipomutriio. Mentre Intatti ntl- 
I allattamento naturale atMa» 
na una ven autotegolamenla» 
alone del piccolo, con II Uba» 
ron riesce dinicllo tenera w 
giusta misura. U enea al oem» 
plllìcamo dopo U quarto man: 
via via che n bambine cresce, 
si puO passare al «latti palatal¬ 
mente adattali*, a ntagglor 
contenuto di ierrt> * di inM, 
fin quando roiganismolman- 
Ule non saré pronto, al sesto 
mese, ad assumere latte vac¬ 
cino fresco, aempllcamenlt 
posioiimlo e a bassissimo 



Ndla baly-cixàna 
acqua, ihitta 
veraura e pastine 




Omogeneizzati, liofilizzati ed ecco il pasto misto 

Quando basta il frullatore 


■■ SI comincia dandogli in 
mano il cucchiaino adaiialo, 
ossia girato di novanta gradi 
rlspello al cucchiaini degli 
aduli! non plùmorbldo come 
la tettarella ma nuovo e Inte¬ 
ressante é II |»lma passo ver¬ 
so lo svezzamento, questa 
bratta parola che allude al 
succhiare come a un «vezzo» 
ossia quasi un «vizio», quando 
Invece non c'é nulla di più na¬ 
turale Che sla un vezzo o me¬ 
no é cerio che col solo latte 
di mamma o «adallaio* Il be¬ 
bé non pub andare avanti a 
lungo verso il sesto mese al 
massimo cominciano a essere 
troppo scarsi alcuni clementi 
indispensabili alla crescita, 
contenuti invece nel cereali 
nella carne e nella (rana Na- 
luraimcnie II criterio tonda- 
mentale, raccomandalo da 
tulli I pediatri e psicologi é 
quella della gradualità SI co- 


mincerà con un un aolo pasto 
«misto», poi con due fino al 
1 anno di vita per poi aumen 
lare Ira l'anno e l'anno e mez¬ 
za. quando ormai non c'è più 
bisogno del latte «da farma¬ 
cia», ma va bene quello conle- 
zionalo di centrate Dozzine 
di tabelle nutrizionali pubbli¬ 
cale in libri e riviste per I In¬ 
fanzia spiegano quante sono 
le proleme i lipidi e gli zuc¬ 
cheri che II neonaio deve In¬ 
gerire 

Ma alle mamme le tabelle 
Interessano poco più che al¬ 
tro vogliono sapere come 
operate le loro scelte sul mer 
calo «In linea di massima - 
dice II professor Armando Si 
gnoreiti ptolessorc di terapia 
sistematica all Università di 
Roma - gli aumenti preparali 
dall Industria possono essere 
introdotti mollo presto nell a 
llmenlazione del bambino. 


anche se, dopo II sesto mese, 
essi possono essere soslllulti 
da semplici preparazioni do¬ 
mestiche, con l'aiuto di un 
frullalore e con qualche sem¬ 
plice accorgimento L'Impor 
lame è utilizzare solo gli all 
meni! di cui si conosce la 
composizione precisa del re¬ 
sto l'eilchella dovrebbe ripor¬ 
tare la Usta di tutti gli Ingre¬ 
dienti la natura e quantità del¬ 
lo zucchero aggiunto e del 
glutine, e le caraneristiche del 
sale» 

In realtà la dillerenza Ira un 
omogeneizzalo, poniamo, di 
carne e una bislecchina frulla 
la é la frantumazione mollo 
più ralllnaia che I industria 
riesce a ottenere, a lutto van¬ 
taggio della digeiibilllà Inol¬ 
tre. gli allmenll omogeneizzati 
- solloposii a una procedura 
che rende lulle le particelle 
unllorml • non contengono 


glutine. Inadatto per l'appara¬ 
lo digerente, sono confezio¬ 
nali In torma stenle e quindi 
privi di conservanti e di colo¬ 
rami 

I liolllizzall sono altrettanta 
Igienicamente perfetti, facili 
da preparare sono In pratica 
omogeneizzali cut é stala sot¬ 
tratta I acqua, e poi confezio¬ 
nati sotto vuoto Al momento 
dell'uso viene aggiunta ac¬ 
qua latte 0 brodo vegetale In 
pratica, nel primo periodo di 
svezzamento entrano nell ali¬ 
mentazione del bambino un 
po' di brodo vegetale, crema 
di riso 0 pastina - 30 grammi 
circa - un cucchiaino di olio 
d oliva, un omogeneizzalo di 
carne, un pizzico di parmigia¬ 
no grattugialo sulla pappa e 
un succo di frulla Una dieta 
neanche troppo spartana, pur 
nelle sue esigue quantità, e 
anche un lamino costosa 
OPRO 


WB L'alltnentaalono del 
bambino dai Mi mesi in poi si 
la lempie più ricca e com- 
pteaaa- non solo per quanto 
riguarda gli elementi nulrUo» 
noli che vengano via via ag¬ 
giunti, sempre più consistenti 
rispetto ai primi omogenela- 
aall, ma anche per quanto ri¬ 
guarda l'ollerta commeroiale, 
assai ampia E'tnianiposatblle 
nutrire il piccolo allo stesso 
modo spendendo dire del 
lutto diverse. Mollo dipende, 
naturalmente, dalla quantità 
di tempo che si é disposti a 
dedicare a questo problema 
U cucina del neonato ri¬ 
chiederebbe inialli un'inllnllà 
di tempo, laitore su cui l'Indu¬ 
stria gioca per manienere alti i 
preizi II valore aggiunto con- 
sisle Matti nel risparmio In 
tempo Alcuni prodolll Indu¬ 
striali rappresentano perù ma¬ 
terie prime comunque indi¬ 
spensabili Prendiamo II caso 
della pasllna I cereali si di¬ 
stinguono, per grado di maci¬ 
nazione, In Hocchi, In semoli¬ 
ni 0 In fanne Nella maggior 
parte del casi l'Industria inte¬ 
gra le farine di ceraell con 
proteine animali, vitamine e 
sali minerali inoltre, le farine 
sono sottoposte, durante la la¬ 
vorazione Induslrlele, esazio¬ 
ne del calore In modo da Ira- 
slormat* l'amido in desirina 
((arine deilrinizaale) e quindi 
di mlglìoiamo la dlgeriblStà. 
unii anche le larine precotte, 
dal momemo che II processo 
Industriale, a base di vapore 
acqueo, crea delle modlli- 
cazionl chimiche che rendo¬ 
no II prodotto più digeribile A 
quel punto, si aggiunge latte o 
brodo vegetale e la pappa è 
pronta, ed è diversa, c fora an¬ 
che migliore, da quella latta In 
casa con (arme comuni 
I biscotti spedali per rin¬ 


tanala potrebbero osem utl» 
lizsati anche solo durante I 
primi meri drilo svegoamemo. 
sono fatua partire <MI*«is*i 
farine ImegraMi tU cui ri dicavi 
perlapastint,ri*:lolganare- 
pidamenie nel latte « huino la 
giusta dose di niccheil. 

Por quanto nguaida invtea 
Ortaggi e inittt, basta un mini¬ 
mo di igieM domesUca par 
sosUhdm trenqtUUamsàtta 
omogeneiiati e »ccM; tra gl 
ortaggi aono sconrighabiU do¬ 
lo spinaci e bietole, almeno 
nel primo anno di vita per il 
contenuto di nitrati «ccAsrivo 
per I lattanU, mmttre la butta 
deve semplicemente esseri di 
stagione e matura ri punto 
gusla II succo d'arancia e la 
mela grattugata possono es¬ 
sere MrodotttgaapiSedri 
quarto, quinto mese. Per 
quanto riguarda le prepanrio- 
ni InduriiMi di butte VMino 
disumi i succhi «era* etMm- 
la di acqua e di sierimL dal 
nettari e dai aucchj e po^ 
che invece presentano queaie 
aggiunte, con tt rtsrido di tra- 
rie da saccatoiéo. 

Mine, il (rapitolo acque ml- 
netaU tenuto cooro dà bitto 
che nel pnmo anno di vtta tt 
bambino necesrita di cirea il 
molo dell'acqua neceraaria 
all adulto, ri più riconme ri- 
1 acqua del tublMtto «rio 
quando ri é cent che rito 
propria tona e pertritameiM 
In ordine Nel «/brio, mèibo 
scegliere un'Mqua medìoinl- 
nerale per bere e ri^ln^ 
le per sclogUere la pappe II 
requisito della proem batte¬ 
riologica a preròme bi tutte la 
acque confeslonrie. mentre 
le cara«erts«(d» verlMio «e- 
condo la quanta d^ materia 
prima Nella scelta, combme 
sentire II parere dri pediaM, 
dall etichetta, InlattL non ri¬ 
sultano molti riemoMi di 
comprensione DFJIO 
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ILMONIX®:^ 

DEL BAMBINO 


nwpiA'niA 


Tutti i segreti 
per vestire il bebé 
bene e «sano» 



Il fattore abbigliamento è spesso sottovalutato nel¬ 
le tue implicazioni Iglenico-sanitarie per lasciare 
molto più lacllmente spazio alle ragioni stilistiche 
0 al gusto di genitori e parenti, Ma anche In questo 
caso ù bene sapere cosa è meglio far Indossare al 
proprio bimbo, a seconda dell'età, come sottoli¬ 
nea in un'lnteivlsta la dottoressa Franca Acqutsta- 
pace. 


Senpn In ncilM al ptn- 
nells», al flm tke ala pe^ 
MiananM anaioaleo, at 
lalalo U paiieelo che un 
tua un troppo oouUnuaio 
notta piovocan uno avi- 
luppo non corrotto dofll 
artflotcrlorir 

DIreraniI II conirario, a tulio 
vantOMlo del pannollno «di- 
apouiblo». Il tuo uso coairingo 
Il piccolo a mantonere le gam¬ 
be abdotle, cloC allargale, che 
a la poaltlone Ideale In caao di 
dliplaila dell'anca. 

A proposito 41 tre Inhrt» 
ri, cbe diro dalle Ktrpino? 
Pino al momawo dal cammi¬ 
no, la scarpina non richiedo¬ 
no particolari carallorlaticha 
perche icivono aolo da co¬ 
pertura. Appena II cammino 
uri autonomo, I piedi devo¬ 
no eiaere proieiil da icaipe 
conlenlllve e rohusie. Ma Inu¬ 
tili tono a questa eli I supponi 
planiad, la acarpe a stivaletto, 
a quella lambldestrei. La 
acarpa migliore aarabba quel¬ 
la tipo tannii, basu, bel allac¬ 
ciata e poàsIbUmenta dal tipo 
con tornala traspirante. 

□ ftO, 


tpaialMlapraela 
aqtwuaMvaaaiacato- 
aamUMomta,UbaM,U 
khibolnciataàiatir 

L'abbigliamento deve eaure il 


la In modo da laaclara liberti 
di movimento. Vanno evitati i 
lacci • coma, ad ewmplo, I 
niatrt dal carnicino per 11 neo¬ 
nato • che pouono itrlngere 
porleoloaamenio il bambino. 

Il noonato In partlcoltra 
non va troppo coperto, per- 
chi non i In giade di disper¬ 
dere un aecssso di cslora e 
poirsbba quindi sutriKsIdarsi 
con un lumanta parteelosa 
della itmptraiura corporea, 
lina tutina di cotona, un golfi¬ 
no 0 una coperta di lana tono 
rabbiglltmenio di btu del 
noonato. 

Il bambino pii grandicello. 
In grado di muovtrsl, andrl 
abbigliato In modo topraitui- 

10 comodo e con indumenil 
facili da lavato, Evitato gli abiti 
irappo atosantl m temote che 

11 bambinoli ip^i o finlica 
conlotiracelarlll 

ItlatoM todOMUti che 
poaaoM provocalo oUo^ 
gito auro nwmtii 


Lt lana a cornano con la pel¬ 
li. S meglio non uwria pen 
chi. conte por l tessuti timeil- 
eli può aeneraio Irrttailone 
cutanea. Il materiale migliore 
da portato a coniano di palio 
isenu dubbio II cotone. 


Il Mssbo coovlvsi a I _ 
coaUp is uo M uo.EsaMpre 
M sosaluHoi, 0 Nuota 
MtiMi HdslVOtMNUla. 
Mat vento MHbo tal quo- 
SN MM MOOIM Nggtro 
oUntopuMiciitoodob 
lira ttamal oscorUsMoilt 
Il pannollno «um e galla» va 
bsmlislmo. ma ad una condl- 
tlonat anche se la pubbliclii 
allarma «ia «isaoiba tulio», 
bisogna ricordarti di cambiin 
to a spasi»,'AWmanil, provo¬ 
ca proprie quello che con II 
tuo uso si vorrebbe eviiaret 
amitsamenll a fnfeslont. In 
una aituailono del tenere, per 
far ItN^rtre la pelle, bisogna 
allora tomara magari sólo 
irantlloriamanie, ai vecchio 
pannollno (Il ciripi, por Inten- 





II bimbo, dal momento in cui nasce, comincia subi¬ 
to a cambiare forma. Più che ai prodigi della natura, 
il fatto si deve all'uso ormai generalizzato del pan- 
notino-mutandlna. Un capo di «abbigliamento» con 
il quale il bimbo convivrà a lungo, almeno per i 
primi due-tre anni di vita. Il mercato è invaso da 
questi articoli e la guerra tra aziende si combatte a 
suon di spot pubblicitari e di offerte speciali. 

- MA i roiuexaiAwa —- 


■S «Pipi da campione? Usa¬ 
le il pannollno ics», •Volale 
evitare gli arrossamenti? Com¬ 
piate Il pannollno Ipsilon che 
rispelia II Pb nsluiele della 

E lla delicata del bambino». 

pubblicllS martella Inces- 
sanfementa con slogan, spot 
televisivi Invitando le mamme 
a fare rtlomimenlo di pannoll- 
ni per I loro bebS sempre •ba¬ 
gnali». Ce ne sono per tulli I 


gusti e tutte le esigenze: lun¬ 
go, Isrgo, exira, qualItS oro, 
superlllirante, con o sema 
mutandina. L'imbaiasso, a 
questo punto, ala nella acella 
Ira la grande quentlll di mo¬ 
delli. 

Ma queste proprietà eccel¬ 
se, decantale dalia pubblicllS, 
queste mirabilie che lenno del 
pannolino un eroe del •aem- 
pre asciutto» sono reali o lOr- 


Stilistì all’assalto 
Diminuiscono le nascite 
ma il guardaroba dei l^bi 
f è sempre pù chic (e ontoso) 
Soprattutto quello neonati 


Moda-bai^: consumi 
E la spesa? In 







■i Calano le nascile ma au¬ 
menta la spesa per rqbblglla- 
menlQ baby; In particolare 
quella tlaervtio t mlnl-consù- 
matori di eli compresa Ira ze¬ 
ro e due ennl. I dati che dlmo- 
iirano II fenomeno sono elo¬ 
quenti. Nel 19861 genitori lle- 
llanl hanno speso 8409 miliar¬ 
di per il guardaroba del loro 
ilgll; ben 939 miliardi In più 
rispello al 1989 quanllllcablll, 
In percentuale, con un au¬ 
mento della spesa pari al + 6,7 
per cento e con un calo del 
consuma fissalo Inlomo al - 
4.3 per cento. Neirambito di 


questo quadro generale il 
comparto specifico del neo¬ 
nato ha registralo un business 
di 926 miliardi determinalo da 
un aumemo della spesa del + 
8,1 per cento e da una dimi¬ 
nuzione dei consumi del - I 
per cento. In media si può al- 
fermare che nel 1986, per 
ogni pargola Italiano, siano 
siale spese 54.170 liré. 

Analizzando I dall relativi 
agli allrì comparti deU'abbi- 
gllamenlo Infantile balza subi¬ 
to all'occhio che «l'affare be- 
bù» va a gonfie vele. Infatti, ad 
eccezione della camiceria 


che presenta un Incremento 
dei consumi pari al + 7 per 
cento, tutti I rimanenti settori 
risultano afflitti da un decre¬ 
mento del consumi: decre- 
menio che nel caso del •neo¬ 
nato» i decisamente esiguo. I 
dall? La magherà ad esempio 
è calala del 3.5 per cento, le 
confezioni del 4.9 per cento, 
mentre I corredini per bebé 
solo dell'l per cento. Va inai- 
Ite specificalo che un'analisi 
del mercato, condotta in rela¬ 
zione ai sessi, ha rivelata che 
l'aumento della spesa è stalo 
piuttosto simile per entrambi 
(+ 8,7 per I bamùni e + 9 per 
le bambine), mentre il consu¬ 
mo è diminuilo sensibilmente; 


se non si esagera un pochino? 
•Mah, I miracoli non II la nes¬ 
suno - risponda peiplesao 
Renzo Afldoal, pteiidenle 
dell'Ordlna dal larmaclill del- 
laprovIncladlMIIano-anche 
se la tecnologia, In questo set¬ 
tore. ha latto veramente passi 
da gigante. Recentemente ho 
visitalo un'Importante e aliar- 
mata azienda produtirice e mi 
sono meravigliato nel vedere 
come viene fabbricato un 
pannollno: Il maleriale entra 
in un macchinario ed esce da 
un altro gli a forma di mutan¬ 
dine, pronto per essere confe¬ 
zionalo. Un'evoluzione Incre¬ 
dibile riapetto a qualche anno 
la, ma su certi "poteri" di ma- 
xl-asaoiblmenlo - continua II 
dottor AlldosI - sinceramente 
non metterei le mano sul fuo¬ 
co. to consiglio le mamme di 


eemblere subito I forti ll|ll, op¬ 
pone sono bagnali, per evileie 
arrossamenti ed ellrs conse¬ 
guente ipiecevall». 

Non c'i dubbio, comun¬ 
que, che l'awento del panno- 
lino abbia tomlto un enorme 
aiuto elle mamma. I vecchi ti- 
ripi, gli astenuanHNvtgiriid 
ogni ore della ifomaia eono 
lortunalamenle ormai un ri¬ 
cordo. Ora II pannollno al usa 
e si getta via insieme elle mu¬ 
tandine plastlilcata nella quale 
i contenuto. In pochi minuU II 
bambino ò cambiato, pulito, 
asciutto 0 por la mamma non 
cl sono laMdtoal Mraielehl 
come lavora o dWnhltoro lo 
biancheria. 

In vendita, corno al dleovo, 
eslitono panodil modafll di 
ponliollnl dallo vario tatondo 
che II fronteggiano a colpi di 
novità e di dnìw apechiil; lo 


conleiloni |lgai»l vomitilo a| 
proni vantùglori, onnM non i 
•I contano pia, Cd da oaMiva» i 
IO comunw cita tal qualM Ita ! 
tutti I prodotti wl fflwcm all 
equhnlo od i IndubbMmontt 
più dio buono. Il canalod oc-‘ 
quieto prehriio da nummo ot 
papà d II wpimMrcaioi mw-ì 
tra al fa la apoM gondolo nd f 
canallo quali aairipra Gl aéap- 
pa ancha il pacco di pann«l-| 
ni. Dopo U lupomveitato vie-. 
neiinaioitodi IldudaOnji-' 
naw una dmiharta) ad lnmO| 
la taimicla alla quala al rioo^) 
n nai cali di aiMifinii, Mi 
gloinl faaiM o la aaii biÌHI 
quando gli oierclii oofflmo^ 
dall ione diluii. Dal fanitod- 


fa ogni loro amio, aompro 
diodila... i 


in calo 



- 3,8 per cento per I ma¬ 
schietti a fronte del - 1,6 per 
cento per te femminucce. 

Alla luce di questi dall non 
è dilliclte trarre delle conclu¬ 
sioni. Se da un lato sono cala, 
te te nascite e conseguente¬ 
mente i consumi, dall'altro II 
target qualilativo di questi ulti- 
mi sembra sensibilmente lievi¬ 
tato. Aumentino i nonni e le 
zie disposti a far regali e, so- 
prallulio cresca la disponibili¬ 
tà dei genitori a spendere 
sempre di più per gli «eredi». 

Di questo fenomeno si so¬ 
no accorti anche gli stilisti che 
si interessano sempre più al 
mondo dell'Infamia e ullima- 
menle si sono spinti nella ela¬ 


borazione di linee studiate 
espressamente per II bebé. La 
moda, pertanto, ora sHIa ari- 
che al anldo». I dettami e le 
tenden» sono ben precise. 
Per la prossima primavera, ad 
esempio, è stato proposto un 
tema balteizalo «baby video» 
volto ad evocare le atmoslere 
di un allegro album di ricordi. 
Nei primi anni di vita, dunque, 
via ai pagllaccelll ed alle vesti¬ 
ne arricclsle o guarnite da ri¬ 
cami. Lasciapassare per detta¬ 
gli preziosi quali colletti di piz¬ 
zo piqué rigorosamente deco¬ 
rati. E, ancora, grande ritorno 
della lavorazione a nido d'a¬ 
pe, del polsino e dell'orlo dei 
pantaloni Istoriali dal medesi¬ 


mi molivi ornamentali, fi tutto 
giocalo sulle lonalllà del neu¬ 
tri e del pasiell) Invecchiati e 
delavè. Sarà di moda II pargo¬ 
lo renò? Non esduilvallienle. 
Per I momenti più liberi, Infat¬ 
ti, sono stati proposti colori 
accesi, fantasie vivaci, salo- 
pelli e luline da •simpallco 
monello». 

Anche per II neonato, dun¬ 
que, il mercato offre una gam¬ 
ma di prodotti ampia, volta a 
soddisfare esigenze diversifi¬ 
cate. Lo conlettnano anche te 
tenderne moda In fatto di cal¬ 
zature, Per II tempo libero vin¬ 
ce la fantasia di scalpine Illu¬ 
strale da disegni o caratteria- 
zaie da Inedite torme quali, ad 


esempio, quefla «a peaca».Sof 
prawivo, con aucwao, # li-: 
neiotnttda, rinnovato da dise¬ 
gni di note muttoati o dalllffi-’ 
piego di nao rtwleriitl ainteflcl 
nei quali si Jntnvedono dNflt, 
animatetti. Per te oxasioni; 
•chic», fnfina, falcili ri la 
•illustro» come te hatlorina da 
stortef con cinturino, quolW 
tratonla e profilati con iwMit- 
di colore conliariinlo. quella 
tavolata a nido d'ano, anici 
ciitaegunniMcontloccId. K 
lutto atteontpignaio dai tradh 
rionali od fnoanmnjitt san¬ 
dali con ocdttelH. fitmbQlri 
di una «nonanoda» Irilarittto 
che fu, 01 unlnlinria tono {41} 
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La moda alla conquista del mercato dei più piccoli 

Il corredino à, ma solo firmato 


■1 II rtvnd del «bette firmalo» è in 
allo e inconfutabile: ormai sono siglali 
I primi vagiti, la prima poppala I primi 
passi. L'origine di questo fenomeno, 
probabilmente, è da ricollegare all'Im¬ 
pennata di eonsumi. regisirata In que¬ 
sti ullimi anni, neh'amtrilo del settore 
abbigllamenio Infantile zero-ire anni. 
Un sensibile incremenlo che ha torni¬ 
lo il destro al creatori italiani per rivol¬ 
gere le loro attenzioni a questo com¬ 
parto della moda. Pioniete è sialo En¬ 
rico Coverl che nell'83 ha battezzalo 
la prima linea di vestiario per bebé. 
«Con questa operazione • dichiara lo 
slilisla liorenllno - ho voluto fornire 
un necessario completamemo alle li¬ 
nee che disegno per gli adulti ed i 
teen-ogers. La mia moda è per lutti e 
mi place che accompagni lutti facen¬ 
do del mio siile uno stile di vita». Così 
lo stile del «bebé grillalo» Ita preso il 


via. È cresciuto rapidamente, svezzalo 
da genitori fashlon-aiclims, da educa¬ 
tori per i quali il miglior manuale di 
pedagogia è la rivista di moda. In que¬ 
sto contesto dunque non è un caso 
che Gianni Versace abbia lancialo una 
neo-linea studiala per i primi anni di 
vita. Così come appare evidente II mo¬ 
rivo per il quale Moschino deb-utlerà al 
prossimo «Pilli Bimbo» di Firenze con 
una linea baby dai sei anni in giù. «I 
genllori - sostiene Coveri - si occupa¬ 
no sempre di più dei loro figli. In Ame- 
rlcasl parla di Oqby-boom: io lo defini¬ 
rei un desiderio di riversare affetto sul 
piccoli». Resta comunque Ignoto il 
teorema che dimostra come l'affetto si 
possa manifestare attraverso l'eroga- 
rione dì beni materiali: in particolare 
vestilini. Micro indumenti che sicura¬ 
mente i pargoli non sono In grado di 
distinguere dal «buon vecchio» capo 


del fratello maggio» passato di misu¬ 
ra. E ancora eleganti confezioni che 
riflettono e appagano solo to sfrenato 
ed esibizionista consumismo del geni¬ 
tori. La moda Incalza travolgendo nel 
suo turbine di vanità una schiera »m- 
pre più numerosa di individui? Pino a 
qualche anno la sembrava ìncredibite 
che I leen-agers potessero pretendete 
un paio di Tlmberland da duecento- 
cinquanlamila lire o un palo di jeans 
firmali da settanlamila lire. Oggi lutto 
ciò ò normale ammlnlsttarione. Cosi 
come è lapalissiano che • ore come 
ora - I pargoli non vantino pretese In 
latto di moda. I costumi cambiano pe¬ 
rò e gli esempi contingenli to dimo¬ 
strano. Cosa accadrà dunque domani? 
Cì sarà un luluro non tanto prossimo 
nel quale I noslri figli piangeranno per 
inoro Versace o il loro Meschino anzi¬ 
ché per il mal di pancia o per il primo 
dentino che spunte? □ C.i, V, 
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Quando ralimentazione lattea non è più sufficiente 

Dalla poppata al cucchiaino: 
remozione della prima volta 


1 omiraniflirtt-. 

/ lOMmyMi»#.__ 

« tipàl umM piti RnUi^ •!> 
M Wipi prwnU, tmi pur 
•MPon mu £ un gìemtnto 
In.ognt tempo elu» 
80 ,/«moKtate (tolte ,nriim 
volai, flnjMrtenn^ite prt. 
puiwfH Koulportiìimaaoi- 
'làJpni volta In aHolutoiil 

-- u ffluovani 

— vonaodolto 
„ Il «uo (flm WBio di 
m U pruno aortito, te pit 

S ia paria. U luo primo, mno' 
ow altarnm a «i«Uo 
par «lapiM da i6», TOia 
una lana di npruna volta» cho 
i volta In vStt cl pana do, 
mma aampn nuova a ci 
ppnn a loalte rwponaatilll 
amoM oualla piante cma- 
bini lolalmonta dlponitonta 
M noi cm»a nai modo mi> 

"rni tutti 1 rid chi tooompo' 
pano la craaclu dal bamU 
m, uno dal più daUcad d te 
iitlua u tromldonn» dalla 
poppata al pucchUUno, quel 
puahloìna dia molu naonoU 
riuiano non pmha non pu 
aia porto con dotoaa, ma 
tanna dò dia oondana non t 

nai 

1 .IMW 

0. 

, H'uomo a 

^i^^amanto in cui rall- 
ntaiMna teltN ncn t dii 
Btimte'iràmtenMdd' 
ivaaMmanio D noatro 
pibinqna ftàna (U oranara 
nodriiamuna 





, , ^ irluBO, UpatU>dlpono,llpr«wluttoe proteina della oama cono 

-.0palumbo),loittw- alM ftiniuwlinulbUmanU oompleM—Inquaniovlwino 
a |a iloalta, a—oomln- mani tentante rapnnantad fdl 

aaunianio,myolta ’ninilamo.miiar wmo am!noàdiUaaaandteU>-aIiv 
•na>-andiallnm)i mantoa duella cnìaMi^ dlapatjiaull al M^pteatiol, 
I. . daflnlto IT «oomento» dall or appunto per quella pterloaa 

(Udmo; la carrie, materia ooatnulonolndlven&ectteè 
BriimlnBtwensabìtoiNrior ilnaetrobainlilno,altnttaa» 
. „ . . Sniimo umano lUi M pri- lo di wip te c^pftom 

UftotetoleaiOtritumUi, mualmo avenaniento. U pnqanOannmpaodlwlaUi 


dUBcolta manlore nella aom- 
mlnlatiazlone della carne ad 
un eaaerino di imòd nml t 
data MMd dalla aua nana 
«Mpiv «d t proprio p^ 
che le Oon carnee—orgonte' 
late In compleul irosolanl 
~ preaenteno una ridotta au- 
pende per raBreaalone de- 
all anzUnl, che auio od un re- 


alltùò del 
onaStenn 

a rimi tanta- 

deaòo^ 
Pim- 
iniiair par 



ad reatano obiquei tre lattei, e 
verranno a mano a mano an 
reniti OOP i-p dicotdni wiu- 
nto, cenere- 

_M* tapioca, 

„.plùvariad,8em- 
.. , ienao la Indlcadonl 

dal pamatra, potremo tauro- 
dtBW.oama omymlaata 
maaawata mi hiow di vardu- 
ra, pappe late, muta omo- 
g^isata. nrmagKtnl ma- 

Ndoulmoreteme» tpa- 
id «vantano Immente, con 
imte dal genttete, quat¬ 
ti orari al wmpUficano a 
«UiBom al antodil- 

'iocfiltì UGn ptacotum 8olu> 
j f pon.pate di.oereaii, 
..wntra nèl dw paati oruicl- 
Mll poaiumo onp mre al 
pnStai mwaatnne i ver 
dure, aamoSm, pMttaw con 
«me oRiMaiwiiate. Mo 
Icarna, ouo fm a duna 
Matwutete nella oomht- 

PoMMaerijmomteril 

wo^dl làBìm. < 

Betono airoBoMo/nono 
imw, die te U auo tnareaw 
Otontela te naateadutta, u 
tuHmt oondta con polpa di 
homadoronxwtoapaaiatola 
^ nudo. Un aolo poate lat¬ 
teo, W ollrì aaaal varted. al 
damblno pceaiwno ormai da- 


Alcune buone ragtoni 
per dire SÌ 



Perché omoseneizzato 
e non frullato? 

Uftultetwa 

ha pur eempra comi 

quanta) non pqmerna___ 

ironplma dalla fibra carnea ad Inoltre bnt- 
lane l’arte. Il cui acceaao rande più teborlou 


ManonèmegUo 
iRfrttlna del macellaio? 

Dolpumodlvtitadella deureaea a dali'tglena 
rinduitrtai «atadca di oUmend per l'Intenzte 
oSba una laria di garuitle che U negado sotto 

COMI non puù dora a pradodo che traviamo 

jitttd da antaiuO «doc», sevanunente conliul- 
ted dolte noarita oUa macellazione U più 
prenda taidustite diatetica dìeva addirittura 
m pr^rio vitMU, mamd a palU par poterU se¬ 
guire a controllare in ogni tese dell wva- 
menta 


Nel prodotto industriale 
risono conservanti? 

Mbitì resterpnno sorpresi, ma ia carne omo¬ 
geneizzata non contiene ne conservanti né ad¬ 
ditivi per la semplice resone che essi non «» 
no necessari: la preparazione Infhttl awlme 
senza mùilpolaaom e sottovuoto» Tassoluta 
*> sterilità e sicurezza batteriolo^ca viene poi 
' garantita dai orocesso di stenUzzaziQne In 
^ questo modo,! alimento può essere conserva- 

«... ^ to a lungo benché totalmente privo di oonser 

jvanti. 

n lattante può essere 
alimentato solo con 
prodotti omogeneizzati? 

Assolutamente no. tei cama non g che un 
complemento, pur tmportentlsstano, dd posto 
Vomogenelnatovaagteuntoat 


del bambina, a_ 

brodo 0 al aemoUno prepanto dota 
secondo le Indicazioni del pedlam. 

Val davvero la pena 

dioomprare 

la frutta omogenehzala? 

DIpteide dalla stagione e dal luogo In cui d vl- 
yti ma certamente U predetto oniotaneìisato 
Industriale ote alcune sicure» Impartenti, 
KipreMbo In un'evnoa come te noetn in cte 
romblente naturale è fortemente Inquinato. 1 
amtrolllaocuratlesevertculisoltapoatatln- 
duatita di alimenti per l'Intenite mUano 
l'assensa totale di residui di antlparàsaltl o al¬ 
tri oontamlnantl, mentre I contRdU Igienici 
asateurano la bonteela costanza tea qvàdlia 
organolettìchs. La butta omogeiniizzata Inol¬ 
tre ò «tetta In una vasta gomma di sapori a di 
combinazioni che non solo consente di consu¬ 
mare per tutto fanno 1 butti di stagione, ma 
contribuisce ad abituare U piccino ad una 
gran varietà di odori, gusti e loiiori, fi che ò 
tanpertante avvenga stai ra ■ ^ 


Ito dalla mamma 


ne IntbntUe sin (tei prtanlasi- 
ml mesi di vita; carne e butte, 
opportunolomento frantuma¬ 
ti; sono Intetd teoUmcnte ag- 
greditàii dogli enzimi Idroliz¬ 
zanti, cloò — In parole povere 
—tecUmentedlgeribllJ. 

n (prodotto casalingo» non 
può In alcun modo avere la 
atem caratterisUche pcalUve 
daU'omcganelzuto. Nel fimi- 
lato, ad esemplo, te fibre can 
neo nolano ancora trote 
groaaolane per una corretta 
asslmltezlane; n« fimllato 
vengono Inoltre Inglobate nu¬ 
merose bolle d'arte che poeao- 
no gonfiare lo slonutco del 
hatnbino, provocando rigun 
giti a mateoriamo, Induoendo 
rapidamente una aenaazione 


1 mmplo dopo aver mon- 
vatoungresaogeteto L'amo- 
genetaaaio viene Invece aotto- 
posto od un processo detto di 
((deareazione», privato cioè 
delle bolle d'ano, 11 che eon- 
tribulace «terloiinente a ga- 
TandtoVetevMsKligeribUlta 
te’lnduabia dtetmea al aen 
ve di prccedlmend tecnologi¬ 
ci studiad appositamente per 
conserva» «la carne 1 suoi 
valori nutritivi nella loro In- 
tetezeo: te cottura awlsna od 
dilezione di vapóre e a pres¬ 
sione costante, U brodo dlo«- 
ture non viene separato dalla 
carne, fintelo pneesao av¬ 
viene aenia alcun contatto 
tra l'afimento e l'ambi 
Mtmw, alno alla i 



cerne poaeato moni pedlMit 
ne acansIgUavano te aomml- 
nlatnilcna prima MrMlavo 

Tdeven. «,„»»« 

Kmlcronlmoone» delle fibre 
degli eUmenll Introdotto dól- 
f industria dtetedea un muta¬ 
mento ndlcale a un netto nd- 
gUoramntto te’ilbnantul» 


llerzoquartomo- 


oe« saaen ooniervalò per 
lungo tempo aanaa faoglunte 
« cansarvanU né addittvi che 
aono InuUlL «tnché protbld 
ptrlsggB. 

pmnutoM ah 
■ è oggi in indo « gf> 
imta lime « GCMV 
ulettcunÒBiìMifr 

ttess: 

_ lòanoeialIndualiladte- 
teUca che puù garantire te 
quaUlà della Cairo. Oggi, per 
eliminare lapil problema « 
cantamtaianone deUa mtto- 
ito prirne, tra gli inaiéeiiiti 
dallUlmenteriona 
per llnbiola c " 

chlrteorraall’a_ 

proprio delte carro. In modo 
da contioUara a nrendre te 
j^là (tol prodotto In («ni 

iróltnlaninwomcgmate- 

lata «ontlanu etementt naceo- 

aarl al,ltibbteoenD M bambi¬ 

no nelle giusto doo: ante U 
sale è doaalo In modo da rt- 

spetterà ptonamente k eal- 

genaenubtdonalliklpMolo, 
mentee 11 laradadt oottauai ha 
mantenuto Inaltinll t rtodd 
valori nutrititi. 


Un piodotio naturala e ga. 
nulno. quindi, ed Ò appunto 
quanto II oonitunatan ha il 
oirllto « chleden a u otlana- 
re. In una radiò eootogloa 
aempraplùlnquinataeoimàl 
quali unltmilmmte dteia- 
ta,ognli!onaumatacaniUitt- 
rittodovan « ohiadìn la più 
lolide gannita par qud che 
ogni gterno inaito In tavola, 

au vino 0 aoqua, pana o can 

ne, questa ilchle» «viene 
p« quando si tratte dell'ali- 
mentaiilone « bambini « pò- 
chi mesi, del sprimo cuechul- 
no» « un hambino, una esl- 
gonza ossduta ledtUma « 
controlli severlsstnu. 

Contrdil « qualità che 
vanno dall’Idoneità delle ma- 


ste ^rahzte Inpopia 1 Indu¬ 

stria «etedea a lavorare se¬ 
condo 1 dettami della adenia 
delfoUmentazione più avan¬ 

zata e a sottopone l’Infinita 
gamma d« su« prodotb al 
piùacouradoontr(iUi« 9 ualt- 
ià In ogni tese della produito 
ne. 

Llndustrte dtettdca per 
l’Intenzte piu aveioata soodl- 

ste appieno ftaigenia della 

massima garanzia sulla 

Utà del sud PI ' ‘ ~ 

garanzie sono 

sablll perché vii_ 

poca in cui la qualità della vi¬ 
ta si ù nel contempo enont»- 
mente arricchita e grande¬ 

mente Impoverita. Ma à c« 
nostro tempo ohe dobbiamo 

ter* 1 oonU. un tempo In cui U 
«buon tette» non à più quello 
della mucca lassù, nel verde 

dell’dtoplano, quello tlè^ 

eappnumuntochelptùan- 
zteiurloordanodavariùlta- 
to nell’lntenzla. Oggi 11 «buon 
tette» è quella genntlto dalla 


gua¬ 

ite 

in- 

un’e- 


leTE lo stessa vde per te ean 
ne nette «età del nostro plo«- 

no. un prodotto davvero «i- 

randta ce lo puù dare sob 

llndusbia specializzate e co- 

stentamente Impegnata au 
Questi DTOdOtti 
Rloordlamacene, In qud 
momento alrordlnario che ù 
la «tese dd cuc(«lalna». 


Con 

losvezzammto 
U bambino 
siabUm 
a nuovi cibi 
eanuovigustì. 
L’industria 
dietetica 
offi^ 

imagamma 
di prodotti 
essenzialiper 
ktsuacresata 

L’accordo Plasmon • Co.Na 2 o. 



e polli «doc» 



PLASMON e CO.NA. 
ZO. hanno rinnovato per 
un periodo di dtod mnl 
l'eooordo per la fòrniluni 
di carni di aUevamand 
oontroUalL U prima int»- 
sa tra la più Impeiiante 
aztendaitallana^adutlri- 
ce (U aitmenU dlètoétoi per 
lintonela e il Oonsondo 
Nazionale Zootecntoo ade¬ 
rente alla Lega delle Ooo- 


di7.ainoiplanmd. 

UnWm endop Unto 
twa, «owimtK (M OQi 
NA20. a H oBoOirire 
in pimMa di 


re lIntaR» bUinpa € 
oetmdlvMtoiiMieeMriB 
•UaPlASMON perlain' 
duAne dii mot i 


I via aperimentaile nd 

19S1. 

EreilprimoaoEardodet 
genere in naVa e prevede- 

val'alleviinentooantrol]» 

lo dd vitam della naacUa 
allaimHdlaAne,alllnBdl 
garantln una carne priva 
di antUilatici, estrògeni ed 
alttl elementi inquinanti, 
qidnd dd tutto e asaotuta- 
menla sicura per l'aUinen- 
tailaneddla prima inikn- 
sda. 

Lteceordo dd isti el « 
ra^damenta ocnsolldato 
con la oodnilona a Gon¬ 
zaga (Mantova) di un m» 
deroiaalmo aUevamento 
che produce vlteUldedtna- 
tl esduslvamente alla 
PLASMON. 

L'attuale capacito pro¬ 
duttiva dell'allevamento di 
Gonzaga—agBidl4.ai»d- 
teli! annui—sarùqmto 
prima potHizIata fino a 
raggiungere la produzione 


n nuovo eeoordo tz* 
ItASMQN e OOiMAJO. 
«tende «wda aMiste- 
damiidtoMdwIninto 
tanU eeltori! aiidil«& 

eMKI&iDwHMKRvrotDOMBL 

Pvlapndaitedlcito 
na di nWMO «M zÉMi 

gytodapgtedjlOBm 

eaDeioveie lenona). 

La produMiig di «ÌM 
di polto verri tdSdiM,tnto 

to tt CttnttO « whwJ l iii Jkà 

co-Npe^idtwtgagS 

{««^kayaiaoi 

Pe^ gli.eiPittiiii 

wiWMiMallIpM 

rtmM^ingMMtal» 

toUntenttdtrneiBdMwito» 
lavorad(inB,ilh)tt»dtito 
oentorisfinitoiriirima 
^aohelteDeviniilfeidi 

iliiiliUò- 

ae.dail'uovoltatoifitiMto 

odlaziane- 




runlti 

Lunedi | 

28 dicembre 1987 Xd,/ 
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Il mid htflMiM nMtm «u 
un(iMiw«wunl«nolniini- 

W «(«miM Miei pw y 

StplmeekiirMA Mpen- 
imi*' tWH« eviil*w, tnlinc- 
tieoln un mille tdeiMoto. 
al bimbe iilae* moWHlnio 
lanMìlrieonlallinovimtn- 
to i mmile «n nana iwneli 
«alla mamma, ma, aa al am 


«amMmirieonlillmoviman, 
to i mmilo «m natta iwnela 
«alla mamma, ma, aa al aa- 

Mane l awl itimi blelMlel, 
iwntt m aabhaaaaamanaWao- 
«no, iHia Manie nmiimla il 
kaatttm una prapìta eairn- 
m mN pittnl anni w vini, non 
«rie non Mviiìiba aaaarem 
MiaBW, ma aapmiiuiio al ba* 
M non pM mi vuola coD' 
nettam i mmimanll dagli 
«tutti, a oiilmtt a «ampia m 
mNio al pHkN, nm «entttol, 
«atta »Kln«< nal «owlmno, 
«uMpueaeirieiani» 

R loglea quindi che chi ita 


lòitMmo natta pramlone pài- 
mare. eon la qutiira dita con¬ 
ilo il palmo dalla mano. Quin¬ 
di anam in quaaio modo luiil 
■Il 0 ||«ttt. B luiil gli oggaiil gli 
Inlwaaaano l'amolanla Idada 
dhania la tua imaia. In cui 
pub toccare tulio Ma non per 
quaaio biaqgna apogllara la 
oaaa parcM d lama che II 
bimbo poma tarai mala po- 
cha Ind^naabttl awaiiania 
aono auiclanil a advaguarda, 
lelaaualneaMnUa Solo do¬ 
po I due anni, quando camini- 
na bene, d pub comincialo a 
lare cappe GOaa pub loccara a 
cote no B Inllna - concluda 
la pìlcologi -1 ganltorl devo¬ 
no aaaara mano apprenilvl ri- 
g«^ d auo «Mino niente 
comldoni di camera buia 
•ono il aduni che dormono 
al buio a In lilanalo a aolo nal 
proprio latto, I bambini, no* 


Una enonne gamma di prodotti per casa e fuori 

Dal vecchio seggiolone in legno 
agli accessori trasformabili 


MANUEtA CAGIANO 



Mi Chi non ha tra i ricordi 
dell Infanzia 1 immagine e an* 
che se offuscata dal tempo di 
un vecchio seggiolone In le 
ano instabile e poco sicuro? 
Adesso il pericolo è scongiu 
rato il seggiolone o meglio il 
«sedlolone» come è stalo n 
battemto da molle ditte è di 
ventalo a «muliiposliioni» in 
vece deli unica c a volte ina 
datta altea» di un metro circa 
da terra ora il sediolono può 
essere regolato a seconda 
dell uso e delle esigenze del 
bambino E così in un attimo 
si trasforma da poltroncina 
bassa con o senza tavoletta 
in sedia alta che consente al 
bambino di stare a tavola co 
modamente Insieme al propri 
genitori Un oggetto utile e 
pratico al tempo stosso in gra 
do di accompagnare il bambi 
no fino all età scolare grazie 
alla possibilità di traslormarlo 
facilmente in una mini scriva 
nia 

il sedlolone si è quindi 
adattalo ai tempi attuali la sua 
linea essenziale studiata da 


esperti designer e i accuratez 
za dei particolari ne fanno 
inoltre un complemento pia 
cevole dell arredamento di 
qualsiasi casa È anche dotato 
dì un cuscino anatomico Im 
bottito che aumenta il suo 
comfort © quando lo ai chiù 
de grazie all ingombro limila 
lisslmo può essere trasporla 
to facilmente nell apposita 
custodia durante gli sposta 
menti e i viaggi lunghi delle 
vacanze Tutti i seggioloni n 
spendono Insomma alte più 
elemonlari misure di sicurez 
za pertettamente stabili per 
cui li bambino si può muovere 
a piacimento senza pericolo 
verniciati con prodotti atossi 
ci il seggiolone è insamma un 
compagno sicuro corno dive^ 
si altri arhcoli lettino box 
frisciatoto indispensabili al 
bambino por la sua vita tra le 
mura domestiche 
Anche se in Italia non est 
stono norme precisti sulla ^ 
purezza del bambino quasi 
tutte le aulendo labbilcano ar 
ticoll con accorgimenti parti 


coleri ieuini e box senza spi 
gol! reti ortopediche in ien^ 
distanze appropriate da ur» 
steca e i altra (cosi come »rg 
gensce una normativa delia 
Cee) longheroni porta rete In 
legno massiccio Esistono poi 
lettini super attrezzati e pratici 
che possideono la spondina 
«salva cadute» liemrabhe 
questo sistema rende più sicu 
roe al tempo stesso più indi 
pendente il bambino quando 
comincia a diventare grandi* 
cello e inoltre facilita la mam 
ma nel rifare II lettino opera¬ 
zione che bisogna ripetere di 
verse volte nei) arco della 
giornata 

Anche il box il reparto gio¬ 
chi del bimbo ormai è un oasi 
di sicurezza Meglio scegierio 
m legno che è più caldo al 
tatto con stecche larghe a 
spigoli arrotondati di forma 
rettangolare m modo da per 
mettere al piccolo di apprcn 
dere le pnme cogniziom di 
misura lato lungo lato corto 
angoli Tra \ altro le reU a ma 
glie larghe sono vietate tn tutti 
r Paesi dotali di normative di 
sicurezza perché molto peri 


coloae e quelle a maglie stret- i 
le sebbene siano pnve di ri¬ 
schi possono togliere la per 
cezione de) mondo esterno E 
quindi più adatto il box con le 
stecche e con le maniglie non 
ciondolanti ma fissate In due 
punti per essere (icilmente af¬ 
ferrate dal bambino che ha 
polsi particolarmente delicati 
Le comode rotelline applicale 
in quasi tutti i box permettono 
un facile trasporto da una 
stanza all altra per avere sem 
pre il bambino vicino e sotto 
controllo 

indispensabile a tutte le 
mamme è ii mobiletto fascia 
to)o Ormai ce ne sono in 
commercio sivanati modeiii 
tutti comodissimi che si pos 
sono utiliizare sia in bagno sia 
nella cameretta II più pratico 
è fornito anche di vaschetta 
incorporata per i) bagno di 
comodi ca&»ttti porta bian 
citeria di mensole per appog 
giare sapone, borotalco 
^ampoo cremo spueneliee 
di stendiasclugamarìì Una 
volta che il bambino è ere 
sciuto li fasciatoio si miò tra 
sformare in un mobifetto da 
bagno o in un porta giocattoli 
capiente 


A spasso, in carrozzina o nello zaino 


■■ E quando SI va a spasso? 
Come pioteggem il bambino 
da eventuali perìcoli e farlo 
viaggiale comodamente e 
Iranquillamenle? Se si esce in 
macchina è opportuno aggan 
dare al sedile posteriore della 
vettura una spedale seggioli 
nalmboliUa anatomica, prov 
vista di cintura di sicurezza 
che tiene ben fermo fi bambi¬ 
no Se Invece si vanno a fare 
due passi la classica carrozzi¬ 
na e II passeggino (a seconda 
delle stagioni) sono ancora I 
mezzi preleniì e più utilizzati 
dalle mamme Tra i giovani 


ruso dello zaino per portare II 
bambino sulle spalle e del 
marsupio adatto soprattutto 
per I più piccoli perebù si Irò 
vano siretlaroenle a contatto 
del viso della mamma o del 
papù 

Attualmente cè anche la 
possibilila con I acquisto di 
un unico articolo di aver sia la 
carrozzina sia il passeggino 
Su un unico telalo si montano 


infatti navicella o seggiolino e 
la capoUina A intercambiiibl- 
le In questo modo non biso¬ 
gna ripone e tirare fuori can 
rozzina o passeggino quando 
si passa dal caldo al freddo o 
viceversa ma basta sostituite 
con una semplice operazione 
navicella c seggiolino 
U navicella ha una struttura 
Interna rigida rivestita da 
un Imbottitura morbida che 

^ e II bambino dagli urti 
>lc «a scomparsa! la 
trasformano in un comodo ed 
elliclenm porte-enfant L im¬ 
bottitura interna 4 termica 
non impedisce la dtcolailone 
dell aria e mantiene II corpo 
del bambino ad una tempera¬ 
tura costante U fibre di que¬ 
sta particolare Imbolllluta 
«ecologica! sono antiallergi¬ 
che antlsialiche antlmulla e 
assorbotvo 1 umiditi! In pee 
cenluale minima LImbottItu 
ra è doublé face da un lato In 
calda llanella dall altro In fre¬ 
sco cotone, nel mezzo II ten 
molsolante Caldo freddo, Im- 


IHowisi cambi dS Mmaniupq 
nona)(weni«nopiù.)lttiboM- 
ture si rivottu In poàia ttaiiìri. 

Il seggiolinQ «Db «aam 
montalo Mineiantamanta in 
due modi, odetttalo vano la 
mamma o verno l'OsttMno. lo 
schienale a imnlobile tt) quat¬ 
tro posi^oitt fino ad un-iBctt- 
nazlone quad oriaaiwtala. 
Canozzina e passegimosi «ri¬ 
gano facilmenre e « laMno 
comodamente a mane o tti la- 
valrice cosi come l'Mbqtrilu- 
ra termica. Il leMo, In iBumi- 
nio verotetaM, leattM» Ma, 
ruggine e agli agami «molla- 
rid, cQRvpietaiaeMe p t e g m 
vole sta nel batrie tri una sie- 
cola utlUlarta. Un dogeio «• 
sterna di slcurenabloeeattto- 
lato automaticameMe nettn 
porzione dì apertura, Scuro- 
za comfort eprtttdiaannoi» 
carte vincenti dì cpeatoriem»- 
zionaiio modello «quilRO Ma¬ 
gioni! di caRoaM»e «amai- 
gino, ormai iidiieoiaBlmo O 
scelto da moKlaslmi genttoii. 

QMC 


20'^ 


tunectì 

28 dicembre 1987 
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UMONDO®^ 

IM. BAMBINO 


ii.'ju.m'U 


Giocaife è come 
kvomm: 
una cosa seria 

IHir non «nendo psicologo dell'infanzia, Giovanni 
mecdl, nella sua poesia «I due lanclullU, parla di 

•..4loeo serio II iM d'un lavoro.Niente di più 

vaio. U'attiM» del gioco è Infatti, per II bambino, 
una oon molto leM. Stavolta ad alfeimarlo non è 
un peeia, benri Irene Semardlnl, lei sì psicotera» 
paiiw Infantile, rieereatriee per l'Islltuto di psicoio- 
WdeirUnivenltè di Milano. 


Un acquisto difficile: parla la psicoioga 

Scc^ere un ^ocattolo 
Ma è «buono» o «cattivo»? 


■e Se II gioco è fondamen¬ 
tale per la creaclia armoniosa 
del bambino, Il giocattolo, 
cha funzione ha? Soprattullo 
nella primissima inianzia, dal¬ 
la culla alla scuola malerba, è 
póssibtie Estinguere Ira'buo- 
ni» 0 •cattivi» giocattoìi? E an» 
cora» ha senso operare una 
separazione tra oggetti che 
stimolano la (aniasia, i sensi o 
la conoscenza? 

A giudico di alcuni studiosi 
e conoscitori del problemi 
mila prima infanzia, no Non 
è poMiblle operare delle dì* 
stinzioni per categorìe anche 
se pòi di tatto, neirindustrias 
nella progettazione e nel de* 
sign questa ditterenzìazloiìe 
per area, per sesso e per etti, 
c'è. 

•Ciò che connota un barn* 
bino ~ alterma la psicoloda 
Frene Bemaràini. che oltre SI* 
le competente protes^onaìl è 
anche mimma di una bimba 
di tre anni • è il suo essere in 
sviluppo, in crescita. Giocare 
perTiil significa fare un espe* 
rienza giobaie che attravena 
qualsiasi piano* did)'emptlvo 
d cognitivo fino all intelletti* 
vo. Non separa le esperiente, 
nei senso che non "dice'' qui 
sto tacendo un esercitio lega* 
to alla cognizione 8pBzio*teffl* 
porale; qiu invece taccio un 


g ioco simbolico per cui sto 
rammatitzando le mie vicen¬ 
de interne, of^re sto meni* 
pelando e quindi prendo di¬ 
mestichezza con la torma, ia 
consistenza, eccetera Nello 
stesso gio^ mette in atto tut¬ 
te queste comMtenze perciò 
sono convinta che non si pos¬ 
sa Kindere<^ ^ 

Nel coMielo qveelQ mi» 
oamealo come si tramee? 
U cosa migliore è ottrìre al 
bambino degli stimoli poliva¬ 
lenti che piMrmettano di aM- 
luppare quella certa area che 
in quel momento gli preme di 
più. Un enrore. invece, è wti- 

{turare, preMstltulre sulla tua 
està le auivitè di gioco in mo¬ 
do tale che sei tu a decidere 
che a quella data età deve svi¬ 
luppare una cosa, a un’altra 
eia quell'altra. 

MaaBo.dl btaM aetto 

giSDln8,%iPn 

I colori, U movliTOMO, «>»• 
ciato mtgtrialla muile*, *ono 
ricunimnto dMll •rimolt ^ 
sitivi. Il riKhloo di dare auto- 
nomia alIowiio-OotiVi * 
questo vsle non solo nel calo 


apeciflco ma in geneNlt, pe^ 
Mè In, qualche tnode dm; 


calche mode dwe- 
lesa rtdulM «m il 
iuta del Imbfne, 
resemplodalji^w 

D a SUOR tOlllttHKii 

Ito vengono ewto m 
aspettile il bamSi* 


vengono associati d.mòffliRi* 
IO delia quiete, deh mia- 
mBnto.perchètìMihbmòo» 
Ilo. ed è positivo 

E iuutto fl neonato, M no* 
0 i seanaiofìl. i #nf« 
se molto ràaoian. Ili il 1 
carosello delie spine viràe ca¬ 
ricato nervpsamtmtt^ èm 

r amma che ha molto da Tm, 
stanca o sempliqernmm im 
voglia di rìpQsaral, allpit fl 
b^mno puoasac^aii beiM* 
ne al momento deU mni» 
renza, dell abbandono. ^ 
Con questo vojp» m CN 
non è positivo dare auiMo* 


ouMviamo un 


„mo» 

•mo,vlMrìo 
tinte odwarato 


renotni 

meniiiie In CUIJI 
Il muove nwttendo 
tn m dmermea co¬ 
no mendo 
VM 

• • mmu* 

ISzte» 

ìM non c’dar- 


Minilent Ita fuori e dentro È 
qurilo che noi ehlamlemo il 
lentno di inniUonei da qui, 
Il dlaqdno Mll oggelll iransl- 
•noiin inorine 
perii barn- 

dlUlHMPlUl- 


Emiio. Ovatti ,ogieni sono 
vlNuil dal bambUu coma un 
proHiniamenlo dal proprio 
munWi ina eontamporanea- 
mania eqnit un. quanoaa cha 

eìSiwS: 


C* «a, eatulo coacrMo 
eba eWaiÌKa qua, 
mwi ì iieneT^^ 

Il bambino dal medico. Non 
c'i de Muplitt le chiwle di v|, 

Sprima ronecchlotto, o 
iboU. E se trova un pe- 
aanilblle, che .«a al 
gioco, con moìla serteia, do, 

ante'"-''*"”'’* 

HwNttlnTdelKvQin^ 

■ef 

Peimalta di iviluppaia meglio 
quel pn^esio che .noi chla- 
mlaflio di mpiiaalone. tra 
ma « non me, che i londa- 


mentale ai fini deirequilibrio. 
Intani, I bambini o mi adulti 
pslcollcl non hanno elaborato 
questa separaslonei non c'i 
un lo disumo dal mondo e 
quindi non può esaercl tela- 
Itone. E tulio ciò avviene al- 
Iraveiso II gioco. 

Anche te nkceUaataal, pii- 
•uteirèoiaealarer 
Soprallullo Prendiamo ad 
esemplo II nascondino e pri¬ 
ma ancora II >bu bu sellale. 


dietro II bàvàaUìn o lo sUplle 
della porta. E un gioco cha 
tanno lutlì I bambin di qual¬ 
siasi lassa e culture. In tulie le 
civllit, anche le piò antiche. 
Che cosa avviene di temo Irn- 
ponente in quel momento? Il 
bambino nello Kompariie ha 


la possibilità di elaborare - e 
quindi superare - l'abbando¬ 
no e la scomparsa della ma¬ 
dre In pratica per lui significa 
dire, fra vlrgolella. la mamma 
sparisce e ricompare e se an, 
che non c'è poi toma da me, 
perchè anche lo sparisca e ri¬ 
compaio Quindi se lo posso 
scompanre e ricomparire an¬ 
che ni può lare altrelianlo, 
ma c è, continua ad esistere, 
non mi abbandona E anch'io 
continuo ad esistere anche 
quando alamo separati Qua- 
alo gioco è londameniale. i il 
tnaalmo della paura giocala. 
Quando la inamma il awIcInB 
col tovagliolo In testa II bam¬ 
bino spesso ha II (lato sospe¬ 
so, dopo ride come un dispe¬ 
rato, raggiunge il massimo del 


sollievo, perchè ettriveiio 
quello gioco riproduce e con¬ 
trolla ia sua paura. Mentre la 
vita per il bambino è un'lnco- 
gnila aaaolutainenle,al di fuori 
del pioprio controllo, nel gio¬ 
co lui può controllale e qin- 
sio gli permeile di rallonaie II 
proprio lo. 

Alleni et baabtao M 

gteco c’è te preeccaiionlt 

SI, InfalU I bamUni con del E- 
sturili di crescila, sollenmll 
pslcoloile^nte, non sanno 
giocare. RIpMom sempre 
mavtmenU e aloni ttanollpe- 
le: sono bambini che non san, 
no godere del gioco e In qual¬ 
che modo il loro mlum. le 
loro Gieactta letteia oMnpio- 
messa. 


La fantasìa corre sul libro 


plc«oll!^*itóSteieeiwmaerano una 
libn per I ragmi? Solo ietto, pochiiiliM lllueìiMlonl In 
« nero: uguali insomma al libri per i grenril. hr I piò 
Inobre, dKiamo line al m anni, non e'eia proprio nulla: 
altura erano un po' coma II vino e II eatlè, cose vieiaie e 
riMntte al genliori o al massimo al Irtielll maulfri, 

Oup, lertuniiameDia, le cose sono cimbisiOl libro hs ces, 
fstto al esMm solo un sunpono eaitaceo per leni te leni 
ttlim te teMehe eSvIln E buona volonia, ed è diventalo un 
Wle glpce, che comuniee, al la teggere, attraverso I colori, le 
(pnne. le immeiini, lo spatsore iiepo della caria o del canon, 

Sii è ralla. Sono itali cosi I libri-cuscino (Is noviii di 
lacconia le aweniura dell'oisecchloiio Bobo) che 
HI al possono melleie sotto le lesta per dormire, i 


llbri-begno, In meteriall Impermeabili e aiossici, da portarsi 
nella vasca con II sapone: i libri-giganil (sono alti all Incirca 
meno metra) che permetlono al olmU di lame caselle, para¬ 
venti, plceoll rilugl In cui meitetsl a guardare le decine e decine 
di ligure disegnale su ogni pagina lana E spesso cartoncino 
«ir libra destinato al Bambini mollo piccoli è un hnomeno 

S bbattsnu recente • dice Roberto Denti, ctMiore della Uhre- 
• del ragaixl in via Unione 3 a Milano, la Eò vasta e lotniia 
librerie speclallsuts per I piò giovani che esista In Italia -, E un 
lenomeno naia con I acquislslone, da parte delle sclense pede- 
goglche, che la lormaslone di baae dell’Individuo avviene entra 
rse) anni e che II gioco è sireltamente legalo al processi di tipo 
cognitivo, «motivo ed allettlvo, per cui per un bambino è dilllci- 
le se non Impossibile separare la sfera del gioco da quella delle 
altre atllvllè» 

A queste acquisizioni culiurall si è aggiunto poi nell'ulilmo 
decennio uno sviluppo delle nuove tecnologie tipografiche che 
hanno lavorilo l'uso Ubero del colore e del cartone per costruì- 








re del veri e proprio libri-gioco. Da un lato quindi l'Impatto delle 
lllusiraioni e cÈori arricchisce II patrimonio culluìtte del bam¬ 
bino. dall'altra l'uso del cartone consente al bambini di maneg- 

S lare pattne di un certo ipetaore e m>>ndi ItcUi da giru* e 
girare. Sono nati cosi, ad opera soprattutto della cau editrice 
Le Coccinelle, I libri con I buchi, i libri Ura-tite con le pagine che 
al allungano cambiando l'illustrazlane di base E ogE pagina. 

Libri Insamma kical poter Inftlare le dha, libri che SI tnttenne- 
no. libri ohe comuniceno sla con l'Immagine che con U tatto. 

«Il libro-gioco '• ricorda Robbrio Denti • rappieMnia un 
elemento londamentale e dlverslllcalo E craidu aopratlutto 
oggi che I bambini hanno sempre meno imcaslone E lare , 
attW ludiche colleltive hi strada o nel cotriH a aono troppo 
spessa Isolati In un upartamento, Ciò richiede la cieaiiane E 
stnimenti nuovi di educulone e di esperienu adatti alla illua- 
slone aoclale In cE vhionoa. 

Tante noviiè «dlioriall e tecnolaglche non pooopo però lar 
dimenticare il lUslo detemilninte netta lettura che spétta anco¬ 
ra aU'adulto. Buoni libri dunque, ma anche tanta paiienn te 
pane del Eò grandi: Il bimba non va lascialo solo con II libra, 
anche se fosse II Eè semElce e bello. L'impegno a leggerglielo 
deve rimapere, sapendo anche che II Ubro è uno dei meai Eò 
divertenti e produttivi per stare Insieme ai bambini. 

Aumenta il consumo di articoli specifici 

La todetta, il hfteron 
un vero e prqnrio 



accude w sue esperiam.Pte’ 
prio wl, Ewo, «ÈoSJtt 
condMsms Mletttt«iMi& 
co è fondamenttui E^mittlRt 
crescita, peren,e «E,WCO d 
anno tutte quttle valiM s»- 
iMme di CUI abbiamo git p•^ 

ìavoleialiq M Sttgìtwtttt 

d f ù bi M iw ii i iiwìtt P 

Nella prima calego,ria hiM 
quegli, oggettt.iisimttall, imi 
' prescrittisi delle ailM a tept 
lunioni « m T gwid M 
•qqme ae» del monub adtno, 
Al bamomi EveiM.ianiMim 


ripeter» ie azioni dagli wMIL 
im è nustrantt). perlEralP’ 
vènT confrontare con dMsip 
ilonl.onqnpf.è tnacóMihte 

mm €M pòàBno ibm» 
MwiiznCa è molto inpiHiwt, 
Knm mòmku ciittMiriii* 
tunuMi^ ti 

n wiii- 

coM jNiih* 

CM lìinno 

unMQèOQOAU un'znlmMMiMi 

e enoiiMM «maont v Imòm 
laogni. tn^ztlmonti.ò praB* 
«toni. Non è Uni ontloA iwi 

m 11 è detto, w v«i|ir 


IV^nendo è t'oiaaciol 
tecconte te <n^« 
onoonq d porterrabe 


p«ronè ni ùrì «norme iN|iri* 
kiue al ciesolta, me pm 4m 
In poote pwm. quwo oÉ- 

Erìip Bncchieiiie « poloio 
izlorme fini» 

•lice « bndememiM porli 
be^noJn un’tmnM ^ 
rìwmte ai den^ebbim»* 
no. Ri^eiei» 

lo è veranM» eoi ciMn 


La campana di vetro 
non serve, basta 
qualche precauzione 


teM Muta I CI» 

acttra saefUo e aaiHr 

norme Igieniche sono 
MiMuabflI pw prevenire 
iMMtte eli banali ^ eam- 
M la dctmuiie da pannoil- 
no) tta tUnponanil* come la 
•Mieonieriie. 
atMHfottoMcmli^ 
dMtlb^iiaMauiii; 
ÌMN^ fMUHMNUHMtt «i 
■iiptlo'rpMMtvàMI- 
. inillteiiot 
liWMillutto, per II neonato, è 
È primaria Impoitansa II la, 
Vinio con Moua del aederi, 
IWMogni cambio di pannoil- 
noctetcoweilbagnetto Tale 
ikltuEim andrà poi mamenu- 
Mnèl tèmpo In quanto al pro¬ 
tetti, I teteigenti della pelle 
(Mume e enampoo) non so¬ 


no Invece indispensabili so¬ 
prattutto nel primi mesi. Se 
usali con moterailone c scel¬ 
ti tra quEII a contenuto Ipoai- 
lergisianle, possono essere 
comuiMHie un utile compie- 
memo oell'lgitne quoildiana. 
Analogo il ducono per le cre¬ 
me protettive per m regione 
del pannolino: sono elTicacl 
nel prevenire gli arrosssmenti 
cutanei, purché usete di Ire, 
quenie su cute accuriismenie 
pulita 

fc vera cha itlW tetre csa» 
n peiMUiaue aieiiUa- 
salo pnia E vedrà In 
cMiaiio eoB II hidbbio? 


Nei primi mesi va sleriliszalo 
lutto quanto si porta alla boc¬ 
ca del neonato, perchè In 

a ueslo periodo aono scsise le 
llese immuniiarie a livello 
del tubo guiraenlerico, con 


iacllc insorgenza di gasiroen- 
lerill. Successivamcnie è sulfl- 
dente un accurato lavaggio 
con acqua calda e detersivo e 
un alliettanlo accurato ri, 
sciacquo. L'Importante è che 
pulite e. semmai, dalnleiiate 
siano le mani di chi lacca gli 
•arnesi del mestiere* 

Secente veccMe convl» 
ileoL non è EiiMo che II 
Umbo cnsca lo asedo 
•asettico e Melile, se si ve- 

K i aecreeceic le eiie 
nersoiiBlL Inmmnl- 
lirte-CManepeoM? 

Nel primo anno di vita il neo 
nato e poi II lallanie hanno 
im'eltclliva immaturilò delle 
funzioni Immunitarie e sono 
quindi piò suscenib:ll alle inie¬ 
zioni pertanto si rendono ne¬ 
cessarie alcune precauzioni, 
dettate anche dal buon senso, 
senza peraltro arrivare a tene¬ 
re Il bambino sotto la classica 
campana di vetro Basierà evi¬ 
tare gli ambienti superallolla- 
II, Inquinali da lumo e surri¬ 
scaldati 

Eslsleae caM In cui l'uso 
«00 corvetto E ilramenU 
IgleolcL «d easaplo tetta- 
ralle, ciucci, prailoul per 
per II baine ecc. pouooo 
pravecara dumi uchc ee 
lemporuielT 


E vero In alcuni casi mezzi 
•Igienici, usati per il neonato 
possono essere dannosi Ciò 
può capitare, come ho gii 
dello, quando la pulizia di tet¬ 
tarelle e succhiotti è scarsa 
Non è Inirequenle vedere la 
mamma che succhia (per di- 
slnlettarlo’l) il ciuccio caduto 
a terra prima di riproporlo al 
pargoletto L'uso eccessivo 
del succhiotto stesso può de¬ 
terminare delle alterazioni 
nello sviluppo del palalo (pa¬ 
lato ogivale} e cosi pure firn- 
meislone del ciuccio nello 
zucchero, per poi farlo suc¬ 
chiare, calmerò sì la lame al¬ 
meno momcniancamenie, 
ma lavoriri piò avanti l'insor¬ 
genza delle carie 
(ìual possono derivare an¬ 
che dall M.W eccessivo di pro- 
doill por l'Igiene della cute, 
che può impoverirsi del suo 
manlellb lipidico andando In¬ 
contro a laclll InlammiazIonI 
Un ultimo accenno merita 
I uso della spugna da bagno 
va evitala perchè a contano 
con la pelle sporca si Inquina 
c, se non adogualamcnio di- 
smlenala, la volta $ucees.slva 
ridllfonde I balleri accumulati 
Molto meglio a questo scopo 
adoperare tanti balulloll di 
cotone da gettare dopo l'uso 


■■ Nonostante II torte calo 
delle nascite, le vendite rii ar¬ 
ticoli destinati alla prima in¬ 
fanzia, come prodotti per l’i¬ 
giene personale, biberon, ste¬ 
rilizzatori e altri ancora sono 
piuttosto alle. Segno della 
modemllè del tempi e dell'» 
mancipazione di alcune con¬ 
cezioni legale al benessere e 
alla crescila salutare di un 
bambino Oggigiorno nessuna 
mamma si sognerebbe, come 
succedeva parecchi anni la, di 
dare da bere il latte In una bot¬ 
tiglietta di vetro simile a quetia 
delle bibite o di slenlizzare U 
biberon utilizzando esclusiva¬ 
mente l'acqua bollita Adesso 
SI ricorre ai nuovi preparali 
chimici che sterilizzano pei- 
lettomenle biberon e lellarel- 
le e si scquistano perfino l’u- 
mldillcslore da azionare d'in¬ 
verno quando II riscaldamen- 
to secca l'ana nei locali e la- 
vonsce l'insorgere di maialile 
respiratorie 

Per lare un es«mE° chlarl- 
licalore un bambino da zero 
a tre anni consuma aliaulmen- 
le Ira vari prodotti e papEne 
almeno II doppio di quella 
che utilizzava un suo coeta¬ 
neo una ventina di anni la Per 
questa semplice ragione le 
vendile non hanno subito gra¬ 
vi scossoni per la diminuzione 
della naialili In piò bisogna 
segnalare II miglioramento di 
alcuni prodolll, ala In latto di 
quanti sla per la quanlili In 
commercio che ha contnbui- 
10 a sensibilizzare ullenor- 
menle i gcnilori sul problema 
della buona crescila del figlio 


I biberon sì aono sdopEall 
prima esisteva solo il tipo in 
vetro, oraèsialoalliancalada 

Suello In plasllca. Si conlen- 
ono hi uguale proporzione il 
primato delle vendile, un 
buon SDK di mamme è rima¬ 
sto Infatti affezionalo al velia 
Cosi come è rimasto allezia- 
nato alla tettarella e al suc¬ 
chiello Ut gomma, morbido, 
analomico I leccnii ciucciotU 
con l'anello In osso hanno 
avuto uno scarso seguito 1bnl 
quesllaiticoli-ln particolare I 
biberon - sono mollo richiesti 
soprallullo perchè un numero 
sempre minore di mamme si 
serve deirsllallamenlo natu¬ 
rale. pielcrendogli quello arti- 
liciale 

La scella di creme, paste e 
olii anilarrossamenlo è di soli¬ 
to pllolsla dai consigli del pe¬ 
diatra che ha in cura il bambi¬ 
no. Non è tato. però, vedere 
un genitore che si allida all e- 
sperienza del farmacista sp» 
clalmenle se II bimbo è collo 
Improvvisamente da un'Inie¬ 
zione cutanea Piuttosto che 
prendere appuntamento con 
il pediatra ed allendere, ma¬ 
gari, diversi giomi, molti geni¬ 
tori prelcriscono risolvere su¬ 
bito il problema 
Non a raso. Inlalli, una vo¬ 
ce parllcnlarr Ira I prodotti 
venduti dalla farmacia è data 
dagli arllcoli per neonati Ad 
esempio nelle 421 larmacie di 
Milano (di cui 84 comunali) e 
nelle S39 della provincia (di 
cui 134 comunali). l'gOhI del 
tonuralo globale si rilerisce al¬ 
la vendila di medicinali e sani¬ 


tari e II 20X ad altri prodotti di 
cui circa il lOX riservalo agli 
inianll Una percentuale con¬ 
sistente e paitlcolsimenle si- 
gnilicalivB anche peichè una 
buona parte di questi prodotti 
ormai si vendano in numerasi 
negozi e supermercati. È II ca¬ 
so degli articoli per la toelella. 
bagni schiuma, shampoo, sa¬ 
ponelle, boiotalchl. torbicine 
con le punte atrolondale per 
tagliare le unghie. Per quanto 
nguaida saponelle, bagni 
schiuma, shampoo gli acquisii 
si onenlano sul tipi neutri, an¬ 
che se non sempre c'è da fi¬ 
darsi Alcuni di quelli che sulls 
loro elichella dichiarano di 
essere neuin non si adallano 
lotalmenie alla pelle di tutti, 
compresi i granE 
Esiste Inoltre una serie di 
clemenll di suppono all'lgl» 
ne personale, come i collon 
Hoc per pulite orecchie, naso, 
Imcca Sebbene si sia latto un 
gran parlare di questi morbidi 
canon, le mamme li snobb» 
no un po' evidentemente ri¬ 
tengono molto piò eflicaci al¬ 
to sistemi 

L'igiene del bambino è co¬ 
munque una delle maggiori 
preoccupazioni del genitori 
lo testimonia la vertiginosa 
crescita numerica di saponi e 
shampoo sludiail apposita- 
mente per pelli delicate Lo si 
capisce anche enlrande In un 

ffinamenlo dove vive un 
creme, bagni schiuma, 
borotalchi un po' dappertullo 
e la vaschetta sempre pronta 
per II bagnello La salvezza 
del corpo almeno e assicura- 
ta 
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jghf Star, Grand’Italia, Polpa- 
bella. Concentrato dì pomo¬ 
doro, Sugo Lampo, Sugoai- 
M, SoffiftXD Pronto, Pizza, 



Purè, Carne in scatola. Ton¬ 
no all’olio d’oliva e al nata- 
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l’er l'iicquisto di una confoione Mayonnaise Legeresse da 250 mi. 

<ju«st» bulino 0 redimìbili; prcMui 1 noRoiti t'ho «derihciino ull'lnlclutivu promaiionali; Krafl e aurli rim¬ 
borsalo «I noKoalanlo stcondo qli accordi presi con II personale di vendila e se convalidalo dal laRllando 
del prodollo acaulslalo. Non saranno rimborsali buoni non inlcRrl In tulle le loro parli o comunque non 
conformi alle earallerlailcbe di emissione, l.n Krafl poirii sospendere II rimborso dei buoni qualora rilc. 
vasse la non eorrlspondenia tra II numero del buoni presentali e la quanllljl di prodollo aequlslalo. 
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cose buone dal mondo 


Una nuova esclusiva ricetta Kraft 
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